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Vive a Barcola l’aiuto regista di «No Man's Land) 


Un Oscar a Trieste 
con Martin Turk 


ì li Martino e Sacconi accusano la Ogil di collusione col terrorismo. Insufficiente per Cofferati il chiarimento di Palazzo Chigi 


Esplode lo scontro governo-sindacati 


Basta con 
Ile ritorsioni 
ileciproche 


Giuliano Cazzola 


Le parole 
pesano come 
pallottole 


di Gianfranco Pasquino 


29 
venuto il momento 
di dire di di 
‘are appello al sen- 
PO di responsabilità di 
lascuno. Di questo pas- 
a situazione politica 
Ischia di avvitarsi lun- 
Suna spirale di ritorsio- 
a Teciproche da cui di- 
3 ©Nterà impossibile usci- 
tr Se non si vogliono al- 
i “i morti per le strade si 
De far parlare la ragio- 
È ma che sia troppo 
tdi. E bisogna trovare 
dai jvraggio i liberarsi 
Nl'assurdo «richiamo. 
di lla foresta» (lo spirito 
appartenenza) di cui 
iiatrisa la società italia- 


ui primo dovere delle 

*tsone oneste, oggi, è 

ello di compiere un 

| Sincero sforzo di obietti- 

\}x > allo scopo di indur- 

Bi; Ì contenderiti a ragio- 

ere, a comprendere le | 

\\Sgioni degli altri, par- 

Ndo da una severa ca- 

\\?cità autocritica delle 

l'oprie azioni. a so- 

l'attutto tocca agli «one- 
fl» pretendere che nes- 

Keo osi ancora brandi- 

|cegome una clava i con- 
I basilari della liber- 

RIS diritti e della de- 

metrazia. E un avverti- 

dino questo, che inten- 
hi mo lanciare in primo 
go ai sindacati © di 

Iirticolare alla Cgil. L 

\ tciamo con le parole di 
arco Biagi, tratte dal 

Sei suo «editorialino» 

eo che ne è diven- 
to il testamento spiri- 

pale: «Naturalmente è 
iù che lecito dissentire 

le tecniche di moder- 

ù Izzazione o comunque 

ù Tire riserve in relazio- 
° alle scelte del gover- 

iù alcune sicuramente 
Ù persuasive di altre. 

Go si comprende inve- 

do rpg iungeva il profes- 

zie bolognese - l'opposi- 
Uione radicale a ritenere 
lettoni immodificabi- 
tit attuale assetto del di- 

0 del lavoro, eccepen- 

o ad ogni pie’ sospinto 

fo Jiolazione dei diritti 

a amentali o attentati 
a democrazia». 

Se Tediamo, quindi, che 
conio Cofferati abbia 
“tamente il «diritto di 

dre no» (come ha riven- 
Cato in un articolo sull' 

beso ma non gli rico- 
cosciamo di esercitarlo, 
sm le se lui e i sindacati 

ì io i soli custodi del- 

dsl più sacre di un 

Olo e i giudici supre- 

1 del loro venir meno. 


uesto tristissimo di- 

battito a base di pe- 

santi accuse di cor- 
responsabilità, più o me- 
no vicine e precise, nel- 
l'assassinio di Marco 
Biagi ad opera di un 
gruppetto terroristico, 
prima cessa meglio è. È 
vero che le parole non so- 
no pallottole, ma pesano 
e, nelle menti distorte, 
producono conseguenze. 
Da un lato, è innegabile 
che il governo e î suoi 
prefetti abbiano sottova- 
lutato le ripetute minac- 


ce rivolte a Biagi. Altro- | 
ve, probabilmente, il mi- 


nistro . degli Interni 
avrebbe immediatamen- 
te offerto le sue dimissio- 
ni per pura sensibilità 
istituzionale. Adesso, ap- 
pare incredibile che par- 
te dello schieramento di 


maggioranza cerchi di 


attribuire la colpa di 
quanto è successo all'op- 
posizione di sinistra e, 
in particolare, ai sinda- 
cati. Così come esiste 
una distanza fra parole 
e pallottole, anche fra 
conflitto sociale persino 
aspro e ricorso alle armi 
intercorre una distanza 
che non facile colmare. 

Le accuse strumentali 
al sindacato non servono 
în nessun modo a conse- 
guire i due obiettivi cen- 
trali di questa fase: veri- 
tà e giustizia, e non fan- 
no avanzare per niente 
l'individuazione dei re- 
sponsabili e dei colpevo- 
li. Tuttavia, la sinistra 
partitica non può limi- 
tarsi a dichiarare la sua 
estraneità ai fatti e ricor- 
dare alcuni suoi meriti 
storici nel contrapporsi 
al terrorismo. Allo stesso 
modo, il sindacato non 
può limitarsi a dire-che 
quegli atti terroristici 
non appartengono alle 
sue modalità d'azione. 

Deve, invece, come in 
effetti almeno in alcune 
sue dree già fa, interro- 
garsi sulla presenza di 
alcuni gruppi di violenti 
alle sue frange o, addirit- 
tura, al suo interno, criti- 
cati, ma troppo spesso 
tollerati. 

Sia chiaro che non si 
tratta di trovare un pun- 
to di equilibrio fra con- 
trastanti affermazioni, 
governative, da un lato, 
dell'opposizione e del sin- 
dacato, dall'altro. 
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ROMA Si arroventa il clima 
politico. Salta il tavolo del 
confronto su stato sociale e 
lotta al terrorismo. I sinda- 
cati hanno infatti deciso di 
disertare l'appuntamento 
fissato per oggi a Palazzo 
Chigi dopo aver letto alcu- 
ne interviste ai ministri 
Bossi e Martino e al sottose- 
gretario Sacconi in cui in 
pratica associavano l'azio- 
ne del sindacato, e in parti- 
colare della Cgil, al terrori- 
smo. E anche una precisa- 
‘zione contenuta in una no- 
ta di Palazzo Chigi in cui si 
sottolinea che l'aver invita- 
to i sindacati al dialogo pre- 
suppone la loro estraneità 
al mondo del terrorismo è 
stata giudicata insufficien- 
te: 

Cofferati aveva scritto su- 


Dura reazione di Cofferati: la Cgil querela mezzo governo 


bito una dura lettera a Ber- 
Jusconi comunicando che in 
assenza di scuse formali 
avrebbe abbandonato ogni 
confronto con il governo e 


proceduto. alle vie legali 
contro i tre esponenti dell' 
esecutivo. Mezze rettifiche 
di Martino e Sacconi e le 
mezze scuse di Palazzo Chi- 


inviato l’incontro odierno. Ciampi: le manifestazioni sono il sale della democrazia 


gi - delle scuse erano state 
sollecitate da alcuni settori 
della stessa maggioranza - 
non sono sono state conside- 
rate sufficienti dai tre sin- 
dacati. Da cui la decisione 
del governo di rinviare a 
tempo indeterminato il con- 
fronto. 

Ma il clima ormai è trop- 
po invelenito. Tanto che lo 
stesso Presidente della Re- 
pubblica è intervenuto cer- 
cando di sedare gli animi. 
«Impegniamoci tutti a non 
seminare odio» ha detto 
Ciampi, ritenendo però an- 
che di dover precisare - con 
chiari riferimenti alle ini- 
ziative sindacali - che mani- 
festare pacificamente è il 
sale della democrazia». 


@ Alle pagine 2-3 


Da Gorizia il segretario dei Ds stigmatizza la mancanza di rispetto degli itato da parte dell esecutivo 


Fassino: «Berlusconi chieda scusa» 


Castagnetti attacca 
Bossi da Trieste: 
«Gli manca il senso 
di responsabilità» 

© Alle pagine 210 


GORIZIA <Chi ha provocato questo clima ha il 
dovere di porvi rimedio. Penso che la cosa 
più giusta che ci si possa attendere è che 
Berlusconi smentisca solennemente le affer- 
mazioni fatte dai suoi ministri e dica chiara- 
mente che il governo non ha mai dubitato 
del ruolo democratico del sindacato». Pesa 
«Je dichiarazioni il leader dei Ds, Piero Fassi- 
no, al termine di una giornata ‘politica mol- 
to tesa, trascorsa a Gorizia dove è stato invi- 
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tato a lanciare la campagna elettorale di Si- 
nistra democratica. 

«Berlusconi - ha aggiunto Fassino - pri- 
ma di tutto dovrebbe tenere conto dell’invi- 
to di Ciampi al dialogo vero, nel rispetto di 
tutti gli interlocutori. In questa brutta vi- 
cenda quello che è mancato al governo è sta- 
to soprattutto il rispetto». 


Roberto Covaz 


Denzel Washington e Halle Berry, attori da Oscar. 


TRIESTE Nella notte degli 
Oscar un pizzico di polvere 
di stelle arriva fino a Trie- 
ste. Alla regia di «Non 
Man's Land» di Danis Tano- 
vic, miglior film straniero, 
ha partecipato anche Mar- 
tin Turk, triestino di Barco- 
la. Ventitrè anni, Martin 
Turk che si sta specializ- 


zando a Lubiana in regia, 
sarà nei prossimi mesi nel- 
lo staff del regista Karpo 
Godina. A Los Angeles, l’al- 
tra notte, ha vinto l’Ameri- 
ca di colore: trionfo per Den- 
zel Washington, Halle Ber- 
ry e «A Beautiful Mind». 
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Si aggrava il bilancio di sangue dopoché due feriti nel tamponamento dell'altra notte sulla A23 a Udine Nord non hanno superato la crisi 


Strage sulle strade in regione: 8 morti nel weekend 


Deceduti anche la triestina Tatiana Smerkal e Daniele Battaus di Romans d'Isonzo 


' GORIZIA 


Un cappotto di ghiaccio per salvare i | frutteti 


GORIZIA Il brusco abbassamento della temperatura ha messo a repentaglio i frutteti. 
Per salvare dal freddo le gemme gli agricoltori hanno passato la notte innaffiando 
gli alberi da frutto, affidando a un sottile cappotto di ghiaccio il prossimo raccolto. 


TRIESTE È salito a otto morti 
il pesantissimo bilancio del 
fine settimana sulle strade 
del Friuli Venezia Giulia. 
Infatti, dopo le vittime che 
si sono dovute registrare 
già domenica sera, ieri mat- 
tina, all'ospedale di Udine 
dove l’altra sera erano stati 
ricoverati in condizioni di- 
sperate, sono morti Danie- 
le Battauz, di 29 anni, di 
Romans d'Isonzo, e Tatia- 
na Smerkal, di 83 amni, di 
Trieste. Le due persone era- 
no rimaste coinvolte in un 
maxitamponamento sulla 
A23 all'altezza del casello 
di Udine-Nord nel quale so- 
no rimaste ferite, in modo 
non grave, altre cinque per- 
sone ricoverate nell'ospeda- 
le di Gemona del Friuli 
(Udine). 

E sempre ieri mattina. 
all'ospedale di Udine dovi 
era stata ricoverata, è mor- 
ta anche Ondina Bassi, di 
64 anni, del Monfalconese, 
rimasta ferita in modo gra- 
ve in un incidente avvenu- 
to nel Goriziano la scorsa 
settimana. 
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nur l'annuncio della morte smentito dall Lu n cantante Sami è in coma da una RODE 


Giallo su Lara la madre grida {è VIVO» 


Safiya assolta, 


non sarà lapidata 


per adulterio 
Ma ora in Nigeria 


un’altra donna 
madre di un bimbo 
di sei mesi rischia. 
la stessa pena 
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ROMA Le agenzie 
battono la noti- 
zia della morte 
alle. 16.28 poi, 
dagli uffici dell' 
ospedale Santo ji 
Spirito, la smen- 
tita: Alex Baro- 
ni non è morto, || 
è ancora in riani- | 
mazione. La ma- | 
dre di Alex, di-.| 
Sperata, grida 
in corsia: «mio fi- L 
glio è vivo». Do- i 
po l’altalena di Alex Baroni 
Notizie che ag- 

giunge dolore e sbigotti- 
mento a sette lunghi giorni 
di coma, la vita del cantan- 


te milanese è ap- 
pesa a un filo. 
Martedì scorso 
Baroni era in 
sella alla sua 
moto quando è 
stato travolto 
sulla circonvalla- 
zione Clodia a 
Roma da due au- 
to. Da ieri matti- 
| na l’encefalo- 
gramma del can- 
tante è piatto e i 
familiari hanno 
annunciato l’in- 
tenzione di dona- 
re gli organi di Alex 


@® A pagina 28 


Marino Vocci 


Pantaloni jeans 
(CONNETeans 
(Cositilnie cotone) 


(Camicie 
Panieloni 
Giommne: 

Teshilrt cotone) 
Maglioni cotone 
DIOgCcRItI 


Stop alla baia di Sistiana 
Il sindaco Vocci si dimette 


TRIESTE Naufraga sulla 
baia di Sistiana la coali- 
zione municipale di Cen- 
trosinistra tra Ds, Rifon- 
dazione comunista e Ver- 
di. Il sindaco Marino Voc- 
ci si è dimesso al termine 
di una tempestosa seduta 
del Consiglio municipale 
che ha visto slittare anco- 
ra una volta l'adozione 
del piano particolareggia- 
to della baia. Le dimissio- 
ni di Vocci, a due mesi dal- 
le elezioni amministrati- 
ve, sono seguite a quelle 
dell'assessore comunale 
allo sviluppo economico in 
quota a Rifondazione Co- 
munista, Adriano Fer- 
folja. | 
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VIA MAZZINI 40 - L.GO BARRIERA 8 
TRIESTE 


La°) 


IL PICCOLO 


ROMA «Tutte le manifestazio- 
ni, fatte pacificamente, con 
serenità, sono il sale, della 
democrazia». A due giorni 
dalla straordinaria la mani- 
festazione romana della 
Cgil, il capo dello Stato, in 
visita a Campobasso, ri- 
sponde con questa frase ai 
cronisti che gli chiedono se 
bisogna tenere conto della 
manifestazioni, E, mentre a 
Roma deflagrano le dichia- 
razioni di alcuni ministri 
su sindacati e terrorismo e 
salta l’incontro governo sin- 
dacati previsto per oggi, 
Carlo Azeglio Ciampi lan- 
cia un nuovo monito a tutte 
le forze politiche perchè 
s'impegnino a non semina- 
re l’odio e abbassino contem- 
poraneamente i toni esaspe- 

rati di queste settimane. 
ps ello del presidente 
al commosso ricordo 

Marca Biagi, il professo- 
re ucciso barbaramente 
martedì scorso a Bolo 
da un feroce commando 
gatista. Ciampi bolla ast 
«stolta ferocia di un gruppo 
di criminali» l’assassinio, 
parla di azione, fuori dal 
tempo, di criminali «che vo- 
gliono ricalcare le orme di 
quel terorismo che sconfitto 
20 anni fa». E avverte: «Pos- 
sono ancora uccidere sce- 
gliendo le loro vittime negli 
uomini TUgngni ma non pos- 
sono, non hanno mai potuto 
né potranno mai scuotere 
la dolidità della Repubbli- 
ca», 

Ciampi, dunque, non ha 
dubbi sulla tenuta democra- 
tica della società italiana in 
tutte le sue componenti. I 
terroristi suscitano «orrore» 
ma a questo «si affianca la 
ferma fiducia nella compat- 
tezza e nell'unità della so- 
cietà italiana, oggi come al- 
lora, in tutte le sue compo- 


«In Friuli Venezia Giulia 

la nuova legge elettorale 

ci riporta indietro 

a un modello che non è più 
in sintonia con la volontà 
degli elettori» 


GORIZIA «Credo che oggi (ieri 
ndr) sia accaduto qualcosa 
di molto grave. Ministri del 
Governo hanno lasciato ca- 
pire che esiste una conni- 
venza tra sindacato e terro- 
rismo. Tutto questo non 
era mai accaduto». 

Il leader dei Ds, Piero 
Fassino, pesa le dichiarazio- 
ni quasi a volerle caricare 
di ulteriore portata al ter- 
mine di una giornata politi- 
ca molto tesa. Lo fa in sera- 
ta a Gorizia dove è stato in- 
vitato a lanciare la campa- 
gna elettorale di Sinistra 
democratica in vista delle 
Comunali di maggio. 

Onorevole Fassino: 
quali sono a questo pun- 
to le condizioni per ri- 
prendere il dialogo tra 
sindacato e Centrosini- 
stra con il governo? 

«Chi ha provocato questo 
clima ha ni dovere di porre 
rimedio. Penso che la cosa 
più giusta che ci si possa at- 
tenda è che Berlusconi 


omprendiamo benis- 

simo che senza l'esa- 
( Samo che degli slo- 
gan, l'esasperazione dei to- 
ni, la drammatizzazione 
dei comportamenti non si 
portano milioni di persone 
a manifestare. In questo 
modo, però, si finisce per ri- 
nunciare a quell'azione di 
impronta riformista (iscrit- 
ta nel Dna della sinistra e 
del sindacato), la quale ha 
come primo obiettivo l'edu- 
cazione delle masse, intesa 
non come indottrinamento 
propagandistico ma come 
crescita civile, partecipata 
e consapevole. 

Proprio nel momento in 
cui la Cgil ha saputo dare 
un'immensa prova di for- 
za, è dovere dei riformisti 
richiamare un'organizza- 
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Ciampi «Manifestazioni sale della democrazia» 


Nuovo monito alle forse politiche e sociali: 


Secondo 
l'Organizzazione 
per lo sviluppo e 
la cooperazione 
economica, 
l'italia ha il 
primato della 
rigidità in materia 
di lavoro. 
66Sarebbe 
fondamentale 
allentare le 
rigide norme a 
protezione 
dell'occupazione 
attualmente in 


Vigore 99 


La Commissione 
europea ha chiesto 
all'Italia di non 
temporeggiare sul 
terreno delle 
riforme nel segno 
di una crescente 
flessibilità e di un 
altrettanto orescente 


attiva al 
mercato 
del lavoro 


nenti politiche e sociali, nel- 
la lotta contro i terroristi. 
«Se vogliamo rendere ono- 
re a Marco Biagi e ad altri 
che come lui sono stati as- 
sassinati perchè erano fede- 
li ai valori sociali in cui cre- 
devano, conclude Ciampi, 
«impegniamoci a non semi- 
nare odio, a praticare il ri- 
spetto er la vita e per la di- 
gnità di ogni essere umano, 
per la libertà e la giusti- 
zia». Poi aggiunge: «Nel ri- 
cordo di Marco Biagi e di 


ROMA «Mi dispiace che ancora una volta sia ve- 
nuta meno un'occasione di dialogo tra il Gover- 
no e le parti sociali». Così il presidente della 
Confindustria Antonio D'amato ha commenta- 
to il rinvio dell'incontro tra Governo e sindaca- 
ti in programma per oggi e ieri sera annullato 
dopo una giornata di furenti polemiche tra 
ea e Cgil, Cisl e Uil. Una crisi tra Go- 


quanti come lui sono stati 
assassinati nel tener fede 
ai valori sociali nei quali 
credevano impegnamoci a 
non seminare odio, a prati- 
care negli atti e nelle parole 
stesse che pronunciamo il 
TUDORO Da la vita e per la 
dignità di ogni essere uma- 
no, per la libertà e la giusti- 
zia», 

Il capo dello Stato si rivol- 
ge a una platea di ammini- 
stratori locali. Le sue paro- 
le sono destinate a incidere 


Piero Fassino con il candidato a sindaco a Gorizia dei Ds 
Claudio Cressati e ilsenatore Milos Budin. (Foto Bumbaca) 


smentisca solennemente le 
affermazioni fatte dai suoi 
ministri e dica chiaramen- 
te che il governo non ha 
mai dubitato del ruolo de- 
mocratico del sindacato, e 
che manifestazioni come 
quella di sabato a Roma 
non sono un pericolo per la 
democrazia». 

Pensa che lo farà? 

«Per adesso ritengo insuf- 
ficienti le precisazioni di 
Palazzo Chigi sulle dichia- 


razioni di Bossi e Martino. 
Berlusconi prima di ogni al- 
tra cosa dovrebbe tenere 
conto dell'invito fatto dal 
Presidente Ciampi, il quale 
ha sottolineato. di conside- 
rare essenziale per la vita 
democratica dell’Italia an- 
che le grandi manifestazio- 
ni di piazza. Ciampi ha in- 
vitato al dialogo vero, nel ri- 
spetto di tutti gli interlocu- 
tori. In questa brutta pagi- 
na politica quello che è 


in periferia come al centro. 
«Le regole del buon governo 
non sono. tanto difficili né 
da spiegare né da capire», 
premette Ciampi, invitando 


Da Gorizia il DE dei Ds invita li a indie le ni distanze dalle diotiareion dei propri mig 


Fassino: «Il premier ascolti il Capo dello Stato! 


tutti a non stancarsi dal «ri- 
peterle o metterle in prati- 
ca», Sono regole che valgo- 
no tutti i livelli, in Molise 
come a Roma. Gli scontri 


D'Amato: «Continua a prevalere la logica della polemica, manca il confronto» 


verno e sindacati senza precedenti. Mai la ten- 
sione tra Palazzo Chigi e Cgil-Cisl-Uil era sta- 
ta così alta e su una materia così delicata come 
quella del terrorismo. Contro il quale negli di 
piombo le tre confederazioni sindacali furono 
in prima linea, accanto a tutte le istituzioni. 
«La portata delle questioni in gioco e l'impatto 
che esse hanno per lo sviluppo e l'occupazione 


tere il terrorismo». 


del Paese - ha dichiarato D'Amato - impongono 
di affrontarle con grande senso di responsabili- 
tà. Continua invece a prevalere la logica della 
polemica che non solo esclude ed impedisce un 
confronto costruttivo tra le parti ma è antiteti- 
ca a quello spirito di forte allenza delle forze 
politiche e sociali che è necessario per combat- 


Il Capo dello 
Stato è stato 
masala 
dalla folla a 
Campobasso 
da dove ha 
lanciato un 
appello alle 
parti sociali 
e alle forze 
politiche 
perché non 
abbandoni- 
no la via del 
confronto. 
Ciampi ha 
anche 
affermato 
che le 
manifesta- 
zioni di 
piazza, se 
pacifiche, 
sono il sale 
della: 
democrazia. 


frontali non giovano a nes- 
suno, ricorda il presidente. 
E° invece necessario «ricono- 
scere all'avversario politico, 
anche quando la pensa di- 


versamente, il diritto ad es- 
sere ascoltato e valutato in 
buona fede». L’appello è 
dunque a cercare «luoghi 
d'incontro operativi»; E, ov- 
viamente, il luogo privile- 
giato di incontro operativo 
è indicato dal Presidente in 
modo netto nel Parlamento, 
cuore della democrazia, re- 
so vitale dall’esercizio della 
libertà d'opinione e da un 
sano pluralismo dell’infor- 
‘mazione. «In Parlamento si 
confrontano, non si affronta- 
no maggioranza e opposizio- 
ne, ciascuna con i suoi dirit- 
ti, in un dialogo che è l’es- 
senza della democrazia. Il 
fine del dialogo non è formu- 
lare necessariamente dei 
compromessi sulla base del 
minimo comune denomina- 
tore, ma è far maturare le 
soluzioni migliori, consen- 
tendo alla maggioranza co- 
me all'opposizione di modifi- 
care le proprie idee di par- 
tenza. dibattito parla- 
mentare ciascuno si presen- 
ta con le proprie idee, ma 
non per imporle, bensì per 
discuterle, per arricchirle». 

«Discutete, discutete e ne 
sarete tutti avvantaggiati», 
insiste Ciampi, sottoline: 
nando che non c'è una pro- 

posta di legge che non pos- 
sa «uscire migliorata da un 
libero dibattito al quale non 
ci si può presentare dicen- 
do: questa è la soluzione e 
deve passare, comunque». 

TI capo dello Stato ha inol- 
tre richiamato Aooendze di 
un adeguamento delle rego- 
le di garanzia reciproca. «In 
un sistema di governo oggi 
fondato sul sistema maggio- 
ritario, succeduto a quello 
SR una dialetti- 

Caparo costrutti- 
la più che mai bisogno 
di un quadro di garanzie: è 
indispensabile migliorale a 
tutti i livelli. Non dimenti- 
chiamo che chi è maggioran- 
za oggi ha diventare mino- 
ranza alla prossima torna- 
ta elettorale. Un buon siste- 
Da di garanzie serve a tut- 
i 
Maria Berlinguer 


Non seminate odio, abbassate i ton, soprattutto dialogcte 


E Buttiglione tenta 
di fare | pompiere: 


ROMA «È necessario. 
arrivare ad un € 

mento sulla linea Dia 
ca del governo, che Il 


e non deve essere di ale î 


di fare una guerra tot: 


al sindacato». È qual! 


afferma il ministro 
le Politiche comunita) 
Rocco Buttiglione, l 


nica SRieRiacii G ad 
lorato per le imi 
; a Toigl 


dichiarazioni al 
di un incontro tanto 
portante 
con i sindacati». «A 
è chiaro che il sini 


smo terrorista: il 


che ci siano stati - 0866, 
va Buttiglione - deli ;o 


voli eccessi di linguag 
tra le fila dell" Oppos! rie 
ne, non ci autorizza 8 
spondere con altre! 
ta irresponsabilità. 
lo scontro con il sin! 
to, se è per il bene; 
Paese. Ma sempre DI 


fa rispettare il suo ref 


spetto. La lotta a 00 o 
con il sindacato no! 


o e chiederne ugui 


parte del programmi, 
maggioranza. Credo l 
- ha aggiunto 


da parte di qualcuD0# 
sottovalutazione ché 
chiarazioni irrespons? 
li possano dare un'i 

gine profondamente È 
versa della coalizion? 
spetto alla realtà». 


condo Buttiglione I Di 


il fantomatico pel: 
dei democratici cea 
a dover preogRuDA 
governo, quanto uni 
ra di faziosità con'i #É 
ri peggiori dell' opff 
zione». f 


«In questa brutta pagina politica quello che è mancato al governo è stato il rispel!® 


mancato al Governo è stato 
soprattutto il rispetto». 

Cosa risponde a chi so- 
stiene che il leader della 
Cgil Cofferati fa ombra 
al Centrosinistra e ai Ds 
in particolare? 

«Che è una stupidaggine. 
Sabato a Roma centinaia di 
migliaia di nostri iscritti 
hanno partecipato alla ma- 
nifestazione accanto a Cof- 
ferati. È stata anche una 
grande prova di unità sin- 
dacale e soprattutto su cer- 
ti valori determinanti per 
la dignità umana». 

Nel Friuli Venezia Giu- 
lia sarete in prima linea 
nel referendum contro 
la legge e elettorale regio- 
nale. Sarà, come sosten- 
gono in molti, l’avvio di 
una mobilitazione di 
massa del Centrosini- 
stra? 

«Credo di sì. Abbiamo 
promosso la raccolta di fir- 
me a sostegno del referen- 
dum perché crediamo che 


queste legge ci riporta in- 
ietro, al sistema proporzio- 
nale, ad un modello cioè 
che non è più in sintonia 
con la volontà espressa da- 
gli elettori. È una legge che 
è in controtendenza con tut- 
to quanto si è fatto in Italia 
negli ultimi anni per giun- 
gere ad un sistema bipola- 
re». 

Sosterrete Riccardo Il- 
1y nel 2008 nella corsa al- 
la presidenza della Re- 
gione? 

«Pensiamo che Illy possa 
ben Siren. la. no- 
stra volontà di competere 
per ottenere la presidenza 
della Regione. Illy è un im- 
prenditore stimato in que- 
sta regione e fuori da que- 
sta regione e ha svolto con 
autorevolezza il ruolo di 
sindaco di Trieste. Ma pri- 
ma di tutto dovremo verifi- 
care che sul nome di Illy ci 
sia l’accordo di tutte le for- 
ze del Centrosinistra». 

Roberto Covaz 


zione - che è parte 
integrante della mi- 
gliore tradizione de- 
mocratica del Paese 

- a un lucido reali- 

smo, ad adempiere, 

cioè, all'obbligo pri- 
mario di un sindacato: 
quello di indicare ai lavora- 
tori non solo una linea di 
resistenza, ma anche una 
via d'uscita. 

Le medesime considera- 
zioni (non è il caso di misu- 
rare col bilancino il tasso 
di responsabilità dei con- 
tendenti) valgono per il go- 
verno, il quale ha compiu- 
to parecchi gravi errori nel- 
la gestione di una materia 
tanto delicata. Da ultimo, 
non ha proprio senso che 
un esecutivo mandi il presi- 
dente del Consiglio a pro- 


Basta 
con le ritorsioni 
reciproche 


mettere pacificazione sulle 
reti unificate, mentre po- 
che ore dopo alcuni espo- 
nenti della medesima com- 
pagine si lascino andare a 
dichiarazioni molto dure e 
discutibili sulla manifesta- 
zione di sabato e sulla 
Cgil. Certo, che nella linea 
di condotta della Confede- 
razione di Corso d'Italia vi 
siano ambiguità non risol- 
te lo hanno scritto (a torto 
o a ragione) alcuni tra i 
più valenti commentatori. 
I ministri e i sottosegreta- 
ri, però, hanno un profilo 
di carattere istituzionale 


cui attenersi. 
Quand'anche essi 
ritenessero irrecu- 
perabile ogni rap- 
porto con la Cgil 
(per il governo. sa- 
rebbe comunque 
un bel problema), non 
avrebbe molto senso rega- 
lare pretesti all'«intransi- 
genza» di Sergio Cofferati. 
Ammettiamo pure che il 
Cinese persegua lucida- 
mente un disegno di rottu- 
ra e di contrapposizione 
pregiudiziale al governo, 
come dicono i suoi avversa- 
ri. Ebbene, ieri gli è stata 
fornita su di un piatto d'ar- 
gento l'occasione per sot- 
trarsi al confronto. 
Eppure, la giornata non 
era iniziata male. Sul Cor- 
riere della Sera Pietro Ichi- 


no aveva indicato, nell'ado- 
zione sperimentale del mo- 
dello tedesco’ (lasciare al 
giudice la facoltà di decide- 
re tra reintegra e risarci- 
mento), una proposta nuo- 
va che il governo poteva 
presentare al tavolo del ne- 
goziato stasera. Dal canto 
suo; il presidente Ciampi 
aveva nuovamente esorta- 
to alla calma e al dialogo. 
Insomma, l'attuale rin- 
corsa sfrenata alla delegit- 
timazione reciproca deve fi- 
nire, In un sistema demo- 
cratico ogni soggetto ha un 
ruolo specifico e deve trova- 
re il modo di collaborare 
con gli altri. O quanto me- 
no deve accettarli quali 
propri necessari interlocu- 
tori e non come implacabili 
nemici. 
Giuliano Cazzola 


to in più». 


sano come ) 
definisce ‘« 


che d’altro. « 
vo porre 0g; 


volgere il nome di Romano 


Che il terrorismo sia figlio della sinistra 
è un'accusa che il Centrosinistra non può 
incassare in silenzio. Quelle parole, tanto 
più se vengono da ministri de 
ietre e Massimo 
una gravità inaccettabile». 
«Bossi - ha proseguito il presidente dei Ds 
- ha stabilito una connessione tra lotta so- 
ciale, sindacato e terrorismo. E' un'infa- 
mia. Se fosse semplicemente un ciarlata- 
no qual è, uno potrebbe fare finta di nien- 
te. Ma siccome è un ministro, il presiden- 
te del Consiglio deve smentire le sue paro- 
le. Ciò vale anche per Martino». 
Oltre che sulla rissa tra governo e sinda- 
cati SORRENTO a Trieste ha parlato an- 
assolutamente intempesti- 
i il problema di quale sarà il 
candidato alla presidenza dell'Ulivo per le 
elezioni del 2006» ed è SAOPEONO coin- 


mento delicatissimo della vita della Ue». 
Ha replicato in questi termini alla propo- 


lunga». 


‘oVertio, pe- 
'Alema le 


rodi in un mo- 


ancora Castagnetti - ha dimostrato 
è trattato di un congresso vero, 


generato tale dissenso». 


Da Trieste il capogruppo alla Camera della Margherita spara sul Somali! 


Castagnetti: Bossi irresponsabile 
D'Alema: il premier lo smentist@ 


TRIESTE Per il capogruppo alla Camera del- 
la Margherita, Pierluigi Castagnetti, Um- 
berto Bossi «ha ripetutamente dimostrato 
di non essere in possesso di quel minimo 
senso di responsabilità che è richiesto a 
chi governa». Parlando ieri a Trieste, Ca- 
stagnetti si è chiesto come facciano i mode- 
rati del Centrodestra «a sopportarlo, visto 
che la sopportazione del paese ha raggiun- 
to il punto critico. Oggi è del tutto: eviden- 
te - prosegue - che si pone un problema di 
compatibilità della presenza di Bossi nel 
governo. Non presenteremo nessuna mo- 
zione di sfiducia, facciano loro. Se pensa- 
no di continuare su questa strada - affer- 
ma - se pensano di farsi del male e di con- 
tinuare a farlo al Paese facciano pure, ma 
si pongano questo problema». «Bossi - con- 
clude Castagnetti - ha legittimità politica 
ed è in Parlamento perchè ha il popolo pa- 
dano che ce lo ha mandato, ma per fare 
l'uomo di governo occorre qualche requisi- 


sta di Massimo Cacciari per ‘un asse prof; 
Cofferati alla guida de 

come altri - ha affermato - possono ave 
dei desideri, ma non è il tempo di Tired 
di questo perchè penso che l'Ulivo dev® 
trezzarsi - come sta facendo - a gestite 
opposizione lunga. Io non mi faccio 
ni - ha proseguito Castagnetti - io SONO a 
coloro che non si fanno illusioni: Si 
nel 2006 e la legislatura è ancora 


«Ì dissenso di Arturo Parisi - ha di 


s È ji 
D'Alema: «Berlusconi smentisca Bos”! 


congressi si discute e si litiga Bc 
biamo fatto - ha detto - un partito L 
cratico nel quale ci sono spazi pet 
nioni di tutti e dove si devono comp? 
diversità. Confesso - ha aggiunto 
gnetti - che non ho afferrato con 
ne le ragioni di dissenso del professo! 
si. In ogni caso - ha proseguito - 
una sproporzione tra i danni e 12 ‘55 
che comunque non condivido, cb® 


ul 
come di tutti 
daca! ni 
non è matrice del bri briga 


pian 
sa di 
Fuel 


ne - nella CdL c'è 50, 


pioli 
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od 
iti 


el 


ef 
Di 


pito 


1210" 


1 
so” 


che 


poll 
s 


J 


arlo!i 
s 
si 
illu: i 
v 
molli 
est 
- 
D 
|| 
: 
n 
i 
ù 
d 
ill 
che È 
rehà; Na ‘ 
À 
n 
È i 
ci ì 
so | |è 
cisio” || | 
pis pari 
rogito || 
le rag! ol |& 
apo” |} [N 
\ 
( 


î 


ni 
2 MURTEDÌ 26 MARZO 2002 


10 


MW Incontro rinviato a da- 
a destinarsi tra gover- 

% È Sindacati. «Senza scu- 
be mali, ritengo impossi- 
ix Valsiasi confronto con 
(pesto esecutivo a partire 
di mani». Grande silen- 
fn n filo di voce, mala- 
lat amplificata nella sa- 
fi: del primo piano della 
Ù Una folla di fotografi 
în Porter sono accalcati gli 
igoigli altri per riprende- 
lho ergio Cofferati, segreta- 
senerale della confede- 
Ne, che, dopo aver or- 
ZZato sabato mattina 
n grande manifestazio- 
lna dopoguerra, ieri mat- 
la inviato una lettera 
Bresidente del Consiglio 
lano Berlusconi: per chie- 
tan «scuse formali per 
nilo è stato detto da due 
{stri e un sottosegreta- 
\}}Jenza le quali si riterrà 
Meo esecutivo responsa- 


eo di tanta ira so- 
dici iarazioni e intervi- 
‘ lilasciate sui giornali 
î Ministri Antonio Marti- 
ue Umberto Bossi e dal 
\k\Segretario al Welfare 
Map zio Sacconi, con le 
dà; Si invitano le organiz- 
ioni sindacali a denun- 
mogli ambienti equivoci 
Regio possono affondare le 
da i terroristi. Sergio 
Mg oTati rilegge le ultime 
; Nine righe con le quali il 
Nice 


È 
LO 


tro della difesa Anto- 
dii vartino ha concluso il 
i atervento pubblicato 
n giornale siciliano: 
Ma o poi bisognerà ri- 
Stinare la legalità. La 
Mifestazione di sabato - 
ntinuato a leggere Cof- 
iti da un quadernino di 
ti - è il chiaro tentati- 
o è impedire ad un gover- 
governare». n 
f | Si dei rappresentan- 


SLA TOA MAI IO A I 


Ulhmori anche nell'Ude. 
| lini: «In questi momenti 
de civiltà e serenità, 
valori che alcuni 

Stri alleati sembrano 
dimenticato» 


da È stata una Fionato 
der Sì difficile quella di ieri 
og; vio Berlusconi. Il ner- 
i bo si è avvertito pal- 
la nella maggioranza e 
i afolemica è esplosa anche 
i “ig eno del governo. An 
1 | da; prendono le distanze 
dia inea dell’attacco ai 
thia ; ati e il partito di Fini 
db, € ora un «chiarimen- 
dk Politico. Ma nella nuova 
W festa, il primo obietti- 
bi Palazzo Chigi è sem- 
ri Quello di evitare a 
te poni di dover presen- 
ul 


Personalmente e diret- 
Bio quie le sue scuse a Ser- 
Mi;-©fferati, alla Cgil, e ai 
IÎo SI di italiani che saba- 
imp gNo in piazza a Roma, 
LT] efendo in modo chiaro 
li gSPlicito le affermazioni 
lgogc Ministri e di un sot- 
ASTetario, 
linytonio Martino è stato 
È sento a fare una pubbli- 
lla PPur parziale ammen- 
sg? smentito di aver ac- 
Mn {0 la Cgil di collusione 
terroristi, e, per il re- 


yEditoriale FVG So 
Jagpzione, Redazione, Ai 
NO 040/3733.111 (qui 


& 


Piano 


pit 
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Giornata ad alta tensione: Cgil, Cisl e Uil chiedono le scuse dell'esecutivo dopo le accuse di collusione con il terrorismo pronunciate da Bossi e Martino 


Rissa sindacati-governo, salta l'incontro 


Palazzo Chigi prima rettifica, poi rinvia il summit. Cofferati: giustificazioni insufficienti 


66La manifestazione un risultato ha 
certamente ottenuto: convincere 
‘anche i più dubbiosi del pericolo 
enorme che tutto ciò rappresenta 
per le libere istituzioni della nostra 
democrazia 99 


66La vera anomalia italiana consiste 
nell'aver consentito la creazione di 
un potere sindacale smisurato 
sottratto a qualsiasi disciplina 
legislativa, dotato di risorse 
finanziarie ingenti, rispetto alle quali 
è immune dagli obblighi che valgono 
per tutti gli altri, che si pone come 
dichiarato obiettivo quello di 
impedire al Parlamento di fare leggi 
non di suo gradimento ed al 
Governo di esercitare il mandato 


ricevuto dagli elettori, governandolo 99° 


66 Cofferati ha visto che : 
la sinistra stava giù senza s 
un'idea e senza una : 
bandiera, lui è andato in : 
giro per le fabbriche a O 
raccontare delle balle, È) 
come quella che licenziano 3 
i lavoratori. Questo ha 
portato al terrorismo. 
Peraltro a sinistra sono 
‘anche bravi, 


CGIL 


66 La Cgil deve chiarire da 
che parte sta. Non servono 
parole per condannare il 
terrorismo, dai sindacati 
vogliamo fatti concreti (...). 
L'omicidio di Marco Biagi 

nasce nel mondo del lavoro, 

S__non è un universo così vasto 

quello dove bisogna 

cercare e i sindacati 
conoscono le 


ANSA-CENTIMETRI 


nicchie anomale 


prima lo hanno 
ammazzato... è 
poi si sono 

appropriati del 


guregecese 


di questo sistema 
è ag (+). Vogliamo 
= denunce, delazioni. 
-, Ci sono situazioni 
%° di confine, che 

© hanno nomi e 
cognomi, che tutti 


conoscono 99 


ti di questo governo ritengo- 
no che la Cgil abbia collu- 
sioni con il terrorismo, chie- 
dono alla Cgil, affermando 
che i. terroristi sono nel 
mondo del lavoro, di fare 
nomi, di farsi delatrice dei 
terroristi. Sono affermazio- 
ni esplicite, gravissime. Di 


ROMA Anche Cisl e Uil diserteranno il vertice con il gover- 
no e le parti sociali in programma oggi pomeriggio a Pa- 
lazzo Chigi. Le due confederazioni respingono al mittente 
la nota con cui il governo ha tentato di ricucire lo strappo. 
Per Cisl e Uil il comunicato dell'esecutivo, che esclude 
«collusioni, ambiguità o contiguità del sindacato nei con- 
fronti del terrorismo», non è abbastanza determinato da 
consentire l'incontro. A sorpresa sono queste sigle, consi- 


persone con le quali do- 
vremmo trattare». I legali 
della Confederazione deci- 
deranno «nelle forme tradi- 
zionali» come chiedere ai 
magistrati la «tutela del- 
l'onore della confederazio- 
ne e del suo segretario gene- 
rale». 


L'ultima di Bossi: «Terroristi figli della lotta sindacale». 


sto ha sostenuto che le sue 
opinioni «evidentemente 
non condivise» all’interno 
del governo, non possono es- 
sere prese «come pretesto» 
per interrompere il confron- 
to fra sindacati e governo. 
Anche dal sottosegretario 
Maurizio Sacconi s'è ottenu- 
ta una mezza marcia indie- 
tro, e una nota di Palazzo 
Chigi ha concesso a Coffera- 
ti un «implicito» riconosci- 
mento che non esiste conti- 
guità e collusione fra la 
Cgil e i terroristi delle Br. 
Probabilmente nei piani 
della presidenza del Consi- 
glio tutto ciò sarebbe dovu- 
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PAOLO PALOSCHI 


to bastare a placare gli ani- 
mi, e magari persino a sal- 
vare l’incontro di oggi con i 


. sindacati, senza costringe- 


re ad una imbarazzante cor- 
rezione di linea lo stesso 
Berlusconi. 

Ma ci ha pensato Umber- 
to Bossi a rincarare la do- 
se: «Io non credo che i terro- 
risti possano essere stranie- 
ri, ma al contrario sono i fi- 
gli di un’esasperata prote- 
sta sindacale che ha raccon- 
tato un sacco di menzogne 
nelle fabbriche, sui giornali 
e alla televisione», ha ripe- 
tuto ancora ieri sera il mini- 
stro per le riforme istituzio- 


{zu 


Anche Cisl e Uil oggi diserteranno il tavolo sull'articolo 18 


derate più disponibili nei confronti del governo, a prende- 
re l'iniziativa. La prima ad intervenire è la segreteria con- 
federale della Cisl: «Il governo deve esplicitare inequivoca- 
bilmente la propria posizione smentendo le pesanti illazio- 
ni che mettono in correlazione il terrorismo con il legitti- 
mo diritto di protesta». Poco dopo arriva anche il no della 


Uil che, col segretario Luigi 


Cofferati ha continuato il 
suo assolo, senza che il ru- 
more di un respiro lo inter- 
rompesse: «C'è un proble- 
ma politico che abbiamo sol- 
levato ‘al presidente del 
Consiglio al quale chiedia- 
mo una formale smentita». 
Il segretario è apparso mol- 
to risentito allidea che 
qualcuno potesse pensare 
ad una complicità di am- 
bienti sindacali con i terro- 
risti. Se il sindacato venis- 


ed insufficiente la risposta di Palazzo Chigi. 


Savino Pezzotta 


Luigi Angeletti 


Angeletti, considera timida 


se «in futuro a conoscenza 
di dati concreti relativi al- 
l'azione di terroristi avreb- 


be il dovere morale di im- - 


mediata denuncia verso gli 
inquirenti». Cofferati è sem- 
brato stupefatto all'idea 


che la delazione possa esse- 
re oggetto di trattativa tra 
le parti sociali. «Sono im- 
pressionato dall'ordine del 
giorno. della convocazione 
di domani», ha concluso. 

In mattinata, la segrete- 


Sergio Cofferati 


ria della Cgil ha comunica- 
to per telefono le proprie in- 
tenzioni agli altri due segre- 
tari confederali di Cisl e 
Uil. E una nota del pome- 
riggio di Palazzo Chigi con 
la quale il governo non con- 
dannava le parole dei mini- 
stri, ma invitava di nuovo i 
sindacati «a sedersi al tavo- 
lo dei negoziati», non sorti- 
va alcun ripensamento. 
«Un comunicato non suffi- 
ciente a ristabilire un cli- 


ma di cordialità tra le par- 


ti», hanno convenuto le tre 


organizzazioni e lo hanno 
rispedito al mittente. In se- 
rata poi Palazzo Chigi ha 
ammesso che «al momento 
non sembrano mature le 
condizioni per la ripresa 
del dialogo con le parti so- 
ciali. Il governo ritiene 
quindi di rinviare a data da 
destinarsi l’incontro già fis- 
sato per domani». Peccato, 
commenta il presidente di 


Confindustria Antonio 
D'Amato «ancora una volta 
prevale la logica della pole- 
mica», 

Domani sera, dopo la fiac- 
colata contro la violenza e 
il terrorismo, i sindacati de- 
cideranno una data per lo 
sciopero generale che, a 
GE punto, sarà firmato 

‘a tutte e tre le organizza- 
zioni sindacali. Cofferati 
sta acquisendo una sempre 
maggiore popolarità. Lo di- 
mostra anche il semplice 
maresciallo SEDE Pe- 
sciaioli, delegato del Cocer 
esercito, il quale ha dichia- 
rato di aver assistito ad 
una manifestazione di tre 
milioni di persone che han- 
no «civilmente e legalmen- 
te fatto un atto di dissenso 
democratico. Se la normati- 
va lo avesse consentito sa- 
rei stato in mezzo a quei la- 
voratori». Intanto l’Orsa 
esprime «piena solidarietà» 
a Sergio Cofferati «contro 
gli attacchi strumentali ed 
irresponsabili all'indirizzo 
della Tua persona e della 
Cgil» attacchi strumentali 
che, «riteniamo, siano rivol- 
ti al sindacato intero». È 
quanto un passaggio della 
lettera che l'organizzazione 
dei sindacati autonomi e di 
base ha inviato al leader 
della Cgil, giudicando la 
manifestazione di sabato 
23, «un importante e signifi- 
cativo momento per il movi- 
mento sindacale mostran- 
do la precisa volontà dei la- 
voratori e dei cittadini di 
correggere, con una forte e 
chiara risposta civile e de- 
mocratica, l' iniziativa go- 
vernativa sull'articolo 18». 

La manifestazione «svol- 
tasi in un pesante clima di 
intimidazione - prosegue la 
lettera dell'Orsa, che è sce- 
sa in piazza sabato 23 - è 
stata la risposta più alta 
che il movimento sindacale 
potesse dare non solo agli 
autori dell'atto terroristico, 
ma a quanti ancora tenta- 
no, in qualche modo, di ad- 
debitare l'esecrabile fatto 
al sindacato». 

Antonella Fantò 


La polemica esplode anche nella Cdl dopo le nuove dichiarazioni del leader leghista: «Terroristi figli della protesta sindacale» 


L'esecutivo si spacca, An chiede un chiarimento 


Landolfi: «Basta con questi eccessi verbali». Intanto si va verso lo sciopero generale 


nali. Parole lanciate come 
macigni di traverso a qual- 
siasi possibilità di dialogo 
fra governo e sindacati. Pa- 
role da cui però Berlusconi 
non ha preso le distanze, e 
che hanno fatto letteral- 
mente saltare i nervi ai cen- 
tristi della maggioranza. 

«Se qualcuno in questa 
Rnniztte di governo ha a 
cdl Ù ERGO sociale Ù de 
avvertito il capogruppo del- 
YUde, Luca etnie - ha 
sbagliato leader, coalizione 
e non rispetta la tradizione 
del paese». E in mattinata 
il segretario dell’Ude, Mar- 
co Follini, aveva criticato 
apertamente le dichiarazio- 
ni di Martino, Bossi e Sac- 
coni, chiedendo un inter- 
vento dirette di Berlusconi. 
Im questo momento, ha so- 
stenuto, «occorre una gran- 
de misura di civiltà e di se- 
renità: due valori che in al- 
cune Tale pronunciate da 
membri del governo sem- 
brano essere del tutto di- 
menticate». 

Ma anche da An ieri sono 


arrivati segnali di aperto 
issenso. «Il comportamen- 
to di alcuni ministri è in- 
comprensibile ed autolesio- 
nista», ha attaccato ieri se- 
ra il ministro dell’Ambien- 
te, Altero Matteoli. «Urge 
un chiarimento nella coali- 
zione». E in mattinata era 
Stato lo stesso portavoce di 
An, Mario Landolfi, ad ac- 
cusare . quegli «esponenti 
del governo che si lasciano 
prendere da eccessi verbali 
contro i sindacati senza ren- 
. dersi conto di danneggiare 
innanzitutto l’esecutivo». 
10 stesso Landolfi si è poi 
dichiarato soddisfatto della 
nota di Palazzo Cha ma 
da il nuovo exploit di Bos- 
si ha sottolineato che è «giu- 
Sta» la richiesta di un chia- 
rimento avanzata sia da 
Matteoli che dall’altro mini- 
stro di An, Gianni Aleman- 
no. Fatto sta che il rappor- 
to con i sindacati sembra 
per il momento compromes- 
so e precipita verso lo scio- 
pero generale. x 
Andrea Palombi 


Il ministro della Difesa replica con una nota: «Mai parlato di collusioni» 


Martino: polemica pretestuosa 


Il ministro Martino 


Il Centrosinistra va all'attacco. Fioroni: la toppa peggio del buco. Il più severo di tutti è il leader comunista 


Bertinotti: «Mon basta un atto formale» 


MILANO La nota di palazzo 
Chigi non ha spento il mas- 
simo allarme del Centrosini- 
stra per le dichiarazioni de- 
li uomini di governo dopo 
1 manifestazione della 
Cgil. «Imadeguata e insuffi- 
cente», hanno commentato 
DA Fassino 7 Ed 
«La toppa peggio del buco», 
è il iudizio della Margheri: 
ta, firmato da Fioroni. Ma 
c'è stato anche un inedito 
politico: un’interpellanza co- 
mune dei capigruppo alla 
Camera (Ulivo e Rifondazio- 
ne), che chiama in causa 
Martino e Bossi, imputati 
di dichiarazioni «ispirate a 
una falsificazione .dell’eyi- 
denza e ad uno spirito fazio- 


so non compatibile con fun- 
zioni di governo». 
lus ha scritto a Pera 
er chiedere un dibattito al 
enato perché Berlusconi 
dica «una parola chiara», 
ben oltre le righe di una no- 
‘ta, definita «ambigua e bu- 
rocratica». Fioroni dice che 
la nota è troppo tardiva: 
sconfessa due ministri, ma 
anche il governo, perché è 
stato Berlusconi, a reti uni- 
ficate, ad accusare la Cgil 
«di aver creato un clima di 
odio». Castagnetti ha esclu- 
so che possa esserci una mo- 
zione di sfiducia in parla- 
mento. Ma a Bossi ricorda 
che non basta. essere eletti 
deputati perché per fare il 


ministro ci vuole «qualche 
requisito in più». verde 

ecoraro sostiene che i due 
Ministri devono dimettersi. 

Di un «attacco senza pre- 
cedenti» parlano sia Berti- 
notti che i comunisti italia- 
ni, che paventano, dietro le 
tesi dei due ministri, una 
«Suggestione eversiva», un 
«disegno destabilizzatore», 
come dice Vita, del corrento- 
Ne ds. Bertinotti poi spiega 
che per scusarsi con il sin- 

acato «non basta un atto 
formale» ma ci vuole «una 
cosa solenne, una.dichiara- 
Zione politica che affermi» 
come le parole di Antonio 
Martino e Umberto Bossi si- 
ano «irripetibili» e come ci 


È 


sia «una grave responsabili- 
tà da parte di chi le ha det- 
te», ovvero dei due ministri. 

«Ci sono esponenti del go- 
verno che hanno accusato 
volgarmente coloro che han- 
no manifestato», dice il lea- 
der della Margherita Fran- 
cesco Rutelli criticando il 
governo che «sta facendo di 
tutto per dividere i sindaca- 
ti e non si rende conto che 
così li ricompatta e li mette 
insieme contro di lui». Do 0 
il delitto di Marco Biagi «ha 
associato la libertà di mani- 
festare con il pericolo terro- 
rismo. Non sì può fare. Ci 
credo che poi il sindacato 
chieda le scuse, il governo 
le sta sbagliando tutte», 


ROMA «Trovo pretestuoso da 
o dei sindacati indivi- 

luare nelle mie opinioni 
una giustificazione per in- 
terrompere il confronto 
con il governo a danno pro- 
prio di quei lavoratori che 
sostengono di rappresenta- 
re», ha replicato in una no- 
ta il ministro della Difesa, 
Antonio Martino. Le preci- 
sazioni di Martino si artico- 
lano su quattro punti. Pri- 
mo: «il sindacato rappre- 
senta componente esclusi- 
va e fondamentale di una 
democrazia libera. Non 
c'erano sindacati liberi nell' 
Unione sovietica, non ci so- 
no a Cuba oggi, nè mai nel- 
le dittature da destra». Se- 
condo; nell’articolo è scrit- 


isogna, 
invece, 
che, cia- 


scuno facendo 
pulizia nel 


SUO Campo, 
venga iniziato 
quel processo 


che porta  all’isolamento 
dei gruppi e dei singoli che 
accettino, utilizzino, riven- 
dichino la lotta armata ov- 
vero addirittura gli assas- 
sini esemplari. È, allora, 
pur prendendo atto delle 
salutari Cene all'inter- 
no della Casa delle Liber- 
tà, con gli ex dc e An che 
assumono posizioni giusta- 
mente caute e obiettiva- 
mente non inclini a nessu- 
na demonizzazione, va se- 
gnalato che, in qualsiasi 
circostanza, la tutela non 
solo dell'ordine pubblico, 
ma anche della vita dei cit- 
tadini, spetta in primo luo- 
go al governo. Naturalmen- 


DALLA PRIMA PAGINA 


Le parole 
pesano come 
pallottole 


to «sia ben chiaro: non sto 
alludendo in alcun modo a 
collusioni o contiguità tra i 
pacifici manifestanti ed i 
criminali assassini del po- 
vero professore; sarebbe in- 
giusto e indegno farlo». Ter- 
zo: «Sono perfettamente 
consapevole che il governo 
attribuisce enorme impor- 
tanza al dialogo con tutte 
le parti sociali». Quarto: 
«Le mie considerazioni sul- 
la manifestazione di Roma 
erano dettate dalle anoma- 
lie rappresentate dalla 
straordinaria prova di for- 
za esibita da un sindacato 
non solo nei confronti del 
governo, ma anche dell'op- 
no parlamentare e 
egli altri sindacati». 


una sini- 
stra politica, 
partitica e sin- 
dacale, respon- 
sabile farà il 
possibile per 
offrire collabo- 
razione isolan- 
do gli estremisti e non for- 
nendo loro nessuna giusti- 
ficazione né ideologica né 
tantomeno ideale e neppu- 
re politica. Purtroppo, dal- 
la parte del governo qual- 
cuno sta compiendo. l'atto 
ho vile: strumentalizzare 
‘assassinio di Marco Bia- 
gia DE puramente partiti- 
ci. Questo non è soltanto e 
sicuramente il modo peg- 
giore di affrontare il terro- 
rismo, ma, imbarbarendo 
la vita pubblica, è anche, 
oggettivamente, il modo 
per favorirne, se non la cre- 
scita, almeno la persisten- 
za. 
Gianfranco Pasquino 


| 
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4. ILPICCOLO 


Il basista chiamò i killer: «Biagi è in ritardo» 


ATTUALITA' 


TERRORISMO Gli inquirenti aggiungono un altro piccolo tassello alla ricostruzione dell'attentato: il professore perse il treno e salì su quello successivo | 
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Fiat Auto di Pomi, 


fa fabbrica. 


co che fa ri: 


'occa a Luigi 


er la conse; 


Un'altra stella a cinque punte 
nella fabbrica Fiat di Pomigliano 


NAPOLI L'ultimo, MIO Oi segnale nello stabilimento 

iano D'Arco (Napoli) è spuntato fuo- 

ri alle prime luci di ieri, a poche ore dall'inizio di un'as- 

semblea sindacale: un'altra stella a cinque punte, dise- 

nata sulla parete dei bagni del reparto «finizione» del- 

DE: volta più grande, e di molto, di quel- 

la ritrovata solo venerdì scorso sulla porta delle toilet- 

tes del reparto «lastrosaldatura». E senza 

che raccontano a Carlo Giuliani che la «vendetta» per 
la sua morte è stata consumata. 

La prima delle due assemblee organizzate dai sinda- 
cati di categoria dei metalmeccanici Fim, Fiom, Uil e 
Fismic hanno risentito, inevitabilmente, di questa at- 
mosfera. Si doveva parlare innanzitutto della Valeo e 
della Merisid che si apprestano a licenziare duecento 
persone, delle preoccupanti prospettive delle ventiquat- 
tro aziende CEST nel perimetro di Pomigliano D'Ar- 

‘erimento allo stabiliménto automobilistico 
torinese, degli incontri con il sottosegretario al Lavoro. 
E invece si parla soprattutto di altro. Nel piazzale a ri- 
dosso dell'infermeria si discute di terrorismo e 
le stelle che continuano a spuntare in fabbrica. C'è tan- 
ta gente, più di duemila operai. A Luigi Damiano, della 
Rsu, il compito di aprire. Si parte dalla Valeo e dei li- 
cenziamenti. «Sono venute a cadere, in pochi anni, tut- 
te le garanzie per il futuro delle aziende satellite della 
Fiat. Si sciopera per chiedere l'immediata reintegrazio- 
ne dei lavoratori». E poi: «Le Br sono contro i lavoratori 
e non contro il governo». La vera novità di questa as- 
semblea è la presenza «pacifica» di persone considerate 
vicine allo Slai-Cobas, di solito pronti all'interruzione 
polemica o alla contestazione nei confronti dei «confede- 
rali». Ieri non è stato così. È ancora viva la frattura pro- 
vocata dal comunicato di mercoledì scorso che definiva 
Marco Biagi come uno che «faceva parte di quella schie- 
ra di consulenti del lavoro pronti ad assecondare le 
aspettative dei padroni di qualunque colore politico». 
‘uzzi. Il segretario della Fiom di Pomi- 
gliano precisa che «il terrorismo da sempre è contro la 
classe operaia, ostacola le mobilitazioni e compromette 
la democrazia». Insomma nessuno, in questa fabbrica, 
siinnamora della strategia delle Br, ma l'attenzione de- 
ve restare alta. Le stelle a cinque punte ritrovate nei 
bagni in due reparti possono essere opera di un mito- 
mane, ma qualcuno ricorda lo strano episodio sul qua- 
le, da poche settimane, sta indagando la Procura di No- 
la: il sabotaggio dei motori di cinque Alfa 156 pronte 
a scoperto a febbraio nella fase di collau- 

o. «A cavallo tra la fine degli anni ‘70 e l'inizio degli 
'80 - ricorda Antonio De Martino, 80 anni passati nel 
reparto finizione - cominciò proprio così. Con le stelle 
disegnate sulle vetture in sosta all'interno della fabbri- 
ca e qualche volantino ritrovato nei bagni. E sappiamo 
come è andata a finire la storia». 


li slogan 


di quel- 


BOLOGNA Troppi e venuti da 
troppo lontano per non ave- 
re una base d'appoggio in 
Emilia. Il gruppo di fuoco 
mobilitato dalle Brigate Ros- 
se per uccidere Marco Biagi 
ha goduto di protezione e as- 
sistenza in Emilia. Di que- 
sto gli investigatori sembra- 
no convinti mentre si va scri- 
vendo il film del delitto. Il fi- 
lo a ritroso dell’agguato por- 
ta fino a Modena, dove co- 
mincia il pedinamento di 
Marco Biagi, una settimana 
fa. Da Modena lo segue una 
ragazza, Biagi è in ritardo, 
ha appena perso un treno 
ma lei non lo molla: prese il 
treno delle 19.12, non quello 
delle 19. Forse lo bracca da 
mesi. A Modena, nei compu- 
ter dell'università, si cerca- 
no tracce delle minacce spe- 
rando nell’errore dei terrori- 
sti e dei loro fiancheggiatori. 
Continuano le perquisizioni 
a caccia di un covo. Si rispol- 
verano fascicoli di episodi re- 
centi, come quello della pen- 


TERRORISMO Il capo di gabinetto del ministro Scajola ha incontrato a Bologna i responsabili delle quattro prefetture che avevano tolto la tutela al docente 


Alla stretta finale l'indagine del Viminale sulla scorta revocatà 


BOLOGNA Con la visita a Bolo- 
gna del prefetto Roberto 
Sorge, capo di gabinetto del 
ministro Scajola, si avvia 
alla conclusione l'indagine 
interna voluta dal respon- 
sabile del Viminale per fa- 
re luce sulle eventuali re- 
sponsabilità relative alla re- 
voca delle scorte al profes- 
sor Marco Biagi, ucciso 
martedì in un agguato ter- 
roristico davanti alla sua 
abitazione nel capoluogo 
emiliano. Sorge ha sentito i 
responsabili delle quattro 
prefetture che avevano pri- 
ma concesso poi revocato la 
tutela a Biagi ed ora riferi- 
rà i risultati della sua inda- 


Svolta nel processo Dell'Utri: il Tribunale ascolta un teste chiave 


Palermo, investigatore della Dia 
sui segreti delle holding Fininvest 


PALERMO I giudici della secon- 
da sezione del tribunale di 
Palermo hanno deciso di 
ascoltare nell'ambito del pro- 
cesso a Marcello Dell'Utri, 
accusato di concorso in asso- 
ciazione mafiosa, l'investiga- 
tore della Dia che ha indaga- 
to sulle holding che costitui- 
scono il capitale Fininvest. 
La difesa aveva chiesto di 
annullare l'ordinanza del tri- 
bunale che disponeva di sen- 
tire LOGO il quale, su de- 
lega della procura di Paler- 
mo, ha redatto un'informati- 
va sui flussi finanziari delle 
società alle quali farebbero 


capo le aziende di Silvio Ber- 
lusconi. I difensori del sena- 
tore ed euroodeputato di For- 


Marcello Dell'Utri, parlamentare forzista. 


za Italia, in particolare, ave- 
vano sostenuto che l'investi- 
gatore avrebbe acquisito 
«conti personalissimi» del 
presidente del Consiglio Sil- 
vio Berlusconi e pertanto 
avevano chiesto la revoca 
dell'audizione. L' istanza è 
puie rigettata dal tribuna- 
e. 

La difesa aveva sottolinea- 
to che fra gli atti sui quali 
l'esperto della Dia aveva 
svolto accertamenti vi sono 
documenti di natura stretta- 
mente personale sia di Mar- 
cello Dell' Utri sia di Silvio 
Berlusconi, tra cui conti cor- 
renti personali, assegni, cor- 
rispondenza e mandati fidu- 


ciari che, tra l'altro, hanno 
caratterizzato l'attività del- 
le holding di Berlusconi. 
L'investigatore della Dia, 
Giona iuro, ha parlato 
delle 22 holding che forma- 
no il capitale della Fininvest 
e ha detto che furono costitu- 
ite nel 1978 nello stesso gior- 
no con gli stessi soci. L'illu- 
strazione delle società, che 
si basa sull'informativa che 
Ciuro ha presentato alla Pro- 
cura, è proseguita con gli au- 
menti di capitale e con l'ana- 
lisi di conti corrente. Il tribu- 
nale ha quindi acquisito la 
parte dell'informativa che ri- 
costruisce lo. SElURRO delle 
holding, il capitale di alcune 
delle quali «dopo un giro di 
finanziarie e fi- 
duciarie - ha 
detto il teste - 
è tornato nel 
1990 nella di- 
sponibilità pa- 
i lese di Silvio 
i Berlusconi». 
Ciuro, ri- 
spondendo a do- 
mande del pa 
Antonio n- 
groia, ha poi il- 
lustrato alcuni 
COGEnD ac- 
uisiti negli ar- 
di delle Ban- 
ca Popolare di 
- Lodi che aveva 
rilevato la Ban- 
ca Rasini dov' 
erano molti 
conti riferiti 
alle holding. Secondo Ciuro, 
le società, che avevano capi- 
tali sociali milionari, «erano 
nate come servizi di parruc- 
cheria e istituti di bellezza». 
Per gli avvocati Pietro Fe- 
derico e Giuseppe Di Peri, di- 
fensori di Dell'Utri, «il prov- 
vedimento del collegio non 
appare esauriente alla luce 
di tutte le questioni rappre- 
sentate dalla difesa e in par- 
ticolare per quanto attiene 
l'ammissione di temi, la cui 
rilevanza non sfugge a nes- 
suno, già oggetto di indagini 
archiviate dalla stessa magi- 
stratura palermitana». 


A Milano lezione 
del «prof» Di Pietro. 
su Mani Pulite 


MILANO Antonio Di Pietro 
rofessore di se stesso: 
'europarlamentare al Li- 

ceo Scientifico «Vittorio 

Veneto» di Milano ha te- 

nuto una lezione su «co- 

sa» fu Mani Pulite. Di 

Pietro ha spiegato agli 

studenti che «la morale 

di Mani Pulite è una so- 

la: quel sistema di corru- 

zione scoperto  dall'in- 
chiesta ha minato il vo- 
stro futuro. Mentre è vo- 
stro interesse che coloro 
che vi rappresentano lo 
facciano in modo traspa- 
- rente. La questione mo- 
rale è questione fonda- 
mentale per il corretto 
funzionamento della de- 
mocrazia». Molte le do- 
mande all'ex magistra- 
to. La Bin delle quali 

è «quella fondamenta- 

le»: perchè ha lasciato la 

toga per fare politica? 

«Non ho lasciato la toga 

per fare politica. Ho la- 

sciato la toga per difen- 
dermi. E solo dopo esse- 
re stato assolto da cia- 
scuna delle 27 accuse 
mosse a mio carico ho de- 
ciso di entrare in politi- 
ca». «Coloro che al matti- 
no risultavano indagati 

- ha aggiunto - diventa- 

vano nel pomeriggio te- 

sti d'accusa nei miei con- 
fronti. C'era dunque la 
necessità che uno del po- 

ol uscisse dal pool e co- 

minciasse a difendersi». 

Di Pietro ha tenuto a sot- 

tolineare di non essersi 

messo in politica «contro 

Berlusconi», ma per ri- 

lanciare la questione mo- 

rale. L'ex simbolo di Ma- 
ni Pulite ha difeso l'ope- 

rato dei magistrati: «I 

magistrati si muovono 

solo in funzione delle no- 
tizie di reato». 


tola esplosiva fatta trovare 
in luglio alla questura di Bo- 
logna. Continua anche l’ana- 
lisi comparata dei documen- 
ti delle Br-Pcc e degli Nta, i 
nuclei antimperialisti vene- 
ti. La convinzione di una sal- 
datura quanto meno di obiet- 
tivi si rafforza man mano 
che l’indagine va avanti. 

Per il resto, secondo quel 
poco che trapela, le Brigate 
Rosse sono quelle di sempre, 


solo un po’ più arroccate. 
Gruppo di fuoco composto 
da irriducibili, quasi tutti lo- 
calizzabili tra la Francia e 
la Svizzera, testa pensante 
nelle carceri. Grande atten- 
zione attorno a quello di La- 
tina, dove sono detenute Ma- 
ria Cappello, Rossella Lupo 
e Tiziana Cherubini. Tutte e 
tre si considerano bruciate, 
parlano poco ma, si dice, 
pensano molto e devono 


Sospesa la semilibertà per un brigatista 
fiorentino condannato a 30 anni di reclusione 


FIRENZE Sospesa la concessione della semilibertà per 
Marco Venturini, il brigatista fiorentino condannato 
con sentenza definitiva a 30 anni di reclusione per l'uc- 


cisione dell'ex sindaco di Firenze Lando Conti nell’86. 
Il giudice di sorveglianza gli aveva concesso la semili- 
bertà ai primi di marzo, visto che Venturini aveva già 
scontato metà della pena e aveva tenuto un comporta- 
mento corretto. Il tribunale di sorveglianza ha disposto 
nei giorni scorsi la sospensione della semilibertà sulla 
base di un ricorso della procura generale di Firenze. 


gine al Scajola. Il capo di 
gabinetto del Viminale ha 
sentito i vertici delle prefet- 
ture e questure bolognese e 
modenese, dopo che vener- 
dì aveva parlato con il pre- 
fetto di Roma e sabato era 
stato a Milano. 

La giornata bolognese di 
Sorge è durata sei ore e 
mezzo: è arrivato a Palazzo 
Caprara, sede della Prefet- 
tura, alle 11.25 e ne è usci- 
to alle 18, in auto e senza 
parlare con i cronisti, rima- 
sti appostati tutto il giorno 
davanti al Palazzo del Go- 
verno. Al suo arrivo, Sorge 
è stato accolto nel cortile in- 
terno dal prefetto, Sergio Io- 


Irrisolto lo scontro tra Italia e Francia sulle limitazioni del traffico camionistico 


vino, e dal ca- 

po di gabinet- 

to, atteo | 
Piantedosi. 

A quanto si 

è appreso, 

Sorge avreb- 

be - sentito 

sia i vertici [eee 
della prefet- | e 
tura e della 
questura bo- 
lognese  (ol- 
tre a Iovino, 
anche il que- 
store Roma- 7 
no Argenio) che i colleghi di 
Modena: il prefetto Italia 
Fortunati e il questore Al- 
do Faraoni, arrivati a Pa- 


Il ministro Scajola 


aver trovato il sistema di far 
arrivare all’esterno le loro ri- 
flessioni politiche. 

Le loro celle sono state 
perquisite la notte stessa 
dell'assassinio di Biagi. Sem- 
bra non sia stato trovato nul- 
la di interessante fra gli sca- 
toloni di carte sequestrate. 
Gli analisti dei servizi e del 
Dipartimento di pubblica si- 
curezza starebbero comun- 
que comparando i loro scrit- 
ti con il documento di riven- 
dicazionie spedito via e-mail 
da un Internet Café di una 
località del litorale romano: 
a inviare la rivendicazione 
dell’agguato a Biagi potreb- 
be essere stata la stessa per- 
sona che il 10 aprile 2001 ri- 
vendicò ‘ l’attentato contro 
l’Iai in via Brunetti a Roma. 

Le indagini girano tutte 
attorno alle testimonianze 
degli abitanti e dei frequen- 
tatori di via Valdonica. Mol- 
to importante quella di un 
giovane, considerato il su- 
pertestimone. E° la persona 


lazzo Capra- 

ra poco dopo 

"| mezzogiorno 
e ripartiti 
verso le 
16.30. Sorge 
avrebbe an- 

che sentito il 

#2) capo della 
| Digos, bolo- 
gnese, Vin- 
cenzo Rosset- 

to, e gli altri 
componenti 
del, comitato 
provinciale 

per la sicurezza: il coman- 
dante provinciale dei cara- 
binieri, col. Luigi Finelli, e 
il comandante provinciale 


Chi lo pedinava da Modena asvertì i sicari che lo aspettavano sotto casa. Nei pe dell'università si cercamo ind 


che ha permesso di disegna- 
re l'identikit del basista, ol- 
tre che l’unico in grado di da- 
re una descrizione attendibi- 
le di quelli che potrebbero es- 
sere i Killer. Il supertestimo- 
ne avrebbe notato due perso- 
ne, accanto a un motorino 
parcheggiato, attardarsi nel- 


della Guardia di Finanza, 
col. Francesco Pastore. Inol- 
tre, avrebbe esaminato va- 
ri atti e documenti. La Pre- 
fettura non ha voluto forni- 
re nessuna informazione 
sulla visita di Sorge. 
L'ultima importante in- 
dagine amministrativa a 
Bologna (che però aveva ri- 
guardato solo la Questura) 
era stata quella condotta a 
fine '94 - su disposizione 
del ministro dell'Interno 
dell'epoca Roberto Maroni - 
dall'allora prefetto Achille 
Serra in seguito ai fatti del- 
la banda della Uno Bianca. 
«Non mi sono piaciute al- 
cune dichiarazioni del mini- 


. . 
imposte dal governo d’ 


Bruxelles prende tempo sul tunnel del Biant® 


Nuovi. 
| particola! I 
sulla sera d 
tragico. 
soguato:i 
professol i 
Marco Bi@9î, 
perse il tre! 
a Moden2|, 
salì su que 
successiV0: 
Chilo 
i pedinav? 
gl avvertl.. 
subito Il 
apposta 
SEO casa. 


SI 
108 


Persico ha invitato 2 È 
zardare ipotesi su «PI© 
supertestimoni». Ivi 


è 
stro dell'Interno perch: ile 
gioco dello acaricabate 
non dà una buona il n è 
sione agli italiani. E o 
la prima volta che È qua: 
stro lo fa. Lo ha fatto tit di 
te le settimane tertltut0 
Genova e non mi è Pos: Jo 
neanche in quel caio 
ha detto il segretario post 
nale dello Sdi Enrico pit 
li, intervistato da Uhr 
tente bolognese. «È È î 
le che quattro prefe prode 
lano, Roma, Bologn4; “it! 
na) abbiano sbagliat® fed 
e quattro, da soli? L&X 
sione che hanno pr fi 
aggiunto Boselli - | 
portata ‘a conosceltpalà 
ministero, qualcuno! 


tificata». 
SS 
oltrll*. 


La Commissione Ue chiede lumi a Parigi. Lunardi non vuole aperture parsi 


MILANO Fumata grigia a Bru- 
xelles: non è stata ancora ri- 
solta la diatriba tra Italia e 
Francia sulla limitazione al 
traffico dei camion nel tun- 
nel del Monte Bianco, decisa 
dal feno francese, men- 
tre l'Italia insiste per la ria- 

ertura totale. Per ora la 

‘ommissione europea si li- 
miterà a chiedere alla Fran- 
cia spiegazioni sui motivi 
che hanno indotto il governo 
di Jospin a tale decisione. È 
tutto quanto è riuscita a 
spuntare la missione che ha 
portato a Bruxelles quattro 
ministri del governo italia- 
no: Pietro Lunardi (Infra- 
strutture), Rocco Buttiglio- 
ne (Politiche comunitarie), 
Antonio Marzano (Attività 
produttive) e Gianni Ale- 
manno (Agricoltura). 

La Francia avrà cinque 
giorni di tempo, dal ricevi- 
mento della lettera della 
Commissione, per chiarire il 
Foo del blocco parziale 

el tunnel. La sua posizione 
è però nota ed è stata ribadi- 


Per gli avvocati di Cesare Previti la teste avrebbe cominciato a collaborare con la procura 


MILANO La difesa di Cesare 
Previti ha chiesto in aula, 
al processo Imi-Sir/Lodo, 
l'acquisizione dei verbali 
delle deposizioni di due uffi 
ciali della Gdf di Milano, in 
due processi per diffamazio- 
ne tenuti a Cles e a Monza, 
in quanto vi sarebbe la pro- 
va che Stefania Ariosto co- 
minciò a collaborare con la 
procura di Milano prima 
dell'inizio della sua collabo- 
razione «ufficiale» che data 
21 luglio 1995. Per gli avvo- 
cati Alessandro Sammarco 
e Giorgio Perroni, di questi 
colloqui, cominciati nel feb- 
braio del 1995, la procura 
di Milano sarebbe stata in- 


ta dalla dele- 
gazione invia- 
ta a Bruxel-: 
les al cospet- 
to della vice 
residente 
ella Com- 
missione 
Loyola de Pa- 
lacio e del 
commissario 
al mercato in- 
terno, Frits 
Bolkestein: 
riapertura 
immediata 
del traffico 
er i veicoli 
i 19 tonnel- 
late, entro 
aprile per 
quelli di 40 
tonnellate, 
rinvio a data 


da definirsi Monte Bianco: ultime esercitazioni per saggiare il traforo 


per i Tir. Ma 
il governo italiano non ci 


sta: «Non possiamo accetta- 
re questa ipotesi - ha ribadi- 
to il ministro alle Infrastrut- 


Imi-Sir, ancora polemiche sull'Ariost0 


formata con relazioni di ser- 
vizio. I due legali hanno 
chiesto al presidente Paolo 
Carfì anche l'acquisizione 
delle relazioni e che Stefa- 
nia Ariosto venga nuova- 
mente sentita. Le deposizio- 
ni riguardano due diversi 
processi per diffamazione e 
sono state rese dal capita- 
no Antonio Martino a Cles 
11 6 ottobre 2000 e dal colon- 
nello Alessandro Falorni, 
comandante provinciale del- 
la Gdf di iilanio; il 19 feb- 
braio 2002. «Questa collabo- 
razione - ha proseguito 
Sammarco - non avvenne 
all'oscuro della Procura, 
ma con il controllo costante 
della Procura: i due ufficia- 


ture Pietro Lunardi - non ci 
sono ragioni di sicurezza 
che giustifichino tale blocco. 
Sono stati investiti oltrè 600 
miliardi per rendere il tun- 


_.. 


li hanno dichiarato sotto 
giuramento di aver costan- 
temente informato la Procu- 
ra». E i due legali hanno an- 
che chiesto che il tribunale 
ordini a Stefania Ariosto di 
esibire la documentazione 
relativa al pagamento dei 
debiti che la donna «già in 
dibattimento aveva promes- 
so di produrre». 

«Non ho mai ricevuto 
quelle relazioni. Non ho me- 
moria che siano state pre- 
sentate e, se sono state pre- 
sentate, si trovano agli atti 
delle indagini che riguarda- 
no i libretti al portatore»: 
ha replicato il procuratore 
della Repubblica di Milano 
Gerardo D'Ambrosio. «Se 


nel sicuro: 
evidentemen- 
te i francesi 
hanno altri 
elementi per 
non aprirlo». 
Della ion 
se ne occupe- 
rà oggi anche 
il. Consiglio 
dei ministri 
dei Trasporti 
dell'Unione 
europea. 

La cautela 
>| della Com- 

missione sul- 
la. vicenda 
trova la sua 
ragion d'esse- 
re. in due 


| BY 106L1- 
aspetti: i limi- 
tati poteri in 
materia e l'in- 
tenzione fran- 
cese di far fe- 
de agli impegni. Riguardo al 
primo punto, Frits Bolke- 
stein ha spiegato che la com- 
missione potrebbe interveni- 


non ci sono - ha precisato il 
procuratore - vuol dire che 
non sono state presentate 0 
per lo meno non sono state 
presentate nelle forme det- 
te oggi». 

Così i giudici della quar- 
ta sezione penale del tribu- 
nale di Milano decideranno 
il 5 aprile, data della prossi- 
ma udienza, sulle richieste 
avanzate dai legali di Cesa- 
re Previti, ai quali si sono 
associate tutte le difese, 
tranne quella di Vittorio 
Metta, sul ruolo di confiden- 
te di Stefania Ariosto. Il 
pm Ilda Boccassini, repli- 
cando alle difese, ha detto 
che queste «sono tutte vi- 
cende note fin dal '96». 


in 
re con una procedur@ dor 
frazione solo se le pimin® 
francesi fossero dist na 
torie nei confronti di Ul4;y 
zione. Gli effetti della È jpi 
ra presa dalla Franci? ja 
scono le esportazion! quell 
ne molto di più di. 
francesi. Ma ciò non $ 
ciente di per sè a 


«che la Francia 81 °°, te 
procedura d'infrazi! E Îlin 
Riguardo al second9 © lì 
to, Loyola de Palaci0 ini 
cordato che la Francia d 
‘ 

ne che l'apertura pieN? €: d| dl 
mediata del tunnel del Ma dk 
te Bianco «provoco! o Ilda 
vaso improvviso de! Frei ta 
che oggi passa I Ino i 
sotto il nuovo tune. pp si 
di M 
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Stefania Ariost0 


ATTUALITA' 


È E °° °°__—w__—6—1—@— P——_rT—_r r—rr—_r_rr_rrrrrrTrrnp.r.r.|/r_/_/_[.LUELLITIITTT i ÙÎÌÒIIIUIIIUBBOIOIIOGle"Y O IOeieée © OYÒO YI |] ] Y] ]1t 
{Giovedì un team di professori universitari analizzerà la mente della donna accusata di infanticidio: dovranno accertare se quella mattina era capace d'intendere e di volere 


logne, otto esperti studiano la mente di Anna Maria — 


[La donna non vedrà il figlio, il marito e la famiglia hanno deciso di non portare Davide in carcere 
_° IL CASO 
No alla comunità di recupero: troppi rischi 


La Cassazione su Novi Ligure: 


3 |'ktEDÌ 26 MARZO 2002 IL PICCOLO 5 


sostenere un processo. Non | È 
solo, ma se la sua condizio- 
ne sia compatibile col carce- 
re, infatti l'avvocato Grosso 
ha anche avanzato la richie- 
sta al Tribunale del riesame 
per gli arresti domiciliari 


condizione mentale di Anna 
Maria Franzoni è proprio il 

rofessor Nivoli, ordinario 

i Psichiatria dell’Univerità 
di Sassari e presidente della 
Società italiana di vsichia- 
tria forense, 


ga Nivoli - che picchiano e 
seviziano i figli, quelle affet- 
te da "sindrome Munchau- 
sen", troppo ansiose ma che 
fanno ammalare di proposi- 
to i bambini fino a farli mori- 
re e infine le 


tm Otto professori univer- 
Nolo; 


; tra psichiatri, crimi- 
% gle medici legali analiz- 
pino la mente di Anna 
di Ta Franzoni, la mamma 
“ii ‘Ogne arrestata per l’omi- 

0 del figlio Samuele. L'in- 


“dente De i 25 I VIC Te IUuIS le ARIE 

ite probatorio si svolge- autore del li- madri più con la possibilità che Anna CI 

ty giovedì mattina alle 11. bro: «Medea facili", quel- Maria sia inserita in una «Omar eve restare In carcere 
“carcere torinese «Le Val- fra. noi- Le le che confes- struttura protetta. Sull’even- 


» dove la donna è rin- madri che | sano il delit- tale scarcerazione della don- 


guenti i due periti nomi- propri figli», do che ‘pre- di Torino dd, 
SU dalla Procura di Aosta, che uscirà sto si suici- Annamaria ha incontrato 
iminologo Massimo Pi tra pochi | deranno». nel parlatorio del carcere il ROMA Omar ha una «perso- berazione di Omar, l'in- 
22i, lo psichiatra Ugo For- giorni. E Nomi impor- marito, i genitori e i fratelli nalità disturbata» sulla quinamento delle prove, 
Miei tre periti del gip Fa- . non è strano | tanti, dun- ma non potrà, per ora, ab- quale possibili «sostituti» la Suprema corte sottoli- 
®,0 Gandini, gli psichiatri | affatto che que, che han- | bracciare l’altro figlio, Davi- di Erika potrebbero influi- nea che, sempre alla data 
il esco Barale di Pavia e la difesa ab- no seguito de, in quanto la famiglia per re con «concreto pericolo dell'ordinanza impugna- 
È “Ssandra Luzzago nonchè bia scelto processi qua- voce del suocero ha fatto sa- di una sua possibile rica- ta, il ragazzo aveva avvia- 
È + timinilogo di Modena, proprio Niyo- i il mostro pere che il bambino non sa- duta in delitti della stessa to «solo un percorso inizia- 
o Ri(Ncesco De Fazio e infine li come con- di Firenze, rà portato in carcere dalla specie». Così la Cassazio- Je e parziale di riflessione 
dl esperti nominati ieri ‘sulente: ha Erika e mamma. Non solo: sul caso ne spiega perchè ha re- E sulla sua relazione 
avvocato Carlo Federico studiato a Omar, Luigi di Davide è scesa in campo spinto la richiesta del ra- con Erika manifestando 


lm 
hi 


Sa dal 14 marzo. Saran- 


Ss0, legale della Franzo- 
lì psichiatri Filippo Bor- 


e Giancarlo Nivoli, e 
(9 Torre, medico legale. 
“Sperto che più potrà dare 


i R 


are n —* 


the ne vor 


Quadro esaustivo sulla 


uccidono i 


fondo i motivi che portano le 
madri a sopprimere la prole, 
uno studio analitico e stori- 
co che divide in tre tipologie 
le mamme assassine. «Ci so- 
no le "madri abusive" - spie- 


SPtazzina dove viveva la coppia uccisa. 
(Sim BREVE 2& 
} DIISGIS LI RO DI 

l'eventualità è prevista dal diritto canonico 


ll Papa sta sempre peggio 
IImentite voci su una lobby 
rebbe le dimissioni 


| 


ROMA Un’attività ‘(di compraven- 
dita immobiliare svolta tra il La- 
zio e la Sardegna per conto di 
‘un imprenditore vicino alla Ban- 
da della Maranella, il gruppo 
criminale romano sorto sull 
neri della vecchia gang della 
Magliana. E’ questa una delle 
piste battute dagli inquirenti 
che indagano s 
morte dei coniugi Gaspare Ga- 
briele e Maria 
la coppia di pensionati uccisa in 
un appartamento del Portuense 
tra giovedì e venerdì scorsi. 

I cadaveri dei due anziani co- 
niugi erano stati ritrovati dal fi- 
glio Aral, 26 anni, rinchiusi in 
sacchi di plastica nel salotto di 
casa. Interrogato per 11 ore, il 
giovane ha ripetuto la sua inno- 


. _ 


to sostenen- 


Chiatti e Gianfranco Steva- 
nin, che ora dovranno stabi- 
lire se Annamaria Franzoni 
era capace d’intendere e vo- 
lere nel momento dell’omici- 
dio e se ora sia in grado di 


na il Tribunale della libertà 


la stessa Autority per la pri- 
vacy che, sollecitata dal gip 
Gandini mette sull’avviso 
stampa, radio e Tv perchè 
«non Violino e danneggino la 
personalità del bambino». 


cenza. E 


me. 
le ce- 


no a 
a misteriosa 


lena Figuccio, 


Da controlli e verifiche dei ca- 
rabinieri è così emersa una trac- 
cia, anche se per ora labile. Fi- 
uattro anni fa Gaspare 
Gabriele, insegnante diventato 
commercialista dopo la pensio- 
ne, avrebbe curato alcuni affari 
contabili per Danilo Sbarra, pre- 
sunto boss della Maranella coin- 
volto in varie vicende processua- 
li. Avrebbe gestito per lui la 
compravendita di numerosi im- 
mobili a Roma e in località del- 
la Sardegna, specie Porto Tor- 
res. Una curiosa circostanza sul- 
la quale ci sarebbe già stato un 


primo scambio d’informazioni 
tra il 
Banda della Maranella, e Fran- 
cesco Dall'Olio, titolare degli ac- 
certamenti sul duplice omicidio. 
Gabriele, hanno tra l’altro sco- 

. Perto gli investigatori, era stato 
a Cagliari proprio di recente. 
Dall’ottobre scorso aveva infatti 
accettato di ricoprire la carica 
ii presidente dei sindaci nella 
Sestu 2010, società che avrebbe 
lovuto realizzare l’informatizza- 
zione del Comune di Sestu. Na- 
ta nel 1999 da una joint ventu- 
re pubblico-privata tra il Comu- 
ne sardo e la locale società d’in- 
formatica Mediola (con circa un 
miliardo di fondi da gestire deri- 
vanti dalla legge Cogodi per l’oc- 
cupazione), la Sestu 2010 ebbe 


Anna Maria Franzoni col marito ai funerali di Samuele. 


m dell’inchiesta sulla 


“gionato il figlio, compravendite immobiliari per conto di un imprenditore vicino alla Banda della Maranella di Roma costituiscono la flebile pista seguita dagli inquirenti 


Roma, s'indaga sugli affari dell'ex professore 


ur fornendo una ver- 
sione dei fatti non del tutto line- 
are ha convinto gli investigatori 
a scavare nel passato delle vitti- 


vari travagli finanziari, Il passi- 
vo di gestione ne intaccò il capi- 
tale sociale e nonostante l’inter- 
vento di sostegno monetario del. 
Consiglio comunale nessuna fa- 
se del servizio venne mai realiz- 
zata (compresa la prevista as- 
sunzione 
progetto si sarebbe ridiscusso 
proprio la settimana prossima, 
nella riunione di giunta. 

Ma i prossimi sviluppi arrive- 
ranno solo coi risultati delle 
analisi tossicologiche sui corpi 
delle vittime. Si 
re le modalità del delitto e a ve- 
rificare se, come si sospetta, i co- 
niugi siano stati narcotizzati 
prima di venire soffocati dall’as- 
sassino e dal probabile compli- 
ce. 


li otto lavoratori). Del 


unta a chiari- 


gazzo, accusato del dupli- 
ce delitto di Novi Ligure 
insieme a Erika De Nar- 
do, di essere messo in una 
comunità di recupero. 

La Suprema corte con- 
ferma l'esistenza di rischi 
relativi all'inquinamento 
probatorio e alla pericolo- 
sità del giovane, già ravvi- 
sati dal Tribunale dei mi- 
nori di Torino con l'ordi- 
nanza con la quale il 5 no- 
vembre dello scorso anno 
(prima, dunque, della sen- 
tenza) era stata rigettata 
l'istanza di revoca o sosti- 
tuzione della misura cau- 
telare emessa nei suoi con- 
fronti. Per la Cassazione, 
che supporta la tesi dei 
giudici di merito, in so- 
stanza Omar non si è pen- 
tito ma, come hanno evi- 
denziato i giudici, «più 
che un senso di colpa ver- 
so le due vittime» rivela 
«un senso di colpa verso 
la sua famiglia e un senso 
di vergogna per la sua con- 
dotta delittuosa». Quanto 
alla possibilità che si po- 
tesse verificare, con la li- 


Ha una personalità disturbata» 


momenti di forte risenti- 
mento nei suoi confronti 
che, per la sua situazione 
di massiccia dipendenza 
denunciano un persisten- 


Erika De Nardo 


te coinvolgimento emoti- 
vo che viene ritenuto ido- 
neo a supportare una mo- 
tivazione irresistibile a ri- 
cercare una qualche comu- 
nicazione con la ragazza». 
Insomma se fosse stato li- 
berato Omar avrebbe, pro- 
babilmente, cercato. un 
contatto con la sua compli- 
ce; 


Scongiurato il contatto con sostanze che avrebbero provocato un: disastro ecologico come a Seveso. Cassa integrazione per i 500 dipendenti 


Non si spegne l'incendio, nube nera sopra Torino 


I vigili del fuoco sperimentano anche 


l'azoto liquido. Il sindaco: «Tappatevi în casa» 


Ù ROMA «Il Papa ha problemi a cammi- | TORINO La notte si è portata DERRICK idrogeno, l'altra acido nitri- 
È nare, ma sono problemi fisici, con | vial'incubo della bomba eco- La densa nube co: avrebbero potuto trasfor- 
ta la testa sta bene e sta bene al suo | logica. Le fiamme e la nube di fumo nero mare l'incidente in una nuo- 
1A quer Così il cardinale Giovanni | acre invece sono rimaste, col. che ancora ieri va Seveso. La situazione pe- 
To ‘heli, presidente del Pontificio con- | terrore della gente cui il pre- aleggiava sulla rò era peggiorata nel pome- 
fe siglio per i migranti, commenta | fetto ha potuto solo consi- periferia Ovest ESTE Vance Too rot- 
ge l'ipotesi di RIONI di Papa gliare: «Rimanete a casa di Torino, o ol do. era fini n nei gni 
Je Atria a:causa de Sa na ava- | tranquilli e chiudete le fine- sprigionatasi Sano RO 
fr ta fragilità fisica. Dolsnn Stata | stre se il vento sposta il fu- all'incendio PIRA Ii 
id rilanciata da un artico "i SI i mo nella vostra direzione», che hain AR GO it 
Li tore vEtao VI I Gu. | Tranquilli, una parola. pratica quasi AMI GIRI Cigno 

te 6 «Ootniere de DR ro Quello che tutti hanno vi- distrutto lo RR 
0° Î|inParla di una sorta di partito delle Da to Ione sto domenica e poi ancora ie- stabilimento ex to la battaglia contro le fia- 
d fil Mpricano, che avrebbe canoa pro ra Che. |  rinonera un semplice incen- liva,oradi | ‘mem conì l'altrasperimenta: 
© |}; {Per quel che mi risulta - ha commenta! 1TI codice di | dio mana cartolina alla vi- proprietà | le azoto liquido, l'unico che 
e di guesta lobby delle dimissioni non esiste. Il codice di gilia del day after. Sui cieli tedesca. «È | OR aa 
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patto canonici 
Ntefice, tuttavia qui 


0 previ 


sex PIÙ stretti collaboratori 


di 


ede la possibilità di dimissioni del 
alora realizzate queste finirebbero 


Papa: invita a tenere pre- 


j\Rte come l'agenda del Papa sia densa d’impegni sia ita- 
soli che internazionali, il che indica una proiezione ver: 


Re 


“ssori è stato p 


anni di 


onti 


il futuro e non una volontà di dimittersi. L'articolo di 
ubblicato dopo che per la prima volta 
ficato Giovanni Paolo II ha dovuto ri- 


‘Unciare a celebrare la messa delle Palme. 


llasfusioni di sangue «a rischion: indennizzati 


della periferia Ovest di Tori- 
no, sopra la fabbrica che un 


ciai Speciali Terni, della te- 
desca Tyssen Group, s'ad- 
densano tante legittime pre- 
occupazioni. Dei vigili del 
fuoco; impotenti di fronte al- 
le fiamme annidatesi nei sot- 
terranei e che saranno spen- 
te quando piacerà al cielo, 


come respirare 
fumi di diesel» 


tanti, che respirano aria bru- 
ciata e s'angosciano anche 
se gli esperti dell'Arpa esclu- 
dono pericoli per la salute, è 
come «inalare il fumo di un 
diesel». Degli ambientalisti, 
cui non piace la moria di pe- 
sci nel vicino Parco della Pel- 


scarichi delle acque sembra- 
ho a posto», Infine si preoc- 
cupano i 510 dipendenti del- 
lo stabilmento: andranno in 
cassa integrazione per 13 
Settimane e devono conside- 
rare un buon segnale il tra- 
sferimento di 20 operai nell' 
altro stabilimento di Terni, 


che aumenterà la produzio- 
ne. «Questo - dice Giorgio Ai- 
raudo (Fiom Torino) - dimo- 
stra che l'azienda vuol conti- 
nuare a produrre per servi- 
re clienti come Zanussi e 
Electrolux». Il disastro (l'in- 
cendio di un treno di lamina- 
zione collegato a vasche con 


20 mila litri di olio lamina-' 


to) aveva dato i primi segna- 
li di 86 domenica poco prima 
dell'una: spesse nubi che in 
pochi minuti erano virate 
dal bianco al nero. Era stata 
considerata una vittoria es- 
sere riusciti a svuotare due 
cisterne, una contenente 


temperature da altoforno: 
«Lavoreremo ancora tutta la 


p ra 
Pri t creare un precedente anche nella tradizione futura IU si î G è 
A Sa Chiesa». Sulla linea del cardinale Cheli è anche il | (empo si chiamava Ilva e dicono gli 5 no ora GOnI mattina 
dts o della Casa pontificia, padre Georges Cottier, uno che ancora oggi chiamano co- abitanti. S b f cantare vittoria. 
dei ; sì benchè sia diventata la Ac- er fortuna la soletta dei pa- 


vimenti tiene». Sulle cause, 
nel fascicolo aperto dal pro- 
curatore Guariniello, si par- 
la d'ipotesi accidentale e 
non di dolo. Impossibile per 
ora una stima dei danni. So- 
lo nel laminatoio, focolaio 
d'incendio, ci sono quattro li- 
nee di produzione. stimate 
fra i 60 e 70 miliardi l'una. 


per esaurimento. Degli abi- lerina, e meno male che «gli 


on un vitalizio per avere contratto l'epatite C 


teo Il tribunale di Cuneo ha riconosciuto a due cunee- 

«nil diritto a un vitalizio per aver contratto il virus dell 

a atite € durante trasfusioni, in occasione di interven- 

‘gici. I due ricorrenti si erano rivolti inutilmen- 

Prima all'Asl e poi al Ministero della salute. Sono 

’ ricorsi al giudice, che ha riconosciuto la validità del- 

jcesi dei legali e sancito il diritto a ricevere un inden- 

l,z20 mensile. Questo pronunciamento rappresenta 

{i 'blicazione della legge 210/92, con la tutela di quan- 

dà Drima degli anni '90, hanno contratto infezioni da 
che di sangue non sempre sicure. 


“eta il mozzicone di sigaretta dal finestrino — 
“vane costretto per tre ore a recuperare la cicca 


on0 dal carcere 


Wanna Marchi ai domiciliari 


MILANO Wanna Marchi è stata scarcerata. Il 
giudice delle INGAFO SO Marioli- 
na Panasiti, accogliendo un'istanza presen- Ora, dopo queste scarcerazioni, l'inchie- 
tata dagli avvocati Nicola Mazzacuva e Lu- sta sulle attività della società della Marchi 
ca Lauri, ha deciso di concedere gli arresti procede nei confronti di imputati in stato 
domiciliari all'imbonitrice televisiva arre- Li libertà 0 detenzione domiciliare, Nessu- 
stata per truffa ed estorsione. Lo stesso be- | no più si trova in carcere, mentre è ancora 
neficio è stato concesso al convivente della ricercato il brasiliano Mario Pacheco Do 
Marchi, Francesco Campana e alla figlia Nascimento; il sedicente «Maestro di vita» 
della tele venditrice Stefania Nobile. Wan- che fungeva da mago nell'organizzazione 
na Marchi era stata arrestata il 24 genna- edè ora latitante, forse in Brasile. Dalle in- 
io, con la figlia Stefania Nobile e a France- dagini fin qui svolte dal pm Luca Villa, in 
sco Campana, ma i tre, assieme al «mago» collaborazione con Ja Finanza, sembra che 
Do Nascimento erano indagati dall'11 di- nei confronti di alcuni indagati che sem- 
cembre 2001, quando la Guardia di finan- brayano su Posizioni processuali meno gra- 
za, in un'inchiesta aperta dalla magistratu- vi siano emersi concreti elementi accusato- 
ra milanese, aveva compiuto diverse per- ri. Per Wanna Marchi, la figlia e il convi- 
quisizioni. Tutto era partito dai servizi-de- vente, si dovrebbe arrivare prossimamen- 
nuncia televisivi di «Striscia la Notizia»: . te agli interrogatori che finora i tre hanno 
avevano documentato minacce e tentativi 

di truffa collegati in particolare alla vendi- 


ta di numeri del Lotto e a presunti maloc- 
chi da eliminare con "cn magiche. 


Db Il'Af3, di rii Ito di corsi 
trage sull'Af3, cinque morti per un salto di corsia 
BOLOGNA Cinque persone, membri di due famiglie statunitensi, tra le quali tre 

bambini, sono morte ieri sull’A13 tra Bologna e Padova, quando un Tir «impazzito» 


che viaggiava verso la città veneta è piombato sulla corsia opposta investendo una 
monovolume con sette persone a bordo, guidata da un manager Usa che lavora ad Avezzano. 


împ Te, è stata contestata l'infrazione all'articolo 16 pri- 


Zion, n 
ti}°S di 19 euro. Dopo il verbale, tra le proteste, gli agen- 
Ì euro. Dopo 1 ‘a le pri rifiutato, avvalendosi della facoltà di non 


rispondere sia al pm che al gip. 
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La contadina nigeriana di 35 anni è riuscita a cavarsela grazie alle pressioni internazionali. Già condannata per adulterio è stata assolta per «vizio di forme l 


Safiya è salva ma un'altra donna rischia la vità 


Stessa accusa nei confronti di una mamma che ha ammesso di aver avuto un figlio dopo il divorsi 


Il codice islamico 
descrive in dettaglio 
la macabra liturgia 


ROMA La legge ispirata al 
Corano, la sharia, pre- 
scrive l'esecuzione me- 
diante lapidazione per 
le persone - donne e uo- 
mini - riconosciute colpe- 
voli di relazioni extraco- 
niugali. Il codice islami- 
co descrive puntigliosa- 
mente sia i criteri per in- 
fliggere una condanna 
sia le modalità del crude- 
le supplizio. Gli adulteri 
devono essere colti in fla- 
grante e il reato deve es- 
sere suffragato dalla te- 
stimonianza di quattro 
uomini, una prova quasi 
impossibile da acquisi- 
re. 

Per ogni testimone di 
sesso maschile mancan- 
te serve la deposizione 
sotto giuramento di due 
donne, in quanto in mol- 
ti Paesi islamici la testi- 
monianza di una donna 
in tribunale vale la me- 
tà di quella di un uomo. 
Le esecuzioni avvengono 
generalmente in pubbli- 
co. Le pietre non devono 
essere nè troppo grandi, 
per evitare una morte 
troppo rapida, nè troppo 
piccole, per non prolun- 
gare eccessivamente la 
tortura. Tra i carnefici 
vi sono generalmente un 
magistrato e i rappresen- 
tanti della parte lesa, an- 
che donne. 

Tra un lancio di pietre 
e l'altro devono essere re- 
citati versetti coranici. I 
condannati vengono se- 
polti nella terra o nella 
sabbia ricoperta di pie- 
tre, gli uomini fino alla 
cintola e le donne fino al- 
le ascelle. Se riescono a 
divincolarsi e a fuggire, 
devono essere graziati e 
tornare a piede libero. 
Le diverse modalità di 
sepoltura penalizzano 
tuttavia le donne, che 
difficilmente riescono a 
liberarsi con il corpo qua- 
si completamente confic- 
cato nella terra. 


ROMA Ha alzato le mani per 
la gioia e poi è scoppiata a 
piangere: così Safiya Husai- 
ni, 35 anni, condannata in 
primo grado alla lapidazio- 
ne per adulterio, ha accolto 
ieri la sentenza di assoluzio- 
ne pronunciata dalla Corte 
d'appello islamica dello Sta- 
to di Sokoto, nella Nigeria 
settentrionale. Ma per una 
donna salvata, un'altra è 
stata condannata: proprio ie- 
ri si è appreso che nel vicino 
Stato di Katsina, Amina 
Lawal rischia la tragica sor- 
te che è stata risparmiata a 
Safiya. La nigeriana, la cui 
vicenda ha sollevato un'on- 
data di proteste nel mondo 
intero, è stata prosciolta 
dall'accusa per vizio di proce- 
dura. Il presidente della Cor- 
te, Mohammed Tambari- 
Uthman, ha decretato che il 
reato è stato compiuto pri- 
ma dell'entrata in vigore del- 
la sharia (legge coranica) e 
che gli indizi forniti dalla po- 
lizia sono insufficienti. Dopo 
l'annuncio dell'assoluzione, 
Safiya, raggiante e con in 
braccio la sua bambina di 
un anno, Adama, è stata cir- 
condata dalla folla di paren- 
ti, giornalisti e sostenitori 
che gremivano l'aula del tri- 
bunale. «Oggi sono felice. 
Ringrazio Dio», ha dichiara- 
to. 

Safiya era stata condanna- 


Nuove difficoltà per Zinni: 
ancora ina fumata nera 
alla sua proposta di tregua 


TEL AVIV In una partita gioca- 
ta sul filo del rasoio, il pre- 
mier israeliano Ariel Sha- 
ron e il presidente palesti- 
nese Yasser Arafat hanno 
continuato anche ieri a dar- 
si la caccia come il gatto 
con il topo: il primo ha rin- 
viato a oggi la decisione 
sull'eventuale partecipazio- 
ne del «rais» al vertice ara- 
bo di Beirut, il secondo ha 
fatto slittare all'ultimo mo- 
mento la riunione tra re- 
sponsabili della sicurezza 
per discutere della propo- 
sta di tregua dell'inviato 
Usa Anthony Zinni. Da 
Washington, il portavoce 
della Casa Bianca, Ari Flei- 
scher, ha però fatto sapere 
che il presidente George W. 
Bush «ritiene che, Sharon 
debba considerare seria- 
mente l'ipotesi di consenti- 


Safiya Husaini è stata assolta ieri in appello dai giudici nigeriani del tribunale di Sokoto. 


ta a morte nell'ottobre 2001 
dal tribunale islamico di So- 
koto, il quale, constatando 
che aveva dato alla luce una 
bambina in febbraio quando 
era divorziata, l'aveva di- 
chiarata colpevole di adulte- 
rio. Secondo la sharia in vi- 
gore in 12 Stati nigeriani, 


una divorziata commette 
adulterio se ha rapporti ses- 
suali prima di essersi rispo- 
sata. Quinta di 12 figli, il pa- 
dre contadino e cieco dalla 
nascita, Safiya dopo la con- 
danna non era stata incarce- 
rata. Era rimasta nel suo vil- 
laggio vicino a Sokoto dove è 


Incerta la presenza di Arafat al vertice della Lega araba. 


re ad Arafat di partecipa- 
re» al vertice di Beirut, in 
programma da domani. Un 
vertice - ha aggiunto il por- 
tavoce - in cui Bush chiede 
ai paesi arabi a «cogliere 
l'occasione» rappresentata 
dal piano di pace del princi- 
pe ereditario saudita Abdul- 


Il piccolo afgano sarà trasportato in Italia con un C-130 del contingente di pace 


lah; ma che l'eventuale as- 
senza di Arafat potrebbe 
far naufragare. 

A dispetto delle forti pres- 
sioni Usa, il premier israe- 
liano - secondo la radio mili- 
tare - sarebbe tuttavia in- 
tenzionato a rinviare all'ul- 
timo momento una decisio- 


A Firenze l'ultima speranza di Fahim 


Ha perso una mano, il naso e un occhio. Ora dovrà essere operato 


22 IN BREVE 
Germania: genitori severi 
e il figlio sedicenne li uccide 


BERLINO Un ragazzo di 16 anni ha ucciso sabato scorso a 
coltellate i genitori a Wenden (Nord-Reno- Vestfalia) ad- 
ducendo come motivazione che erano troppo severi.Se- 
condo la polizia, lo studente ha compiuto premeditata- 
mente l'omicidio sabato sera e subito dopo ha avvertito 
la polizia. I corpi del padre (di 44 anni) e della madre 
(47) sono stati trovati dissanguati nel corridoio di casa. 
La tragedia era maturata già nel corso del pomeriggio, 
quando i genitori avevano vietato al figlio di uscire, A ce- 
nailragazzo era stato poi interpellato sul suo rendimen- 
to scolastico ed è qui che ha deciso di uccidere i genitori. 


Riprenderà l'8 aprile all'Aja il processo a Milosevic 
interrotto per l'influenza che ha colpito l'imputato 


L'AJA Il processo contro Slobodan Milosevic per crimini di 
guerra, genocidio e crimini contro l'umanità riprenderà 
78 aprile, dopo l'aggiornamento deciso dai giudici dell' 
Aja una settimana fa, in considerazione del fatto che 
l'ex presidente jugoslavo era influenzato. Lo ha reso no- 
to il Tribunale internazionale. Il processo, iniziato il 12 
febbraio, andrà avanti almeno per i prossimi due anni. 


Argentina: nessun freno all'ascesa del dollaro 
e nel Paese si scatena la corsa al biglietto verde 


BUENOS AIRES Una nuova convulsa corsa al dollaro è comin- 
ciata a Buenos Aires dopo che il presidente della Repub- 
blica Eduardo Duhalde e le autorità monetarie naziona- 
li hanno annunciato che il governo non assumerà inizia- 
tive particolari per frenare l'ascesa del biglietto verde 
contro il peso, come consigliato dal Fmi. Così si è scate- 
nata nel Paese una vera e propria «febbre del dollaro», 


KABUL Fahim, un bambino 
afgano di 20 mesi, partirà 
er l'Italia a bordo di un 
-130 del contingente ita- 
liano di pace. Il piccolo, che 
proviene da una famiglia 
overissima di Kabul, è ca- 
luto due mesi fa su un bra- 
ciere, ed è terribilmente sfi- 
gurato. Fahim ha perso 
una mano, il naso e un oc- 
chio. Ha le palpebre comple- 
tamente bruciate, ustioni 
sul volto e sul corpo, e ri- 
schia di perdere 
anche l'occhio dal 
juale ancora vede, 
a mancanza del 
naso gli rende diffi- 
cile la respirazio- 
ne. Il bambino è 
stato trovato dal 
tenente colonnello 
Danilo Prestia del 
corpo sanitario del 
contingente italia- 
no, su segnalazio- 
ne della giornali- 
sta Lucia Vastano, 
nell'ospedale pe- 
diatrico Indira 
Ghandi, di Kabul. 
«I medici afghani, 
ur non disponen- 
Do di attrezzature 
e medicine adegua- 
te sono riusciti a 
fare la cosa fonda- 
mentale, cioè impedire che 
il piccolo peggiorasse», rac- 
conta Prestia. 

« pena ho capito la gra- 
vità della situazione - prose- 
gue l'ufficiale - ho cercato 
contatti in Italia. A Firenze 
ho trovato il dottor Marco 
Puccioni, uno specialista 


che è disposto a ricostruir- 
gli le palpebre. Questa è la 
cosa più urgente da fare 
per salvare il secondo oc- 
chio di Fahim», Il piccolo, 
accompagnato dalla madre 
Sakina, di 24 anni, e dal pa- 
dre Ibrahim, un disoccupa- 
to di 26 anni, arriverà in 
Italia. nella mattinata di 
iovedì 27 marzo. Un'ambu- 
anza della Croce Rossa lo 
porterà direttamente all' 
ospedale pediatrico Mayer 


Le lacrime di una bimba afgana. 


di Firenze, dove verrà visi- 
tato. Poi si programmeran- 
no i due interventi. Dopo la 
ricostruzione delle palpe- 
bre, si dovrà rifare il naso 
del piccolo: per l'intervento 
ha già dato la sua disponibi- 
lità il dottor Vincenzo Del 
Gaudio, 


nata, privo di acqua corren- 
te e di elettricità. 

La storia di Safiya è simi- 
le a quella di molte altre 
donne oppresse dalla mise- 
ria e dal sistema patriarca- 
le. Sposata a 12 anni con un 
ragazzo di un villaggio vici- 
no, Yusuf Ibrahimi, dopo set- 


te anni fu ripudiata. Poi al- 
tri due matrimoni, l'ultimo 
finito con un divorzio nel 
1998. Per difendersi dall'ac- 
cusa di adulterio, in un pri- 
mo momento la donna ave- 
va accusato un amico del pa- 
dre di averla violentata. In 
seguito i suoi legali avevano 
cambiato linea difensiva: il 
padre di Adama è l'ultimo 
marito di Safiya, avevano 
detto. La giovane nigeriana 
avrebbe potuto essere assol- 
ta anche in base a questa 
versione, in quanto una don- 
na non può essere considera 
ta adultera se mette al mon- 
do un figlio con il suo ex ma- 
rito entro sette anni dopo lo 
scioglimento del vincolo. 
L'ultimo marito si era detto 
pronto a testimoniare duran- 
te il processo d'appello. 

La mobilitazione interna- 
zionale per salvare Safiya - 
che ha visto l'Unione euro- 
pen e specie l'Italia.in prima 
finea - ha scosso la Nigeria, 
Paese spesso teatro di san- 
guinosi scontri tra cristiani 
e musulmani. Lo stesso pre- 
sidente, il cristiano Oluse- 
gun Obasanjo, si è adopera- 
to per far assolvere la giova- 
ne donna e, nel timore dell' 
isolamento internazionale, 
nei giorni scorsi il ministero 
della Giustizia ha dichiara- 
to contraria alla costituzio- 
ne la legge islamica applica- 
ta negli Stati settentrionali. 


Amina tradita due volte 
e «arrestata» dai paesani 


ROMA Safiya è salva. Ora tocca a un'altra. Si chiama Di 
na Lawal, è una contadina, ha 35 anni come Safiya, è n 
ta condannata alla lapidazione per adulterio: ha confess?” 
to di avere avuto una bambina dopo il divorzio. A con tel 
narla è stato un tribunale di Bakori, nello stato di Kai oh 
na, uno dei 12 Stati del Nord della Nigeria dove i muî iù 
mani sono la stragrande maggioranza e dove dallîMb. 
del 2000 è stata reintrodotta la sharia Ceggo islamitzo 
Amina Lawal ha divorziato tra la fine del 2000 e lin: 
del 2001, ha detto alla corte. Nei successivi undici ya 
ha frequentato un uomo del suo stesso villaggio, Yahoh 
Mohammed, che - secondo la sua versione - le aveva E a 
messo di sposarla se ella avesse acconsentito ad aV È 
rapporti sessuali con lui, Ha detto di sì, è rimasta IN, 
e all'inizio del 2001 ha dato alla luce una bambina. E #41 
ta la gente del suo villaggio - che si chiama Kuram! "a 
«arrestarla» invocando vendetta - quando non è stato? 
noto - e venerdì scorso è iniziato il processo a suo carlo, 
Amina Lawal non ha potuto dimostrare che il padre ‘ qui 
la bambina è l'uomo con cui è uscita nei mesi passati: A 
ha ammesso di avere avuto una relazione con lei, mo ne 
negato i rapporti sessuali (se li avesse ammessi, avo la 
rischiato anche lui una condanna alla lapidazione). dal 
donna non aveva i quattro testimoni oculari richiest! die 
la sharia per confermare l'avvenuto rapporto. Il giiitt 
del tribunale islamico Nasiru Lawal Bello Dayi ha Cari 
scagionato Yahaya Mohammed, mentre ha condannato. 
donna alla lapidazione, avendo lei stessa confessato È, Ja 
raltro la nascita della bambina essendo la prova 0a 
«colpa». Il magistrato della sharia ha però ordinato chel 
pena di morte sia rinviata di otto mesi, per consentil@ ha 
‘a madre di allattare la piccola fino ad allora. Amin? 
ora trenta giorni di tempo per presentare appello. 


rr...’ i 


Pressioni degli Usa sul premier israeliano Sharon perché non impedisca al leader dell'Anp di partecipare alla Lega gl 


Bush: «Arafat deve andare a Beirut' 


ne, forse anche fino a mer- 
coledì mattina, e avrebbe 
calcolato nei minimi detta- 
gli il tempo necessario ad 
Arafat per trasferirsi in eli- 
cottero da Ramallah (il ca- 
poluogo della Cisgiordania 
dove'è formalmente libero 
dopo oltre tre mesi d'asse- 
dio) in Giordania e quindi 
in Libano. Prima di autoriz- 
zare la partenza di Arafat 
per Beirut, sempre secondo 
la radio militare, Sharon 
vuole che i palestinesi si 
pronuncino sulla proposta 
di mediazione per un cessa- 
te il fuoco avanzata dall'in- 
viato Usa Anthony Zinni 
nell'ultima riunione tra re- 
sponsabili per la sicurezza 
delle due parti. 

Per superare lo stallo ne- 
goziale, Zinni avrebbe pro- 
posto di ridurre il periodo 


di tempo che dovrebbe in- 
tercorrere tra l' attuazione 
del piano del direttore del- 
la Cia George Tenet (per 
un cessate il fuoco) e quella 
delle. «raccomandazioni» 
della commissione Mitchell 
(per la ripresa di negoziati, 
compreso il «congelamento» 
degli insediamenti ebraici 
nei Territori). Gli israeliani 
richiedevano un mese, i pa- 
lestinesi due settimane, e 
Zinni avrebbe sollecitato i 
primi ad accettare un perio- 
do più ridotto. L'inviato 
Usa avrebbe proposto un 
compromesso anche sull'al- 
tro principale punto di di- 
saccordo, relativo alle sca- 
denze di attuazione del pia- 
no Tenet. Prima di procede- 
re all'arresto dei militanti 
delle fazioni radicali e al se- 
questro degli armamenti il- 


i 


legali (previsti dal piano), i 
palestinesi insistono per- 
chè Israele si ritiri sulle po- 
sizioni antecedenti allo 
scoppio della nuova Intifa- 
da (settembre 2000) e pon- 
ga fine al blocco militare ed 
economico dei Territori (co- 
me ugualmente previsto 
nel piano). 

Israele richiedeva invece 
l'esatto contrario, ma - a po- 
che ore dalla nuova riunio- 
ne in cui i responsabili del- 
la sicurezza delle due parti 
avrebbero dovuto comunica- 
re stasera a Zinni la loro ri- 
sposta alle De oste di me- 

azione - ha fatto sapere 
che questa sarebbe stata 
«positiva in linea di princi- 
pio», salvo «alcune riserve». 
Arafat ha invece improvvi- 
samente convocato a Ra- 
mallah una «riunione tecni- 


Pad 
forze di sicurezza palesi 
si, e il nuovo inconti0 igi: 
Zinni - dopo essere st492 
zialmente spostato all sil 
è stato definitivamen't;g 
viato a stamane, ni 
lia dell'apertura del figf 
arabo di Beirut. Usi 
lia che si preannunb! if: 
vulsa, con la risposi gl 
ciale delle due parl,g0 
Lo oste. di comproli are 

ell'inviato Usa per, NT 
la strada al cessate il DeL) 
e con la riunione il 4g 
consiglio di difesa del pd 
no israeliano dovrebb? fat 
dere se autorizzare fig 
a recarsi a Beirut. Pel lis 
nistro degli esteri 181% gr 
no Shimon Peres, no! fall! 
no dubbi: Arafat - b24 
sapere prima di rip pi 
dalla Cina - deve potet È, 
tecipare al vertice arci 

Stefano? 


ca» dei responsabili delle 
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a partire 
da 
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ECONOMIA 


leda della compagnia triestina ha esaminato i conti 2001: utile netto di 442 milioni di euro per la casa madre (+16%) 


Generali, crescono premi e dividend 


tem 


chi Le Generali hanno 
NUso il 2001 con una cre- 
Mi dei premi a livello con- 
| {dato a 45,5 milioni di eu- 

sf (46,3 per cento). L'utile 
| no della capogruppo am- 
fila a 442 milioni (+16 
% Sento rispetto ai 381 del 
î 0) L'utile netto di grup- 
ne di'‘1.100 milioni di eu- 
è Ma l'utile normalizzato, ( 
3 i 


risultati 2001. 


a della svalutazione 
îa 198 milioni effettuata 
‘© ‘© attività in Argentina, 
ni attestato a 1.203 milio- 

lispetto ai 1.152 del 2000 

Netto della plusvalenza 
| Ordinaria realizzata dal- 
Wcessione delle azioni 


ia AR TIGRI DI 


sono a 
‘638 milioni di euro 
(8%). Questi i numeri sa- 
î dei conti 2001 del 
Po triestino. 
orta del Leone, che si è 
Milito ieri a Milano presie- 
0 da Gianfranco Gutty, 
È bp Roltre fissato un dividen- 
ta 0,28 euro contro il pre- 
de te di 0,25 euro (+8,4 
T cento). Il dividendo, che 
proposto all'assemblea 
da Generali in program- 
‘Per sabato 27 aprile, sa-. 
"n pagamento dal 23 mag- 
i, Con stacco cedola a par- 
È al 20 maggio. 

2001 è stato segnato 
bggrenti drammatici -ha 
dk dlineato in una nota il 
\{y dente del gruppo trie- 
UR Gianfranco Gutty. Gli 
Quptati dell’11 settembre, 
eat la vita a migliaia di 
Mino, hanno realizzato il 
por scenario di crisi im- 

Sinabile per il mercato 
sparativo mondiale». 
er le Generali -spiega 


S FERROVIE 


Seta 


ancora Gutty- gli attacchi 
terroristici dell'll settem- 
.bre hanno avuto effetti limi- 
tati grazie all’attenta politi- 


A ah a See i ice na 


rolandia. 


a eagginia. 


ie o 
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Uteni in ritardo: scatta la penale 


ii Un sistema informatizzato per determinare il sistema 

ir tsmalus» legato alla puntualità dei treni è stato 

del Sentato ieri dalla Rfi, la società per le infrastrutture 
Eruppo Fs. Il nuovo sistema sarà operativo dal 1 

io 2003. Per ogni minuto di ritardo subito dai treni 

danno in sostanza quantificate delle penali che potranno 

°te addebitate sia alla Rfi, sia alle imprese ferroviarie. 


Gruppo Generali 


(45,8%) 
— 5.162 milioni di€ 


028€ 
(+8,4%) 


-  ceruient 


ca sottoscrittiva. adottata. 
Più consistente è stato l’im- 
patto che la caduta delle 
Borse mondiali ha avuto sui 


MILANO Mediobanca passa le Alpi. Piazzetta Cuccia ha 
deciso di aprire sedi all'estero e per quello che sembra un 
cambio deciso di strategia ha scelto Parigi, la piazza dove 
finora hanno regnato i suoi ex alleati di Lazard. Un'altra 
‘sede sarà aperta a Francoforte, cuore della finanza di Eu- 

È confermare la scelta di aprire le prime sedi 
all'estero di Mediobanca'è stato il presidente Francesco 
Cingano. «L'intenzione è quella», ha spiegato Cingano. 


risultati economici dell’eser- 
cizio, sia in termini di mino- 
ri utili delle attività di nego- 
ziazione che di significative 
minusvalenze da valutazio- 
ne titoli. Il miglioramento 
dell’andamento industriale 
ha tuttavia consentito di 
raggiungere risultati positi- 


vi». 

Di rilievo il balzo dei pre- 
mi nel ramo vita che sono 
saliti del 7,3% a quota 28,1 
miliardi. Il ramo danni cre- 


Mediobanca passa le Alpi: «Apriremo a Parigi e Francoforte» 


La volontà di aprire Parigi e Francoforte dovrebbe essere 
formalizzata nel business plan preparato dal manage- 
ment con la consulenza di MeKinsey, già esaminato nelle 
scorse settimane dal comitato esecutivo della banca, dal 
quale avrebbe ricevuto un primo via libera. L'apertura di 
uffici all'estero rappresenterebbe una tappa nel progetto 
di internazionalizzazione dell'istituto, sottolineata nell'ul- 
tima assemblea di bilancio dall'ad Vincenzo Maranghi. 


Il 
presidente 
Gutty: «Gli 
attentati 
dell’11 
settembre, 
costati la 
vita a 
migliaia di 
persone, 
hanno 
realizzato il 
peggior 
scenario 
immaginabi- 
le per.il 
mercato 
‘assicurativo 
mondiale». 


sce del 4,6% a 17,4 miliardi, 
Nel 2001, spiega la nota del- 
le Generali, la raccolta pre- 
mi è stata in «progressiva 
accelerazione», confermata 
nei primi due mesi di quest 
anno con una crescita del 
15% per il ramo vita, men- 
tre nei danni è risultata in 
linea con l'esercizio prece- 
dente. I risultati tecnici del- 
la gestione sono migliorati 
di 432 milioni. Il rapporto si- 
nistri a premi di competen- 


Cutty: «La crisi seguita all'11 settembre ha avuto effetti limitati sul gruppo» 


za, al netto della riassicura- 
zione è diminuito all'80,6% 
a fronte dell'81,7% del 2000 
e dell'82,7% del 1999, L'inci- 
denza complessiva dei costi 
rispetto ai premi è scesa al 
18,9%. 

Nella nota diffusa ieri sui 
conti 2001 il gruppo triesti- 
no sottolinea che, dopo l’ac- 
quisizione dell’Ina, è prose- 
guito il progetto di ristruttu- 
razione del gruppo. In set- 
tembre è stato poi conferito 
a una società, Genimmobil, 
il patrimonio immobiliare 
di Generali e Alleanza in 
Italia. La politica di espan- 
sione sui mercati internazio- 
nali ha portato in aprile allo 
sbarco in Cina. 

In Italia è poi divenuta 
ienamente operativa la 
gr di gruppo, Generali As- 

set Managemrnt, mentre 
Banca Generali «rafforza il 
proprio ruolo di struttura 
imperniata su una distribu- 
zione multicanale per l’offer- 
ta integrata di servizi banca- 
ri, finanziari e assicurativi 
per la clientela privata». 

I conti di Alleanza. Il 

ijppo Alleanza ha registra- 
to nel 2001 un utile netto 
stabile di 329,3 milioni di 
euro (+1% sul 2000) e una 
crescita dei premi di nuova 
produzione del 59,2% a 
1.945,5 milioni di euro. La 
capogruppo ha registrato 
un utile netto di 276,6 milio- 
ni di euro (+8,3%) e una cre- 
scita della raccolta premi 
del 24,8% a 1.084,4 milioni. 
Il dividendo proposto è di 
0,16 euro per azione (+8,7% 
sul 2000). Per il 2002 è pre- 
visto un aumento della rac- 
colta premi e un positivo an- 
damento della gestione in- 
dustriale. 
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IL PICCOLO 


SCALATE 
La gestione del concorso pronostici 


Due cordate si contendono 
il business del Totocalcio: 
in lizza Sisal e Lottomatica 


MILANO Sono rimaste in lizza due cordate: solo quelle ca- 
pitanate da Sisal e Lottomatica hanno infatti presenta- 
to al Coni l'offerta per aggiudicarsi la gestione dei con- 
corsi pronostici Totocalcio, Totogol, Totosei e Totobin- 
gol. Le altre tre che a dicembre avevano superato la pri- 
ma fase della selezione alla gara, che farà gestire i 
quattro concorsi pronostici per i prossimi 15 anni, si so- 
no volatilizzate al momento decisivo. Ma è già sorto un 
caso: Snai ha chiesto ufficialmente la revisione com- 
plessiva delle norme di gara per la gestione dei concor- 
si a pronostico del Coni, in modo «da renderle aderenti 
ai criteri di legittimità e accettabilità», oltre al differi- 
mento dei termini per la presentazione delle offerte, 
scaduti ieri a mezzogiorno, avendo l'intenzione di pre- 
sentare la propria offerta. va 

UNA TORTA PRELIBATA [Mia 
Pur non garantendo più le 
ricchissime cifre del passato, 
anche di quello recente, i con- 
corsi pronostici del Coni re- 
stano molto appetibili: nel 
2001 i ricavi del Totocalcio 
sonoammontati a 113 milio- 
ni di euro, quelli del Totogol 
a 62,4 mln di euro. 

Più contenuti quelli del To- 

tosei (4,1 min di euro) e del 
Totobingol (4,6 mln di euro), 
due concorsi che non hanno 
mai veramente attratto il fa- 
vore degli scommettitori. La 
cordata vincente arriverà a 
controllare il 49% della «Cin- 
que Cerchi. spa», la società 
della quale il Coni continue- 
rà a detenere la maggioranza del 51% e che gestirà i 
giochi sportivi. 
LE CORDATE IN LIZZA La Sisal ha al proprio fian- 
co Banca di Roma, Acotel Group e Confcommercio. La 
Lottomatica, quotata in Borsa e controllata con poco 
più del 64% dalla De Agostini, è affiancata da Bnl, Ci- 
tec, Telcos e UTS. Tra le tre cordate uscite di scena, c'è 
anche quella della quale faceva parte Enel. Evidente- 
mente, le perplessità sorte al momento della manifesta- 
zione di interesse, la maggioranza di Enel è ancora in 
mano al ministero del Tesoro, ha consigliato l'abbando- 
no della candidatura. 


Staderini (Lottomatica) 


s.p. 


Monorchio: «Pensioni sotto controllo, sanità in rosso» 


Pareggio di bilancio fra un anno «se non ci 


VENEZIA Conti pubblici in ordi- 
ne sul fronte delle pensioni, 
maggiore apprensione inve- 
ce per la sanità: sono le valu- 
tazioni fornite ieri a Vene- 
zia dal Ragioniere generale 
dello Stato, Andrea Monor- 
chio, durante un confronto 
con gli amministratori sul 
«patto: di stabilità interno» 
tra Stato ed Enti locali. Mo- 
norchio ha sottolineato che 
«l'unica spesa in questo Pae- 
se che ancora presenta mar- 
gini di incertezza è quella sa- 
nitaria, le altre spese - ha 
aggiunto - sono tutte sotto 
controllo». Per il Ragioniere 
se non ci saranno sorpresa il 


pareggio di bilancio «sarà © 


raggiunto nel 2003». Monor- 
chio prevede poi un Pil 2002 
prossimo al 2 per cento. 

Il Ragioniere generale ha 
ricordato l'accordo per il con- 
trollo della spesa sanitaria 
siglato tra Stato e Regioni 
nell'agosto scorso, e come 
sui 138 mila miliardi di lire 
ipotizzati per il 2001 si sia 
verificato, in soli quattro me- 
si, un deficit di 6.000 miliar- 
di (144 mila miliardi). «Uno 
spostamento importante - 
ha osservato Monorchio - 
che segnala evidentemente 
qualcosa che non ha funzio- 
nato nei sistemi dei control- 
li». Monorchio ha tuttavia ri- 
conosciuto come le Regioni 


“ngi 


Andrea Monorchio 


stiano ora monitorando at- 
tentamente questa situazio- 
ne, anche con l'attivazione 
di uno specifico sistema di 
controllo della spesa. 
Diverso il discorso sulle 
pensioni, sulle quali Monor- 
chio, parlando con i giornali- 
sti, ha invitato a trovare 
«qualcuno che dica che la 
spesa pensionistica ‘non è 
sotto controllo». «Noi -ha pro- 
seguito- siamo stati in grado 
di prevedere esattamente 
quale: sarebbe stato l'anda- 


mento della spesa previden- 
ziale, che sta evolvendo nel- 
le stime previste. Quella del- 
la spesa previdenziale è una 
questione squisitamente po- 
litica, un problema di riallo- 
cazione delle risorse». Su 
uesto fronte, il Ragioniere 
lello Stato ha rilevato come 
la commissione mista Gover- 
no-sindacati incaricata di ve- 
rificare l'andamento della ri- 
forma Dini abbia «accertato 
come i 50 mila miliardi di li- 
re di risparmio stimati nell' 
arco temporale '95-2000 si si- 
ano perfettamente realizza- 
ti, e che l'andamento di spe- 
sa rispetto al pi è quello pre- 
Visto in quel documento». 

Vi sono però due punti sui 
quali la previdenza va «at- 
tentamente monitorata», ov- 
vero la transizione demogra- 
fica, con un calo di natalità 
che potrebbe terminare i 
suoi effetti solo nel 2025, e 
le variazioni sulla composi- 
zione per età della popolazio- 
ne italiana, dovuta al conti- 
nuo progresso medico e alle 
aumentate attese di vita. Al 
momento quello delle pensio- 
ni, ha concluso Monorchio «è 
un aa soltanto politi 
co di riallocazione, ma può 
darsi che tra qualche anno, 
quando saranno note l'au- 
mento dell'età di sopravvi- 
Venza e la stessa struttura 
Ri età della popolazione, si 

ebba intervenire». 


saranno sorprese». Nel 2002 Pil +2% 


IL CASO 


Partono subito dopo Pasqua dazi fino al 26% su una quindicina di prodotti 


Acciaio, scatta l'offensiva Ve 


BRUXELLES Scatteranno subito dopo. Pa- 
squa, probabilmente il 8 aprile, i dazi do- 
ganali messi a punto da Bruxelles per 
proteggere il mercato siderurgico euro- 
peo dai flussi di acciaio deviati dal prote- 
zionismo americano. Lo si è appreso ieri 
a Bruxelles dove viene precisato che i da- 
zi tra il 14,9 e il 26% (il valore massimo è 
inferiore a quello del 30% imposto dagli 
Usa) verranno imposti su 15 tipi di pro- 
dotti d'acciaio e potrebbero colpire quindi 
circa il 40% dei 26 mln di ton- 
nellate annue di prodotti side- 
rurgici importati ogni anno 
nell'Ue (quindi circa 5,6 mln 
di tonnellate). Queste «misure 
di salvaguardia», come noto, 
resteranno in vigore per un pe- 
riodo di 200 giorni (6 mesi). 

I dazi anche del 30% impo- 
sti a partire dal 20 marzo scor- 
so dagli Usa per tutelare la lo- 
ro industria siderurgica in cri- 
si dovrebbero «causare» un au- 
mento delle importazioni euro- 
pee - precisano fonti comunita- 
rie a Bruxelles - pari al 56% —. 
(facendo salire l'import dai 26 milioni di 
tonnellate di acciaio del 2001 a 50 milio- 


ni). 


«Proteggere il mercato senza essere 
protezionisti»: questo il senso delle misu- 
re di salvaguardia secondo Bruxelles. 
L'entità dei dazi di salvaguardia europei, 
è stata calcolata basandosi sui ribassi di 
prezzi praticati per entrare sul mercato 
europeo. Il livello «normale» delle impor- 
tazioni che la Commissione Europea vuo- 
le «salvaguardare» è quello medio del pe- 
riodo 1999-2001 aumentato di un 10%. I 
dazi non si applicano ai paesi in via di 
sviluppo o comunque a quelli 
che esportano in Europa me- 
no del 3% del totale. 

La Commissione Europea 
ritiene che questi dazi siano 
giustificati dal regolamento 
del Wto che invece sarebbe 
stato violato dalle barriere 
protezionistiche americane. 
Le misure di salvaguardia in- 
fatti possono scattare solo in 
presenza di un aumento del- 
le importazioni come quello 
prevedibile nei prossimi me- 
si in Europa che segue un in- 
cremento del 20% registrato 
dal 1998 (negli Usa invece vi è stato un 
calo delle importazioni del 33% nello stes- 
so periodo). 


Romano Prodi 
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Li 
lo assicura in un'intervista a uni quotidiano croato il vicedirettore della società concessionaria francese, Olivier Bonnin 


|upsilon istriana pronta nel 2004» 


; 


Operai al lavoro su un viadotto della «Ipsilon» istriana. 


‘Avviata l'istruttoria 
Banca Fiumana: 
200 milioni 


(Ma per percorrere l’impo 


rtante arteria sarà necessario pagare il pedaggio 


ZAGABRIA L’«Ipsilon» istriana 
sarà completata nel 2004, 
ma bisognerà pagare pedag- 
gio. La notizia viene pubbli- 
cata dal quotidiano zagabre- 
se «Jutarnji list», che ha in- 
tervistato da Oliver Bon- 
nin, vicedirettore generale 
della Bouygues per le con- 
cessioni e lo sviluppo. La 
Bouygues è l’impresa fran- 
cese concessionaria dei lavo- 


ri di costruzione dell'ormai. 


famosa strada a scorrimen- 
to veloce. Ricordiamo che 
per costruire l'importante 
arteria il governo croato ha 
formato con la. Bouygues 
l’azienda Bina Istra, che ge- 
stisce il tunnel del Monte 
Maggiore. 

Una notizia che sicura- 
mente non farà piacere alla 
popolazione istriana, né al- 
le centinaia di migliaia di 


turisti che giungono annual- 
mente nella penisola. Ma 
l’impopolare provvedimen- 
to è stato accettato pur di 
accelerare i lavori di com- 
pletamento della strada che 
consentirà alla popolazione 
locale, ma soprattutto alle 
masse di turisti di raggiun- 
gere più agevolmente le lo- 
calità di vacanza istriane e 
di arrivare più velocemente 
a quelle quarnerine. In pro- 
posito va ricordato un recen- 
te intervento del presidente 
della regione Istria, Ivan ni- 
no Jakovcic per sollecitare 
la prosecuzione dei lavori. 
Bonini rispondendo alle 
domande del goraliva del- 
lo Jutarnji, ha dichiarato 
che la tassa diverrà realtà 
tra due anni, a costruzione 
ultimata dal braccio occi- 
dentale dell’Ipsilon, da Me- 
daki a Villanova. «da setti. 


- L. 


mana scorsa ci siamo incon- 
trati con il ministro dei La- 
vori pubblici Radimir Cacic 
e con il presidente della Re- 

ione istriana, Ivan Nino 

fakovcic — ha sottolineato 
Bonnin — seduta che ci ha 
permesso di uscire dal bina- 
rio morto. Posso conferma: 
re che il pedaggio ci sarà, 
con i caselli che saranno si- 
stemati sul ponte del fiume 
Quieto», 

Quindi l'esponente della 
DOlSneS si è detto certo 
che l’Ipsolon potrà dirsi re- 
altà entro l’inizio della sta- 
gione ‘turistica 2004, rile- 
vando che il contratto di 
concessione non è assoluta- 
mente dannoso per l’Istria 
in particolare e la Croazia 
in generale. 

raticamente scontato 
che l'intervista di Bonnin 
sia destinata a innescare po- 


Idee a confronto nel «Forum mondiale» delle Nazioni Unite dedicato all'occupazione che si svolge alle Brioni 


Lavoro ai giovani? Apriamo una banca 


lemiche a non finire, L'«affa- 
ire pedaggio», come viene 
definito nella penisola, ha 
incontrato sempre l’opposi- 
zione delle genti istriane e 
dei politici, che si sono sca- 
gliati contro la tassa per 
un’arteria che può essere 
definita tutto fuorché un’au- 
tostrada. Ricordiamo che a 
respingere senza mezzi ter- 
mini l'ipotesi del pedaggio 
sono state in passato sia la 
Dieta democratica istriana, 
sia l’Accadizeta, partiti al- 
trimenti rivali che sulla tas- 
sa hanno un’opinione comu- 
ne. Ma, almeno la parte die- 
tiva sembra essersi arresa 
alla necessità di far presto. 
Ma sicuramente la questio- 
ne diverrà uno dei temi cal- 
di nelle future campagne 
elettorali, sia per le ammini- 
strative sia per le politiche. 

am. 


di curo ritirati 


ti risparmiatori | Trovare un posto è il problema che affligge 


Rime Ammontano a circa 
1200 milioni di euro gl im- 
orti ritirati finora dai ri- 
armiatori dalle casse 
ella Rijecka Banka 
anca Fiumana) in se- 
i|eUito allo scandalo dei 
i fedi fatti sparire dall’Uf- 
i|lGlo preposto alla com- 
|}tavendita di titoli e vi 
|\Uta con l'alterazione del- 
N° scritture contabili. La 
‘a è stata resa nota 
{al presidente ad inte- 
lim, Milan Potkonjak, 
The dalla settimana scor- 
stato messo alla gui- 
a dell'istituto dalla Ban- 
è Nazionale, subentran- 
Stil dimissionario Ivan 
ca kic. «Nonostante i cir- 
200 milioni di euro 1 
haeti dai risparmiatori — 
Nitkonjak -— la Banca 
pa mana conserva tutto- 
Li un soddisfacente tas- 
0 di liquidità». 
dk Intanto sul fronte del- 
|| JStruttoria, che si è aper- 
leri, bocche cucite: do- 
Ra prima udienza al 
ù ib; 


lunale fiumano è sta- 
impletato a testuimoni e 
Dutati DEE dichia- 


“azione alla stampa. 


___—tt_' \,;adsbeee A 


nni 


sottolineato 


POLA Disoccupazione, terrorismo, Aids, tossicodipendenza, 
immigrazione, sfruttamento minorile. Sono tutti problemi 
di dimensione globale, che interessano da vicino i giovani, 
Se ne discute nell'oasi Fel'an ze delle Brioni, oramai 
meta del turismo congressuale, dove in questi giorni si svol- 
ge, per la prima volta in Europa, il «Forum mondiale dei 
giovani», organizzato dal Comitato nazionale croato dei gio- 
vani in collaborazione con l'Assemblea dei giovani delle Na- 
zioni Unite. Il summit avviene sotto l'alto patronato del 
Presidente della Repubblica di Croazia, Stjiepan Mesic. 

Sono circa quaranta i partecipanti, salutati dal sindaco 
di Pola Luciano Delbianco, provenienti da Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Svezia, Afghanistan, Africa, Croazia, e dai 
paesi dell'ex Unione sovietica. Nel mondo i disoccupati so- 
no più di un miliardo, pari a un terzo della forza lavoro com- 
plessiva. L'Oil, l'Organizzazione internazionale del lavoro, 
valuta che almeno settanta milioni di giovani d'età compre- 
sa tra i 15 ei 24 anni, di cui solo venti milioni in Europa, 
cercano unì impiego, anche precario, ma senza trovarlo. Ec- 
co allora spuntare l'idea di una «Banca mondiale dei giova- 
ni», un istituto creditizio e finanziario ad hoc, a supporto 
delle esigenze specifiche e delle problematiche dei giovani 
disoccupati in difficoltà, che così avrebbero accesso diretto 
a fondi i sostentamento e di assistenza, come pure a credi- 
ti formativi in caso di prosecuzione degli studi. 

L'iniziativa, presentata alle Brioni dal Segretario genera- 
Je dell'Assemblea dei giovani dell'Onu, Donald Charumbira 
(Zimbabwe), è stata accolta con entusiasmo dai partecipan- 
ti al Forum. Ieri il primo passo concreto verso la realizzazio- 
ne del progetto, con la firma dell'atto di costituzione ufficia- 
le della «Banca dei giovani», che sarà finanziata da capitale 
privato, nonchè dai contributi del Fondo monetario interna- 
zionale e dalla Banca mondiale. Tutti daccordo sulla neces- 
sità di avviare simili entità creditizie a favore dei giovani 
disoccupati anche a livello nazionale. A tal proposito, pros- 
simamente ne discuterà il Parlamento croato. Il summit 
chiude i battenti giovedì. 

i Italo Banco 


Esperya è il sito che selezion 
ricercati. Per Pasqua, Espery 

l'unica sorpresa che troverete è i i 
Pasticceria De Bondt di Pisa. Potete acQUistare on-line questa e a 
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TRIESTE Si terrà questa sera 
alle 20 al teatro Popolare 
Istriano di Pola, lo spettaco- 
lo del corpo di ballo del tea- 
tro Verdi di Trieste. Si tratt 
ta di una rappresentazione 


in due parti, ideata dal co- 
reografo Ricardo Nunez: la 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 


= 0,0044 Euro* 


0,1389 Euro 


CROAZIA 
Kuneflitro 7,02 = 0,94 «fitto 


SLOVENIA 
Talleri/litro 179,20 = 0,80 «/litro** 
CROAZIA © 


Kunef/litro 6,40 = 0,86 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 152,30 = 0,68 €/litro** 
1) Dato fomito dalla Banka Koper d.d; di Capodistna 


‘) Prezzo al netto. Ai distributori viane maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio 


| guscio, 


a Pola dell corpo di 


prima, «Yerma», balletto in 
un atto, ispirato al poema 
di Federico Garcia Lorca; 
la seconda sempre in un at- 
to è intotolata «Forma, co- 
lor movimiento = danza». 
La tournée polese è organiz- 
zata nell’ambito della colla- 


oltre 70 milioni di ragazzi 


ballo del Verdi 


borazione tra l’Università 
popolare di Trieste e l’Unio- 
ne Italiana di Fiume con la 
Fondazione del teatro Ver- 
di con il contributo della re- 
gione Friuli Venezia Giulia 
eil supporto della locale Co- 
munità degli Italiani. 


n ricco.o 9 


La casa editrice della minoranza italiana 


L'Edit volta pagina: 
cambiano il direttore 
e i capiredattori 


TRIESTE L’Edit (la casa editrice della minoranza italiana) vol- 
ta perna cambia il direttore e cambiano i capi redattori 
delle tre testate più importanti, il quotidiano «La Voce del 
Popolo», il settimanale «Panorama», la rivista «La Batta- 
na». A guidare i tre giornali (i capi redattori hanno oltre 
confine il ruolo e le responsabilità civili e penali paragona- 
bili a quelle dei direttori responsabili in Italia, ndr.) saran- 
no rispettivamente Errol Superina, Mario Simonovich e 
Elis Barbalich Giromella. Superina è stato votato a maggio- 
ranza dai giornalisti del quotidiano, Simonovich è stato ri- 
confermato dai suoi, mentre la Barbalich Giromella è stata. 
‘designata dal consiglio di amministrazione dell’Edit, che 
nella riunione di ieri ha avallato le tre nomine. 

Ma veniamo al cambio al vertice: Marinella Matic è stata 
esonerata dal suo incarico di direttore, in anticipo sulla sca- 
denza naturale di maggio, perchè considerata «non idonea 
— si legge nella delibera del Cda del 19 marzo 2002 — a rea- 
lizzare i.compiti, le finalità e le mansioni richiesti in que- 
sta nuova fase di attività della casa editrice... considerati 
ono e l’azione apertamente contrari espressi si- 
nora dalla direttrice». Dopo la delibera erano stati dati, co- 
me vuole la legge croata sulle istituzioni, tre giorni per re- 
plicare. La Matic ha risposto, nei termini, di non capire i 
motivi del suo esonero e di aver contribuito alla sopravvi- 
venza dell’ente «come dimostrano i bilancio degli anni pre- 
cedenti e dello scorso anno nonchè i risparmi finanziari at- 
tuati». Inoltre l’ex direttrice ribadisce di non aver boicotta- 
to il passaggio della proprietà dell’Edit dallo Stato croato al- 
l'Unione Italiana, anzi, di essersi messa immediatamente a 
disposizione dei nuovi proprietari. Infine, per quanto con- 
cerne gli AUSSEIOSnA «contrari» la Matic non ne ricorda 
alcuno, salvo il fatto di non aver voluto firmare il patteggia- 
mento con Errol Superina, che era stato licenziato due an- 
ni fa con l'accusa di ESO (la causa è ancora in corso, ndr.) 
«perchè contrario agli interessi dell’Edit». Senza dirlo, la di- 
rettrice fa capire di considerare politico il suo siluramento 
e minaccia ricorso in Tribunale. 

In proposito, il presidente del Cda, Silvano Zilli, ha repli- 
cato che «la causa può avere fondamento se vi sono stati er- 
tori nell'iter di destituzione». Sbagli da lui esplusi. Zilli ha 
ribadito che nelle prime sedute del nuovo Cda non era al- 
l’ordine del giorno la rimozione della direttrice, ma che es- 
sendo emerso in più occasioni un «netto contrasto» tra le po- 
sizioni della Matic e il Cda è «venuta a mancare la fiducia 
nei suoi confronti». 

‘A Marinella Matic subentra il polese Fabrizio Radin, at- 
tuale vice presidente della giunta esecutiva dell’Unione Ita- 
liana. «La nostra è stata una soluzione istituzionale — ha 
Sui ato Zilli — perchè Radin è uno dei massimi esponenti 

lell’Unione, ente fondatore (cioè proprietario, ndr.) del- 
l’Edit», oltre che per le sue esperienze di amministratore, 
sia in seno all'Unione stessa sia al Comune di Pola. Comun- 
que Radin sarà facente funzioni fino alla conclusione del 
FOLCO per il nuovo direttore che verrà bandito entro tren- 
a giorni. 
passaggio di consegne è previsto entro 15 giorni, poi 
Marinella Matic (ieri assente per malattia) tornerà ad occu- 
a posto di responsabile dell’ufficio contabilità del- 


Pierluigi Sabatti 


L'orsa slovena «ospiten in Trentino ha partorito un cucciolo 


TRENTO Una delle orse slovene liberate 
in Trentino nell'ambito del progetto 
«Life Ursus» ha partorito un cucciolo. 
Ne sono convinti gli esperti dell'inizia- 
tiva dopo l'avvistamento fatto qual- 
che giorno fa di una femmina di orso 
in compagnia di un piccolo, nato lo 
scorso febbraio, quando la madre era 
ancora all'interno della tana di sver- 
namento. L' avvenimento è giudicato 


eccezionale. 


«L'avvistamento è avvenuto nel cor- 
so delle normali attività di monitorag- 


cina italiana, dalle spe: 

2 (e) °he comprende anche [ 
» in pregiato cioccolato venezuelano, lavorato con maestria nella 
Itre confezioni e ritrovarle a tavola in un click. 


tod 


gio - dicono gli esperti di Life Ursus - 
ed è stato fatto a circa 200 metri di di- 
stanza dall'animale che, a causa del 
forte vento, non si è accorto della pre- 
isenza degli operatori, rimanendo in 
vista per circa un minuto». Sempre se- 
condo gli esperti, «la presenza di una 
fitta vegetazione lascia aperta la pos- 
sibilità che la femmina fosse accompa- 
gnata da più di un cucciolo». 
Il RO Life Ursus è cofinanzia- 
all'Unione europea ed ha consenti- 
to l'introduzione nel Parco Adamello- 


Brenta di sette esemplari negli anni 
1999, 2000 e 2001. Un'orsa è rimasta 
uccisa da una valanga ed una secon- 
da ha rischiato la vita durante l'attra- 
versamento dell' Autostrada del Bren- 
nero. «Considerato l'esiguo numero 
degli individui attualmente presenti - 
dicono i responsabili del progetto - sa- 
rà fondamentale il prossimo arrivo, 
sulle montagne del Parco Adamello 
Brenta, di altri tre esemplari sloveni, 
a completamento del piano di rilasci 
inizialmente previsto». 
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IL PICCOLO 
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MARTEDÌ 26 MARZO 2002 


Ampiamente positivo il bilancio legato all’uso del programma comunitario di contributi alle aree disagiate 


Obiettivo 2, le piccole imprese respirano 


TRIESTE Lo scopo è quello di 
integrare le aree disagiate 
con quelle maggiormente 
dinamiche, lo strumento è 
un programma comunita- 
rio, anche se i fondi statali 
e regionali messi a disposi- 
zione superano quelli dell' 
Unione europea. Il suo no- 
me è Obiettivo 2, poiché ha 
lo specifico obiettivo di per- 
mettere la riconversione 
delle aree condizionate 
dall'eccessiva dipendenza 
da settori industriali in cri- 
si. Indirizzi che abbraccia- 
no l'efficienza dei sistemi 
di trasporto, il rafforza- 
mento del tessuto produtti- 
vo della Venezia Giulia e 
della Bassa Friulana, in 
particolare per le piccole e 
medie imprese, nonché la 
promozione della nuova im- 
prenditorialità, compresa 
quella in settori non pretta- 
mente industriali (artigia- 
nato, turismo e servizi). 
Punta inoltre alla valoriz- 
zazione del polo scientifico 
triestino, per avvicinare il 
mondo della ricerca e quel- 
lo dell'industria, ma anche 
al risanamento ambienta- 
le, quello urbano e la valo- 


rizzazione del capitale 
umano. 
AREE E SPESA Un am- 


bito territoriale disegnato 
dall'amministrazione regio- 
nale che oggi alle 11.30, 
nella sede della giunta in 
piazza Unità, vedrà l'asses- 
sore agli Affari europei, 
Alessandra Guerra, illu- 
strare i risultati ottenuti 
dal programma concluso lo 
scorso 31 dicembre. Un in- 
tervento suddiviso in due 
distinte fasi triennali: quel- 
la del 1994-'96, terminata 
alla fine del '98 e la fase 
1997-99, chiusa con l'anno 
2001. Le aree interessate 
dall'azione sono state la 
provincia di Trieste, esclu- 


Attuazione Docup. Ob. 2 1997-99 


Pinanziati nel territorio interessato investimenti per oltre 260 milioni di euro 


Attuazione complessiva 
del Programma Ob. 2 1994-1999 


Spesa pubblica 
(milioni di euro) 


Progetti 
finanziati n. 


(milioni di euro) 


Investimenti 


complessivi Spesa pubblica 


(milioni di euro) 


Investimenti 
complessivi 
(milioni di euro) 


Progetti 
finanziati n. 


Creazione e sviluppo imprese 


50,571 781 


191,097 81,504 


946 295,322 


Trasferimento di innovazioni 


12,668 137 


25,205 21,548 


172 47,587 


Riqualificazione del territorio 


35,476 43 


35,476 49,805 


52 49,805 


Valorizzazione risorse umane 


6,408 


6,408 7,998 


8,415 


Assistenza tecnica 


2,015 


2,015 2,398 


2,398 


TOTALE PROGRAMMA 


107,138 


260,201 163,253 


403,477 


Cofinanziato dal FESR 


86,676 


140,444 


Cofinanziato dal FSE 


so in centro città, larga par- 
te della provincia di Gori- 
zia, capoluogo e area del 
monfalconese comprese, 


20,462 


più i comuni di Cervigna- 
no, San Giorgio di Nogaro 
e Torviscosa, per la provin- 
cia di Udine. Un territorio 


22,809 


pari a 595 Kmq, che com- 
prende oltre 230.000 abi- 
tanti, pronto a beneficiare 
di una spesa pubblica com- 


} 
plessiva di 107,01 milioni 
di euro e capace di finan- 
ziare investimenti per ol- 
tre 260 milioni di euro. Ci- 


La lettura dei documenti fotografa un risultato ampiamente positivo colto negli ultimi anni 


Creati (o mantenuti) 3400 posti di lavoro 


TRIESTE L'attuazione del- 
l’Obiettivo 2, in concreto, 
quale risultato ha consegui- 
to sul piano occupazionale 
nel Friuli Venezia Giulia? 
L'effetto reale netto degli 
interventi, in pratica senza 
tenere conto della crescita 
occupazionale che si sareb- 


Il partito si interroga sul controverso testo 


Legge elettorale, An unita 
difende Dressi: «Si è fatto 
il possibile per evitare frizioni» 


UDINE Quella legge elettorale 
non è il massimo, ma è 
dc di meglio si poteva 
‘are per evitare fratture in- 
sanabili nel governo della 
Regione. All'indomani del 
Congresso Provinciale “Pala 
friulana” di Alleanza Nazio- 
nale fa il punto sugli eventi 
della Fiera di Udine, che 
hanno portato all'elezione 
di Renato Carlantoni alla 
guida del partito, e ritorna 
sulla questione legge eletto- 
rale regionale, croce e deli- 
zia, a quanto 
pare andando 
oltre le dichia- 
razioni di fac- 
ciata, del parti- 
to di Fini in Re- 
gione. Il prete- 
sto è dato dal- 
l'intervista di 
ieri a “Il Picco- 
lo” all’assesso- 
re . regionale 
Sergio Dressi, 
punto di riferi- 
mento triestino 
di Alleanza Na- 
zionale, che, 
nel difendere il 
testo approva- 
to dal Cop 
glio regionale, 
ha tirato le 
orecchie ai com- 
pagni di parti- 
to friulani, rei di essersi ti- 
rati indietro dopo aver dato 
il via libera in aula alla leg- 
ge. ”E’ essenzialmente un 
nodo territoriale — ha di- 
chiarato Dressi puntando il 
dito sui colleghi friulani -; 
in Alleanza Nazionale trie- 
stini, goriziani e pordenone- 
si hanno un rapporto dialet- 
tico, ma corretto con il resto 
della Casa della Libertà: al- 
la fine si approda sempre 
ad una sintesi egregia inve- 
ce a Udine...” A Udine, inve- 
ce, per tornare alla legge, il 
documento viene considera- 
to un documento politica- 
mente, e non solo formal- 
mente, valido almeno fino 
ad un’eventuale referen- 
dum. ”E’ chiaro che siamo 
certamente presidenzialisti 
come partito — spiega il neo- 
residente provinciale di Al- 
leanza Nazionale, Renato 
Carlantoni — e lo dimostra 
il fatto che siamo stati i pri- 
mi sponsor dell’elezione di- 


Bruno Di Natale 


retta dei sindaci; è però ‘al- 
trettanto chiaro che in Re- 
ione senza la presenza di 
leanza Nazionale l’indica- 
zione del presidente nella 
nuova legge non ci sareb- 
be.” Sulla stessa lunghezza 
d’onda si pone anche il con- 
sigliere regionale, Bruno Di 
Natale. ”Sono uno degli uo-. 
mini che ha votato quella 
legge — spiega Di Natale, 
senza entrare in polemica 
con Dressi — anche se Alle- 
anza Nazionale è un partito 
presidenziali- 
sta. In questo 
momento, pe- 
rò, bisogna evi- 
tare di accapi- 
gliarsi tra di 
Noi e stare inve- 
ce con i piedi 
per terra. Dove- 
vamo . pensare 
anche alla mag- 
gioranza regio- 
nale e l’abbia- 
mo fatto.” Ulti- 
ma parola, poi, 
al consigliere 
regionale Fran- 
co Baritussio, 
che nella legge 
contestata rie- 
sce anche a ve- 
dere più di un 
lato positivo 
"Abbiamo licen- 
ziato una legge semipresi- 
denziale con indicazione 
chiara del presidente e con 
premio di maggioranza al 
4% che garantisce stabilità 
— spiega Baritussio - ; è in- 
dubbio che il testo approva- 
to, pur non direttamente 
residenzialista, . migliora 
i gran lunga la precedente 
legge basata sul metodo pro- 
porzionale.Certo non è il 
presidenzialismo che aveva- 
mo cercato, ma va anche ri- 
cordato che le forze chiara- 
mente presidenzialiste ri- 
spetto ai 60 consiglieri che 
servivano in consiglio regio- 
nale erano poco più di un 
terzo. Intanto la nuova leg- 
ge garantisce stabilità e 
maggiore Manpr ii 
delle forze politiche sul ter- 
ritorio, poi, se referendum 
sarà, toccherà alla Federa- 
zione Regionale di Alleanza 
Nazionale decidere il da far- 
si. 


Antonio Simeoli 


be potuta realizzare in 
mancanza del contributo, è 
valutato in più di 3.400 po- 
sti di lavoro creati o mante- 
nuti. Numeri riferiti al tri- 
ennio 1997-'99 che l'ammi- 
nistrazione regionale defi- 
nisce «eccellenti, nel corret- 
to e mirato utilizzo della 


Il capogruppo della Marghi 


spesa pubblica», ponendo 
l'accento sui risultati conse- 
guiti nel Pn com- 

lessivo. L'attuazione dell' 

biettivo 2 nell'arco dei séi 
anni complessivi previsti 
(1994-'99) ha determinato 
effetti qualitativamente 
analoghi, con un risultato 
superiore del 50%. A fronte 


_.- 


erita alla Camera conferma il pi 


di una spesa pubblica pari 
a 163 milioni di euro, infat- 
ti, gli investimenti comples- 
sivi hanno superato i 403 
milioni di euro per circa 
1.500 progetti, tra pubblici 
e privati, capaci di creare 0 
mantenere almeno 5.000 
posti di lavoro. 

p.c. 


. 


. 


fra utilizzata per 191 milio- 
ni di euro in attività pro- 
duttive (industriali, arti 
gianali, turistiche e di ser- 
vizio), cui si aggiungono al- 
tri 25,2 riservati alla svi- 
luppo della ricerca. Un la- 
voro complementare tra in- 
terventi relativi alle infra- 
strutture e in favore dell'oc- 
cupazione, che hanno sti- 
molato una progettualità 
pubblica e privata. 
NUOVA FASE La pro- 
grammazione 2000-2006 
Interesserà ancora il Friuli 
Venezia Giulia ma avrà, 
sia sul piano territoriale 
sia nelle finalità dell'inter- 
vento, : caratteristiche di- 
verse. Il nuovo Obiettivo 2, 
individuato dalla Ue e cofi- 
nanziato in Friuli Venezia 
Giulia solo dal Fondo euro- 
eo di sviluppo regionale 
SS ci interventi 
rivolti alla «riconversione 
economica e sociale delle 
zone con problemi struttu- 
rali». Si tratta di quattro ti- 
ologie di «zone»: industria- 
i, rurali, urbane e dipen- 
denti in modo significativo 
dalla pesca, alle quali sarà 
aggiunta un idoneo «soste- 
gno transitorio» per quei 
territori che, presenti nel 
programma precedente, 
non rientrano nella nuova 
fase. Un finanziamento 
che evita in tale aree l'in- 
terruzione improvvisa dell' 
aiuto comunitario, consoli- 
dandone i risultati degli in- 
terventi realizzati. La rea- 
lizzazione dell'Obiettivo 2 
terminerà il 81 dicembre 
2008 e prevede di accelera- 
re la crescita, l'occupazio- 
ne, la riconversione e l'in- 
novazione produttiva, an- 
che attraverso la promozio- 
ne nei singoli settori (am- 
biente, energia, trasporti, 
attività produttive) di uno 
sviluppo ecosostenibile. 
Pietro Comelli 


Il presidente Tondo replica alle critiche 


«Slovenia nell'Ue? 
Stiamo già studiando 
una finanziaria mista» 


GORIZIA La Regione sta son- 
dando la possibilità di re- 
alizzare una «società mi- 
sta finanziaria» con la vi- 
cina Slovenia. Per favori- 
re al massimo lo sviluppo 
economico comune in vista 
dell’abbattimento del confi- 
ne. A_ svelare le carte è 
Renzo Tondo, presente ie- 
ri mattina a Gorizia al 
convegno sulla zona fran- 
ca transfrontaliera. 

Il presidente della Regio- 
ne ha sgombra- 
to il campo da 
ogni equivoco, 
rigettando 
qualsiasi accu- 
sa di euroscet- 
ticismo da par- 
te delle ammi- 
nistrazioni di 
Centrodestra. 
© «Altro che 
tiepidezza  — 
ha detto Ton- 
do — stiamo la- 
vorando per 
far sì che le 
nuove nazioni 
che si aggre- 
gheranno al- 
l'Europa siano 
un valore ag- 
giunto e non 
un peso. La Regione sta fa- 
cendo moltissimo su que- 
sto versante per ‘pilotare’ 
quella che sarà, a tutti.gli 
effetti, una rivoluzione: 
l’idea di una società mista 
finanziaria va in questa di- 
rezione». 

Altro tema-chiave lo svi- 
luppo ‘infrastrutturale, cui 
ha dedicato importanti ri- 
flessioni Manlio Contento, 
sottosegretario al ministe- 
ro dell'Economia e Finan- 


eno appoggio all'ex sindaco di Trieste in prospettiva 2003 


Manlio Contento 


ze. E il suo pensiero è 22 
dato alla vicenda-Corrid0 
io 5. «Viviamo in una reg!” 
ne circondata dai valich! 
È evidente che non pos! 
mo accettare decision! 4; 
altri Paesi che, cercand0È 
spostare altrove i tr: fa 
delle merci, strozzano 
nostra economia, L’Union® 
europea non può vento 
meno a quell’impegno 5 
Corridoio 5». 
Il sottosegretario D% 
quindi, ins!® 


zona frali 

transfrontalie 
Tai 
E in ques 
senso ha 20%" 
cipato che la 19 
nuncia del ceh 
tro off-shor@ © 
Trieste potrà 
be essere !! 

lizzato COM 
«moneta n 
scambio» pe 
la realizza? 


ne di questo 
‘ogetto. 
PERE 200° 


franche - ha sottoline@! 
con forza Contento - 59% 
veri e propri centri proP' 3 
sori, dei magneti per | DEI 
rire scambi commerci n 
cui volume va sempre P 
crescendo». > 
Contento si è, quindi, 1, 
pegnato a portare il prob. 
to di sviluppo dell’autoPt; 
to di Gorizia sui tavoli, 
un confronto ministerl= 
al quale sarà invitato 
che Renzo Tondo. in 
Francesco È? 


Castagnetti: «Illy è il nostro uomo per la Regione! 


Francesco Russo: «Non cerchiamo presidenzialismi ma piuttosto un’investitura fort 


Brussa «salvan la Margherità 
Preservato il nome originale 


TRIESTE «Illy sarà la carta 
vincente per le elezioni re- 
gionali del 2003». Pierluigi 
Castagnetti non ha dubbi: 
l’ex sindaco è stato decisivo 
per l’ottimo risultato della 
Margherita nelle scorse po- 
litiche e ora potrebbe trasci- 
nare al riscatto l'Ulivo nel- 
la tornata regionale del 
2003. Il giorno dopo l’inve- 
stitura indiretta nel con- 
gresso di Parma («siamo 
con Illy e coni gruppi regio- 
nali dell’Ulivo per cambia- 
re la legge elettorale», ha 
detto Rutelli nella sua rela- 
zione. E l’ex ministro Letta 
gli ha fatto eco: «La rimon- 
ta dell’Ulivo comincia dalle 
regioni e dalle elezioni in 
Friuli Venezia Giulia nel 
2003 con Illy»), Illy incassa 
ora anche la benedizione 
del capogruppo della Mar- 
gherita alla Camera, ieri a 
‘Trieste per. confrontarsi 
con il sottosegretario Rober- 
to Antonione sui rapporti 
tra Europa e America, in 
un convegno promosso dal- 
l'Associazione degli ex par- 
lamentari. 

I termini della candidatu- 
ra di Illy alla presidenza 


Pierluigi Castagnetti 


della Regione sono ancora 
tutti da costruire, ma Ca- 
stagnetti è stato esplicito: 
«E una personalità che 
non è giusto pretendere di 
ingabbiare nello schema 
dei partiti. Credo però che 
oggi anche Illy riconosca la 
loro funzione indispensabi- 
le, per coagulare i consensi 
e per la democrazia, che 
non può ridursi solo alle 
persone, a una sorta di ari- 
stocrazia. Sono sicuro che 
troveremo un punto d’incon- 
tro, perchè abbiamo lo stes- 
so obiettivo: far rinascere 
la regione, che ha pagato 
un prezzo altissimo al go- 


Una sagra targata Pro loco: un 


‘immagine del passato? 


Riccardo Illy 
verno non buono della de- 
stra». Par 

Per Francesco Russo, 


componente del comitato co- 
stitutivo della Margherita, 
è tempo di sollecitare un 
confronto con Illy per vede- 
re «se la disponibilità si tra- 
sformerà in una candidatu- 
ra e fissare le condizioni 
del reciproco impegno», La 
battaglia referendaria per 
l’abrogazione della legge 
elettorale accomuna l'ex 
sindaco e la Margherita, 
ma, chiarisce Russo, «nien- 
te spinte presidenzialisti- 
che eccessive, la cui tenta- 
zione è presente anche nel 


DI 


_- 


Centrosinistra, piuttosto 
una forte investitura che 
consenta cinque anni di go- 
vernabilità, con un’altret- 
tanto forte difesa della cen- 
tralità dell'assemblea regio- 
nale». 

Questa è la proposta legi- 
slativa, post-referendum, 
che il nuovo partito porterà 
al confronto con il candida- 
to in pectore. Intanto il con- 
sigliere regionale Cristiano 
Degano si dice convinto che 
esistano i tempi tecnici per 
arrivare in aula a novem- 
bre, prima dell'inizio della 
sessione di bilancio. 

Anche il sottosegretario 
Antonione, a margine del 
convegno, si è concesso una 
battuta sulla legge elettora- 
le e sulle presunte fratture 
che avrebbe determinato 
nel Centrodestra: «Non mi 
paiono poi così macroscopi- 
che - minimizza - anzi, la 
frattura più clamorosa, è 
piuttosto quella di Rifonda- 
zione». Quanto a una sua 
possibile rimpatriata, come 
candidato della Casa delle 
libertà, taglia corto: «E? 
una cosa ridicola. Ci sono 
tanti altri...». 

Arianna Boria 


. 


GORIZIA Dopo tante citazio- 
ni ha rischiato di essere 
relegata solo al simbolo, 
sacrificata sull'altare dei 
valori democrazia e liber- 
tà. 

Parliamo del fiore più 
alla moda di questi tem- 
pi: la margherita. Nel sof- 
ferto parto del nuovo sog- 
getto politico (guai a chia- 
marlo partito) a Parma, il 
termine «margherita» in- 
fatti era sparito nella pro- 
posta originaria fatta dal- 
l'«asinello» Parisi, che ha 
poi polemicamente abban- 
donato gli amici. 

Ma a neutralizzare 
l’azione dell’iroso Parisi è 
stata un’iniziativa del 
consigliere regionale 
Franco Brussa, che è an- 
che réferente nazionale 


n 


del movimento. Parisi o 
fatti aveva proposto co 7 
nome del nuovo grup. 
politico «Democrazia © 
bertà», così da poter id!" 
tificare gli aderenti co 
«diellini». n 
Un termine che ha Pî° 
vocato la pelle d'oca * 
Brussa e ad altri 319 pal 
tecipanti alla conventi0£ 
di Parma, tanti quant 
hanno sottoscritto Peme: 
damento proposto dal vr 
stro consigliere region 
e poi approvato a larg 
maggioranza. È 
Morale della favoli; 
adesso il nome del mol 
mento presieduto da RU 
telli è «democrazia è libe!" 
ta-margherita». Un tra 
no griffato Brussa. 
ro. 00 


... 


Il misuratore fiscale fatto proprio dal governo Berlusconi rischia di azzerare le iniziative della stagione osti! 


Pro loco, in dubbio sagre e feste 


UDINE Una nuova spada di 
Damocle pende sulle teste 
dei volontari delle Pro Loco. 
Infatti la una norma fiscale 
introdotta un paio di anni 
fa, ma periodicamente rin- 
viata, dovrebbe entrare in 
vigore il 1° luglio prossimo. 
Si tratta di quella che pre- 
vede l'obbligo anche per le 
associazioni di dotarsi di un 
"misuratore fiscale" da uti 
lizzare durante le manife- 
stazioni che organizzano. 
Ovvero l'obbligo di utilizzo 
del registratore di cassa 0 
altra forma di controllo fi- 
scale per certificare i parte- 
cipanti a un concerto, a uno 
spettacolo teatrale oppure 
gli incassi durante le sagre 


paesane. Né più né meno, 
quindi, di un'ordinaria im- 
presa commerciale. 

Le Pro Loco avevano chie- 
sto, fin dalla passata legisla- 
tura, di essere esonerate 
dai misuratori fiscali, sia 
per ragioni di costo della 
strumentazione che per ra- 
gioni di ordine pratico. 

Infatti queste associazio- 
ni organizzano manifesta- 
zioni quasi esclusivamente 
all'aperto, con più punti di 
accesso, e quindi con una 
difficoltà anche pratica di 
utilizzare questi strumenti 
fiscali invece degli attuali 
biglietti di ingresso reperibi- 
li presso la Siae che consen- 
tono comunque un controllo 


fiscale delle manifestazioni 
ma sono enormemente più 
pratici. 
Il 7 marzo scorso, su pro- 
osta del ministro. Giulio 


‘emonti, il Governo ha ap-. 


provato un regolamento che 
esonera le associazioni spor- 
tive dilettantistiche dall'ob- 
bligo dei misuratori fiscali, 
consentendo di continuare 
ad adottare i biglietti Siae. 
Una sensibilità non dimo- 
strata, viceversa, verso le 6 
mila Pro Loco in Italia (con 
oltre un milione di soci) e 
che in Friuli Venezia Giulia 
raggiungono il numero di 
170 con oltre 20mila soci e 
quasi duemila iniziative in 
calendario ogni anno. 


È 


. A en” 
A livello di coordina va: 
to Unpli nazionale s! 5 


tuare per protesta dal coli 
glio le Tic HG) etteono 
e manifestazioni che ogni 
organizzati in I da; rist 
anno a beneficio dei focali! 
e visitatori di seimila pica 
tà, denunciando PU PELA 
mente le motivazioni CI o at 
sponsabilità di un Sil pre: 
to. Su scala regionale 
sidente Franco Moline 00 
invece preso contatti iti 
tutti i parlamentari cin 
nella nostra regione, i del 
ché prendano coscien 
la grave situazione @ La pres 
no intervenire per © 
gerla. 
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REGIONE 


Incredibile catena di incidenti sulla rete viaria del Friuli Venezia Giulia, con esiti ancora una volta nefasti 


Week-end tragico: 8 morti sulle strade 


DallA23 a Gemona, da Palazzolo a Dignano una lunga scia di sangue 


La gran parte delle persone decedute era di giovane 
età e ha pagato nel peggiore dei modi la ricerca di di- 
vertimento tipica degli ultimi giorni della settimana 


s 


A Pasqua scatta l'emergenza 
A, rallentamenti a Villesse 


Roma Un piano di emergenza «per prevenire i disagi» 
et il traffico previsto per il periodo pasquale a causa 
el grande esodo che caratterizzerà le feste è stato mes- 
0 a punto da Anas, Polstrada e società concessionarie 
autostrade a pedaggio (Aiscat). $ Sa 
dia gli obiettivi principali: la riduzione dei cantieri 
È lavoro presenti sulla rete autostradale; una capilla- 
® e tempestiva divulgazione delle notizie relative al 
Jie ico; aumento del pattugliamento della rete, con 
Impiego di tutto il personale disponibile; massima at- 
zione nella gestione delle code, attraverso l'apertu- 
a del maggior numero di porte. 
er quanto riguarda i cantieri, l'Anas rende noto che 
lella nostra regione sulla A4 Venezia-Trieste, in dire- 
One Trieste, tra Villese e Redipuglia, e tra Palmano- 
a e Villese rimarrà lo scambio 
Dio senso di circolazione in carreggiata opposta. 


carreggiata con dop- 


UDINE Uno stillicidio. Una 
serie ininterrotta e tragica 
di sinistri quasi sempre 
con esito mortale. E” il bi- 
lancio dell’ennesimo week- 
end di sangue sulle strade 
del Friuli Venezia Giulia 
che ha portato complessi- 
vamente a otto i morti sul- 
le strade del nostro territo- 
rio nell' ultimo fine setti- 
mana. Le ultime due per- 
sone sono infatti morte ie- 
ri mattina per le ferite ri- 
portate in un incidente av- 
venuto la scorsa notte sull' 
autostrada 423, Udine- 
Tarvisio; una terza è inve- 
ce deceduta per le ferite ri- 


le statistiche confermano un'impennata di sinistri a ridosso della festività 


î il sabato diventa a rischio 


ter Sono ore pericolose, 
‘che sulle strade del Friu- 
‘Venezia Giulia, quelle 
Prese nelle fasce orarie 
; © vanno dalle 23 del ve- 
Tdi alle 6 del sabato (in- 
ù enti del venerdì notte) e 
e 23 del sabato alle 6 
di domenica (incidenti 

Sabato notte), nelle 
Nali si registra un’«inci- 
q Ntalità» particolarmente 


mata, a causa essenzial- . 


i Dte dell’alto numero di 
;3 IStri causati prevalente- 
Nte da giovani e giova- 
Ssimi, spesso all'uscita 
sù discoteche: le «stragi 


del sabato sera». Un feno- 
meno, tendenzialmente in 
crescita, che desta motiva- 
ta preoccupazione. 

L'analisi comparata dei 
dati ufficiali resi noti dal- 
l'Istat rivela che dalle ore 
23 del sabato alle 6 della 
domenica si registra un au- 
mento, nel numero degli in- 
cidenti stradali, pari al 
104,4 percento (che sale al 
112,7 percento, sulle stra- 
de extraurbane), equiva- 
lente a un «tasso di sini- 
strosità» più che doppio, ri- 
spetto alle altre notti della 
settimana. 


Uiziativa del tutore pubblico dei minori 
Un corso aiuterà a separarsi 
là fine del rapporto 

lesa «morbida» da esperti 


l'istituto faunistico 
Rotrebbe aver sede 
è Villa Volpares 


Mlazzoro DELLO STELLA La 
Olpares di Palazzolo 
glo Stella, di proprietà 
«Ula Regione, potrebbe 
tc nire la sede dell' Isti- 
Ì to faunistico regiona- 
y, © in questa prospetti- 
all gli assessori regionali 
© Finanze e al Patri- 
Apro, Pietro Arduini, e 
Agricoltura e alla 
qScia, Danilo Narduzzi 
ap ono recati in visita 
azienda. 
tr econdo Arduini, il 
dg etto di sistemazione 
fn Comprensorio asse- 
&rebbe all'area un 
solo importante per l' 
q To comprensorio, in 
el ito ne valorizzereb- 
lì ° Vocazioni ambienta- 
I costituirebbe un in- 
or, vo e un richiamo 
ivo la Bassa friulana 
Olto agli studiosi e 
appassionati del 
londo della natura. 


. So 


Ì 
Na lasciati 


Nerino Neri 
di anni 80 


| dx inunciano la moglie LI- 
{Ngg? figlia ADRIANA con 
MELO è STEFANO e il fra- 
Ita SIOVANNI con EDINA 
Ting ONte ai parenti tutti. 

Ì Magi saranno celebrati og- 

Ta) ‘edi 26 marzo, alle ore 
Dating Ella chiesa di San Va- 
O alle In Bistrigna, muoven- 
dere 11.15 dalla Cappel- 
‘nf CX ospedale Civile di 
Si jndlcone. 

‘ngSraziano anticipatamente 
“mg, Otranno onorarne la ca- 
\_ Doria. 


Staranzano, 
zo 2002 


TRIESTE Il numero delle cop- 
pie che si trovano ad affronta- 
re l'esperienza della separa- 
zione è triplicato negli ultimi 
anni e il dato impone alle isti- 
tuzioni di affrontare questo 
nuovo scenario sociale con 
strumenti più efficaci, anche 
perché le ricerche nazionali 
evidenziano che in questi ca- 
si il danno per i figli è legato 
al mantenimento del conflit- 


to. 

Partendo da questa consta- 
tazione, il tutore pubblico dei 
minori del Friuli Venezia 
Giulia, Gigliola Della Mari- 
na, avvalendosi dell'esperien- 
za dell'Istituto veneto tera- 
pia familiare, ha organizzato 
per gli operatori dell'area so- 
ciale, educativo-pedagogica e 
psico-giuridica quattro corsi, 
articolati ciascuno in sei gior- 
nate, che si terranno a parti- 
re da aprile nei quattro capo- 
luoghi di provincia. 

Si tratta di una serie arti- 
colata di interventi per aiuta- 
re da una parte la coppia «co- 
niugale» a elaborare la fine 
del proprio rapporto e dall'al- 
tra la coppia «genitoriale» ad 
assolvere correttamente la 
fondamentale funzione di 
educare i figli. 
+. La prima giornata è previ- 
sta per mercoledì 10 aprile, 
all'Auditorium regionale di 
via Roma 2 a Pordenone. 


t 


Dopo lunga malattia ci ha la- 
sciati 


Angelina Biasi 
ved. Zanella 


Ne danno l'annuncio la sorella 
MARIA, il cognato GIUSEP- 
PE, la nipote PATRIZIA con 
MARCO, il fratello STEFA- 
NO, la cognata ANITA e fami- 
glia. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor MARSI e a tutto il per- 
sonale della Casa Ad Majores. 
I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 27, alle ore 9.50, 
nella Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 26 marzo 2002 
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Quattro su cinque (preci- 
samente il 78 percento) dei 
conducenti coinvolti in que- 
sti sinistri sono giovani al 
di sotto dei ventotto anni; 
mentre il 39,8 percento 
(cioè due su cinque) è costi- 
tuito da «giovanissimi» che 
non hanno ancora raggiun- 
to il ventitreesimo anno di 
età. 

Più che doppi, rispetto 
alle altre notti della setti- 
mana sono anche i tassi di 
pericolosità e mortalità e, 
con un numero di morti e 
di feriti superiore rispetti- 
vamente del 119,8 e del 
158,2 percento. 
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«Cristo è morto ed è ritornato 
alla vita per essere il Signore 
dei morti e dei vivi». 

Rom. 14.9 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Francesco Longo 


Farmacista 


Lo partecipano la moglie LIA 
Cale fue BARBARA e MI- 
CHELA. 

La Santa Messa esequiale sarà 
celebrata nella chiesa di Maria 
Regina del Mondo, in via Car- 
sia 9, Opicina, giovedì 28 mar- 


zo, alle ore 13.20. 
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Gli amici del Villaggio del 
Fanciullo affidano al Padre nei 
Cieli il caro 


Francesco Longo 


ricordando il suo generoso im- 
pegno con i ragazzi che furono 
affidati alla sua opera educati- 
Va. 

Don PIER GIORGIO, don LU- 
CIO, VITTORIO PRIBAZ, VI- 
NICIO DEGRASSI, LOREDA- 
NA e GRAZIA BERNARD, 
MARIDA e SILVANA MO- 
RO, FRANCA ORSINI, GA- 
BRIELLA PISANI, AMELIA 
RITOSSA, LILIANA SCHER- 
GAT, SILVIA SEMOLI, LIA- 
NA TERPIN. 
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L'Associazione Titolari di Far- 
macia della provincia di Trie- 
ste partecipa al dolore della fa- 
miglia per la perdita del 


DOTTOR 
Francesco Longo 


sel CIO) + 5 
per moltissimi anni infaticabi- 
le e apprezzato consigliere. 


Trieste, 26 marzo 2002 
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portate in un incidente del. 
Ja scorsa settimana nel Go- 
riziano: 

All'ospedale di Udine, 
dove ieri sera erano stati 
ricoverati in condizioni di- 
sperate, sono morti un 
trentenne di Romans d' 
Isonzo, e un’anziana trie- 
stina (ne riferiamo nelle 


cronache locali) che erano 
rimasti coinvolti in un ma- 
xi tamponamento sulla 
A23 all' altezza del casello 
di Udine-nord nel quale so- 
no rimaste ferite, in modo 
non grave, altre cinque 
persone 'ricoverate  nell' 
ospedale di Gemona del 
Friuli. 

Sempre ieri mattina, all' 
ospedale di Udine dov' era 
stata ricoverata, è morta 
anche una donna di 64 an- 
ni, rimasta ferita in modo 


Tragica escalation per gli incidenti stradali nel week-end 


I due terzi (precisamen- 
te il 68,9 percento) di tali 
sinistri si è verificato sulle 
strade urbane, con un «tas- 
so di mortalità» pari a 2,9 
persone decedute - in me- 
dia - ogni cento sinistri; un 
indice che sale a 11,7 de- 


[—_ termo, 
Il caro amico 


Franco 
rimarrà sempre nei nostri cuo- 
Tn. 
Affettuosamente vicini a LIA 
e famiglia: GIORGIO, TIZIA- 


NA, FRANCESCA e. GIA- 


NANTONIO. 
Trieste, 26 marzo 2002 


Affettuosamente vicini a LIA, 
BARBARA e MICHELA: 
VANNI e DONATELLA. 


Trieste, 26 marzo 2002 


I farmacisti di Trieste piango- 
no commossi la scomparsa del 
loro vicepresidente 


DOTTOR 
Francesco Longo 


della cui figura umana e pro- 
fessionale serberanno perenne 
ricordo. 
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VITTORIO ZAMBONI si uni- 
sce al dolore della famiglia per 
la scomparsa del 


DOTTOR 
Francesco Longo 


un amico sincero. 
Trieste, 26 marzo 2002 
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È mancata il giorno 23 marzo 
la mia buona cara meraviglio- 
sa mamma 


Maria Cucinotta 
ved. Petrucci 


Con immenso dolore lo annun- 
ciano a quanti le vollero bene 
il figlio NEVIO e la nuora MA- 
RIUCCIA. 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dottor SACCON. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, mercoledì 27 marzo, alle 
ore 9.25, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 26 marzo 2002 


V ANNIVERSARIO 
+ Pino Codrich 
Chi vive in noi non muore 
mai. 
LUCY e DANIELA 


Trieste, 26 marzo 2002 
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cessi ogni cento sinistri, ne- 
gli incidenti verificatisi sul- 
Te strade extraurbane, par- 
ticolarmente pericolose. 
Oltre a questo elevato in- 
dice di pericolosità, confer- 
mato dalle cifre riportate, 
un’altra caratteristica de- 
gli incidenti del sabato not- 


o} 


Il 15 marzo è mancata 


Teodora Buffulini 
Rinaldi 


A tumulazione avvenuta dan- 


no il triste annuncio il marito 
dottor RINALDO e i figli 
MAURO e SILVIA con MAR- 
CO, il fratello dottor ARISTI- 
DE con QUERIDA, ELISA- 
BETTA e GIOVANNI. 

Un ringraziamento particolare 
va ai dottori MAGRIS, FRAN- 
CA, PASQUA e BRIGANTI 
della Casa di cura SALUS per 
la professionalità e la disponi- 
bilità. 

Una Santa Messa in ricordo 
verrà celebrata il 27 marzo, al- 
le ore 18, presso la chiesa San 


Bartolomeo di Barcola. 
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Partecipa al dolore di SILVIA 
tutto lo Studio FAST. 


Trieste, 26 marzo 2002. 


Con rimpianto vicine ai fami- 
liari: STYRA CAMPOS, AN- 
NAMARIA FANNA, CARLA 
ETORRE, TINA GORTAN, 
BRUNA YUNGO, DORA PO- 
LACCO, DOLLY PRESTER, 
LUCIANA PUHALJ, MARI- 
SA. TINUNIN, LUCILLA 
ZAR, MARIUCCIA PLOSSI, 
NORI TONAZZI. 
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Ti ricorderò sempre: MARI- 
SA. 


Trieste, 26 marzo 2002 


V ANNIVERSARIO 


Fulvia Masini 
ved, Clumpesta 


Sempre nel mio cuore 
GABRY 
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grave in un incidente avve- 
nuto nel Goriziano la scor- 
sa settimana. 

Domenica mattina, alle 
prime luci dell’alba, sull' 
autostrada A4 Trieste-Ve- 
nezia, in comune di Palaz- 
zolo dello Stella, nella mac- 
china uscita di strada era- 
no morti all' istante Car- 
melo Baglieri e Gaspare 
Lamattina, entrambi di 24 
anni e residenti a Monfal- 
cone; sabato sera, invece, 
a Dignano, nei pressi di 
Udine erano deceduti, 
nell’ auto finita fuori stra- 
da, Alan Burelli e Marcel- 
lo Cressa, entrambi di Car- 
pacco e di 19 anni. Infine 
sabato pomeriggio Miche- 
le Punturo, di 21 anni, di 
Passons, era uscito di stra- 
da con la sua moto ferendo- 
si mortalmente. 


Tra i 186127 anni 
l'età media dei conducenti 
che per il 90% sono maschi 


te è - come osserva il dot- 
tor Carlo Putignano, ricer- 
catore dell’Istat - la giova- 
ne età dei conducenti (pre- 
valentemente fra i 18 e i 
27 anni), il 90 percento dei 
quali - cioè, nove su dieci - 
sono maschi. 

Tra le cause e le circo- 
stanze all’origine degli inci- 
denti, al primo posto figu- 
ra l’eccessiva velocità, se- 
guita dalla guida distrat- 
ta, dal mancato rispetto 
sia delle norme di prece- 
denza che dalla distanza 
di sicurezza, dalla guida 
contromano, dall’ebbrezza 
alcolica e dal sonno. 

Giovanni Palladini 
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Ci ha lasciati 


Giorgio Boato 

Ne danno l’annuncio la mo- 
glie MARTA con LAURA e 
ROBERTO, il fratello FRAN- 
CO con LUISA, le nipoti PA- 
TRIZIA, MICHELA e CRI- 
STINA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, mercoledì 27, alle ore 11, 
nella chiesa di S. Giuseppe 
partendo dalla Cappella del- 


l’ospedale di Monfalcone. 


Monfalcone, 26 marzo 2002 


Il Consiglio d’amministrazio- 
ne del Cardio Club Monfalco- 
ne e soci ricordano il socio 
fondatore del Cardio Club 
Monfalcone 


CAVALIER 
Giorgio Boato 


ed esprimono alla famiglia le 
più vive condoglianze per la 
sua scomparsa. 


Monfalcone, 26 marzo 2002 


IL 


Improvvisamente si è spento il 
DOTTOR 


Luca Fiorentù 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie ELISABETTA, la cognata 
PAOLA, i nipoti e parenti tutti 
che lo ricorderanno sempre 
con immutato affetto. 

Si ringrazia sentitamente il me- 
dico curante dottor FABIO PE. 
TROSSI e tutti coloro che par: 
tecipano al nostro dolore. 
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IL PICCOLO 


Anticipazioni dell'assessore Seganti 
Edilizia, pronta la legge 
Arriva il «prezziario» 

seguito da nuove regole 


PORDENONE Riordino della 
normativa urbanistica re- 
gionale, nuovo testo in ma- 
teria di edilizia residenzia- 
le pubblica, nuova legge re- 
gionale sui lavori pubblici, 
regolamento edilizio tipo, 
prezziario regionale delle 
opere pubbliche. Questi gli 
obiettivi prioritari della 
giunta regionale per l'asset- 
to del territorio e l'attività 
delle costruzioni enunciati 
ieri a Pordenone dall'asses- 
sore regionale all' edilizia, 
Federica Seganti (nella fo- 
to), intervenu- 
ta alla Camera 
di commercio 
al convegno «L' 
evoluzione del 

rezziario edi- 

le: la sicurezza 
nei cantieri 
non consente 
sconti», al qua- 
le, con il presi- 
dente dell'ente 
camerale, Au- 
gusto Antonue- 
ci, hanno porta- 
to il loro contri- 
buto esperti 
del settore. 

DEE obietti- 

i della Regio- 
ne, quello in 
più avanzata 
fase di definizione è il nuo- 
vo testo sui lavori pubblici, 
il cui disegno di legge è già 
stato licenziato delia com- 

petente commissione consi- 
liare e a giorni approderà 
in consiglio. 

In buona sostanza, finali- 
tà della nuova legge è di for- 
nire alla On regiona- 
le, alle amministrazioni ap- 
paltanti, ai soggetti esecu- 
tori, ai professionisti «un 
quadro normativo di riferi- 
mento stabile, definito e 
completo, che porti alla tu- 


tela e all'ammodernamento , 


della struttura organizzati- 
va delle stazioni appaltan- 
ti, alla valorizzazione della 
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Gi ha lasciato improvvisamen- 
te 


Italo Mastracchio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIUCCIA, i figli 
LUISA, EDOARDO con LO- 
RETTA e FILIPPO, ENNIO 
con SILVIA e la piccola 
FRANCESCA, il fratello BRU- 
NO con IOLANA, la cugina 
AMELIA, i consuoceri FRAN- 
CO ed ARMANDA e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare all’ami- 
co PIERO AIZZA per l’amore- 
vole soccorso. 

Le esequie si svolgeranno do- 
mani, mercoledì 27, alle ore 
10.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 

Si ringrazia anticipatamente 
quanti vorranno parteciparvi. 


* Non fiori 
ma donazioni 
pro Astad 
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Ciao 


zio Italo 


LUCIO con MARICA e le ni- 
potine GIULIA e LAURA. 


Lignano, 26 marzo 2002 


Zio Italo 


ti ricorderò sempre, ELENA. 
Trieste, 26 marzo 2002 


I colleghi partecipano al lutto 
di LUISA e famiglia. 


Trieste, 26 marzo 2002 
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Dopo breve malattia è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Ella Del Fabbro 
ved. lannis 

(Jes) 
Ne danno il triste annuncio le 
figlie MAGDA e FULVIA 
con i familiari tutti. 
I funerali saranno celebrati 
nella parrocchiale di Beglia- 


no, martedì 26 marzo alle ore 
14. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Monfalcone-Begliano, 
26 marzo 2002 


imprenditoria regionale, di- 
venendo strumento di cre- 
scita e di sviluppo delle mol- 
teplici professionalità coin- 
volte». 

La nuova norma regiona- 
le in parte segue l'impianto 
di quella nazionale, in par- 
te se ne differenzia (perse- 
guendo una logica di sem- 
plificazione e di aderenza 
alle direttive comunitarie), 
rimandando al regolamen- 
to la definizione di detta- 
glio dei vari istituti. 

«In tale contesto - ha af- 
fermato l'espo- 
nente regiona- 
le - la realizza- 
zione del prez- 
ziario regiona- 
le costituirà 
utile riferimen- 
to per tutti i 
soggetti inte- 
ressati, assicu- 
rando qualità 
delle opere e di- 
venendo stru- 
mento di ga- 
ranzia del ri- 
spetto delle 
norme di sicu- 
rezza nei can- 
tieri». 

Un binomio - 
prezziario e si- 
curezza - in- 
scindibile, in quanto la sicu- 
rezza può essere garantita 
solo da risorse adeguate. 
Quindi, se il prezziario è 
uno strumento importante 
(e quello elaborato dalla Ca- 
mera di commercio di Por- 
denone costituirà una base 
significativa per giungere 
al prezziario i sul 
lato sicurezza «il disegno di 
legge sui lavori pubblici ap- 

rovato in commissione - 

a concluso l'assessore - 
prevede novità importanti 
e d'avanguardia, fra cui 
l'obbligo che alla fase pro- 
gettuale di un'opera si ac- 
compagni una precisa sti- 
ma del piano di sicurezza». 
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Il Signore ha chiamato a sé 


Etrusco Donati 


Lo ricorderanno sempre la mo- 
glie MARIA, î figli ANTONIO, 
ADILIA, CLAUDIO, FLAVIO, 
MARIA, GIULIO unitamente 
alle famiglie, nipoti, cognati e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 27, ore 11.30, da via 
Costalunga. 

Non fiori 
ma offerte pro Missioni 
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Partecipano affettuosamente 
ELENA e famiglia LOLLOBRI- 
GIDA. 
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Partecipano al dolore famiglie 
STRADELLA. 
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Vicini a CLAUDIO e famiglia i 
colleghi del Servizio Contratti. 


Trieste, 26 marzo 2002 
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Ci ha lasciati 


Giuseppe Metlika 
(Pino) 

Lo annunciano la figlia CLAU- 
DIA con SILVIO, i nipoti, pro- 
nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 
28, alle ore 11.30, nella Cap- 
pella di Costalunga. 

Non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 26 marzo 2002 
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È. mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari il dot- 
tor 


Ennio Brezza 


I figli ALBERTO e AN- 
DREA, la mamma GIOVAN- 
NA e CARLA gli daranno l’ul- 
timo saluto domani, mercoledì 
27 marzo, alle ore 12.20, nella 
Cappella di via Costalunga. 
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AN Accettazione necrologie } 


TRIESTE Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30è12.30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12.30. 
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ut AGENzia A 


15 SOMFIRTO PRO SACE, TIE HRS bo Al Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con possibilità di locali ‘addensamenti sulle zone alpine 


centro-orientali, locali gelate notturne in Valpadana. AI Centro e sulla Sardegna: sulle regioni del 


FRONTE versante adriatico e sull'Umbria, cielo generalmente nuvoloso con possibilità di qualche residua 
precipitazione, ma con tendenza a ulteriore miglioramento; sereno ‘sul resto del centro e sull’Iso- 
RESSIONE ad bf la, Locali gelate notturne sulle pianure interne. Al Sud e sulla Sicilia: condizioni di variabilità con 
possibilità di residue precipitazioni sulla Calabria e tendenza a ulteriore miglioramento. Possibili 
caldo ireddo occluso nevicate quotemoltobasse sulle regioni ioniche. de 


Senza variazioni di rilievo. S. MARIA DIL. 


£ R. CALABRIA 
i PALERMO 


Deboli dai quadranti settentrionali con residui rinforzi al Meridione. 


AS Da molto mossi a mossi i bacini meridionali; poco mossi i rimanenti mati. 


_ 


P_ 
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BIBLIOMANIA 


UDINE -0,8 
PORDENONE 0,7 


IL PICCOLO Ss 


Su tutta la regione cielo sereno o poco nuvoloso. In pianura, localmente, t Berato a 
| minime al di sotto degli zero gradi. Lungo la costa vento da Nord-Est da mode! 


È s = e 
Su tutta la regione cielo da sereno a poco nuvoloso. In pianura temperature minimi 
prossime allo zero. Lungo la costa moderato vento da Nord-Est. 


Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a localmente variabile. 


Tmax. 
Tmin. 


MARTEDÌ 26 MARZO 2002 


ndibilità 80% 
atte! di eTature 


attendibilità 70% 


2.000 m-3 °C 
1.000 m +3°G 


11/14 
5/8 


CALMO Mosso AGITATO 


5. i000 (0-30 
madersla  abbontanie 


è 
è 


tanza 


remeopal 


MOOERAN 
ms pla fan 


26 pu 


_. 


OROSCOPO 
i ———_— 
Ariete 21/3204 


Non createvi proble- 
mi per il gusto di 
complicare le cose. In sera- 
ta sceglietevi uno svago al- 
le vostre possibilità. Vi oc- 
corre più riposo. 


21/4 20/5 


Vi sarà utile avere 
fiducia in voi stessi 
per trovare la forza di supe- 
rare un momento di incertez= 
za sia nel mondo del:lavoro 
sia in quello amoroso. 


Tesori in esposizione alla XIII Mostra del Libro antico di Milano 


Dall'antica Arte del navigare 
all'inedito politico di Calvino 


Il più antico reperto lo ha 
portato una libreria anti 
quaria di Amburgo: un 
manoscritto in carta e per- 
gamena intitolato «Arte 
del navigare», composto 
presumibilmente a Vene- 
zia nel 1464. I trattati sul- 
la navigazione redatti nel 
XV e XVI secolo sono po- 
chissimi e questo è l'unico 
manoscritto conservato fi- 
no ad oggi. L'autore, che 
mostra profonde conoscen- 
ze scientifiche sulla navi- 
gazione, proveniva proba- 
bilmente da Napoli e dedi- 
ca la sua opera al Doge di 
Venezia. Il testo tratta di 
cartografia, topografia, 
oceanografia. Indica come 
costruire e utilizzare gli 
strumenti di rilevazione 
astronomica e descrive an- 
che avventurose naviga- 
zioni. Il manoscritto pre- 
senta inoltre raffinate de- 


Cancro 21/6 22/7 


Siete attenti e sen- 
sibili a quanto acca- 
de intorno a voi. Potete con- 
tare sulla grinta, grazie al- 
la quale prenderete in ma- 
no una vecchia situazione, 


Gemelli 21/5 20/6 


Grazie alla vostra 
disponibilità verso 
qualsiasi proposta, la gior- 
nata di oggi sarà ricca di 
piacevoli sensazioni. In se- 
rata rivedrete vecchi amici. 


na pagina, il cui disegno è 
attribuito ad Andrea Man- 
tegna. Un altro incunabo- 
lo di gran pregio, presenta- 
to da una libreria londine- 
se, riguardava i «Fioretti» 
di San Francesco d'Assisi, 
stampato a Firenze nel 
1489. Delle edizioni dei 
«Fioretti» anteriori al Cin- 
quecento quasi sempre si 
hanno solo dei frammenti. 
Questo esemplare era in- 
vece completo. Proveniva 
dal convento di Santa Ma- 
ria dei Servi di Monte Se- 
nario, presso Firenze, do- 
ve venne rilegato. 

Diversi anche i volumi 
del Cinquecento. Un'altra 
libreria londinese espone- 
va la prima edizione fran- 
cese di «Utopia» di Tom- 
maso Moro, pubblicata 
nel 1550, un anno prima 
dell'edizione inglese. Di ec- 
cezionale valore letterario 


una collezione privata e 
presentato da un antiqua- 
rio di Reggio Emilia, era 
una lettera di Matteo Ma- 
ria Boiardo, datata 25 lu- 
glio 1488. L'autore dell'Or- 
lando Innamorato si rivol- 
ge al Podestà di San Mari- 
no in Rio per perorare la 
causa di una nobildonna, 
che rivendica la proprietà 
di alcune terre. 

E questi sono solo due 
dei tanti tesori messi in 
mostra dalle settanta li- 
brerie antiquarie italiane 
e straniere, selezionate 
tra le più prestigiose del 
mondo, che hanno patteci- 
pato nei giorni scorsi a Mi- 
lano alla XIII Mostra del 
Libro Antico, uno degli ap- 
puntamenti più prestigio- 
si del settore. 

Tra gli incunaboli in 
esposizione, una libreria 
parigina esponeva il pri- 


Leone 23/7: 2218 


I pianeti vi permet- 
teranno di contare 
sulla fortuna in campo lavo- 
rativo. I progetti che propor- * 
rete saranno accettati e s0- 
stenuti da molti. Un invito. 


Vergine 23/8 22/9 


Attenzione alle fi- 
nanze. Non mette- 
te troppa carne al fuoco, cer- 
cate di definire le questioni 
in sospeso. In amore siate 
disponibili. ; 


Scorpione 23/10 21/11 


Con gli astri favore- 
voli vi si apriranno 
nuove stimolanti prospetti- 
ve. La giornata sarà ricca di 
avvenimenti positivi. Potete 
contare sul vostro fascino, 


Bilancia 23/9 22/10 


Siate cauti nell’ac- 
cettare inviti di per- 
sone che conoscete poco. 
Con il vostro malumore cre- 
erete un’atmosfera di gran- 
de disagio con tutti. 


Capricorno 22/12 19/1 


Saranno indispen- 
sabili alcune varia- 
zioni a una proposta di lavo- 
ro che riceverete oggi. Sono 
la sola condizione per cui 
potete accettare. 


Sagittario 22/11 21/12 


Attenzione agli si 
stamenti. Non vi è 

permessa alcuna distrazio- 
ne alla guida dell'auto. Non 
prendete iniziative in amo- 
re ed evitate sport violenti. 


corazioni e illustrazioni, ‘mo libro di medicina illu- e Sede era anche un dat- ‘Aquario 20/1 18/ Pesci 19/2 20/3 
i d str: i nte tiloscritto con ioni 
tra cui una mappa del ato e parzialmente scritto con. correzioni a RE 


autografe di Italo Calvi- 
no: tratta di politica italia- 
na e non è mai stato pub- 
blicato. 


stampato a colori. E di 
Jean De Ketham ed è da- 
tato Venezia 1493. Il volu- 
me contiene dieci incisioni 
anatomiche su legno a pie- 


‘mondo con i segni zodiaca- 
li e le tavole dei pianeti e 
della luna. Un vero teso- 
ro, insomma. Un altro ma- 
noscritto, conservato in Pietro Spirito 


ILTELEFONO by SPRINTALTO 


Presenta le offerie della settimana 


no una tensione di 
fondo. Non fate azzardi nel 
lavoro, muovetevi con una 
certa cautela. Sono possibi- 
li dei cambiamenti. 


voro tenete conto 
del momento particolare e 
mostratevi cordiali e gentili 
con tutti. Qualcuno cerche- 
rà di approfittarne. 


i LOTTO _ 


Sulla ruota di Bari tre ritardatari 
da cento settimane: 74, 17 e 84 


Attualmente la speranza è riposta sulla ruota di 
Bari dove, alla data del 27 marzo, si registreranno 
i seguenti insoliti ritardi: 74 (104), 17 (100), 84 
(100), 71 17 coppia simmetrica per uno 100 estra- 
zioni, 17 84 coppia sincrona per uno 100 estrazio- 
pot 


Nokia 3310 € 139,00 
Nokia 3330 € 165,00 


NUOVISSIMO Nokia 5210 € 279,00 
. SUPER Nokia 6310 GPRS € 399,00 | 
Elegantissimi Nokia 8310 6510 GPRS 


Super piccolissimo gioiello della tecnologia 
Ericsson T66 TRIBAND soli 59 grammi 


gente gente cosa aspettate! 
Riva Grumula 10/c Trieste tel. 040.305236 


Potrebbero sortire anche due numeri in contem- 
poranea. 

Per ambo 17 74 84 33 32 - 17 74 84 53 52. 

Agli altri comparti: Roma 90 87 1, Palermo 80 
82.86, Milano 41 44 8 42, Venezia 87 69 21 11. 
Su Milano buon capogioco il 41, Napoli.9 5 25 
26. e 
Capilista: Bari 74 (104), Cagliari 43 (73), Firen- 
ze 25 (64), Genova 15 (76), Milano 41 (99), Napoli 
15 (79), Palermo 75 (74), Roma 87 (108), Torino 48 
(93), Venezia 41 (91). 


g.c. 


Anagramma: 
LAPIDE = L’ADIPE. 


Indovinello: 
IL DEPUTATO. 


CIRRALINE _ acadi Un 
ORIZZONTALI: 1 Un tipo di bots 
«Mao» dei fumetti - 10 Lo sogna chit gl 
gia - 11111 contrario di separare - 1? 2oi& 
per caso - 15 Eccessivo - 17 Ha pero ot 
le San Josè - 19 Un appoggio portal mir 
Le doppie nei soggetti - 23 Settore ito 
nato dell'attività borsistica - 24 Si USA!" fi 
--25 Come dire pertanto - 26 Valoriz2® 
fonde le bellezze del nostro paese \° 
27 È debitore al Cielo - 29 Disastro dgp 
colare gravità - 31 Conosciuto da Ml gg 
La solerzia del volonteroso - 33 Ul 
nenza verbale - 34 La ingoia chi si di 
za potersi sfogare - 35 Precede ila 

dib» - 36 Ha per capitale Gerusalemm® 


VERTICALI: 1 Precettore - 2 SONO roll 
in tutto - 3 Sono pari în corsa - 4 
decifrare - 5 Nuota nella chiara - 8 
di Gandhi - 7 Dà il via a un'azione 04 nun 
dere - 8 Verdure - 9 Segue l' «avant? co 
comando militare - 12 Le estreme Il 
- 14 Uno che acquista - 16 Deve (© 
ladro scoperto - 17 Uno stanzone sFors0® 
serma - 18 Farè a pezzi - 20 Che Sil! 
a un luogo particolare - 22 Il popolate Pa 
gno - 24 Trasmette la malaria - 28 AN ode 
gione greca - 28 Il principio di ATC rare 
30 L'ente con le centrali (sigla) - 
tennistica - 34 Simbolo del bromo. 


In mezzo alle migliaia di fedeli, 

‘non sono molti a dirlo un buon pastore: 
So che fa acqua, posso assicurarti, 

.. e da tutte le parti. 


Si fa metter da tutti sotto i piedi 
e finisce così per logorarsi, 
ma dato ch'è continua l'apprensione 


sarà 


[ai 


sell 
e 


snfett 


gtituio ; 
dela © 


INDOVINELLO: 
Un cattivo sacerdote 


an 


ZEPPA (5/6) 
Umiliato in fabbrica 


meglio alla fine licenziatsi. Il 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


TOO] ogines 


pagine di giochi 
e rubriche 


in edicol 


arredame" 

sui 
Via D'AnnUnzeno4 
Tal 0481/4818 


MARTEDÌ 26 MARZO 2002 IL PIC COLO 


IL PICCOLO 


PULIZIE DI PRIMAVERA. 


MAI STATE GOST LEGGERE. 


Pulitore a vapore / Aspirapolvere 
mod. Multix Power-Professional 
caldaia in acciaio inox 18/10, capacità 
caldaia 2,5 It, serbatoio detergente, 
resistenza 2x1000W, pressione d’esercizio 
4 bar, motore aspirante 1000W, comandi 
sull’impugnatura, ricco di accessori. 


automatico. 


Scopa 
elettronica 
mod. RH520 

1200W, spazzola Delta 

System, sistema filtrante 

a 4 stadi, capacità sacco 

1,5 It, cavo 6m. 


+ Spazzola 
parquet 


Aspirapolvere a traino 
mod. FC 9102 
1800W con regolazione 
elettronica, capacità Sacco 
8 It, cavo 7 M. con 
avvolgicavo autoMatico, 
tubi di prolunga teleSCopici, 
6 stadi filtranti, 
spazzola doppio uso 
Reach & Clean. 


Aspirapolvere a traino 

mod. Discovery T6750 

1700W con regolazione elettronica, senza sacchetto, 
sistema di filtraggio EcoBox System lavabile, 

capacità 2 It, filtro Hepa, tubi prolunga telescopici, 
turbo spazzola per tappeti, cavo 10 m. con avvolgicavo 


Aspirapolvere a traino 
mod. Sphera BSA 2202 
1500W con regolazione elettronica, 


potenza alla spazzola 320W, 6 stadi 


di filtraggio, tubo di prolunga 
telescopico in metallo, spazzola 
universale tappeti/pavimenti. 


Pagare 
con Carta Euronics 
conviene. 


Richiedila, 
è gratis. 


EURONICS.È 


| grandi negozi d’Europa. 


13 
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Via Settefontane, 51/14 
Via Coroneo, 31/1A 3 

Via Orlandini, 14 I 

Via Paisiello, 5/8 

Via Franca, 4/2 Lu 

Via Manna, 1 Ì 

= 


P.zza Goldoni, 10 “Fresco Self Service” 


Offerte valide 
fino al 
30 marzo 2002 


o. Non sono consentiti accaparramenti da parte di operatori commerciali 
\lustrativo. Grafica: Arti Grafiche Maeba (www.grafichemaeba.it). 


— megasogni» 


non si effettuano vendite all’ingross 
le immagini hanno valore puramente i\l 


e, 


Goa 


ES 
SS 
(clin 


Yibassi.o: modifiche delle 
3 
ps 


sì tiserva di stabilire quanti 
s 


IERI 


EF: 


va 


‘e ricibratori. prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali errori iipoor CuSÒ 


Salvo esaurimento scorte. La merce in offerta è destinata al consumo familiare. La direzione 


IL PICCOLO 


INQUINAMEN 


A Frazione Pm, delle Polveri sottili (19/m?) O ore. 7.57 +38 o Di ima 

I Sole: sorge alle 5.57 San Teodoro (Concentrazione max ioni 65 E sita ore 20,43 +51 = i a 
tramonta alle 18,25 Piazza Goldoni yg/m° 8 Bassa: ore 2.13 «28 cm Umidità: 52 per cento 

La Luna: si leva alle 15.24 Via Carpineto ug/imi 6 ore 14.15 56 cm Pressione: ‘1017,7in diminuzione 
cala alle 5.09 Via Svevo pg/m' 19 DOMANI Cielo: sereno 

13.a settimana dell’anno, 85 gior Amore Rieyecospinian AVE Elise Uaeo I Alta; ei ce ceri a ATA 

‘ni trascorsi, ne rimangono 280. @hi. Muggia uglmì 24 Bassa: ore 2.45 «37 cm ‘Mare: 9,7 gradi 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
i E 040/3181111 


AUTO 


Cronaca della città 


MPOMARZIO 


CONCESSIONARIA (FIIZIES 


Durante i lavori di un tesissimo consiglio comunale si spacca l'alleanza di Centrosinistra: Rifondazione comunista e Verdi si staccano dai Ds 


Duino, il sindaco va in minoranza e si dimette 


IMOTIVI È 
«Peccato, volevo 
llinire un lavoro...» 


È dimette, si alza dalla sedia mentre an- 
Ora i consiglieri pensano a come reagi- 
*, prende la porta, esce, sale in macchi- 
i e se ne va a Sistiana, in Baia, a guar- 
‘sì il mare. 
«Marino Vocci, sindaco per quattro an- 
ù e mezzo a Duino Aurisina, saluta tut- 
€ lascia, dopo essersi convinto che, a 
ino, non c'è accordo sulla Baia e non 
si Modo di trovare una mediazione che 
pi. dice, definitiva: «Io credo che a un 
\ktdaco si debba dare un mandato e per- 
ettergli di lavorare. Le forze politiche 
On possono stare sempre a chiedere e ri- 
\Rciare, rilanciare, rilanciare con ulte- 
9 richieste. Così è avvenuto sulla 
Pala di Sistiana, e questo non è un rap- 
Porto di fiducia. A questo punto, non si 
Poteva fare altro». È 
Occi non è arrabbiato, anzi, sembra 
levato, concedendosi anche di guarda- 
oltre al suo ruolo di sindaco, per torna- 
|a essere un cittadino: «C'è molta ama- 
Fzza nella mia decisione, c'è l'insoddisfa- 
Rione per non essere riuscito a portare a 
Wpimento un progetto ambizioso. Con 
|a Srogetto per la Baia di Sistiana adesso 
ten il piano regolatore prima abbiamo 
lato, ho tentato, di volare alto: abbia- 
|) 0 scelto progettisti noti, e noti consu- 
iti, come il professor Amorosino, che 
? discutere la convenzione redatta per 
Diano particolareggiato della Baia è ve- 
ito da Roma, per assistere invece a un 
atrino della politica». A # 
‘arole forti, quelle di Vocci, pronuncia- 
° guardando la Baia, e pensando a quel 
l'ogetto che, al momento, è, e resta, solo 
carta: «Io credo che una base per un 
Itcordo sulla Baia di Sistiana si doveva 
Sì poteva trovare. Con Rifondazione Co- 
fu inista e con i Verdi abbiamo condiviso 
tolte le scelte di fondo di questo proget- 
{pila fruizione pubblica, l'apertura delle 
Diagge, la destinazione a uso esclusiva- 
fc te turistico del sito, la necessità di 
mol far entrare le automobili in Baia. So- 
Questioni di base condivise da tutte le 
fi Ze politiche, quantomeno della asi 
iranza, affermazioni che dovevano fa- 
a substrato all'accordo più generale. 
big Poi l'accordo non è venuto. Rifonda- 
me e Verdi hanno fatto gioco di squa- 
ni non all'interno della maggioranza, 
8 


cè 


ij 


2 con l'Unione Slovena e la Lista 2000, . 
er alcuni casi anche con il Polo: non 
se Questo l'obiettivo della mia ammini- 
\2zione. Prima di dimettermi — chiude 

dI Ucci — ho riflettuto a lungo sul mio ruo- 
I. l\{y Tri sono chiesto se conta di più il pat- 
| che ho siglato con i cittadini — e uni 


4 a 
Ale affermazione mi avrebbe obbligato a 
"man lo si- 


di 


for 


fr. c. 


Cade l'alleanza tra il Centro- 
sinistra a Duino Aurisina, e 
il sindaco Marino Vocci si di- 
mette. Ieri, nel corso del con- 
siglio comunale convocato 
per l'adozione del Rin par- 
ticolareggiato della Baia di 
Sistiana — e quindi per l'av- 
vio del progetto di recupero 
turistico dell'intero compren- 
sorio — il primo cittadino ha 
annunciato che a Duino Au- 
risina «è venuto meno il pat- 
to tra le forze politi- 
che della maggioran- 
za», cioè tra Ds, Ri- 
fondazione comuni- 


sta e Verdi (le forze 
che sostenevano il 
sindaco, di apparte- 
nenza  ulivista), e 
che quindi non rima- 
nevano che le dimis- 
sioni. 

La dichiarazione 
di Vocci — che ha qua- 
le conseguenza diret- 
ta l'ulteriore battuta 
d'arresto per il pro- 
getto della Baia — è 
seguita alle dimissio- 
ni dell'assessore co- 
munale allo sviluppo 
economico in quota a 
Rifondazione Comu- 
nista, Adriano Fer- 
folja. Ma l'azione di 
Ferfolja, in realtà, è stato 
l'ultimo atto politico che ris- 
pecchia la crisi, a Duino Au- 
risina, del rapporto tra Ri- 
fondazione comunista e i 
Ds, incrinatosi proprio sulle 
questioni relative alle linee 
di sviluppo prospettate nel 


| piano particolareggiato del- 


la: Baia di Sistiana, contra- 


sto allargatosi poi al Piano 
del Porto, con la questione 
dell'ubicazione delle società 
nautiche, e la Variante per 
l'agricoltura, porzione di pia- 
no regolatore attesa da anni 
dai contadini. Da 

Nel corso dei lavori in con- 
siglio comunale, ieri, i Ds s0- 
no stati messi in minoranza 
al momento del primo voto 
(Rifondazione, Verdi, parte 
della Lista 2000 e parte del 


Polo, infatti, avevano ottenu- 
to di invertire l'ordine del 
giorno, partendo dalle mozio- 
ni — alcune delle quali risa- 
lenti al 2000, per la maggior 
parte presentate dal consi- 
gliere comunale Romano 
Vlahov— relative alla Baia), 
e si è subito reso evidente 
che i Ds non potevano esse- 
re certi, a seguire, dell'ap- 


Warino Vocci tronca il suo mandato a due mesi dalle elezioni: sul tavolo c'era il piano della baia di Sistiana 


poggio di Rifondazione e Ver- 
, & Sostegno del progetto 
della Baia così come presen- 
tato in Comune e voluto dal 
sindaco Vocci, sul quale, 
nell'ultimo anno, Rifondazio- 
ne e Verdi avevano espresso 
numerose perplessità. 

Per ovviare all'agonia di 
una maggioranza in crisi, a 
un problema di carattere tec- 
nico sollevato dal consiglie- 
re dell'Unione Slovena Tan- 


Ilisindaco Marino Vocci mentre lascia l'aula consiliare. (Lasorte) 


ze, relativo ai protocolli dei 
documenti presentati e di- 
scussi, nonché per evitare di 
portare al voto un documen- 
to urbanistico che contava 
99 emendamenti presentati 
e da discutere, Marino Vocci 
ha deciso quindi di porre fi- 
ne al proprio mandato di- 
mettendosi. Il tutto a due 
mesi dalle prossime elezioni 


amministrative. 

Oltre alle conseguenze sul 
piano elettorale, resta da ca- 
pire come si evolverà, ades- 
so, il EORRO ue: il recupe- 
ro della Baia di Sistiana: il 
disfacimento della maggio- 
ranza Vocci si è consumato 
alla presenza del proprieta- 
rio della Baia, il mantovano 
Carlo Dodi, che, ha assistito 
ai lavori del consiglio, per 
sottolineare l'importanza 
dell'adozione del pia- 
no particolareggiato. 


Ma, in realtà, l'ac- 
cordo sulla Baia non 
è mai sembrato così 
lontano: ieri il consi- 
ctr non ha votato né 
Il piano né la varian- 
te al piano regolato- 
re numero 21, prope- 
deutica - all'adozione 
del piano particola- 
reggiato stesso, ed è 
parso evidente an- 
che che le questioni 
di contrasto tra le 
forze politiche non 
‘possono essere ridot- 
te a una questione di 
schieramento politi- 
co, come hanno dimo- 
strato Rifondazione 
Comunista e Verdi, 
trovandosi, sul progetto, più 
volte d'accordo con Unione 
Slovena, Lista 2000 e Polo 
che con i Ds. La questione 
Baia — hanno dichiarato al- 
cuni consiglieri — tocca cor- 
de più profonde della politi- 
ca stessa, che simulazioni al 
computer di grandi progetti 
e stime di afflusso turistico 
non riescono a dirimere. 
Francesca Capodanno 


Urne in vista: il primo cittadino 


era diventato scomodo 


Si tessono nuove alleanze 


Una conferenza stampa di Rifonda- 
zione Comunista prevista per oggi, 
una dei Ds prevista per domani. 
Questa l'immediata reazione delle 
forze politiche di Centrosinistra al- 
le dimissioni di Marino Vocci. I Ds, 
in particolare, hanno subito voluto 
sgombrare il campo da possibili illa- 
zioni da clima preelettorale: «Rin- 
graziamo Marino Vocci per il lavo- 
ro fatto — si legge in un comunicato 
a firma di Massimo Veronese, as- 
sessore diessino ai Lavori Pubblici 
di Duino Aurisina — confermiamo il 
nostro impegno a riproporre le li- 
nee programmatiche della maggio- 
ranza retta da Vocci all'imminente 
vaglio elettorale, in un quadro poli- 
tico impermeato sull'alleanza di 
Centrosinistra». Linguaggio di par- 
tito a parte, il comunicato sta a in- 
tendere — come conferma il capo- 
gruppo dei Ds a Duino Aurisina, Lo- 
renzo Corigliano — una apertura 
nei confronti di Rifondazione comu- 
nista e Verdi, per trovare una nuo- 
va alleanza in vista delle elezioni e 
per sanare il conflitto in essere. An- 
che Goat, CRISTO di Rifondazio- 
ne a Duino, giorni fa, aveva espres- 
so più o meno gli stessi concetti, 
partendo da un presupposto quasi 
matematico, lapalissiano: «Ci tro- 
viamo in un sistema bipolare, quin- 
di o ci si allea con il Centrodestra o 
con il Centrosinistra». Insomma, se 
Vocci era diventato scomodo nei 
rapporti tra le forze politiche, ades- 


so si inizia a lavorare su una nuova 
alleanza. Chi più di tutti è apparso 
spiazzato dalla decisione di Vocci è 
risultato essere Maurizio Rozza, il 
erica Verde che più volte ha 
mandato in crisi la maggioranza: 
«Io credo — ha dichiarato — che sul- 
la variante 21 si sarebbe potuto tro- 
vare un accordo, con le opportune 
modifiche. Tutto questo non mi 
sembra corretto nei confronti dei 
cittadini e del lavoro fatto fino ad 
ora dai consiglieri». Anche Giorgio 
Ret, consigliere comunale della Li- 
sta 2000 (una lista civica che nella 
prima parte del mandato aveva so- 
stenuto la maggioranza, per poi al- 
lontanarsene), e assessore provin- 
ciale di Forza Italia, si è detto «delu- 
so saloni Toni ben più caldi 
da parte di Viktor Tanze, dell'Unio: 
ne Slovena, e di Romano Vlahov, 
del Polo, i due consiglieri che mag- 
giormente, negli ultimi mesi, si so- 
no accaniti nei confronti del sinda- 
co Vocci: «Nel consiglio comunale — 
ha dichiarato Tanze — siamo riusci- 
ti ad essere tutti d'accordo solo su 
‘una mozione inerente la sparizione 
del caminetto ornamentale che era 
presente prima del restauro del Mu- 
Re nella stanza del sindaco, il 
che la dice lunga sull'attuale situa- 
zione politica del comune». Vlahov, 
e anche Massimo Romita (An), inve- 
ce, hanno dichiarato che le dimissio- 
ni di Vocci sarebbero dovute arriva- 
re ben prima di adesso. 


Ancora una volta l'eterno progetto resta sulla carta 


La baia di Sistiana, una «telenovela» infinita. 


È arrivato da Mantova, Carlo Dodi, il proprieta- 
rio della Baia di Sistiana, per assistere in diret- 
ta all'adozione del o Particolareggiato per il 
rilancio turistico del sito, © si è invece trovato da- 
vanti allo sgretolamento di un'intera giunta co- 
munale, quella che proprio aveva, in origine, ap- 
poggiato il suo progetto. 

ià dal suo ingresso nella sala del Consiglio 
comunale, però, l'imprenditore, accompagnato 
dal portavoce della St Sistiana, Cesare Bulfon, 
deve aver capito che non tirava buona aria. Così, 
dalla panca per gli spettatori del consiglio ha 
aspettato Paone sentendo Romano Vlahov dis- 
sertare a lungo, leggendo le mozioni scritte dal 
2000 in qua, sull'equità e la validità del suo ac- 
quisto, senza lasciarsi scappare una seppur mini- 
ma reazione. 

Poi, Dodi, in una delle numerose sospensioni 
dell'assemblea, ha deciso di tornarsene a Villa 
Diana, dove è stato raggiunto dalla notizia delle 
dimissioni del sindaco. «La proprietà non inten- 


[] doppia vita 
[_] doppio airbag 


UO ql 31 marzo 2002 con doppio airbag e servosterzo a € 9.150,00 e climatizzatore a costo zero. 


de commentare l'accaduto», è stata l'unica dichia- 
razione uscita dagli uffici, mentre si è saputo 
che è convocata per i prossimi giorni una riunio- 
ne nella sede mantovana della società. La do- 
manda, a questo punto, riguarda il futuro della 
Baia: in Comune sono depositati variante 21 e 


piano particolareggiato, e accanto a questi ben. 


99 emendamenti con richieste di modifica, segno 
tangibile che il piano, a oggi, non è tanto condivi- 
so quanto Vocci avrebbe voluto. Non è condivisa 
nemmeno la soluzione per la nuova ubicazione 
delle società nautiche, così come non è chiaro il 
futuro della chiesa di Sistiana, tanto che ieri l'al- 
tro, domenica delle Palme, don' Ugo, il noto prete 
di Sistiana, ha tuonato dal pulpito contro i consi- 
SHOE comunali che non si prendono la responsa- 
ilità di decidere per il bene di tutti, destando 
‘molta impressione tra la gente. i 
Al momento, dunque, il piano particolareggia- 
to resta di carta, e le strategie per il rilancio turi- 
stico della Baia sono solo possibili intenzioni, nu- 


In agguato 99 emendamenti. Domenica il prete ha tuonato dal pulpito contro chi non sa decidere 


meretti nei grafici di affuenza e rendimento dell 
investimento nel lungo periodo. 

Tutto lascia presagire, quindi, che giunti a un 
passo dall'adozione, la strada si sia rivelata anco- 
ra molto lunga, costellata da numerose proposte 
alternative, alcune delle quali a dir poco provoca- 
torie: gli Amici della Terra, associazione ambien- 
talista accannitasi non poco sulla questione 
Baia, ha proposto l'utilizzo della Cava come puro 
porco mentre l'associazione Sommaripa 

a proposto addirittura un progetto alternativo. 
La proprietà della Baia, da parte sua; dribblan- 
do le provocazioni, ha sempre sottolineato la ne- 
cessità di un progetto efficiente dal punto di vi- 
sta economico, un parametro che, a quanto pare, 
male si rapporta con SRO che appare essere, 
sul campo, l'interesse delle persone che si radu- 
nano alle manifestazioni «contro» la Baia: spiag- 
ge libere, costi bassi o nulli, turisti sì, ma non 
troppi, servizi efficienti e ambiente LEOtto: 

TG 
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TRIESTE CITTÀ 


Entro il 30 giugno deve essere risolto il braccio di ferro tra la Provincia e la cooperativa che gestisce la sala 


Il teatro Miela ha un futuro con il timer 


La Trasparenza chiede un tavolo comune. Galetto: «Si farà una valutazione politica» 


Una data, quella del 30 giu- 
gno, simbolo dell'estate che 
Inizia e delle stagioni teatra- 
li che chiudono. rogetto, 
quello della Casa delle libere 
età, fiore all’occhiello pre- 
elettorale della giunta pro- 
vinciale Codarin ereditato 
dalla presidenza Scoccimar- 
ro. Una faccenda di affitti 
che alcuni dicono questione 
di lana caprina, e altri giudi- 
cano concretissima materia 
da ufficio legale. Sullo sfondo 
‘una complessa battaglia che, 
come riconoscono le voci più 
candide, si gioca in realtà su 
‘un terreno squisitamente po- 
litico. Se n'è 6ccupata anche 
la commissione trasparenza 
di Palazzo Galatti, che ha in- 
vitato in sostanza la giunta a 
riunire attorno a un tavolo i 
vari soggetti coinvolti per av- 
viare in merito all’ancora om- 
broso progetto quel coordina- 
mento di tempi e di azioni 
che finora, secondo la com- 
missione, è mancato. 

La vicenda coinvolge an- 
che il Teatro Miela, ubicato 
in quella Casa del lavoratore 
portuale la cui proprietà è 
stata acquisita per una deci- 
na di miliardi di lire, la scor- 
sa primavera, dall’uscente 
giunta provinciale guidata 


Fabio Scoccimarro 


da Renzo Codarin. Lo stabile 
è stato poi ereditato dall’am- 
ministrazione di Fabio Scoc- 
cimarro, assieme a un finan- 
ziamento di 15 miliardi di li- 
re ottenuto dalla politicamen- 
te omogenea amministrazio- 
ne regionale, per essere adibi- 
to a sorta di centro polifun- 
zionale per anziani (ma non 


solo). 

Nella futura Casa delle li- 
bere età trova spazio da una 
dozzina d’anni il Miela, rea- 
lizzato dalla Cooperativa Bo- 
nawentura che a suo tempo, 
in cambio della ristruttura- 
zione sostenuta, aveva avuto 
i locali in comodato gratuito 
dall’allora proprietaria Com- 


Dennis Visioli 


pagnia portuale. Scaduto il 
comodato nel dicembre 2000, 
Bonawentura stava trattan- 
do con la Compagnia quando 
è subentrata la muova pro- 
prietà. I toni all’inizio voleva- 
no essere moderatamente vel- 
lutati, con una palesata fidu- 
cia nel raggiungimento di un 
accordo. La situazione si è 
andata poi cristallizzando: la 
giunta provinciale di Centro- 
destra da una parte, la coope- 
rativa con il suo teatro — da 
sempre luogo della sinistra 
— dall'altra. 

«La Provincia — dice il pre- 
sidente di . Bonawentura 
Gianni Torrenti — ha confer- 
mato la richiesta, da noi mai 


accettata, che la Compagnia 
aveva provvisoriamente 
avanzato in attesa di arriva- 
re a una soluzione: siamo su 
una cifra altissima, di 15 o 
16 milioni al mese». La posi- 
zione di Bonawentura, da me- 
si ormai, è sempre la stessa: 
«Non vogliamo andarcene, 
chiediamo un regolare con- 
tratto d'affitto e quando ci sa- 
rà riconosciuto questo diritto 
saremo. disponibilissimi a 
partecipare alla stesura del 
progetto per la ”Casa” e a fir- 
mare una convenzione con la 
Provincia per l’uso della sa- 
la». Una cosa Torrenti preci- 
sa: «La Provincia ha compra- 
to i muri. Ma il teatro — at- 
trezzature, professionalità, li- 
cenze — è nostro. E non è 
mai successo che un ente lo- 
cale compri una simile realtà 
per farne qualcosa d’altro: 
senza contare il fatto che sia- 
mo uno dei nove teatri — 
l’unico triestino — di interes- 
se regionale finanziati dal 
Friuli Venezia Giulia». 
Diametralmente opposte 
le parole di Scoccimarro: «Il 
Miela? Nessun problema, fi- 
niscano pure la stagione. Per 
tanti anni hanno goduto di 
‘andi vantaggi, ma ora si ri- 
ca tutto: i Provincia ha 


l'interesse che un teatro in 
quell’edificio ci sia, ma non 
sta scritto nel cielo che a ge- 
stirlo debba essere Bonawen- 
tura. Non vogliamo mandare 
via nessuno, ma sceglieremo 
tra le varie proposte di gestio- 
ne che ci giungeranno». Per 
essere più chiaro, «Bonawen- 
tura può dire tutto ciò che 
vuole, ma dopo che avrà pa- 
gato l'affitto. E poi, via: per 
ristrutturare il teatro ci han- 
no messo dentro soldi pubbli- 
ci. Adesso dunque paghino, 
prima di tutto: la Compagnia 
portuale aveva chiesto a Bo- 
nawentura 10 milioni 850 mi- 
la lire al mese più Iva, la Pro- 
vincia ha recepito quell’im- 
porto ma togliendoci l'Iva. La 
‘cooperativa finora ha pagato 
soltanto i consumi. Questio- 
ne politica? Veramente sto 
passando la pratica all’uffi- 
cio legale...» 

La vicenda del futuro del- 
l’edificio è ancora più com- 
plessa, e coinvolge 1 suoi 18 
inquilini tra imprese, associa- 
zioni e cooperative. Come si 
diceva, del caso si è occupata 
la commissione trasparenza 
di Palazzo Galatti, che dopo 
aver ascoltato i due assessori 
competenti — Guido Galetto 
per la cultura e assistenza e 


Il presidente dell’Ezit Ferrante chiede un maggior coinvolgimento delle forze istituzionali e trova il sostegno delle categorie 


Tutti all'attacco dell'Area: «Mon fa Sistema» 


Il presidente dell’Ezit, l’inge- 
gner Pierpaolo Ferrante, at- 
tacca l’Area science park 
sul tema «Sistema Trieste», 
inteso come globalità delle 
forze istituzionali ed econo- 
miche, e subito si alzano vo- 


ci di assenso e incoraggia- . 


mento. 

Traendo spunto dalla più 
recente iniziativa dell’Area 
science park, che sbarca in 
Australia per proporre fra 
l’altro il DIE i ricerca 
scientifica sviluppato a Trie- 
ste, Ferrante ricorda infatti 
che «non basta esportare 


‘modelli, bisogna anche por- 


tare a Trieste, dove hanno 
sede prestigiosi centri di ri- 
cerca e di studi (le Universi- 


tà di Trieste e Udine, ndr) 
industrie qualificate e di al- 
ta tecnologia. In questo caso 
— aggiunge — non è suffi- 
ciente l’azione di un ente, 
per quanto prestigioso, co- 
me l’Area, protagonista di 
un atto di promozione auto- 
noma e scoordinata dal con- 
testo complessivo, ma è im- 
portante coinvolgere altri 
soggetti, facendo finalmen- 
te quel ”gioco di squadra” 
che Trieste deve produrre». 

Immediato l'aggancio di 
Donato Riccesi, presidente 
del Collegio dei costruttori: 
«Questa è una politica che 
propongo da anni ma che è 
sempre mancata in città — 
spiega — e per diversi moti- 


vi e sotto tutte le maggioran- 
ze che hanno governato Tri- 
este. Bisogna che collabori- 
no fra loro le associazioni di 
categoria — prosegue — e 
le stesse con 1 pubblici am- 
ministratori. Soltanto un fe- 
‘lice connubio fra politici e 
imprenditori può portare a 
risultati rilevanti per l’inte- 
ro tessuto economico e socia- 
le locale». 

Riccesi aggiunge che «fino- 
ra la mancanza di una cultu- 
ra di collaborazione e di in- 
tesa ha FONDI SSeniRIa il peg- 
giore handicap per Trieste, 
mentre basta guardare a 
Udine e a Pordenone, un po’ 
meno a Gorizia, per trovare 
degli esempi contrari ed effi- 


caci. Non entro nel merito 
dell’iniziativa, senz'altro me- 
ritoria, dell'Area, ma l’appel- 
lo di Ferrante lo sposo in 
pieno». 

Sulla stessa linea si schie- 
ra anche Loredana Catalfa- 
mo, direttore dell’Associazio- 
ne degli industriali: «Il ”Si- 
stema Trieste” — dichiara 
— è un progetto-program- 
ma da avviare, è un discor- 
so che deve essere rilancia- 
to, legandolo per esempio al- 
la definizione del patto terri- 
toriale. La missione in Au- 
stralia dell'Area è un fatto 
— conclude —, ben altra co- 
sa è fare sistema, unendo 
tutte le forze a disposizione 
in città». 


Lo ha chiesto alle categorie industriali l'assessore regionale ai Trasporti Franco Franzutti 


Infrastrutture, serve uno sforzo comune 


«Impegnarsi subito per i progetti inseriti nella legse obiettivo» 


Ulivo e illyani pungolano Dipiazza 
«Perché la Cosco è andata via?» 


Per quale motivo la compa- 
gnia marittima Cosco ha ri- 
nunciato a rimanere e svi- 
luppare i suoi traffici nel 
orto di Trieste? E’ questo 
interrogativo che ieri sera, 
in consiglio comunale, i 
gruppi della Lista Illy e del- 
.| PUlivo hanno posto con una 
“mozione urgente (primo fir- 
matario Roberto Decarli), 
paventando inevitabili dan- 
ni alle attività operative ed 
economiche delle Società di 
spedizioni e del comparto 
portuale. 

Nel documento il Centro- 
sinistra bolla come un’ano- 
malia istituzionale «il fatto 
che l'Autorità portuale deci- 
da e condizioni lo sviluppo 
del porto e della città, tutto 
ciò senza che l’amministra- 
zione comunale cittadina in- 
tervenga nell'interesse del- 
la comunità». Inoltre, secon- 
do Ulivo e illyani, le recenti 
dichiarazioni dell’ammini- 
stratore delegato della Co- 
sco hanno evidenziato «che 
il porto non appartiene più 
alla città, ma pare sia di 
proprietà personale del pre- 
sidente dell’Autorità por- 
tuale con. delega anche del 
sindaco di Trieste». Questa, 
dunque - sostengono i pre- 
sentatori della mozione - è 
solo l’ultima di una serie di 
situazioni negative che han- 
no visto protagonista il pre- 
sidente dell’Ap avallato an- 
che dall'attuale. ammini- 
strazione comunale. Di qui 
la sollecitazione al sindaco 
Dipiazza a far chiarezza 
sui motivi della rinuncia 
della Cosco, «considerato - 


si legge ancora nella mozio- 
ne - che il Porto non dovreb- 
be essere monopolio di nes- 
suna compagnia marittima 
e che l'Autorità portuale do- 
vrebbe, in base alla legge, 
assicurare il massimo della 
concorrenza nel settore». 
Ieri sera l'assemblea ha 
inoltre approvato un’altra 
mozione urgente, presenta- 
ta dal gruppo di Forza Ita- 
lia-Ced-Cdu che invita il 


Serve uno sforzo comune 
per gli studi di fattibilità, 
che a loro volta definiscono 
i piani finanziari, presuppo- 
sto per trovare le risorse ne- 
cessarie ai progetti inseriti 
nella legge obiettivo (la qua- 
druplicazione della Ronchi 
Sud-Trieste, l’ingresso 
nord della città e la piastra 
logistica al servizio del Cor- 
ridoio 5). Lo ha chiesto alle 
categorie industriali, riuni- 
te assieme ai vertici di As- 
sindustria, l’assessore re- 
gionale ai Trasporti Franco 
Franzutti, nel corso di 


un'audizione svoltasi ieri a 
palazzo Ralli. «Se non si 
prendono decisioni su que- 


L'assessore regionale Franzutti con Anna Illy. (Sterle) 


sindaco a manifestare il 
«senso di sgomento» della 
città per la barbara uccisio- 
ne di Marco Biagi, la «con- 
danna del terrorismo che 
punta a minare la conviven- 
za civile e sociale» e l'’«au- 
spicio per la ripresa senza 
pregiudizi politici del dialo- 
go fra tutte le parti sociali e 
olitiche, anche quale mo- 
tto miliore per onorare il la- 
voro e la stessa morte del 
consulente del governo». 


sti temi — ha sostenuto con 
forza l'assessore — ne va del 
futuro della città». 

Tra gli obiettivi a breve e 
medio termine Franzutti 
ha poi rimarcato l’esigenza 
di usare rapidamente le ri- 
sorse regionali per le infra- 
strutture portuali. «I mutui 
accesi — ha sottolineato — 
coprono appena il 18 per 
cento delle disponibilità». 

Ma l'assessore ai traporti 
ha soprattutto indicato tre 


problemi urgenti: il futuro 
della Tict (la società italo- 
slovena che gestisce il Molo 
Settimo); quello della socie- 
tà di logistica Alpe Adria; i 
rapporti con Trenitalia Car- 
go é i servizi forniti all'area 
triestina. 

Con riguardo alla Tict, 
Franzutti ha parlato di ipo- 
tesi di modifica del quadro 
che presuppongono rispo- 
ste a due domande: a)la vo- 
lontà o meno di chiudere il 
rapporto con il partner slo- 
veno, con la possibilità che 
si apra la concorrenza con 
Capodistria; b) risultereb- 
be ancora utile una parteci- 

azione della Regione nella 

‘ict? 

Quanto alla società Alpe 
Adria, l'assessore ha ricor- 
dato che la Regione ha av- 
viato la prima fase della ri- 
capitalizzazione, «Nella se- 
conda — ha precisato — biso- 
gna decidere quali nuovi 
soggetti inserire: ad esem- 

io, le Ferrovie austriache? 


poi, deve Alpe Adria ri- © 


nunciare a una conduzione 
tecnica e sceglierne una po- 
litica». Di 
Circa i rapporti con Tre- 
nitalia Cargo, Franzutti ha 
fatto presente che il settore 
merci delle Fs sostiene di 
lavorare in perdita sulla 
tratta per Tarvisio e su 
uella Aurisina-Opicina. 
«La situazione è disperata: 
da 50 anni — ha sottolinea- 
to — le Ferrovie si comporta- 
no da matrigna nei confron- 
ti di Trieste». Intanto la 
concorrenza estera è alle 
porte: le Ferrovie austria- 
che detengono il 50% delle 
azioni del nuovo terminal 
di San Stino di Livenza. Il 
loro interesse per il Nord 
Est dunque c'è: si tratta di 
vedere, è stato detto, se è 
di natura «ostile» o collabo- 
rativa. 
gi. pa. 


«Rispetto l'autonomia ope- 
rativa dell'Area science 
park — è infine il parere di 
Antonio Paoletti, presidente 
della Camera di commercio 
— ma concordo con il presi- 
dente dell’Ezit sulla man- 
canza di un tavolo attorno 
al quale riunire tutte le po- 
tenzialità della città, per co- 
ordinarle organicamente in 
vista di un obiettivo comu- 
ne. Va anche aggiunto però 
— conclude — che non ba- 
sta il tavolo: bisogna muo- 
versi in sintonia, per esem- 

io per centrare l’obiettivo 
ell’Expo del 2007 e fare si- 
stema realmente, su obietti- 

vi concreti». 
u. sa. 


I MIGLIORI FILMS NEI 
MIGLIORI 


ANBASCINIVA 


16.45 18.30 


DAL REGISTA DI 
«ADDIO MIO CONCUBINA» 
UNTHRILLER EROTICO 
CHE VI SCONVOLGERÀ 


Joi e suecio pe Lusi 


HEATHER GRAHAM, 
JOSEPH FIENNES 


KILLING 
M È SO FIX 


z STICHERETE 


CANDIDATO 
AGLI OSCAR 


LA STORIA DELL'UOMO E 
NON SOLO DEL CAMPIONE 
INUN FILM CHE NON DIMEN- 


Marco Vascotto per il patri 
monio — ha riunito ieri gli af- 
fittuari dello stabile, per alcu- 
ni dei quali il contratto sca- 
drà soltanto tra cinque o sei 
anni. Ne è emerso tra l’altro 
che molti, nell’indetermina- 
tezza della situazione, hanno 
ià dato la disdetta o sono al- 
‘a ricerca di sedi alternative 
per le loro attività. «Come 
commissione — dice il presi- 
dente Dennis Visioli (Rifon- 
dazione comunista) — abbia- 
mo voluto focalizzare soprat- 
tutto due aspetti: se sia ga- 
rantita l'ottimizzazione delle 
entrate della Provincia, evi- 
tando situazioni di locali sfit- 
ti e poi inutilizzati; e al con- 
tempo se esista un coordina- 
mento di tutta la questione». 
E mentre Scoccimarro parla 
di lavori di riatto della strut- 
tura da realizzarsi in tempi 
brevi (e torniamo al 30 giu- 
gno, appunto), Galetto anno- 
ta la necessità di partire en- 
tro l’anno con la fase proget- 
tuale della nuova Casa delle 
libere età, pena la perdita 
del fimanziamento regionale. 
«Dalla nostra ricognizione 
— commenta Visioli — è 
emerso che per ora non esi- 
stono scadenze reali imme- 
diate, non ci sono un proget- 


Si sta coneretizzando Trieste Expo Challenge 
2007, la nuova società i oncorte 
che, costituita da Comune, Provincia e Came- 
ra di commercio, dovrà sostenere la candida- 
tura cittadina alla GERtE esposizione temati- 
‘er farlo, oltre a un patri- 
monio sociale fissato dalla bozza di statuto, 
avrà a disposizione i circa 620 mila euro stan- 


ca del 2007 0 2008. 


ziati dalla Regione. 


Teri la delibera che sancisce l'adesione del 
Municipio è stata illustrata al consiglio comu- 
nale dall’assessore Maurizio Bucci, che ha 
sottolineato il principio della visibilità turisti 
ca di cui Trieste potrà comunque godere nei 
prossimi tempi grazie alla promozione della 
candidatura nel mondo. L'assemblea ha det- 
to sì: 861 voti a favore e un solo no, quello di 
Igor Canciani di Rifondazione. Nelle dichiara- 
zioni di voto Fulvio Camerini (Ulivo) ha sotto- 
fosse un proget- 
ly, mentre Paolo 


lineato come cu SAD 
to sostenuto dalla giunta 


CINEMA 


20.15 22.15 


SEAN PENN 


canpipATO AL PREMIO OSCAR 
COME MIGLIOR ATTORE PROTAGONISTA 


16.15 


se Aarione 
L'assemblea ha votato la delibera di adesione alla società con il solo no di Rifondazio! 


Expo Challenge, si del Comune 


NAZIONALE 


KILLING ME SOFTLY 
18.15 20.15 22.15 


La Casa del lavoratore portuale dove ha sede il Miela. 


ch’esso dal Centrodestr& E 
chiesto di organizzare ve 
ra una volta dal prossir csc 
tembre la rassegna “Pa'0i so 
nico giovani” in quello Fruole 
DEA che la Provincia 
chiudere...» cum CA 
Che la soluzione di Da 0 
so su cui l’op, osizione È. t 


to esecutivo né i soldi per rea- 
lizzarlo. E tutti gli interpella- 
ti hanno confermato l’assen- 
za di un confronto, di uno 
scambio di informazioni. Per 
questo la commissione ha 
convenuto di invitare affit- 
tuari e assessori competenti 
a un tavolo comune». Nell’opi- 
nione personale di Visioli, in- 
tanto, «per il momento, nel- 
l'assoluta indeterminatezza 
del progetto della Casa delle 
libere età, qualsiasi iniziati- 
va modifichi la situazione at- 
tuale degli affittuari si confi- 
gurerebbe come un’accelera- 
zione sul piano esclusivamen- 
te politico». Come a dire: pri- 
ma di fermare l’attività di 
piazza Duca degli Abruzzi, ci 
si accordi sul futuro. «Tanto 
più, aggiunge ironicamente 
il consigliere di Rifondazio- 
ne, che il Comune, retto an- 


ta al di là di tavoli (el, 
coordinamenti, lo si dà nati 
ralmente per scontato: ‘ja 
durre in chiaro il SUC etto: 
vicenda è il sincero ae 
«Noi ‘abbiamo una 1e5 
bilità amministratiYà» e ta 
certo sul Miela aD' jtica: 
una valutazione Boite 
Gianni Torrenti è anche; fon: 
soriere dei Ds, e tra 150 fig 
datori di BonawentUl: none: 
ra pure Roberto Anbor logo 
Insomma, ci sarà [ro Tn 
tra due soggetti Paola Bolis 


va 
de Gavardo (Forza Italia) ha annota!? dardo 
lenza dell’Expo per la città, rico! 
l'esempio di Lisbona. TORCE (I 
Oggi sarà la volta dell’ente camelie al | 
cui giunta approverà la partecipa?! quote 
«Trieste Challenge» con il 20% delle Lisi 
Domani infine a votare per il sì (il Celb gard 
stra ha già annunciato il proprio fav? an 
il Consiglio provinciale: come il Comu puo 
che Palazzo Galatti deterrà il 40%, delle-tal | 
te societarie. La costituzione di toi i 


le per azioni 


lenge» concretizza l'annuncio fatto 2.277 
dall'assessore regionale Sergio Dif (ad 
originariamente parlò di una società ®qut? 
ta al 60% da Autovie Servizi, spa pre? galli 
da Adalberto Donaggio e partecipate rd 
Regione; con il 20% a testa sarebber® 1 sul? 
poi Comune e Provincia. Le cose 50! pieni 
modificate in corso d'opera: «Abbiam0 se 1! 
to superfluo che în questa fase enti*c, 
prima persona la Regione», spiega DI° 


OGGI A SOLI 5 € 


ORE"ANELLI 


VBELLCANETTO 


feglini 


1730 1945 2 


Ù E CANDIDATO. 
di 3 SOMMATONAI GOLDEN GL A5 PREMI OSCAE 
e EEE VINCITORE GOLDEN GL 


EK 
SISSY SPAC SON 


TOM WILKIN! 
ARISA TOM!! 


Un amore vero 


lafitm.it 


16.30 


solo alle 22 


CROSSROADS . 
18.15 20.15 


KATE E LEOPOLD 
16 18 (20.05 22.15 


ALLA CASSA DEL NAZIONALE 
CI SONO LE T-SHIRT DEI FILM 
E LE PENNE PARKER 


] 
; 
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UN POSTO INCANTEVOLE 
PER IL VOSTRO RELAX 
ADATTO RERLERESTE, 

CERIMONIE E BANCHETTI 


TENNIS:e:SQUASH 0 VOELEY 
CALCEISRO: #5 AUN PACESTRA 


CAMP. ESTIVI SETTIMANALI 


sono aperte le preiscrizioni 
per ragazzi e ragazze dai 3 ai 16 anni 


TREBICIANO 274 - TEL. 040 213515 


(sulla strada tra Opicina e Basovizza) 


«FOGLIE 


NONSOLORISTORANTE 


RESIDENZE POLIFUNZIONALI PER ANZIANI 


Trieste Via Imbriani, 2 - Tel. 040 636666 


In occasione dell’apertura del nuovo centro assistenza una 
PROMOZIONE UNICA DA NON PERDERE!!!! 


DA 


PRENDI 4 PAGHI 2 
- Sanimac BRI DGESTONE 


IL PIÙ GRAN : 
LIL DE 
CENTRO ASSISTENZA 

DELLA CITTÀ — 


Conserva questo coupon vale prova sospensione gratuita 


MONTAGGIO + EQUILIBRATURA 6,00 euro cadauna 


Promozione valida fino al 30/4/2002 nel nuovo centro di 


U.le DFIANNUNZIO 27/e A TRIESTE - TEL. 040.5481535 
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SAN GIUSTO 


OFFERTA GOMME DELLE MIGLIORI 
MARCHE FINO AL 30 MAGGIO 2002 


Via Montfort 8 - Tel./Fax 301500 


Per concezione, stile e 
soluzioni originali, il 
Peugeot Ranch è dav- 
vero un veicolo innova- 
tivo nel campo dei com- 
merciali, che si pone 
come una perfetta me- 
diazione fra berlina e 
monovolume abbinando 
piacere di guida e fun- 
zionalità. 

CARICO - Il Ranch ha 
una portata utile fino a 
8 quintali, ha un volume 
di carico di 3 m° e vanta 
1,70 m. di lunghezza uti-' 
le con doppia porta 
scorrevole. La sua cabi- 
na dedica una grande 
importanza al comfort. Il 
suo piano di carico, an- 
cora più accessibile gra- 
zie alla porta laterale 
scorrevole, è stato pen- 
sato per soddisfare l’ef- 
ficienza professionale. 
Nelle operazioni di cari- 
co e scarico, è sempre 
utile mantenere la porta 
laterale scorrevole aper- 
ta e questo su Ranch è 
possibile grazie a un si- 
stema di sicurezza che 
permette di bloccare la 
porta in posizione aper- 
ta. Le grandi dimensioni 
della porta laterale scor- 
revole garantiscono an- 
che il massimo della 


Nissan ha ideato un vei- 
colo commerciale in gra- 
do di superare qualsiasi 
difficoltà. E' il nuovo At- 
leon, che rappresenta 
una scelta intelligente, 
fatta di affidabilità e di sti- 
le, con una linea moder- 
na ed elegante e una 
meccanica affinata. 
GAMMA - La vera forza 
di.Atleon è in una scelta 
vasta di modelli in grado 
di soddisfare qualsiasi 
esigenza: grazie a diffe- 
renti motori-e telai infatti, 
l’Atleon è in grado di co- 
prire un grande raggio di 
attività, dalla piccolissima 
impresa fino agli impie- 
ghi per grandi società. 
MOTORI - Sul nuovo At- 
leon sono disponibili 
quattro motori turbodie- 
sel con intercooler con 
valori di coppia e poten- 
za ai vertici di categoria. 
Il sistema di iniezione 
elettronica consente inte- 
ressanti risparmi di car- 
burante mentre il cambio 
è fluido e preciso. Le due 
unità a quattro cilindri 
sono propulsori elastici e 
potenti, ma silenziosi e 
parchi nei consumi. | due 
sei cilindri sprigionano 
notevoli livelli di potenza 
e coppia mantenendo 
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praticità e del comfort nel- 
le operazioni di carico. 

VERSIONI - Esiste sempre 
un Ranch adatto per qual- 
siasi tipo di azienda: lamie- 
rato o vetrinato, col piana- 
le cabinato, 170c o 190c, 
Ranch ha sempre una ri- 
sposta per tutto. Tra le mo- 
torizzazioni si può optare 
fra benzina, diesel e HDi 
turbo diesel common rail. 
La frizione è a recupero 
automatico d’usura mentre 


vanvipeugcorit 


Funzionalità e piacere di guida 


il cambio è manuale sincro- 
nizzato a 5 rapporti più re- 
tromarcia. | freni anteriori 
sono a disco autoventilati, 
quelli posteriori a tamburo 
con compensatore secon- 
do il carico. Il serbatorio ha 
una capacità di 60 litri (55 
litri.nella versione a benzi- 


na). 

COMFORT - Una delle 
grandi priorità della Peuge- 
ot Ranch è il benessere a 
bordo, dove il piacere di 


PEUGEOT RANCH. 
C'È POSTO ANCHE PER UN COMODO PAGAMENTO. 


guida si esprime almas- 


simo. Il comfort dei sedi- 
li offre una seduta como- 
da ed ergonomica. 
Quanto ‘alla posizione 
rialzata, uno dei grandi 
segni distintivi dei veico- 
li commerciali Peugeot, 
offre un eccellente cam- 
po visivo e facilità la gui- 
da. Insomma una quali- 
tà globale, uno spazio 
per ogni esigenza contro 
la stanchezza e lo stress. 


Potere scegliore fra una gamma con 50 versioni, voll di carico da l a. 14 riportare da 415 Kg 2,145 q.motori benzina! Diesal a HDI Turba Diesel Common Rail, 
In più supervalutazione dell'usato dì € 1.000 per 206 XAD..€ 2.000 per Ranch, € 2.500 per fxpert, € 3.000 per Boxer? 


RANCU 


NUOVO BOXER 


Hi PEUGEOT 


SUPERVALUTAZIONE DELL’USATO FINO A € 3.000 O FINANZIAMENTI FINO A € 23.000". 
VEICOLI COMMERCIALI PEUGEOT. PER LAVORO E PER PIACERE. — 


PELIGEOT FINANZIARIA, Finanzia ) cuoi desileri 


MA 500300901 RETI 
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costi d’esercizio sorpen- 
dentemente bassi. 
COMFORT - Per aumenta- 
re il comfort di bordo ridu- 
cendo la massa comples- 
siva, le sospensioni para- 
boliche sono presenti sul 
retrotreno, associate a due 
barre stabilizzatrici per una 
perfetta guidabilità. Il pun- 
to di forza è il telaio: robu- 
sto, leggero ed elastico. E' 
disponibile in sei passi di- 
versi e le ampie carrozza- 
bilità rendono facile ed eco- 
nomico qualsiasi allesti- 
mento. L'abitacolo è stato 
progettato per ridurre l’af- 
faticamento e il piantone 
dello sterzo è regolabile. La 
cabina è insonorizzata: si 
può scegliere tra la cabina 
standard da 2 metri di lun- 
ghezza e la cabina larga da 
2,2 metri. Importante il se- 
dile centrale che all’occor- 
renza si trasforma agevol- 
mente in un tavolino utile 
per appoggiare oggetti o in 
una vera e propria zona di 
lavoro. 

SICUREZZA - In fatto di 
prevenzione degli inciden- 
ti, il Nuovo Atleon è ancora 
più sicuro grazie alla cabi- 
na ad alto assorbimento di 
energia in caso di urto, a 
sistemi elettronici come 
l'Abs e a sistemi di informa- 


Veicoli Industriali 


Auto 


» Stile, eleganza e affidabilità 


zione come il quadro stru- 
menti che entra nella visua- 
le del guidatore entro un 
angolo di 30°, ‘in modo da 
non consentire distrazioni 
mentre si è al volante. | 
nuovi serbatoi, resistenti 


ma leggerissimi, sono al ri- 
paro da qualsiasi fenome- 
no di corrosione. | dischi 
freno anteriori e posteriori 
sono ventilati e la sensibi- 
lità del pedale rimane co- 
stante anche sotto sforzo 
prolungato. Come antifurto 
la gamma Atleon è dotata 
dell’immobilizer NATS di ul- 
tima generazione: un led 
luminoso avverte della pre- 
Senza di un dispositivo an- 
tiavviamento. 


SÌ Soru 


Strada della Rosandra, 2 Trieste - Tel. e Fax 040.281444 


True 


La Fiat ha la risposta adat- 
ta a qualsiasi esigenza di 
trasporto e di lavoro: è il Du- 
cato, che imboccando la via 
della tecnologia assicura 
più capacità di carico, più 
comfort e il massimo della 
versatilità, il tutto col mini- 
mo sforzo di gestione. 

DESIGN - Le linee esterne 
presentano contenuti inno- 
vativi che esaltano le carat- 
teristiche funzionali del vei- 


‘ colo. Da notare la fascia pa- 


racolpi modulare, che offre 
una protezione razionale e 
vantaggiosa contro i piccoli 
urti tipici del traffico cittadi- 
no. Nella parte posteriore, il 
paraurti integra una peda- 
na di salita ampia e robusta, 
che agevola l'accessibilità al 
ano di carico. 

OMFORT - Il Ducato è più 
‘abitabile, grazie a una cabi- 
na più silenziosa e confor- 
tevole che mai. La plancia, 


‘ super attrezzata, è comple, 


al vost 
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CARICHE E RIPARAZIONI 
CLIMATIZZATORI 


Via Montfort 8 - Tel./Fax 301500 


Il trasporto tecnologico 


ta di vani e ampi cassetti. 
MOTORI - Sei le motorizza- 
zioni disponibili: una a ben- 
zina, due a minimo impatto 
ambientale con metano e 
Gpl, e tre diesel JTD Com- 
mon Rail, tutti a norma Euro 
3 in grado di grandi presta- 
zioni col minimo dei consu- 
mi e delle emissioni. 
TECNOLOGIA - Le innova- 
zioni tecnologiche hanno 
migliorato la qualità del la- 
voro e della vita a bordo. A 
richiesta è disponibile an- 
che il nodo info-telematico 
Connect, un vero e proprio 
assistente di bordo. 


Fiat Ducato è a di- 
sposizione in 36 
modelli, in oltre 210 
versioni, 4 passi, 
trazione 4x2 e 4x4, 
6 motorizzazioni, 
alimentazione a 
benzina, metano, 
Gpl, gasolio e tre 
classi di portata. 


Ducato - 


SICUREZZA - La sicure? 
za è garantita da UN 
scocca ad elevata rigidità 
e deformabilità program: 
mata con abitacolo a 08% 
lula indeformabile. Airbag: 
side-bag, cinture con pi?” 
tensionatore, freni anterlo” 
ri a disco autoventilanti è 
posteriori a tamburo, fre! 
a disco integrali per le M0* 
torizzazioni 2.0 benziNd: 
Bipower, Gpower, 2.8 Jo 


e tutte le versioni maXh | 


completano un pacche 
sicurezza davvero rileva!l: 
te. Disponibile inoltre l' 
con Ebd e Asr. 


PEUGEOT 


Il marchio Piaggio, che 
da anni progetta e co- 
struisce veicoli realizzati 
per risolvere. in modo 
specifico i problemi, del 
trasporto leggero, confer- 
ma di essere sinonimo di 
qualità con il suo Porter. 
Il segreto di Porter è 
semplice: si differenzia 
dagli altri veicoli commer- 
ciali perché non è l'adat- 
tamento di un automobi- 
le in veicolo da traspor- 
to, ma è frutto di un pro- 
getto specifico nato dal- 
l'esperienza Piaggio co- 
niugata con la moderna 
tecnologia giapponese 
Daihatsu. Porter infatti è 
l’unico della categoria ad 
avere ben tre porte d’ac- 
cesso al vano di carico, 
la maggior portata e il 
minor raggio di sterzata, 
GAMMA - La gamma di 
Porter è in grado di sod- 
disfare qualsiasi esigen- 
za. C'è il Porter Pick-Up, 
adatto ai trasporti di ca- 
richi voluminosi e pesanti 
e che a sua volta si divi- 
de in BigDeck e il Tipper. 
Il primo offre un grande 
spazio per esigenze di 
trasporto specifico men- 
tre il Tipper è un pick-up 
ribaltabile con sponde la- 
terali apribili e sponda 
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LUCIOLI 


Centro specializzato veicoli commerciali {fl 
Trieste via Brigata Casale,1 * Tel.040/828281 « Fax 040 281409 


www.luciolispa.it * e-mail: aziende@luciolispa.it 


n, 


posteriore ad apertura au- 
tomatica. C'è poi il Porter 
Furgone, che vanta una 
grande capacità di carico, 
e poi il Combinato, destina- 
to a un uso polivalente 
merci-persone. Porter è 
l'unico veicolo del suo seg- 
mento ad avere, un telaio 
che permette oltre 50 alle- 
stimenti speciali. 

MOTORI - Due le motoriz- 
zazioni disponibili: il moto- 
re benzina è un 4 cilindri di 


Ù 


_ 


de I 


1300.cc 16 v, dotato di inie- 
zione elettronica Multi- 
point, di sistema di accen- 
sione senza distribuzione e 
con doppia bobina. Il die- 
sel è un 4 cilindri in linea di 
1400 cc, caratterizzato dal- 
la sistemazione in testata 
di tutti gli organi di control- 
lo e di regolazione. E° un 
propulsore di grande eco- 


«nomia di esercizio, robusto 


e affidabile. 
ESTETICA - Il frontale è 


— © 
de 


® Adatto a ogni esigenza di lavoro 


costituito dal model! da 


disegno della masch@ 
na copriradiatore, dei Pf 
raurti anteriori, dei PIO” 
iettori e dalla predisp09" 
zione per i fari antine!” 
bia. Di facile lettura 41° 
che il display del crusc0* 
to, con la spia carbura 
te, il relativo sisteM” 
elettronico di misurazi®” 
ne del serbatoio e il P' 
tenziamento della IU°° 
del contachilometri. 
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l'attenzione degli inquirenti si è spostata su un edificio di via Galleria acquistato da un immobiliarista triestino 


Mazzette Ater, uno stabile nel mirino 


nterrogato Spetic, parere favorev 


È GIALLO DI VIA REVOLTELLA = _ 
ll Gip decide sul fermo di Michela Ceechini, accusata del tentato omicidio del convivente 


Ritrovato il coltello del ferimento 


damane alle 10 Michela 
“&cchini comparirà davan- 
lal giudice delle indagini 
figliminari Enzo Truncel- 


i Il magistrato dovrà deci- 
Ste se convalidare o me- 
Ro il fermo della giovane 
Onna, accusata di aver ac- 
®ltellato il convivente du- 
ti te una lite. Elio Valen- 
l sta intanto lentamente 
gliorando dopo l’inter- 
ento chirurgico subito 
"el reparto di cardiochirur- 
Sla dell'ospedale Maggio- 
ta l’ ancora in terapia in- 
siva ma a breve scaden- 
dovrebbe essere interro- 
[fato dagli investigatori 
Ella squadra mobile. 
teri Sua versione sarà de- 
| Minante per l’esito del- 
i Ndagini. Michela Cec- 
Meli rinchiusa da sabato 
Sta con il figlioletto di cin- 
e mesi nel carcere di 
ine, ha respinto le accu- 
n affermando che il suo 
‘vivente si è infilzato da 


aggredita e colpita col 
Manico di una scopa. 
pm Luca Fadda ritie- 
questa versione poco 
Nausibile e ha scritto il no- 
E della donna sul regi- 
too degli indagati: ipotesi 
Teato, tentato omicidio. 
“In attesa di un chiari- 
ato definitivo chiederò 
Gip per la mia assistita 
li arresti domiciliari» ha 
ermato ieri l’avvocato 
laudio Pettariny, difenso- 


iolo sulla lama dopo aver-. 


re della donna. «Chiederò 
l’applicazione di quella re- 
cente norma che favorisce 
le madri-detenute e i loro 
bambini che, nelle inten- 
zioni del legislatore, non 
devono patire il carcere». 
Il difensore affiancherà 
un proprio consulente al 
dottor Fulvio Costantini- 
des che sta valutando gli 


La casa in via Revoltella 


aspetti medico-legali della 
vicenda. E’ compatibile la 
ferita al torace con il rac- 
conto di Michela Cecchini? 
O al'contrario il colpo è 
stato inferto dall’alto in 
basso con l'intenzione di 
uccidere? 

Un coltello che dovrebbe 
essere quello usato nella li- 
te, è stato trovato ieri da- 
gli investigatori su di un 
mobile della cucina dell’ap- 
partamento di via Revol- 
tella. La lama era lucida, 
brillante, senza tracce di 
sangue. Qualcuno l’ha la- 
vato oppure non è il coltel- 
lo dell'aggressione. Certo 


conclude con una condanna severa il processo a una giovane nomade incastrata da un'impronta 


è che un'analisi va fatta 
con quei reagenti già usati 
nel caso di Cogne che evi- 
denziano anche infinitesi- 
mali tracce ematiche, Il ri- 
sultato determinerà il gra- 
do di «sincerità» delle di- 
chiarazioni dell’indagata. 

Ma non basta. Durante 
l'interrogatorio sostenuto 
sabato sera in questura 
Michela Cecchini è appar- 
sa fredda, distaccata, ap- 
parentemente imperturba- 
bile come se fosse del tutto 
estranea alla vicenda che 
la coinvolge così pesante- 
mente. L'uomo ferito a col- 
tellate è il padre del bam- 
bino di cinque mesi finito 
in carcere a Udine. Lei ri- 
schia pesantemente, eppu- 
re lì in questura, davanti 
al magistrato e agli inve- 
stigatori, ha parlato, rac- 
contato, precisato. Un luci- 
do choc o qualcosa d’altro, 
ancora da definire a livel- 
lo medico?. . 

Le liti in quell’apparta- 
mento di via Revoltella, se- 
condo i vicini, erano fre- 
quenti, Erano note anche® 
le difficoltà economiche 
della famiglia. Elio Valen- 
ti non aveva un lavoro sta- 
bile. Lei si arrangiava co- 
me parrucchiera, lavoran- 
do a domicilio delle clienti. 
Le spese aumentavano, 
l’affitto correva assieme al- 
le bollette. I soldi erano po- 
chi, la precarietà regnava 
sovrana. 

ce. 


tuto case popolari, e per questo l'avvocato Alessan- 
dro Carbone ha chiesto la fine delle misure cautelari 


Puntano su uno stabile di 
via Galleria le indagini che 
coinvolgono Albino Spetic, 
l'ex responsabile dell'Ufficio 
assegnazioni dell’Ater arre- 
stato a dicembre con l’accusa 
di concussione. : 
Lo stabile è passato di ma- 
no; dall’Ater a un privato. 
Gli inquilini sono stati sfrat- 
tati e hanno ottenuto dalla 
stessa Ater alloggi chela Tri 
butaria ritiene di una quali- 
tà superiore alla media, Da 
«ui il sospetto che Albino 
petic abbia favorito le asse. 
azioni. È 
Teri l’indagato è stato inter- 
rogato dal pm Raffaele Tito e 
dei capitano William Vinci. 
Per più di un'ora ha risposto 


2 


om 


a una variegata serie di do- 
mande che hanno spaziato 
dallo stabile di via Galleria, 
ai suoi everituali rapporti 
con imprenditori del settore 
immobiliare e con anziani 
funzionari dello Tacp.da anni 
e anni in pensione. 

L’interrogatorio è diretta 
conseguenza di due fatti col- 
legati. Una settimana fa Albi- 
no Spetic ha rassegnato le di- 
missioni dall'Azienda territo- 
riale per l'edilizia residenzia- 
le e il difensore l’avvocato 
Alessandro Carbone, proprio 
in conseguenza a queste di- 
missioni ha chiesto per il suo 
assistito la revoca degli arre- 
sti domiciliari. 


to nell’ufficio del pm Raffaele 
Tito verso le 10.45. Le sue ri- 
sposte devono aver soddisfat- 
to gli inquirenti perché la 
Procura ha dato parere favo- 
revole alla liberazione. Il «sò 
o.il «no» definitivi dovranno 
essere pronunciati nei prossi- 
mi giorni dal giudice per le 
indagini preliminari Massi- 
mo Tomassini. 

Non c'è pericolo di fuga, 
non c'è possibilità di ripetere 
il reato contestato e dopo le 
dimissioni dall’Ater non do- 
vrebbe esistere nemmeno il 

jericolo di inquinamento del- 
le prove. Del resto Albino 
Spetic non ha mai negato di 
aver ricevuto due, milioni di 
lire da Franco Lanzella. Ma i 
soldi, a suo dire, gli sono sta- 
ti consegnati dall’assegnata- 
rio dopo ben due mesi dalla 
firma del contratto e dall’ef- 


fettiva entrata nell’apparta- 


sogni, 


La sede dell'Ater. Nel riquadro Albino Spetic 


mento di via Montasio, avve- 
nuta il 10 ottobre 2001. L’ar- 
resto con la mazzetta in ta- 
sca con le banconote «segna- 
te» dalla finanza, è del suc- 
cessivo 17 dicembre. 

Perché dunque l’inquilino 
dell’Ater ha pagato il capuffi- 
cio assegnazioni e cambi, 
quando già da due mesi era 
entrato ufficialmente e legal- 
mente in possesso dell’appar- 
tamento di via Montasio? Se 
l’assegnatario avesse manda- 


to Spetic a quel paese, poco 0 
nulla sarebbe cambiato. 

Teri Albino Spetic ha riba- 
dito di non aver avuto alcun 
potere sulle assegnazioni de- 
gli alloggi nuovi perché que- 
sti passano. attraverso il va- 
glio di una commissione pre- 
sieduta da un alto magistra- 
to in servizio a Trieste. In 
questo ambito l’attuale inda- 
gato per concussione nulla 
poteva. 

Le. 


Tatjana Smerkal, 83 anni, è deceduta nelle prime ore di ieri a Udine. Lesioni fatali anche per un giovane di Romans d'Isonzo - 


Un incredibile groviglio di lamiere; 
domenica sera, sulla corsia Sud del- 
l'autostrada A23, all’altezza del casel- 
lo di Udine Nord. In mezzo, due per- 
sone in fin di vita. Ma a nulla è valsa 
la corsa disperata al pronto soccorso 
e le cure disperate dei medici del- 
l'ospedale di Udine. Daniele Battauz, 
29 anni, di Romans d'Isonzo, ha ces- 
sato di vivere intorno all’una di not- 
te. Tatjana Smerkal, 83 anni, nata a 
Lubiana ma residente a Trieste, ha 
invece cessato di. vivere nelle prime 


ore di ieri. 


L'allarme è scattato alla centrale 
della Polizia stradale alle 91.04: Se- 
condo i primi accertamenti svolti da- 
gli agenti del distaccamento dî Ama- 
ro, il giovane isontino stava proceden- 


. 


rkal. 


fre anni per un furto in appartamento 


da anni di carcere per aver 
ligiato un appartamen- 
& Li ha inflitti ieri il giudi- 
lan abrizio Rigo a una gio- 
to Nomade che già in pre- 
°iza aveva avuto a che 
Lon analoghe accuse. — 
di da condanna a tre anni 
tenzione per un furto 
presenta un record per 
Di unale di Trieste e per 
\ te la portata innovati- 
questa sentenza, ba- 
pensare che il rappre- 
lipente della Procura del- 
‘Pubblica aveva chiesto: 
di pesi di carcere per l'im» 
lbic{a. Da otto mesi, quelli 
goti all’accusa, a tre anni 
Mi Toneo, una pena molti- 
ata per quattro. 
lun Olleranza zero», dun- 
lho eNche nei confronti di 
Vecei reati più odiosi e 
i cati nel nostro Paese. 
i geno il sei per cento 
fidi viene scoperto dal- 
tze dall'ordine, ma ieri 


im 


Alutata è stata inchioda- 
Îi ‘è proprie responsabili- 
f;\chali da una impronta 
\\ Volpastrelli delle sue di- 
cl 
lan Gra rimasta imprées- 
dra un barattolo. 
2 N 


La polizia scientifica ave- 
va individuato l'impronta 
all’interno di un’abitazione 
che era stata messa sottoso- 
pra in viale Raffaello San- 
zio. L’aveva confrontata con 
quelle archiviate nel casel- 
lario centrale di Roma, iden- 
tificando la «proprietaria» 
delle dita. 

Da qui era partita la de- 


La porta dell'abitazione 
in viale Raffaello Sanzio 
era stata forzata 

con un cacciavite, 

Il «peson dei precedenti 


nuncia che ha portato ieri 
mattina al processo. 

Mili Rudolovic non si è 
presentata al dibattimento 
e non si è fatta difendere da 
un legale di fiducia. «Atte- 
nuanti generiche, minimo 
della pena, condizionale» so- 
no state le uniche parole 

ronunciate dal difensore 

Pufficio. 
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Dieci secondi per una mi- 
ni-arringa a conclusione di 
un dibattimento che sem- 
brava di routine, un proces- 
so per furto come tanti altri 
visti in passato. seo 

Invece ieri c'è stato un col- 
po d'ala. E in Tribunale si è 
iniziato a volare alto su un 
reato che le persone percepi- 
scono a livello psicologico co- 
me uno dei più gravi e deva- 
stanti. 

La porta dell'abitazione 
era stata forzata dal caccia- 
vite e la proprietaria, oltre 
al danno materiale del fur- 
to e dello scasso, aveva do- 
vuto fare i conti con un atto 
di violenza che coinvolge le 
cose più care e le memorie 
meglio conservate. 

Inoltre chi ha subito 
un'intrusione ladresca nel- 
la propria abitazione, diffi- 
cilmente riesce a dimentica- 
re. Il timore di nuovi furti, 
infatti, non abbandona le 
vittime, le tiene in uno sta- 
to d’ansia che né porte blin- 
date, né sbarre alle finestre 
riescono a sopire. 

Claudio Ernè 


è 7 


soccorso al mal 


la fuga. 


to si è data alla fuga. 


Il testimone ha riferito ai poliziotti che quell’atuto pi- 
rata è una Polo di colore grigio metallizzato e dopo l’ur- 


“una pena record, il pubblico ministero aveva chiesto «solo» otto mesi 


Con l'automobile centra una moto 
e Scappa senza prestare soccorso 


Ha urtato una moto sbattendola a terra e poi si è dato 
alla fuga. E’ successo ieri mattina a Padriciano, lungo 
la provinciale 1. G.E., 30 anni, che era in sella alla sua 
Yamaha ha riportato alcune serie fratture. Guarirà in 
almeno 40 giorni. La polizia stradale sta cercando una 
Polo con targa slovena di colore grigio metallizzato. 
Ma, fino a ieri sera, senza esito. 

Uno scontro banale all’inerocio. La Polo condotta da 
un giovane non ha rispettato la precedenza e, proprio 
in quel momento stava transitando G.E. in cell 
sua moto. Il centauro ha tentato una manovra d’emer- 
SERE ma l’urto è stato inevitabile. Il motociclista è ca- 

luto a terra. E il conducente della Polo ha ingranato la 
marcia ed è partito a tutta Velocità. 

All’incidente ha assistito un altro automobilista che 
ha fermato la Fegnca vettura e si è precipitato a dare 
capitato motociclista. 5 
ti è arrivata un'ambulanza del 118 e il ferito è stato tra- 
sportato all'ospedale di Cattinara. Quando sono arriva- 
ti gli agenti della stradale per i rilievi di legge hanno 
trovato solo la Yamaha rovesciata a terra, ma vicino 
non c’era nessuna vettura. Sull’asfalto solo i segni la- 
sciati dalle gomme di una partenza brusca. Insomma, 


a alla 


opo pochi minu- 


do in direzione Sud a bordo della pro- 
pria Honda Concerto quando, impe- 
gnato in un sorpasso; ha improvvisa- 
mente perso il controllo della vettu- 
ra, che ha preso a sbandare: è andata 
a finire più volte, nella sua corsa im- 
pazzita, contro il suard-rail al centro 
della carreggiata per finire la sua cor- 
sa di traverso sulla corsia di sorpas- 
so. E proprio in quel momento stava 
sopraggiungendo la Audi condotta 
dal triestino Inko Starec, che aveva a 
bordo, seduta sul sedile a fianco di 
quello del guidatore, Tatjana Sme-: 


L’urto è stato inevitabile. Fortissi- 
mo. E non solo: contro la Honda e la 
Audi sono poi finite anche altre due 
vetture. I primi a prestare i loro soc- 


corsi sono stati alcuni.infermieri au- 
striaci che stavano viaggiando sul- 
l'autostrada: intanto - mentre i tecni- 
ci provvedevano a chiudere la corsia 
di marcia e a deviare tutto il traffico 
sulla corsia Nord: la circolazione sa- 
rebbe tornata alla normalità soltanto 
intorno alle 28 - sul posto giungeva- 
no i sanitari del 118, oltre ai Vigili 
del fuoco e agli agenti della Polizia 
stradale. 

Subito gravissime sono apparse le 
condizioni di Battauz e della Sme- 
rkal, mentre in osservazione veniva 


accolto in ospedale anche Inko Sta- 


rec: ma, nonostante il prodigarsi dei 
medici, Daniele Battauz cessava di 
vivere intorno all'una di notte e la 
Smerkal poche ore più tardi. 


Allunga le mani su una ragazza 
e scoppia una rissa col fidanzato 


Era seduta al bar assieme al fi- 
danzato per bere il bicchiere 
della staffa. Le si sono avvici- 
nati tre giovani. Uno di questi 
ha espresso apprezzamenti pe- 
santi. Ma la ragazza non ci ha 
fatto caso. Ha continuato la 
conversazione con il fidanzato. 
Poi ci sono state altre avances 
sempre più pesanti. 

Dalle parole si 
è passati ai fatti: 
uno dei tre giova- 
ni avventori ha 
allungato le ma- 
ni sul fondoschie- 
na e sulle gambe 


della ragazza 
mentre gli altri 
due,  completa- 


mente ubriachi, 
lo hanno incita- 
to: «Toccala, toc- 
cala», 

+ E° successo l’al- 
tra mattina ver- 
so le 6 al bar 
Punto in viale 
Miramare. Il fidanzato, France- 
sco C., ha reagito scagliandosi 
contro i tre giovani che impor- 
tunavano la sua ragazza. Ma 
per tutta risposta gli è arriva- 
to un bicchiere da birra in fac- 
cia. Ed è scoppiata la rissa. Du- 
rante il parapiglia i due fidan- 
zati sono stati colpiti più volte 
con calci e pugni. Francesco C. 


Il barin viale Miramare 


ha riportato anche numerose 
ferite da taglio al volto e alle 
mani. 

Alla fine sono arrivati i poli- 
ziotti e sono scattate le manet- 
te. In carcere con l’accusa di 
violenza sessuale è finito Casa 
Prizic, 29 anni, serbo di nasci- 
ta residente a Trieste, Gli altri 
due suoi amici sono attualmen- 
te ricercati dalla 
polizia. All’arri- 
vo infatti degli 
agenti della vo- 
lante c'è stato un 
fuggi-fuggi. 

Nella rissa il 
locale è stato 
messo a sogqua- 
dro. Sono volate 
sedie e tavoli. 
Agli investigato- 
ri il giovane-ser- 
bo, poi arrestato, 
aveva riferito di 
non sapere nulla 
dell’accaduto. 
Ma aveva la ma- 
glietta sporca di sangue e la ra- 

‘azza non ha avuto dubbi. «E? 
ui quello che ha allungato le 
mani», ha detto. A chiamare la 
olizia era stato il titolare del 
Dr Punto. «Si stanno picchian- 
do», aveva detto all’operatore 
del 113. Dopo pochi minuti so- 
no arrivati gli agenti della vo- 

lante. 
cb. 


PREMIO INTERNAZIONALE “PRIMO R 


Domani mercoledì 27 marzo sarà conferito agli accademici 


EVGENY P. VELIKHOV e DMITRY V. RUNDOVIST 
il “PREMIO INTERNAZIONALE PRIMO ROVIS” 


. per la diffusione della cultura scientifica e tecnologica dell’anno 2000 di $ 20.000. 


La premiazione sarà seguita dalle conferenze sui temi: 


“Nuove frontiere nella produzione di energia pulita: fisica e tecnologia” tenuta dal ove nan 
nel Mediterraneo (terremoti)” tenuta dal Prof. Rundqpist. Seguirà un dibattito pubblico. Tutta la cittadinanza è invitata a partecipare. 


TRIESTE - 27 MARZO 2002 ORE 11.00 AULA CONFERENZE H3 UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE 


Il PROE VELIKHOV è il maggiore scienziato teorico russo nel campo della fisica del plasma, della fusione termonucleare, e di quella sperimentale nello studio delle energie e dell’acustica elettromagnetica della crosta terrestre, egli 
è presidente di un programma internazionale (Russia, USA, Europa, Giappone) di studiò e ricerca per lo sviluppo delle tecniche laser e fondatore del Dipartimento per l'informazione scientifica multimediale della Accademia della 
Scienza dell'USSR e della Fondazione internazionale per la “Sopravvivenza eil Progresso dell'Umanità”; è membro onorario dell’Accademia reale della Svezia, edlè laureato ad honorem delle Università di Francia, USA, Giappone. 


Il PROF. RUNDOVIST geofisico e geologo di fama internazionale, è il supervisore delle attività educative di divul 
motore ed organizzatore di numerose mostre specializzate e musei di grande pubblico interesse a livello internazionale. 


dal Prof. Velikhov'e “Geodinamica e rischi naturali 


[gazione scientifica e tecnologica della Russia: direttore del museo geologico nazionale “Vernadsky” di Mosca. È pro- 


OVIS” 


Ogil, Cisl e Uil in corteo 
No al terrorismo 
con una fiaccolata 


Cgil, Cisl e Uil promuo- 
vono per domani, alle 
18.30, con partenza da 
iazza della Borsa, una 
accolata contro il ter- 
rorismo e per la demo- 
crazia, che si svolgerà 
a Trieste e in contem- 
poranea in molte altre 
città italiane. Sono in- 
vitati a partecipare l 
istituzioni, le forze poli. 
tiche, le associazioni, 
tutti i cittadini. La fiac- 
colata si snoderà con 
un corteo silenzioso at- 
traverso le vie del cen: 
tro per concludersi in 
piazza Unità. «Questa 
manifestazione, come 
le altre unitarie di que- 
ste settimane - dicono i 
sindacati - confermano 
la volontà del mondo 
del lavoro e della socie- 
tà civile di sbarrare la 
strada a metodi effera- 
tie a gesti criminali». 


INSERZIONE PUBBLICITARIA 


NATI 


20 


IL PICCOLO 


Avvisi Economici |1 


MINIMO. 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: : via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, ‘ax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia. 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a:vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 


glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita. pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro.24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ABITARE a Trieste. Bella vil- 
la bifamiliare di grande me- 
tratura con due'appartamen- 
ti indipendenti, adiacenze 
Gabrovizza, stupendo parco 
pianeggiante. carsico 9400 
mq. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Villaggio 
Pescatore (adiacenze) appar- 
tamento 100 mq, costruzio- 
ne recente con giardino 160 
mq, cantinona, posto auto, 
€ 175.000. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Zona 
Gretta, vista golfo, lussuoso 
appartamento nuova costru- 
zione, salone cucina tre ca- 
mere. due bagni terrazzo 
giardino garage. 
040/371361. (A00) 
ADIACENZE Pascoli. stabile 
d'epoca appartamento IV 
piano. soggiorno 2 camere 
cucina bagno poggiolo canti- 
na molto luminoso. Progres- 
so Immobiliare 040/639752. 
(A00) 

GALLERY Cervignano appar- 
tamento centrale terzo pia- 
no soggiorno cucina due ca- 
mere bagno e ripostiglio, ter- 
moautonomo, buone condi- 
zioni con garage. Cod. 363/P 
0431/35986. (A00) 

GALLERY Porpetto ampio 
rustico da ristrutturare con 
progetto già approvato e 
ampia corte di proprietà, in- 
teressante, euro 67.139,40. 
Cod. 363/P 0431/35986. 
GALLERY Terzo di Aquileia 
ottimo e centrale apparta- 
mento ampia metratura, sog- 
giorno cucina tre camere 
doppi servizi, termoautono- 
mo, terrazzone. Cod. 361/P 
0431/35986. (A00) 

P.ZZA Perugino appartamen- 
to cucina soggiorno tre ca- 
mere bagno veranda ampia 
terrazza ingresso indipen- 
dente luminosissimo da risi- 
stemare. Progresso Immobi- 
liare 040/630728. (A00) 


PROGETTOCASA Contovel- 
lo casa carsica ristrutturata 
due livelli soggiorno cucina 
due camere servizi riposti- 
glio taverna con caminetto 
soffitta € 180.759,91 cod. 
513/P 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA l.go Canal 
adiacenze ottime condizioni 
saloncino cucina matrimonia- 
le con cabina armadio came- 
ra bagno ripostiglio cantina 
termoautonomo € 142.025,65 
cod. 328/P 040/368283. 
PROGETTOCASA l.go Mioni 
appartamento soggiorno cu- 
cina camera bagno riposti 


glio balcone cantina € 
72.303,96 cod.‘ 462/P 
040/368283. 


PROGETTOCASA via Com- 


merciale appartamento in > 


buone condizioni ampio in- 
gresso soggiorno cucina abi- 
tabile due camere bagno 
cantina € 113.620 cod. 424/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Com- 
merciale attico come primin- 
gresso salone cucina tre ca- 
mere. tripli servizi terrazze 
possibilità box e cantina cod. 
355/P 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA zona Ippo- 
dromo appartamento piano 
alto vista aperta ascensore 
soggiorno cucina due came- 
re doppi servizi due riposti- 
gli € 113.620,52 cod. 180/P 
040/368283. (A00) 


9) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO ultimo 
piano, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, massimo L. 
400.000.000 € 206.582,76. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
CERCASI appartamento in 
buone condizioni: soggiorno 2 
camere cucina 1/2 bagni, zone 
viale XX Settembre, p.zza Ospe- 
dale, Giardino pubblico, dispo- 
nibilità acquirente, 90-120.000 
€. Equipe 040/764666. 


CERCASI appartamento lu- 
minoso 110/140 mg: salone 
cucina 3 camere doppi servi- 
zi terrazzetta posto auto, z0- 
na semicentrale, disponibili- 
tà acquirente 200-250.000 €. 
Equipe 040/764666. (A00) 
CERCASI urgentemente zo- 
na Rossetti-Fiera soggiorno 
cucina due camere bagno, 
pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

CERCASI villa o appartamen- 
to prestigioso di ampia me- 
tratura, cerchiamo garanten- 
do massima riservatezza nel- 
le trattative. Equipe 
040/764666. (A00) 
CERCHIAMO in zona perife- 
rica camera cucina abitabile 
bagno, definizione immedia- 
ta. Cuzzot 040/636128. (A00) 
RICERCHIAMO, per nostra 
referenziata clientela, appar- 
tamenti varie dimensioni an- 
che a prezzi importanti. Vie- 
ne garantita la massima riser- 
vatezza. Geom. . Gerzel 
040/310990. (A00) 
RICERCHIAMO, per nostra 
referenziata clientela, ville, 
casette, varie dimensioni, an- 
che a prezzi importanti, pro- 
vince Trieste, Gorizia. Geom. 
Gerzel 040/310990. (A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
1 stanza, cucina, bagno. Per- 
sona referenziata. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. (A00) 


A LAVORO 


OFFERTA 


Feriale_ 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 


Scopritevi liberi 
pritevi liberi 
Con Multipla siete liberi 

di andare dove volete, 

quando volete e con tutti 

gli amici che volete. Oggi 

ancora di più: fino a € 1920 

in cambio dell'usato che vale 

zero. E se scegliete la versione 
Bipower, ci sono altri € 413,17 
di incentivo governativo per 


non servono mezzi propri 
650 € mensili no vendita pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 
informazioni telefoniche. 
(A3477) 

AGENZIA di animazione ri- 
cerca per villaggi Italia/este- 
ro 30 istruttori sportivi (ten- 
nis, aerobica, nuoto, wind- 
surf, vela, assistenti bagnan- 
ti), 8 hostess, 14 miniclub, 3 
costumiste, 4 dee-jay. Età 
massima 30 anni, partenze 
scaglionate da aprile in poi. 
Possibilità di lavoro continua-, 
tivo. Colloquio a Trieste.‘Per 
appuntamento tel. 
041/972647. 

(FIL48) 

AGENZIA viaggi centrale vi- 
sibilissima cerca soci possibil- 
mente settore per sviluppo e 
incoming 335/317295 
040/5705100. 

(A3426) 

AZIENDA settore comunica- 
zione-internet-marketing 
operante nelle province di 
Ts-Ud-Go-Pd ricerca per as- 
sunzione: 1 segretaria com- 
merciale; 3 commesse/i con- 
tatti pubblico anche primo 
impiego; 1 addetta/o pubbli- 
che relazioni da formare; 2 
key account. Profilo: età tra 
18 e 30 anni, predisposizio- 
ne al lavoro di gruppo e ai 
rapporti interpersonali. Of- 
fresi: inquadramento a nor- 
ma di legge con contratto a 
tempo indeterminato 
13/14.a mensilità. Presentar- 
si c/o hotel Savoia (Trieste) il 
giorno martedì 26/3/02 dalle 
ore 10.30-12.30 e dalle ore 
14.30-16.30. (Fil 17) 
CERCASI aiuto cucina per lo- 
cale Monfalcone max venti- 


seienne. Tel. 348/4078120 
348/4078121 lavoro, serale. 
(COO) 

CERCASI babysitter/aiuto 


domestico per famiglia con 
3 bambini (neonato, 6+9 an- 
ni) vicino Villaco (A); offresi 
buon stipendio, trattamento 
familiare e unità abitativa in- 
dipendente. Tel, 
0043/6991/5129595. (C00) 


l'alimentazione a metano. Insomma, 


un totale di € 2333,17 di risparmio. 


CERCASI esperto carrozzie- 
re zona di lavoro Gorizia. Te- 
lefonare 338/7576592. 
(B000) . 

CERCASI esperto/a contabili- 
tà e prima nota. Possibilmen- 
te conoscenza lingua slove- 
na. Manoscrivere Fermo Po- 
sta - Sistiana . (Ts) Pat. 
2139130M. (A3275) 

DITTA monfalconese cerca 
urgentemente elettricisti 
con esperienza lavoro su na- 
vi in Fincantieri. Tel. 
0481/413687. (B00) 

DITTA operante settore edi- 
le cerca operatore di macchi- 
ne movimento terra munito 
di patente C. Per informazio- 
ni tel.. 336/469385 5 
335/8206160. (A3175) 
IMPRESA montaggio pon- 
teggi tubolari cerca operai 
montatori per cantieri in 
Friuli. Per informazioni tel. 
335/6472109. (Fil 47) 
UFFICIO tecnico ricerca peri- 
to meccanico conoscenza Au- 
tocad e lingua inglese, età 
massima 24 anni non com- 
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lubo guasto, via Sara Davis bloccata 


’ 

Vultima arola sull’utilizzo del- 
5 Sa ex aslini, quale nuovo mer- 
0 ittico, sarà detta dopodomani, 
fan lo saranno stati elaborati i da- 
Sulla staticità del piazzale fronte 
'e rilevati ieri dai tecnici del Co- 
fune, alla presenza degli assessori 
o Rossi e Maurizio Bucci. E° 
fera; dae della frenetica 

ata di ieri 
mela 1 la frase pronunciata dal pri- 
À 0 dei due, a sopralluogo completa- 
gs Mec la situazione evidenzierà gli 
Si roblemi che abbiamo regi- 
tola ‘a scorsa settimana, dovremo 
1 0 È SEE a un’ ’alternativa»), è è piutto- 
esplicita. Le possibilità che il 
1 rcato ittico possa rimanere nel- 
“ttuale discussa sede sono decisa- 
(ente poche. I tecnici del Comune 
la scorsa settimana avevano ri- 

È 


ntrato dei cedimenti di alcuni 

imetri nella piattaforma desti- 

allo scarico del 

self conseguita l'immediata e drasti- 

fi mollerdizione del sito ai mezzi a 
; e. 

| 3 Rossi ha rincarato la dose: d 


lescato, e ne 


ci o catori possono muoversi soltan- 
piedi, spostando carrelli sui 

pe dual possono essere sistemate cas- 

e im È Per il pesce in numero rigorosa- 

se te limitato». In altre parole, 

te lana escludendo il pericolo di crolli 

i Che parziali, la ex Gaslini si sta 

né e ‘lando inadeguata alle necessità 

dr) NU mercato i ittico. 

Lo lle stanze dei due assessorati 

ui IR ma soprattutto in quel- 

6. Dpuiczto fa Rossi, si stanno già va- 

|| ando le possibili alternative: si 

1) Sda un clamoroso ritorno sulle Ri- 

2 

| 

\ 

n 

in 

me 

ei 

di 

ef 

ro 

il 

90 

in 

né 

gle 

fi 

di 

po 


ti 


Pescatori, dietrofront 


l'assessore Rossi (al centro) durante il sopralluogo. (Foto Sterle) 


ve, a pochi passi dalla ex Pescheria 
centrale, dove i ‘pescherecci hanno 
attraccato per decenni, all'utilizzo 
di una parte del canale navigabile, 
in zona Ezit. Quest'ultima ipotesi 
comporterebbe la necessità di. tra- 
sportare il pescato fino all'area ex 
ei dove il'salone destinato al- 
le trattative all’ingrosso rimane agi- 
bile e funzionante, ma risolverebbe, 
almeno per un periodo, il problema. 
Che sta diventando da un incu- 
bo per Rossi e Bucci ilia del- 
le vacanze pasquali. Îs aco, Ro- 
berto Dipiazza, è partito per. locali- 
tà balneari africane, e in città ri- 
‘mangono i pescatori e i titolari del- 
le pescherie, arrabbiati entrambi. 
iggi si riunirà d'urgenza la Com- 
missione trasparenza, convocata 
dal presidente Alessandro Minisini, 
piece onista di uno scambio verba- 
istanza piuttosto pepato con 
Maurizio Bucci. Anche Rossi però 
non ha lasciato passare alcune af- 
fermazioni del suo predecessore, Fa- 
bio Neri. Quest'ultimo aveva ricor- 
dato l’esistenza di «un progetto com- 
plessivo che prevedeva la ristruttu- 
razione a lotti successivi dell’area 
ex Gaslini, in modo da effettuare i 
lavori di consolidamento senza in- 
terrompere l’attività di scarico del 
pesce». Rossi ha replicato così: 
adose progetto non lo conosco, ma 
lesso che Neri ne parla andremo 
a leggere le carte ‘e voglio proprio 
vedere di cosa si tratta». 

Insomma burrasca anche a terr. CH 
sul piano politico, e non solo sui 
pontili. 

u. sa. 


Resterà chiusa al traffico probabilmente fino a venerdì 
via Sara Davis, a causa di un guasto alla condotta di 
distribuzione dell’acqua. Il tratto interessato è quello 
fra piazza tra i Rivi e via Cordaroli. L'inconveniente si 
è manifestato ieri mattina, con la fuoriuscita di acqua 
dai tombini. Lo stop ai veicoli è stato inevitabile. A es- 
sere danneggiata, si legge in una nota dell’Ace; as, è 
stata la condotta sotterranea in ghisa da 400 millime- 
tri che rifornisce la zona di Roiano-via Cordaroli di ac- 
qua potabile. Il guasto è dovuto forse alla corrosione o 
forse a un carico stradale eccessivo. Avvertiti dalla po- 
lizia municipale delle infiltrazioni in superficie, i tecni- 
ci dell’Acegas sono da ieri mattina al lavoro per scava- 
re sotto il manto stradale con l’obiettivo di identificare 


tratto interessato dagli scavi resterà off-1 imits alle auto fino a venerdì 


di Prospetta il ritorno sulle Rive o sul canale navigabile, in zona Ezit 


Dopo Salita di Gretta 
(chiusa e riaperta per uno 
smottamento lo scorso 
mese), ieri anche via Sara 
Davis è stata chiusa al 
traffico, a causa della 
rottura di una tubatura 
dell'acqua. Inevitabili i 
disagi al traffico che è stato 
deviato. Il tratto fra piazza 
tra i Rivie via Cordaroli 
dovrebbe venire riaperto 
alle auto entro la giornata 
iù di venerdì. (Lasorte) 


il danno e ripararlo. Nel contempo il primo tratto di 
via Davis è stato interdetto al traffico. Le operazioni di 
scavo e ripristino dovrebbero protrarsi al massimo fino 
a venerdì, mentre per domani mattina è prevista l'in- 
terruzione dell’erogazione dell’acqua dalle 8.30 alle 12. 
Giò si rende necessario per consentire l'intervento di ri- 
parazione alla tubatura. Gli abitanti interessati dal 
guasto saranno avvertiti preventivamente attraverso 
le affissioni in loco. 

Come conferma anche l’Acegas, nei piani di rinnovo 
delle reti, la condotta di via Davis doveva essere sosti- 
tuita' contestualmente al prossimo rifacimento del 
manto stradale pianificato dal comune. 

La chiusura al traffico dell'importante arteria, costi- 


tuisce l'ennesima interruzione forzata della viabilità 
verificatasi negli ultimi tempi a Roiano, Basta ricorda- 
re la chiusura di Salita di Gretta lo scorso febbraio, du- 
rata una decina di giorni, e dovuta allo smottamento 
verificatosi in prossimità del mega-cantiere dove è in 
costruzione un complesso residenziale. E sui problemi 
legati alla viabilità del rione, l’altro giorno la Lista Illy 
ha lanciato un appello, per sollecitare la riqualificazio- 
ne dell’area. Fra i punti «caldi», che cera disagi agli au- 
tomobilisti residenti, gli illyani hanno individuato 
quello di Scala Santa, trasformata «nell’ennesima stra- 
da suburbana stretta ed erta usata da tanti forestieri 
come tratto di collegamento tra l’altipiano e il centro». 
ar 


È stato venduto uno dei negozi storici del centro dun non c'è bambino (di ieri e di oggi) vci non vi abbia messo piede 


Incora problemi alla viabilità a Roiano a causa _ danneggiamento di una condotta da piazza tra i Rivi a via Cordaroli | 


A giugno chiude «Orvisin, tempio dei giocattoli 


Il palazzo ceduto a un grosso gruppo del settore ottico. Dipendenti licenziati? 


Scompare un altro 
negozio storico di 
Trieste: Orvisi. Il 
tempio dei giocatto- 
li, dove non c'è bam- 


stessa titolare. Sem- 
s bra inoltre che, vi- 
i = sto il cambio di atti- 

vità (dai giocattoli 


agli occhiali), si stia 


bino di ieri e di oggi 
che non vi abbia 
messo piede, cesse- 
rà l’attività tra po- 
chi mesi. Il 30 giu- 
gno, secondo indi- 
screzioni, dovrebbe 
essere l'ultimo gior- 
no d’apertura. L'in- 
tero palazzo all’an- 
golo fra via Pon- 
chielli e via San Laz- 
zaro è stato vendu- 
to a un gruppo na- 
zionale nel settore 
ottico. Si parla della 
Luxottica di Leonardo Del Vec- 
chio. Ignota, ovviamente, la cifra 
pagata dal gruppo veneto per ag- 
giudicarsi l'immobile, che appar- 
tiene, insieme all’: attività, a Re- 
nata Orvisi. La titolare, che ne- 
gli ultimi tempi aveva ridotto la 
presenza all’interno del negozio, 
ha così deciso di cedere al grup- 


così 
non si 
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con 20,00 euro* 
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89,00 ‘euro* 


a soli 


HISFI= 


profilando l’ombra 
del. licenziamento 
per tutti i lavoratori 
di «Orvisi», In altre 


Domani il premio Rovis 
a due scienziati russi 


Le vetrine illuminate del negozio di giocattoli «Orvisi». 


po nazionale, dopo che per anni 
si era vociferato di un possibile 
accordo con acquirenti locali. 
Conferme ufficiali non ce ne so- 
no: ieri era lunedì, giornata di 
chiusura. Tuttavia, a quanto si è 
potuto sapere, la notizia della 
cessione del negozio è stata co- 
municata ai dipendenti dalla al 


di 


parole, non ci sono 
garanzie che gli at- 
tuali dipendenti po- 
tranno venire, in to- 
to o in parte, rias- 
sorbiti dalla nuova 
proprietà. Il più fa- 
moso negozio di gio- 
cattoli di Trieste e 
dintorni non è che 
l'ultimo di una lun- 
ga serie di «chiusu- 
re celebri». Da alcuni anni han- 
no chiuso i battenti rivendite sto- 
tiche come «Tommasini Sport» 
(che ha fatto posto a un’altra ca- 
tena di abbigliamento), «Calzatu- 
re da Ugo», la «Libreria Cappel- 
li». Ma anche; in tempi più recen- 
ti, la jeanseria «Manuel». 


Offerte 
imenticano! 
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i grandi Age d’Europa 


Il Comitato del Premio internazionale Primo Rovis per 
la diffusione della cultura scientifica e tecnologica, co- 
stituito dai rappresentanti delle istituzioni scientifiche 
accademiche nazionali e internazionali operanti nel- 
l'ambito del «Sistema Trieste», ha deliberato di asse- 
gnare il prestigioso riconoscimento per le attività del- 
l’anno duemila a due scienziati dell’Accademia delle 
Scienze della Russia. Il premio di ventimila dollari 
americani viene conferito ex aequo agli accademici Ev- 
geny Pavolovich Velikhov e Dmitry V. Rundqvist. 

La cerimonia si volgerà domani, alle 11, nell'aula 
conferenze H3 al piano terra dell’ edificio adiacente il 
Centro di calcolo di via Valerio, nel comprensorio del- 
l’Università e sarà seguita da due conferenze tenute da- 
gli scienziati premiati. Vekhov è il maggiore scienziato 
teorico russo nel campo della fisica del plasma, della fu- 
sione termonucleare e di quella sperimentale nello stu- 
dio delle energie e dell’acustica elettromagnetica della 


‘crosta terrestre. Rundqvist, geofisico e geologo di fama 


internazionale, è il supervisore delle attività educative 
di divulgazione scientifica e tecnologica della Russia. 
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Fino al 30 Marzo 2002 tutti i telefoni Omnitel Vodafone 
costano 20 euro* in meno, sempre con 20 euro* di traffico telefonico incluso. 


Inoltre, fino alla fine dell' anno, hai il 50% di ricarica gratis: per ogni 20 euro: di traffico voce effettuato nel mese 
dall'Italia riceverai la ricarica gratuita di 10 euro: nel mese successivo. 
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I vandali in azione nella Caverna degli orsi, sul Monte Carso: hanno scardinato una botola e provocato gravi danni al patrimonio paesaggistico e scientifico 


| Blitz in grotta: rubati i denti dell'orso preistorico 


Sono anche state rotte stalattiti e stalasmiti. Rovinato lo scavo in corso da parte dell'università di Pisa 


IL PICCOLO 


| no fa il responsabile degli rabinieri. Ma PIRCEIRTO lel Cai le ossa te dai plantigradi preistori- i n° 

î scavi Cioni Hi cè di più: du- «Anni di ricerche di alcuni esem- ci ho si SCAUAVanO la |a Seona oli ad ai dicato un SH Sa si 
che ha sporto denuncia ai rante il raid i andati in fumo» lari, estinti schiena. Nella caverna iri- | Sina. Di quegli scavi è re- gno IOREEoOI bre scor 
carabinieri di San Dorligo. ladri hanno an- a circa 30 mi- cercatori hanno rinvenuto | SPonsabile il ricercatore è svolto nell’ot 9 n 
Dai primi accertamenti ri- che rotto alcu- la anni. molte ossa, e addirittura il Ruggero Calligaris. E un soa Opicina con an 


L'Orso delle caverne riprodotto alla mostra di Opicina 


Un mucchietto di denti del- 
l’orso preistorico. Età pre- 
sunta: 70 mila anni. Si tro- 
vavano nella caverna degli 
orsi sul monte Carso dove i 
ladri li hanno rubati. 

Un furto incredibile dal 
momento che quei denti 
hanno un valore scientifico 
ma non certo economico, Il 
colpo è stato messo a se D 
nei mesi scorsi. Del rai 
è accorto solo qualche 0 


sulta che per entrare nella 
grotta i ladri hanno scardi- 
nato una sorta di botola 


il Spazlicpoo e se ne sono 
andati. Indisturbati. Bo- 
schian, ricercatore al dipar- 


timento di scienze archedlo- 
giche dell’Università di Pi- 
sa, ha riferito ai militari 
che il colpo è stato messo a 
segno tra lo scorso settem- 
bre e la prima settimana di 

uesto mese. 

n lasso di 
tempo talmen- 
te ‘ampio che 
rende di fatto 
impossibili le 
indagini dei ca- 


ne stalattiti e 
stalagmiti che si trovavano 
nella caverna. Danni irre- 


detto sconsolato ieri Gio- 
vanni Boschian che a quel- 


Il responsabile, 
Giovanni Boschian 
si dice sconsolato: li 


la grotta dell’orso ha dedi- 
cato anni e anni di studio e 
di ricerca scientifica. 

La caverna è situata a 
una ventina di metri dal 
confine italosloveno. E° ri- 
masta chiusa 
all'uomo e agli 
animali per mi- 
de di anni. 

el ’92 vi furo- 
no trovate da- 
speleologi 


Poi i ricerca- 
tori del Dipartimento. di 
scienze archeologiche  del- 


dia una ricostruzione paleo- 
ambientale, trovarono du- 


rante un sopralluogo addi- 
rittura il suolo intatto co- 
me lo avevano lasciato gli 
abitanti della caverna nel 
Pleistocene quando una fra- 
na chiuse, appunto, l’an- 
fratto. 

All’interno della grotta 
sono ben visibili le unghia- 
te degli animali, che graf- 
fiando la pietra si affilava- 
no gli artigli. Sono evidenti 
pure le lucidature provoca- 


alato di un orso, antenato 
lei «grizzly» e naturalmen- 
te un numero notevole di 


tri se li sono rubati i ladri. 
Corrado Barbacini 


L'assessore regionale Federica Seganti: «Prima della fine della legislatura sarà varata la legge di tutela degli ambienti ipogei per e il settore» 


Caverne aperte o chiuse? Il mondo speleologico si spacca 


Chiudere le grotte di alto 
valore ambientale e paleon- 
tologico, oppure lasciarle li- 
bere alla fruizione di tutti. 
Sull'argomento «grotte 
chiuse» il mondo speleologi- 
co si divide in due fronti, i 
favorevoli e i contrari. 

I primi tirano in ballo i ri- 
schi che corre l’ambiente 
ipogeo sia a causa dell'in- 


quinamento (discariche CARS i di AI resta contrario; ma al di là segnano il sito dove i gran- ta chiusa, nemmeno 4 
abusive ecc.) sia a causa © regionale di tutela delle un mondo variegato e tram di ogni idea al riguardo, è di esemplari, che si sono pi scientifici, o addiritià. 
del vandalismo. Rischio £rotte resta in attesa di es-  mentato; del resto anche la un fatto che un furto come estinti 12 mila anni fa, an- ra di un dispetto fatto pi 


che riguarda soprattutto le 
cavità «vergini», quelle sco- 
perte di recente o ancora in 
fase di esplorazione dove 
gli ambienti e le concrezio- 
ni sono intatte. 


Oggi a Duino 

Il pittore Zigaina 
spiega Pasolini 
agli studenti 

del Mondo Unito 


Letteratura e arte. AI Colle- 
gio del Mondo Unito oggi 
terrà lezione un docente po- 
liedrico, Giuseppe Zigaina. 
In mattinata l'artista parle- 
rà agli studenti di Pierpao- 


Gli altri, i contrari, si ap- 
pellano invece alla libertà 
di esplorazione sotterra- 
nea, fidando nell’educazio- 
ne dei «grottisti», che han- 
no sempre condannato qual- 
siasi forma di danneggia- 
mento e imbrattamento de- 
gli ambienti sotterranei. E 
mentre i due fronti conti- 
nuano a confrontarsi, la leg- 


sere riordinata. 

«Purtroppo - spiega l’as- 
sessore regionale alla Piani- 
ficazione, Federica Seganti 
- il nuovo Piano territoriale 
regionale sta assorbendo 


o 


Bus con Cattinara 


Dalle linee 37 e 48 
una «circolare» 
per avvicinare 
periferia e centro 


«Periferia più vicina al cen- 
tro cittadino, un migliore 
collegamento con l'ospedale 
di Cattinara: ne consegue 
un minor utilizzo del mezzo 
di trasporto privato a favo- 
re di quello pubblico (e 


ogni energia. Ma il riordino 
della legge di tutela degli 
ambienti ipogei resta in ca- 


lendario, e senz'altro la nor-.. 


ma sarà varata entro la fi- 
ne della legislatura». 

«Ho già avuto diversi in- 
contri - continua l’assesso- 
re - con i rappresentanti 
dei gruppi speleologici, e 
mi sono trovata di fronte a 


stessa materia solleva qual- 
che problema di competen- 
za: non si sa bene fino a 
che punto è sport, scienza 0 
tutela dell'ambiente». 

E mentre la normativa di 


tutela langue, nel mondo 
degli speleologi il raid alla 
«Grotta degli Orsi» riapre 
un antico dibattito. «In ef- 
fetti - dice il presidente del- 
la Federazione speleologi- 
ca, Franco Gherlizza - gli 
speleologi continuano a di- 
vidersi tra chi è favorevole 
alla chiusura delle grotte 
più importanti e chi invece 


quello perpetrato alla Grot- 
ta degli Orsi ha dell’incredi- 
bile: è un danno gravissimo 
e decisamente da condanna- 
re». 

p.s. 


La grotta Skilan, chiusa anch'essa per motivi scientifici 


Un tentativo di scasso an- 
dato a vuoto è stato com- 
piuto nei giorni scorsi an- 
che ai danni della porta 
che chiude l’ingresso del- 


anno fa qui il blitz era an- 
dato a segno, ma i ladri 
avevano rubato materiale 


Quella degli Orsi e la 
Pocala sono due della deci- 
na di grotte sparse sul ter- 
ritorio provinciale (altre 
molto note sono la Fessu- 
ra del Vento e la Gualtie- 
ro Savi in Val Rosandra e 
la Skilan di Basovizza) 
che sono chiuse per moti- 
vi scientifici. E a Trieste, 
con tanto di siti Internet, 
opera anche il gruppo Dui- 
lio Cobol, che si dice con- 
trario a qualsiasi chiusu- 
ra di grotte e che polizia e 
carabinieri tengono, per 
quanto è possibile, d’oc- 
chio. 

I resti degli orsi che si 
trovano nelle grotte del 
Carso sono vecchi di 60 o 
70 mila anni. Sono stati 
portati dall'acqua oppure 


davano in letargo. Nella 
zona della grotta Pocala 
gravitavano nel preisto- 
ria circa mille orsi. Gran 
parte della popolazione 


MUGGIA S'infiamma in Consiglio il dibattito, mentre viene rinviata la discussione sulla ristrutturazione del bagno Fincantieri 


Tentativo d'incursione 
anche alla «Pocala» 


carsica era composte fi ap 
punto da questi ani 
All’Orso delle caverne 
(Ursus spelaeus il suo de 
me scientifico) è stato 


za di una trentina ben 
tori provenienti a 


quindici Paesi. All'upivet 


Dei en” 

che era stata sistemata al- arabili. «Del furto e dei +l’Università di Pisa, che da- . denti. Di questi una buona speleologico: carburo, un sità di Trieste due S' cu) 0 
l’ingresso. Poi si sono presi anneggiamenti ho avvisa- li anni ‘50 si interessa al parte è finita nei+musei e impianto di illuminazio- ti si sono laureati due 

| to la Sovrintendenza», ha Carso preistorico e ne stu- negli istituti di ricerca. Al- | ne, un caschetto. scorso dicembre con. 


tesi dedicate propeio ri. ; 
questo animale preistota Ja 
co: la triestina Anton! DS 
Tremul e Giuseppe Caz che 
ro di Vittorio VOL ol 
si sono specializzati pri 
prio sugli scavi efte juati 
nelle grotte del Carso. ire 
Degli orsi sono stati 
cuperati in tempi teca ; 
mandibole e crani olt” ili 
numerosi denti. I Î0 er) 
sono proprietà a Stato vere 
e quindi non comm! to 
lizzabili in Italia. Il nf 
scoperto da Giovanni 8 
schian difficilmente 
to fatto a scopodi IU 
Potrebbe trattarsi! .. 
l’opera di vandali, 
blitz compiuto da fan? op 
naturalisti che non 
portano l’idea di una 


una di quelle gelosi@ 00° 
non mancano ne) 


in questo settore dell 
cerca scientifica. gii 


L'Ulivo: «C'è una gestione allegra del bilancio! 


Il Patto di stabilità imponeva un tetto di spesa che il Comune nel 2001 non ha rispetti! 


MUGGIA In Comune il Nuovo Psi ha formato un gruppo consiliare autonomo 


Bonivento si mette in proprio 


Teri in consiglio comunale 
di Muggia sono stati affron- 
tati quasi solo adempimen- 
ti di routine. Per l’assenza 
del sindaco (per malattia) 
l'ordine del giorno è stato di- 
viso a metà e argomenti co- 


di spesa corrente per gli en- 
ti locali, che il Comune, nel 
2001, non ha rispettato, in- 
tendendo porvi rimedio que- 
stanno. T'uttavia, con alcu- 
ne circolari, quest'anno è 
stato più Volte cambiato 


pace 
critiche: «Il Patto stabili 
un tetto di spesa e cha 
re le tasse e GUDO, 
sorse. E grave cl 
stato rispettato De no ni 
so. Ciò testimonia 1 ng0 
stione allegra del bilaD” pa 


lo Pasolini, sul quale ha 
‘scritto diverse zio de meno traffico veico- me la relazione giuntale sui questo tetto: «Si è deciso co- ù pa rispetto di nonne 0 0 
ni. Zigaina approfondirà il ‘are e meno inquinamen- | | T] consiglio comunale di dell'Ulivo Gianmarco Scar- | lavori di Caliterna, l’appro- munque di avviare fin da detto -Nonèc dal 


rapporto umano che li lega- 
va, la collaborazione con lo 
scrittore nonché la tragica 
morte di Pasolini, della qua- 
le Zigaina ha fornito una 
personale interpretazione. 
Nel pomeriggio le lezioni 
si sposteranno al Laborato- 
rio d’arte del Collegio, dove 


to), ma soprattutto la consa- 
poca che, dopo anni di 
attaglie, Altura, Raute 
ma anche l’intera cittadi- 
nanza potranno utilizzare 
un nuovo servizio bus, mi- 
gioie nel percorso e nelle 
Tequenze». 

Lo afferma in una nota 
Alessandro Minisini, consi- 
gliere comunale della Mar- 


Muggia ha da ieri un nuo- 
vo gruppo consiliare. Si 
tratta del Nuovo Psi, rap- 
presentato dal consigliere 
Claudio Bonivento, che ieri 
in consiglio comunale ha 
motivato il gesto come una 
«scelta per migliorare il di- 
battito politico». 
Autorappresentatività 


pa: «Il consigliere, causa i 
pochi voti di preferenza por- 
tati, pur essendo persona 
competente non ha potuto 
ricoprire nessuna delle cari- 
che, spartite secondo altre 
logiche. Non ha lesinato cri- 
tiche al modo di governare 
di questa maggioranza. 
Questo nuovo gruppo, da 


vazione della variante 16 al 
Prg e la ristrutturazione 
del bagno Fincantieri slitta- 
no ad altre sedute, la prima 
già domani. 

Non sono mancate però 
le discussioni. La prima pro- 
prio sul rinvio: «E una deci- 
sione unilaterale. Il gruppo 
dell’Ulivo non garantisce la 


ora le manovre per rientra- 
re nella spesa prevista, pur 
se la legge non è ancora 
chiara, e di adottare la nor- 
mativa fra tre mesi. Si trat- 
ta di risparmiare su fondi 


L'assessore al hilancio 


lo si vuole rispettare È, 
ro, dopo che già alcune De, 
comandazioni dei 1°%talt 
dei conti non son0 Da 
poca, e ora si Pron; i 
tagli senza precisar' 
‘rotto Riva ) 
Sh nel 2001 DE co) 00) 
elle spese corrent e 
fientrati anche g! da alt 
menti fatti con fondi 10 15 


Zigaina parlerà della sua pi n tempo nell’aria, viene accol- ui è o suini 
pittura leggendo anche a: | So dl rogeto di tasto. || cò dal cet della cotone to Tevrendiente dll: | _Sva presenza mercoledì o | Grofto (An «St è declso | Sil. on bla 
| cuni brani, mentre gli stu- | mazione delle linee 37 e 48 | | di maggioranza: «Non è Ne S si MONSIAeEA o I DI rinvio della relazione su Ca- di avviare sin d'ora stata poi accolta com? [a 
| sele dipmeggine. È Ce IE Barriera all'’Ospe- | | una frattura con la Casa Di, ho Me 1" | literna», ha detto il capo- lle manovre per rientrare ques iona. s SLA ri6 ci 
Ri De e eo Borivento ron parla di | Eupp® dell'Ulivo Gianme» nella spesa previstan sta di Scarpa di in uu 
residenti ad Altura. Si trat- ESC ci aniacap: «distanziamenti», ma cq- co Scarpa. «Se non ci sare: pap formalmente il Comun® 


Michele Zanetti, promosso 
dal professor Herny Tho- 
mas, docente di inglese e co- 
ordinatore delle attività ar- 
tistico-creative, e coordina- 
to dalle professoresse Pao- 
la Cosolini e Alessandra 
Giordano, docenti di italia- 
no, e da Fabio Dose, inse- 
gnante di arte applicata. 


ta di una sorta di corcolare 
destra e sinistra che rappre- 
senta, precisa Minisini, 
uni importante innovazione 
nel sistema di trasporto 
pubblico cittadino, e che po- 
trebbe fare da apripista a 
un ulteriore sviluppo del 
servizio offerto dalla Trie- 
ste Trasporti. 


poggio. Nelle dichiarazioni 
di voto sono i capigruppo a 
parlare, e la maggioranza 
ora ha una voce in più per 
migliorare la qualità del 
confronto con le opposizio- 
ni», ha detto Bonivento. 
Non una mossa imprevi- 
sta, in effetti, visto il tono 


degli interventi di questo 
ex assessore ai Lavori pub- 
blici nei confronti del resto 
della maggioranza, nella 
quale, ed è l’ultima sua 
esternazione, non si senti- 
va «rappresentato». E l’ha 
fatto notare, in un commen- 
to in aula, il capogruppo 


munque di una crescita: «E 
destino del Nuovo Psi parti- 
re con numeri esigui, ma 


puntare poi a crescere». È 
previsto l’arrivo di qualche 
«transfuga»? «Non si hanno 
reclusioni per nessuno. 
‘hi arriva è il benvenuto». 
s.re. 


te, sposteremo, solo quel 
punto», ha replicato il vice- 
sindaco, Paolo Prodan (An). 

Nella seduta di i ieri, sono 
state affrontate alcune in- 
terrogazioni, approvati rin- 
novi di convenzioni, ma il 
dibattito si è acceso sul Pat- 
to di stabilità 2002. Esso 
stabilisce un tetto massimo 


Si sono svolti invano un paio di tentativi di conciliazione all’Ispettorato del lavoro. per rivendicare i Su della legge bisogna rivolgersi alla magistratura » 


Amianto, 90 dipendenti della Burgo ricorrono al Tribunale 


già disponibili e di accanto- 
narli per il 2003. I settori di 
manovra potrebbero essere, 


cultura, istruzione, assi- 
stenza e personale», ha det- 
to Maurizio Grotto (An), as- 
sessore al Bilancio. 

Scarpa, non ha lesinato 


APPARECCHI ACUST 


D11-CIC 
C 


‘spettare il Patto, 7 
Domani, alle 1 vi 
i a segui, 5 
to, però, per pro 
tocopie 15 docume ci, 
quindi rimandata csf Î 
successiva, la E de 
sulla «ne 
bagno So re bel! 


id 
& PHILIPS 


gio! 
Apparecchi 800° 
igi 
| Ricorreranno al Tribunale della cartiera, ma erano as- secondo quanto rileva la ge stessa non prevede que- in minia! srt 
dellavoro una novantina di senti i rappresentanti di stessa nota - senza prima stoiter. «AI legale dell’asso- ‘automa 
dipendenti della Cartiera Inail e Inps a causa di un unarichiesta amministrati- ‘ ciazione - secondo quanto ri- . VENGA A PROVARL! 


Burgo che intendono ottene- 
re il riconoscimento dei be- 
nefici della legge 257/90 su- 
gli esposti all'amianto. Lo 
rileva una nota congiunta 
dell’Associzione nazionale 
pensionati (Anp) e dell’ 
sociazione per i diritti dei 
lavoratori (Adl). Si sono te- 
nuti invano infatti un paio 
di tentativi di conciliazione 
presso l’Ispettorato del lavo- 
TO. 

AI primo incontro, svolto- 
si ancora in febbraio, era in- 
tervenuto anche il direttore 


disguido sulle «notifiche». 
Un secondo incontro si è 
svolto nei giorni scorsi. 
Non è interventuta l’Inail. 
Questo ente però ha invia- 
to alle parti una raccoman- 
data fornendo una serie di 
considerazioni sull’argo- 
mento. Il responsabile del- 
l'Inps, pur esprimendo com- 
prensione per le giuste 
aspettative dei lavoratori 
esposti a tanti anni di con- 
vivenza con l'amianto, ha 
evidenziato che l’organi- 
smo da lui rappresentato 
«non ha poteri per agire - 


va da parte dei lavoratori 
in attività e aventi diritto. 
L'avvocato Cesare Canza- 
no; legale dell’Associazione 
nazionale pensionati e del- 
l'Associazione per i diritti 
dei lavoratori, ha voluto 
mettere in evidenza un con- 
cetto già espresso in merito 
dalla Corte costituzionale. 
Ha cioè ribadito il fatto che 
è del tutto ininfluente da 
parte degli aventi diritto al 
beneficio della legge 257/92 
inoltrare richiesta ammini- 
strativa di riconoscimento 
dei benefici in quanto la leg- 


leva ancora il comunicato - 
non rimane che percorrere 
la via del Tribunale del la- 
voro per far salvi i benefici 
di una legge approvata pro- 
prio in difesa dei lavoratori 
esposti, anche indiretta- 
mente, all'amianto in qual- 
sivoglia settore lavorativo e 
produttivo. 

La questione riguarda 
prer l'esattezza 152 lavora- 
tori della Burgo, 90 dei qua- 
li hanno fatto ricorso. I la- 
voratori hanno discusso del- 
la questione un paio di gior- 
ni orsono ad Aurisina. 


I 
ISTITUTO ACUSTICO PONTON 


UNICO CONCESSIONARIO PHILIPS PER TRIESTE 7 


TRIESTE viale XX Settembre 46 - tel. 040-77504 


Da lunedì a venerdì 9.30-12.30. 
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' Per ogni 20 euro di traffico voce effettuato nel mese dall'Italia, 
riceverai nel mese successivo la ricarica gratuita di 10 euro. 


(NA. CREDITEST Spa fi- 
lîziaria triestina eroga di- 
llîmente 5164 euro nessu- 


FINANZIAMENTI immedia- DONNE della tua regione di- VORREI farti conoscere la > 
risposta euro COMUNICAZIONI sponibili per caldi incontri te- via del peccato. Chiamami al OPPORTUNITA COMMERCIALI 
15. 000/3.000.000  fiduciari PERSONALI a puee 06/92713714. 3485144454, (Fil52) da 
mutui, liquidità. Svizzera Fill 
0041/91/6901920. Feriale 2,50 - Festivo 3,75 ERIKA affascinante ti aspet- 
0041 ERICA Sf cnerte ni senet PIU GENTE LO SA, 


| | MATRIMONIALI 


Prestito 
Personale. 


finoa (500,00 <uro È 


NimeroVerde rtl 


([300-825291 


OCCASIONE unica per un fi- 
nanziamento immediato . a 


‘tutte categorie. Piani di rien- 


tro personalizzati da € 5.000 
a € 1.000.000 chiamate sen- 
impegno. 


A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 


giorno. 340/7195357. 
(A3284) > 
ABILE dominatrice 


166144729 Digiroma € Î.31 
+ IVA V.m. (FIL60) 
ACCOMPAGNATRICE italia- 
na intrigante disponibile po- 
meriggi serate 340/5910617 
solo distinti inserzione sem- 
pre valida. (FIL47) 

AMICHE in linea! Conoscile 
chiamando 899.100.540, so- 
lo 0,45 € /min. Mci. Marcona 
3- Mi. (Fil) 

BELLISSIMA caraibica ese- 


3484943993. (A3267) 
GINETH bella, :giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 


uscire dalla routine 
338-1281839. 
(A3490) 


PROFESSIONISTA —40enne 
triestina relax - rieducazione 
abbondantissima tel. 
320/0306980 ogni giorno. 
(A3502) 

RAGAZZE simpatiche cerca- 
no nuovi incontri! 
899.100.503 solo 0,45 € /min 
Mci - Marcora 3, Mi. 

(Fil) 

STUDIO di massaggio orien- 


FELICEINCONTRO; 
per trovare l'anima gemella. 
12 filiali presenti, c 


CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale_1,25 - Festivo 1,88 


PIÙ GENTE VERRÀ. 


ce ARR pa, ud 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione 

di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori, 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


za 

0041/91/9731090. gue massaggi ti aspetta tale rilassante 3339151341. ACQUISTIAMO conto terzi 
e ln (Fil1) 12-19 347/9444068. (A3466) —(A3478) attività industriali artigianali 
DN ROMOSTUDIO soluzioni SVIZZERA ioni ra- : DONNE 35+ cercano contat- TI senti solo? Conosciamoci commerciali turistiche alber- 
EeNziarie a tutte le catego- pidi 10. 000-. -2.000.000 euro ti veloci. Chiama magari abbiamo molte cose ghiere immobiliari aziende 
Nche protestati mutui mutui, leasing, liquidità, fi- 899.100.560 solo 0,45 € 0,45 in comune. Francesca. agricole bar clientela selezio- 
i IMA tel. 049/8935158 Uic. duciari. 0041/91/6404490. min. Mci - Marcona 3 - Mi. 340/2410032. ‘nata paga contanti. 
e * (FIL17) (Fil1) (Fil1) (Fil37) 02/29518014. (FIL1) 


CI SONO TANTI MOTIVI PER CUI FIAT PUNTO È LA PIÙ VENDUTA IN ITALIA. 
OGGI CE NE SONO DUE IN PIÙ. . 


I° A MANZONI &C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311- 366565 Fax 040.366046 


COGLI. x 
Sai 


Su Fiat Punto 

un Nunziante 
mesi 

a lun zero fino a 


€ 6.200" 
L.12.000.000 


n 36 rote da furòo \7222: 


Ivo approvazione SAGA. 


‘mossimo manziooile: Euro 6.200, 


%, AEG 1,38%. Sal 


À 


0 11 + bolli TANG 


Supervalutazione 
del tuo usato 
che vale zero di 


L. 2.517.000 


Fino al 31 marzo. 


o jper fiat Punto. importa 


o cf finanziamento, 


“Sorpi 


‘Spese gestione pratica Euro 12: 


Su tutta 
la gamma Fiat 


Simo | Vi aspettiamo presso le concessionarie e succursali Fiat. 


Www.buy@fiat.com 
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L'America 
italiana 


Oggi alle 16.30 alla sala 
matrimoni, piazza Unità 
d’Italia, presentazione del 
libro edito dalla società 
Dante Alighieri «L'America 
che parla italiano» di Fede- 
rico Guiglia, giornalista e 
scrittore. 


Istituto 

di grafologia 

Oggi assemblea dei soci del- 
l'Istituto italiano di grafolo- 
gia alle 16.30 presso la se- 
de. Ordine del giorno: rela- 
zione morale e finanziaria 
del presidente, approvazio- 
ne del consuntivo 2001 e 
del preventivo 2002, attivi 
tà dell’istituto, varie ed 
eventuali. Seguirà un diret- 
tivo per la rielezione del se- 
gretario. 


Escursionismo 
veloce 


Questa sera alle 19 nella 
sala conferenze della Socie- 
tà Alpina delle Giulie, in 
via Donota 2 (IV piano), 
per la serie «I soci presenta- 
no», Fabio Fabris del grup- 

o corsa in montagna della 

ag, proporrà una proiezio- 
ne di diapositive dal titolo 
«Correre in montagna - 
esperienze di escursioni- 
smo veloce». L'ingresso è li- 
bero. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno in 
conviviale assieme alle si- 
quae alle 20.30 presso lo 

tarHotel Savoia. Ettore 
Campailla intratterrà i pre- 
senti con la conferenza «Le 
donne e l’harem». 


Attività 
Pro Senectute 


Giornata di chiusura del 
Club Rovis di via Ginnasti- 
ca 47. Al Centro ritrovo an- 
ziani di via Valdirivo 11 al- 
le 16 a cura dell’Associazio- 
ne «Amici del cuore» misu- 
razione della pressione ar- 
teriosa ed il controllo car- 
diovascolare ai soci’ anzia- 
ni. Il Centro ritrovo anzia- 
ni di via Valdirivo 11 rima- 
ne aperto dalle 15.30 alle 
18.30, con biblioteca aperta 
ai soci. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18 nella se- 
de del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, pre- 
sentazione del libro di Vi- 
viana Facchinetti «Storie 
fuori dalla storia - ricordi 
ed emozioni di emigrati giu- 
Hano-da ima in Austra- 
ia». 


Rieducazione 


al benessere 


Il Studijski center - Centro 
studi Melanie Klein infor- 
ma che il corso pratico per 
adulti sul benessere psico- 

. fisico inizierà domani alle 
20 alla Società germanica 
di beneficenza, in via Coro- 
neo 15. Per informazioni e 
iscrizioni oe chiamare 
il 328/4559414 oppure scri- 
vere a m.klein2002@libero. 
it. 


Università della Terza 
età di Trieste «Danilo 
Dobrina», sede via Lazza- 
retto Vecchio 10, ingresso 
aule: via Corti 1/Ì, tel. 
040/3811312. Biblioteca: 
martedì e venerdì dalle 10 
alle 11.30. Le iscrizioni 
continuano in sede, con 
orario dalle 9.30 alle 11.30 
dal lunedì al venerdì. Edu- 
cazione motoria, via Eco- 
nomo n. 5: martedì e ve- 
nerdì 8.30-9.30. Alla dire- 
zione corsi sono aperte le 
iscrizioni per: portateci le 
vostre poesie o 1 vostri rac- 
conti, ne faremo una pub- 
blicazione - scade il 29/3. 
Oggi: per i prenotati alla 
visita con il Colla al Mu- 
seo di storia naturale «En- 
tomologia dietro le quin- 
te», ritrovo alle 10 davanti 
al museo, in piazza Hor- 
tis. Aula A, 9.15-10.05, de 
Gironcoli: inglese I corso; 
10.15-11.05, de Gironcoli: 
inglese Corso; 
11.15-12.05, de Gironcoli: 
inglese III corso. Aula B, 
10-10.50, I. Schneller: te- 
desco II corso; 11-11.50, I. 
Schneller: tedesco III cor- 


© ORE DELLA CITTÀ 


La giusta 
alimentazione 


Questa sera alle 17 nella se- 
de del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, tavo- 
la rotonda sulla corretta ali- 
mentazione organizzata in 
collaborazione con la sezio- 
ne di Trieste della Lega con- 
tro i tumori. 


Concerto 
spirituale 


Oggi alle 18 nella chiesa di 
San Vincenzo de’ Paoli si 
terrà un concerto spirituale 
in preparazione alla. Pa- 
squa. Verrà eseguito lo Sta- 
bat Mater di Giovan Batti- 
sta Pergolesi. L'esecuzione, 
diretta dal giovane Lorenzo 
Da Rio e commentata dalla 
voce di Mariella Terragni, 
verrà eseguita dall’Ensem- 
ble giovanile studentesco e 


dal coro Clara Schumann 
diretto da Chiara Moro. Vo- 
ci soliste: Giovanna Miche- 
lini e Mirjam Pachor. Possi- 
bilità di ampio parcheggio 
nel campo dell’oratorio. 


Premio 
marketing 


Presentazione del caso Phi- 
ladelphia alle 14 di oggi al- 
la Facoltà di scienze della 
comunicazione, piazzale 
Europa, edificio H3, 2° pia- 
no, aula 2B. 


| proverbi 
delle donne 


Heliopolis, centro studi in- 
ternazionali, promuove un 
incontro-dibattito per soci e 
simpatizzanti sul tema «I 
proverbi sulle donne nella 
tradizione romanza-medioe- 
vale», relatore Livia de Sa- 
vorgnani Zanmarchi, docen- 
te di linguistica e filologia 
romanza, università di Trie- 
ste; «I proverbi nella lette- 
ratura francese del 1600», 
relatore Luciana Alocco 
Bianco, docente di lingua e 
letteratura francese e sto- 
ria della lingua francese, 
università di Trieste. Pre- 
siede Gianpaolo Dabbeni, 
residente regionale del- 
'Heliopolis. Alle 17.30 nel- 
la sala del consiglio della 
n piazza della Repubbli- 
cal. 


3 ELARGIZIONI 


—In memoria di mons. Lui- 
gi Carra nel X anniv. (22/3) 
dalle nipoti Soave e Marina 
€ 51 pro Frati Cappuccini 
di Montuzza. 

— In memoria di mamma 
Italia d’Apolito Vadalà per 
il VI anniv. (26/8) dalle fi- 
glie Elda e Rosetta € 25,82 
pro Astad. 

— In memoria di Giorgio 
Ferluga per l’anniv. (23/3) 
dalla moglie € 50 pro Airc. 
— In memoria di Maria Mi- 
niutti per il compleanno 
(24/3) dalla nipote € 10 pro 
Centro tumori Lovenati, € 
10 pro Burlo Garofolo (bam- 
bini leucemici). 

— In memoria di Giuseppi- 
na Furlan ved. Panzera per 
l’anniv. (26/3) da Elda Nor- 
dio € 15 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria del caro ami- 
co Sergio Pison (23/8) da 
V.D. € 10 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria della cara 
mamma Margherita ved. 
Timeus per il compleanno 


x 


so. Aula C, 9-12, S. Renco: 
disegno. Aula D, 9-10.50, 
A. Filippi: fiori di nylon; 
11-12.380, G. Del Bianco: 
tombolo. Aula A, 
15.15-16.20, prof. F. Ne- 
sbeda: teatro Verdi - Ma- 
non; 16.35-17.25, C. Tacca- 
ri: itappeti tribali - conclu- 
sione corso; 17.40-18.30, 
M.G. Rutteri: conferenza 
in preparazione alla visita 
alla mostra «Alfred Sisley 
poeta dell’Impressioni- 
smo» allestita a Firenze. 
Aula B, 16.35-17.25, E. Si- 
sto: francese II corso; 
17.40-18.35, E. Sisto: fran- 
cese III corso. Aula €, 
15.30-16.20, E. Sisto: fran- 
cese I corso. Aula D, 
16.35-18.30, m.° U. Amo- 
deo: recitazione e regia. 
Le lezioni di oggi del- 
VYUniversità delle Libe- 
retà - Auser 2002. Festi- 
vità pasquali - scuole chiu- 
se dal 28 marzo al 2 apri- 
le. Le lezioni riprenderan- 
no mercoledì 3 aprile. Li- 
ceo scientifico st. G. Ober- 
dan, via P. Veronese 1, 
conferenza a ingresso libe- 
ro: «Tecniche di autoeduca- 


Tocco poetico di frizzante 
triestinità nello spazio 
d’arte «Il Coriandolo» diret- 
to da Carla Guidoni, ove 
tra le acqueforti dell’un- 
gherese Judit H. Fontana 
sono risuonati i versi dia- 
lettali di Laura Borghi Me- 
stroni. Conosciutissima 
sin dagli anni ‘70 quando 
iniziò a scrivere poesie dal- 
la personalissima verve, la 
Mestroni — laureata in giu- 
risprudenza con specializ- 
zazione in diritto del lavo- 
ro — è autrice anche di nu- 
merosi articoli e brevi sag- 
gi alcuni dei quali sulla 
Trieste dell”800, e ha svol- 
to attività in campo musi- 


Lega 
montagna 


La Lega montagna Uisp 
(Unione italiana sport per 
tutti) organizza dal 22 al 
26 aprile 2002 in Val di Le- 
dro (Trentino) un corso ba- 
se di torrentismo. Per ulte- 
riori informazioni: Uisp Tri- 
este, piazza Duca degli 
Abruzzi 3 (tel. 040/6389882, 
fax 040/862776, e-mail uisp- 
trieste@virgilio.it. 


Zi CLUB ALPINO 


© La Commissione gite 
della XXX Ottobre ripren- 
de quest'anno una sua vec- 
chia tradizione: trovarsi 
fra amici per la seconda fe- 
sta di Pasqua. Il program- 
ma della giornata è quan- 
to mai semplice: una picco- 
la escursione per chi vorrà 
muovere un po’ le gambe 
prima di ritrovarsi a fe- 
steggiare Pasquetta con la 
tradizionale colazione del- 
la scampagnata. Si partirà 
per Basovizza con il bus 
39 delle 8.20 e da qui si an- 
drà, passeggiando fra i bo- 
schi, al confine di Pesek. 
Passato il confine, la comi- 
tiva potrà dividersi fra co- 
loro che vorranno cammi- 
nare un po’ e coloro che 
preferiranno giungere al 
posto di ritrovo con scarso 
impiego di forze. I primi 
dal vicino villaggio di Nari- 


cale. Quattro raccolte di 
versi, da «Do rime de babe- 
zi» a «La vita xe un val- 
zer», da «Paprika e mor- 
bin» a «L’alegria in casse- 
tin» del 1987 ri- 
mandano il ri- 
tratto di una 
poetessa ironi- 
ca e scanzona- 
ta, mordace e 
sorniona, spu- 
meggiante e co- 
municativa. Le | 

mie poesie — E& 
ha precisato la 
Mestroni — sono scritte in 
un triestino popolare con 
qualche parola un po’ pe- 
sante, e infatti la lettura 


Alcolisti 
in trattamento 


Gli operatori-volontari sono 
a disposizione per tutti i que- 
siti sul tema: alcol 100 do- 
mande-100 risposte. Il servi- 
zio è gratuito e assolutamen- 
te riservato, sede Acat di via 
Foschiatti 1. Orario: matti- 
no tutti i giorni 10-12, pome- 
riggio lun. e ven. 17-19, E at- 

_tiva la segreteria telefonica 
24 su 24 040/3870690. 


Poesie in vernacolo di Laura Borghi Mestroni in un incontro alla galleria d'arte «Il Coriandolo» 


Versi dialettali tra le acqueforti di Fontana 


re protagoniste: il tutto 
ammantato dalla sponta- 
che son sposada e xe stada neità di un pungente e 
schietto verismo. Coinvol- 
ta da questo ironico «viag- 
gio nell’universo femmini- 
Te», la stessa Guidoni — tri- 
estina d’adozione, è nata e 
vissuta lungamente a Ro- 
ma — ha letto alcune liri- 
che, ma la sua scelta non 
Ta putela/la do- poteva che andare all’ama- 
to Trilussa, con dei versi 
in cui vengono prese di mi- 
ra le donne, la loro infedel- 
tà, il loro calcolo, la loro 
che attingono alla quotidia- doppiezza così ben camuf- 
fata. Ma le donne sono pro- 
riate situazioni, ove per lo prio'tutte così? 


di alcune liriche ne ha da- 
to conferma. «Son 7 ani 


una bidonada» suonano i 
versi de «7 ani dopo»; e an- 
cora, dalla liri- 
ca «L’aio»; «go 
sentì che la 
mama de un 
mulo/per  ti- 
gnirghe lontan 


prava ’ssai aio 
in cusina». Poe- 
sie, queste del- 
la — Mestroni, 


nità, analizzano le più sva- 


più sono le donne ad esse- 


Gita 
a Budapest 


Il Circolo Anspi della par- 
rocchia di S. Teresa del 
B.G. (via Manzoni 22) orga- 
nizza dall’8 al 16 aprile un 
giro turistico attraverso la 
«Vecchia Europa» con visite 
a Budapest, Vienna, DECO 
le città di Kutna Hora, Ce- 
ske Krumiov, il castello di 
Konopiste. Chiusura iscri- 
zioni oggi, tel. 339.5705170. 


_._{_._.. . 


Grazia Palmisano 


Scultura 


e disegno 


L'Istituto G. Ferraris orga- 
nizza nuovi corsi di dise- 
gno dal vero e di scultura 
nel periodo compreso tra 
aprile e maggio con orario 
serale. Per ulteriori infor- 
mazioni e iscrizioni rivol- 
gersi alla segreteria in via 
S. Caterina 7, 
040/6382456. 


telefono 


Le escursioni di Pasquetta 
sul Carso e in Val Rosandra © 


tolato a Gabrio Modugno e 
donato alla Sag dalla fami- 
glia. Si raggiungerà Baso- 
vizza con mezzi pubblici 
da dove ci si incamminerà 
alla volta della Val Rosan- 
dra passando per il Monte 


rec (487 m), passando so- 
pra la valletta di Vrhpolje, 
saliranno il Monte» Videz 
(664 m), poi il Polanscek 
(687 m) e l'Ograda (701 m) 
e infine il Castellaro Mag- 
giore, che domina tutto il 
Carso triestino. Con breve 
discesa giungeranno a un 
edificio fra il bosco, dove in- 
tanto saranno giunti an- 
che. coloro che avranno 
scelto di far meno fatica. 
La scampagnata di Pa- 
squetta inizierà circa alle 
14 e durerà oltre due ore. 
Ritorno: in circa mezz'ora 
si arriverà al confine, poi 
passeggiata per i campi 
per raggiungere Basoviz- 


za. Bus per Trieste alle 
16.10, 17, 17.50, 18.40. Ar- 
rivo dopo 20 minuti. E as- 
solutamente necessaria 
l'adesione preventiva che 
deve giungere al Cai 


Ottobre (via Battisti 22, te-  C9cuSso e il 


lefono 0403474534 dalle 
18 alle 20) entro giovedì 
28 marzo. 

® La Società Alpina del- 4 
le Giulie, sezione di Trie- 
ste del Cai, riprende que- 
st’'anno la vecchia consue- + 
tudine di raccogliere in 
Val Rosandra nella giorna- 
ta di Pasquetta, tradizio- 
nalmente dedicata alle gi- 
te fuoriporta, i propri soci 
per un momento d’incon- 


tro e di aggregazione. Or- 
SHIA 


in Val 


sello è previsto. per le 
14.30, anche per i soci che 
non fossero in 


Dal casello si scenderà a 
Bagnoli per far quindi ri- 


della Tt. Informazioni e 
prenotazioni (obbligatorie 
per il ristoro) in sede, in 
via 
040/369067) dal lunedì al 
venerdì, dalle 18 alle 20. 


uindi il Lunedì 
lell’Angelo un’escursione 
sandra sino all'ex 
asello ferroviario ora inti- 


onte Stena. 
‘appuntamento all'ex ca- 


‘ado di par- 


ecipare all’escursione. 


forno in città con l’autobus 


Donota 2 (tel. 


Alimentazione 


corretta 


La mostra «Alimentazioni | 
e salute» oggi, doman! di CIÒ 
vedì avrà luogo nella cre 
del Circolo culturale di 
rali, orario 9.30-19.30,0, 
borazione di Liliana 


Mostra 
di Trevisan 


Chiude domani la mostra 
personale di pittura dell’ar- 
tista Elisabetta Trevisan, 
allestita presso la sala espo- 
sizioni dell’Agenzia di infor- 
mazione e accoglienza turi- 
stica, in via San Nicolò 20. 


Orario di visita: da lunedì 
a venerdì dalle 9 alle 19. Coped È 
î Camminatrieste — È 
Movimento La Coped conferma Doni d 
Î i ta e gli incontri in pIl | 
arte intuitiva e SRO e visage 
Domani alle 21 all’Amirbar | da della città di Veg AP 


venerdì 5 aprile. 

sti disponibili, infolit», 
ni: Coped-Camminali rar 
via Foscolo 7, 10-11.80%fr 
tedì e 17-19 giovedì, 
no 040/762674. 


di via Madonizza 4, il Movi- 
mento arte intuitiva riceve 
soci, amici e simpatizzanti 

er una serata dedicata al- 
a potenza simbolica del- 
l’immagine e alla forza evo- 
cativa della parola. Vi sa- 


ranno interventi dialettici, | Marinai 

lettura di poesie, improvvi- di S 

Paz musicali. Ingresso d Italia ai 
ibero. Per informazioni: LAssociazione nazioni 


tel. 347/4144812. ma rinaî d'Italia gi n A hi 
alla radice del mo!0 pi 
Assemblea giovedì 28 marzo alle de 


all’Alpina per ricordare i m: 41 nel 


duti il 28 marzo 19 tan x 
La Società Alpina delle Giu- | battaglia di capo Mattel lia 
lie informa i propri soci che | Tutti i marinai in è È 
domani alle 18.30 nella se- | e soci Anmi, parent! © ti 
de dell’Unione degli istria- 


ci dei caduti sono INN po 
ni in via Pellico 2, si svolge- | presenziare alla co! | 


rà l'assemblea straordina- | razione. 

ria per modifiche statuta- lo 

rie. Seguirà l'assemblea or- | Ordine 

dinaria. sl aa È 
dei medici 

Circolo L'Ordine dei medici St De 
ghi e degli odontol* 0 

della stampa Trieste COME cer xi 

Peri ieci culturali or- | in visione nella Sé VI 

Lo due avvisi di selezione ; da 

tinides, domani alle 16.45 | personale medico, &xn 0 (\}l 

nella sede di corso Italia 13 | gnare uno al pre ey RE 

(sala Paolo Alessi, I p.) il re- | Pronto soccorso can ali 

gista Ugo Amodeo parlerà altro al presidio {on i 

su «Le tradizioni pasquali medica. turistica de; dor a 

triestine». Letture di Lucia- | ne di Lignano Sab I 

no Volpi. 

CES: Centro 

Disabili Aba Pi 

adulti L'Aba è un'assorlinge 

Il consiglio direttivo dell’as- | Senza fini di. Jura è ma 

sociazione di volontariato | Gnata Delle Dan 

per disabili adulti «Il cena- | l'informazione nel più 
dell’anoressia, della; at 


colo» Onlus, invita i soci e i 
simpatizzanti a partecipa- 
re all'assemblea generale 
ordinaria che si terrà oggi 
alle 17 alla cooperativa «La 
quercia» in corso Italia 10 
(secondo piano). Per infor- 
mazioni tel. 040/634232. 


mia e dei disordini 2a) 
tari. Il Centro a 
Aba di Trieste è in Vine! 
Ottobre n. 3, è aper el 
tedì, mercoledì esi) a 
dalle 16.30 alle 194 
appuntamenti — po 
328.8726996. Per Upi? 
informazioni è pos x di 


(26/3) da Loredana e Virgi- 
lio € 30 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Giulia 
Meula nel 47.0  anniv. 
(26/3) dal figlio Iginio e 
fam. € 20 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Guerrino 
Pascucci nel XX anniv. 
(23/3) dalla moglie e dalla 
suocera € 150 pro Ass. ita- 
liana sclerosi multipla (Ai- 
sm). 

— In memoria di Agostino 
Saranz per il 52.0 anniv. di 
matrimonio (26/3) dalla mo- 
glie Liliana € 25 pro Div. 
Cardiologica. 

— In memoria di Luigi Del 
Puppo dalle famiglie Fran- 
chino, Leonzini, Crebel, 
Stancic, Ciabattini, Scar- 
pa, Slobez, Fabbri, Tutta 
Venzal, S. Venza € 55 pro 
frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Anita De 
Sabata da Marcella Mattis 
€ 30 pro Ass. de Banfield, 
dai condomini di largo Mio- 


zione per la terapia del- 
l’ansia», relatore dott. Fa- 
bio Burigana, ore 18. Ore 
15-16 EI dialeto triestin 
nel parlar e nela musica 
(Gerolini); francese I (Tro- 
vato). Ore 15-17 Imposta- 
zione vocale (Botta); Car- 
so triestino (Sfregola). Ore 
15.10-16.40 Inglese III 
(Vaccari). Ore 15.30-18.30 
Disegno e pittura I e II (Gi- 
rolomini e Rozmann). Ore 
16-17 Diapositive di Trie- 
ste 1895/1930 (Meriggi); 
Francese II (Trovato). Ore 
16.30-17.30 Sloveno II 
(Rauber). Ore 17-18 Ascol- 
to della musica A e B (Me- 
riggi); L'Italia e l'Europa 
verso nuovi obiettivi (Man- 
nino), Ore 17-19 La scuola 
del mangiar bene (G. De 
Vonderweid) sospeso. 
Ore 18-19 Islam (Ujcich). 
Piscina Altura, via Alpi 
Giulie 2/1: ore 14-15 Aqua- 
gm (Furlan Veronese). 
‘niversità delle Liberetà- 
Auser di Trieste, largo 
Barriera Vecchia 15, IV 
iano; tel. 040/3478208, 
fax 040/3472634, e-mail 
uniliberetauser@tced.it. 


ni € 35 pro Ass. giovani dia- 
betici. 

— Dai partecipanti ai corsi 
di ginnastica € 152 pro 
Ass: «cuore amico» Muggia. 
— In memoria del dott. Da- 
rio Favretto da Bruna Ma- 
lusà € 100 pro XXX Otto- 
bre «Fratelli Fonda Savio». 
— In memoria di Ardemia 
Feresin ved. Forza da Fer- 
ruccio, Umberta e Marisa 
Cervini € 25 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— € 50 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Ernesto 
Frisolini da Dino e Maria 
Chicco e figli € 20 pro Suo- 
re di carità dell’Assunzio- 
ne. 

— In memoria di Luciano 
Genzo da Nora Schramek € 
30. pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri); dalle fa- 
miglie Biondi, Maggi, For- 
tunato, Tonel, Grusovin, 
Achiet, Panjek, Romano, 
Appendino € 135 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


FARMACIE : 


Dal 25 
al 30 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Giotti 1, tel. 
635254; via Belpoggio 4, 
tel. 306283; via Flavia 
di Aquilinia 39/C - Aqui- 
linia, tel. 282253; ter 
netti - tel. 416212 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: piazza Giotti 1; 
via Belpoggio 4; via del- 
l'Istria 33; via Flavia di 
Aquilinia 39/C - Aquili- 
nia; Fernetti - tel 
416212 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell'Istria 
383, tel. 638454. 


LI 


Per consegna a*domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505 - Tele- 
vita. 


— In memoria di Enrico 
Gherlizza dagli alpinisti 
del Club alpinistico triesti- 
no € 90 pro Medici senza 
frontiere. 

— In memoria di Glauco, 
Ada, Luigi da Rita € 5 pro 
Ist. Rittmeyer. 

—In memoria di Anita Godi- 
na da Maria Pahor € 10 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Lucio Gor- 
za da Gilda Bertetich € 25 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Carmen 
Gruden ved. Franco da Ger- 
mana e Lea € 50 pro Astad. 
— In memoria di Maria e 
Marino Lazzar da Valerio 
Rusconi € 25 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Liviano 
Martini da Giorgio, Maria, 
Daria, Quinto e Sara € 65 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Aldo Mas- 
set pro Ass. Rena-Cittavec- 
chia € 10 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 


MOVIMENTO NAVI © 


— In memoria di Maria Mi- 
loc v. Pinca dalle cugine Lu- 
cia, Mariuccia, le amiche 
Maria B., Anna, Angela, 
Nella P., Nives, Alida, Ri- 
ta, Fiorella, Teresa, Primo- 
si € 150 pro Centro tumori 
Lovenati, € 90 pro Andos. 
— In memoria di Giuseppe 
Narmelli dal fratello Alfre- 
do e famiglia € 20 pro Cen- 
tro aiuto per la vita. 

— In memoria di Romano 
Olivotti dalla zia Maria, cu- 
gini Laura, Luciana, Sergio 
e famiglie € 140 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Edvino 
Pertotti da Pino Vida, Albi- 
na, Marina (Valeria Moc- 
nik), Lidia, Marisa, Polisa 
€ 80 pro Ass. amici del cuo- 
re. 

—In memoria di Dino Pitac- 
co da Mariucci, Luisa, Giu- 


. liana Pitacco € 30 pro Lega 


tumori Manni; da Bianca e 
Mario Flego € 20 pro frati 
di Montuzza; da Luciano 
Kovac € 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Mariuc- 


...... 


TRIESTE 


« ARRIVI 


Nave 


Prov. 


26/8 01.00 Bs  GOTLAND SPIRIT Novorossiysk Siot 
26/3 07.00 Mi SEA LEADER . Capodistria VII 
26/8 08.00 Tu UND PRENSES Kumport 31A 
26/8 08.00 Le BADREL MUSTAFA| Beirut 5 
26/8 10.00 Tu UND ADRIYATIK Istanbul 81 
26/3 12.00 Tu ULUSOY 1 Cesme 47 
26/8 14.00 Le FM SPIRIDON Beirut rada 
26/8 20.00 Is ZIM KOREA Venezia VII 
26/8 20.00 It ISTANBUL Ambarli VI 
TRIESTE - PARTENZE 

26/8 02.00. It ADRIA BIANCA Venezia VII 
26/8 12,00 It SOTTOMARINA Capodistria Italcem. 
26/8 14.00. Ct NEWBUILDING 422 Spalato Atsm. 
26/8 14.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
26/3, 14.00 Ac SUNRISE ordini 46 
268 18.00. Gr CAPT GEORGE L. ordini Afs. 
26/3 20.00. Tu UND ADRIYATIK Istanbul 31 
26/8 20.00 Ma BEVERLY ordini SIA 
26/8 21.00 Mi SEA LEADER Venezia VII 
26/8 22.00 Tu ULUSOY1 Cesme 47 


lefonare al nume?0 pa 
800165616 oppure or 
il nuovo sito www.! 
noressia.it. 


ci, Pina, Antonio, Lidia, 
Carla Predonzani e fami- | 
glie € 60 pro Lega tumori | 
Manni. | 


— In memoria di Leone Smo- Compagnia 
quina dalle famiglie Rinal- 
di iazza Paoletti © 90 | Portuale al 


Lo Spi-Cgil comuni 
ti i pensionati della. 
gnia Portuale dal 1 
2000, interessati al o) 

4 


pro Aire. i 
— In memoria dei defunti 
fam. Sonelli-Trevisan € 50 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Ernesto 
Urdih dalla sorella Sonia e 
figli € 100 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, dalla sorella 
Sonia e figli € 100 pro Cest. 
— In memoria di Damiano 
Veronesi dagli zii e cugini 
di Bolzano e Treviso € 360, 
dagli amici di Alessandro e 
Mauro € 150 pro Lega con- 
tro i tumori Manni. 

— In memoria di Bruna Vi- 
sintini Cuzzot da Tullio e 
Lina Caro € 20 pro Ass. i 
amici del cuore. ivol col 
— In memoria di Luciano COSE Val a er 
Zocchi dai condomini di via | re 0432/928081 Te 
Marsala 4 € 50 pro Ass. | 3474265200. Grazie: 
amici del cuore. sta ricompensa. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 1 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7 


Linea mari 
Orari dal 16 settembi 


mento della Cig dell pit |. 
periodo Ivo } vi di 
sentarsi con la mas5" et, 
ganza presso la Soglia IO 
della Conoagi Li 

in piazza Duca deg 

zi 3 per vidimare © 
confermare l’intero. 

di Cig spettante. 


Smarrito il gio: 

tra le 17.45 e le 18. 
Foro Ulpiano cell pro 
sung di colore bluett ty 
al valore commercial? 


TRAG. 


Partenze da: Arrivo a: Partenze da: 1314 
TRIESTE MUGGIA MUGGIA i 
6.45 7.15 7.15 175 
7.50 8.20 8.25 Lo) 
9.00 9.30 9,35 1055 
10.10 1a 


CH 
MUGGIA . 
10.45 


Pi H 
TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 


IESTE - radice mo! escheria 
MUGGIA - lato interno diga foranea 
sù sa 


Corsa singola 
Corsa andata e ritorno 


| 0Ì, | < 
OE MARTEDÌ 26 MARZO 2002 


TRIESTE AGENDA 


25 


IL PICCOLO 


- Il Teatro Miela uno spettacolo innovativo patrocinato dall'assessorato all'Educazione | Presentato al Savoia il libro di Umberto Dinelli 


né 


fia: 


olla 
es5l: 


Di 
e] lion, 
n all'entrata di Bobo, 
Voce e movimenti di 
fo: Sintato 


[fo 
| fio 


pol Îo pi spettatori, 


pit Tia 
de 


iste, ostacoli a lieto 
toa lezione da morfolo; 
(DE 


Concorso scolastico 
Giornalini 
Der l'Unesco 


Un giornalino per un 
Ì dial go inreculturale» è 
di tolo del concorso ban- 
fr dal Centro Unesco 
Ta Tieste riservato agli 

| {Unni di ogni ordine e 
(tado. L'iniziativa inten- 
te favorire e approfondi- 
li ll dialogo intercultura- 
ti far conoscere me- 
Sio le finalità e le inizia- 

pe dell'Unesco soprat- 
litto in relazione ai te- 

Do dh della cultura della pa- 
3 la dei diritti umani e 
SA | sella tolleranza. Il termi- 
bi € per la presentazione 
lavori scade il 30 


vo Andolina, dove, per esempio, a Cenerento- 
la possono anche puzzare i piedi mentre 
Cappuccetto Rosso gira in bosco con lo scoo- 
ter. Un po’ di trasgressione alla Roal Dahl, 

adre di spettacoli e fiabe formato bambino 
I non adulto), capaci di interagire con i gio- 
vanissimi proponendo proprio ciò che ai 
bambini piace: una vivace trasgressione alle 
regole e regolette degli adulti. 

È intanto si impara la struttura della fia- 
ba, l'importanza della musica, il colore dei 
PESARO Danno una mano Biba, fidanza- 
ta di Bobo, il topo Pit, Dorillo il coccodrillo e 
la rana Fioccobella. Se c'è un principe che 
entra in scena, lo fa dicendo un «buonasera» 
di popolari spot pubblicitari e se le formule 
magiche non funzionano è perché al posto di 
una zucca cè una melanzana. Risultato? 
Bambini attenti fino alla fine (effetto non fa- 
cile da raggiungere) e chiusura del sipario a 
malincuore. Lo spettacolo, che si potrà ac- 
quistare anche in video, Segn il 10, 11 
aprile e 6 maggio, mentre da aprile «Bobo e 
i suoi amici» comparirà anche su Raitre re- 
gionale con una piccola striscia per ragazzi. 

Mary B. Tolusso 


ll’ l''V' 


Ristampato in occasione del centenario il volume che ricostruisce le vicende della piccola ferrovia 


lezioni di narrativa per i più piccoli con il «Bobo Show» | ICI 


id li dudi iocandi ta la lezi 
gi i Bò imparare giocando. Questa la lezione 
Vi dai «Amici di Bobo Show», compagnia an- 
teo in scena al Teatro Miela con uno spet- 
i |K%olo sostenuto dall'assessorato all’Educa- 
pe" Ve, e e condizione giovanile. Sul palco An- 
j a Andolina Pienza i giovanissimi spetta- 
IOSECR pennu- 
‘alentina Burolo) in 
ironizzare su tutto, a partire dal pre- 
macore. Lo scopo è garantire un'ora di pu- 
divertimento, sessanta minuti di leggerez- 
‘all'insegna delle favole. La lezione del 
0 è proprio la dinamica della fiaba, illu- 
| 2a anche dai tanti disegni dei bambini 
i possi intorno alla platea. Interagendo coni 
obo & Company InaREa 
leggi grammaticali della narrativa. Co- 
ce i importante in un racconto favolistico e 
| {Non lo è. Non importa lo spazio e il tem- 
pi Ciò che conta sono i personaggi, azioni, 
ine. Insomma una 
ia proppiana, a 
che nulla scivoli in pédanteria. Ecco al- 
1 pupazzi di Burolo (ideati da Magda 
Stinci nella colorata scenografia di Massi- 
D’Amore) guidano le azioni del bra- 


Spettacolo e didattica di scena al Teatro Miela. 


_- 


Un secolo di «Parenzana» nelle pagine di Roselli 


Nel 2002 si celebra il centenario dell'inaugurazione della 


ferrovia Trieste-Buie-Parenzo, la «Parenzana». La piccola 
ferrovia venne attivata il 2 aprile 1902 e i treni impiegava- 
no più di sette ore a percorrere i 123 chilometri della linea 
alla velocità di 25 km all’ora circa, dalla stazione di Cam- 
po Marzio di Trieste a Parenzo via Buie, con ben 35 ferma- 
te. Si pensi che dopo la chiusura della linea ferroviaria 
istriana, venne istituito un servizio di autocorriere che im- 
piegavano tre ore per percorrere la stessa distanza! 

La conformazione della penisola istriana, a salite e di- 
scese, rese difficile la costruzione della linea che risultò 
tutto un succedersi di curve, rendendone di conseguenza 
problematica e antieconomica la gestione e la conseguen- 
te inevitabile fine. L'ultimo treno, infatti, percorse l’Istria 
il 81 agosto 1985. : 

Nonostante la lentezza e i diversi incidenti avvenuti 
lungo il suo tracciato, la «Parenzana» era assurta quasi a 
simbolo dell’Istria di cui collegava i piccoli villaggi dell’en- 
troterra con la costa e con Trieste. 


© o Ù sla 
Ilttioliti, impronte dei mari arcaici 


Per renderci veramente conto di cosa rappresentava la 
«Parenzana», non ci sarebbe niente di meglio che effet- 
tuarvi il viaggio. Purtroppo ciò è possibile soltanto con 
l'immaginazione e a questo scopo ci aiuta in modo deter- 
minante il libro «Cara Parenzana!» di Giulio Roselli che 
l’Editore Fachin di Trieste ha ristampato con la partecipa- 
zione dell’Unione degli istriani, in occasione della ricorren- 
za dei 100 anni dall’inaugurazione della «Parenzana». 

Della ferrovia istriana oggi sono rimaste alcune stazio- 
ni, i viadotti, le gallerie e alcuni tratti della massicciata. 
Della rivitalizzazione della «Parenzana» si parla già da di- 
versi anni, ma sul vecchio tracciato non passerà più la 
sbuffante locomotiva, esso sarà adattato a pista pedonale 
e ciclabile: anche questo un modo per evitarne la comple- 
ta sparizione. Nell'occasione l'Unione degli istriani ha pro- 
grammato la proiezione del documentario di diapositive, 
curato da Rino Tagliapietra, La proiezione avrà luogo lu- 
nedì 8 aprile, alle 16.30, con replica alle 18.30 nella sede 
di via Pellico 2. 


Campagna educativ 
Pace e armonia 
si raggiungono 


| 
Î 
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de 
:| 
ag lì 


ggioni del Museo civico 
ip Storia naturale di Trie- 
ji flag rassegna promossa dal- 

) ‘&ssorato alla Cultura 

Omune con un duplice 
î 20. da una parte la valo- 
jazione del cospicuo pa- 

Vai Onio di reperti conser- 

(lix Sal Museo civico di Sto- 
Naturale, dall’altra le of- 
Tio; dei supporti didattici 
Ù L Visitatori in generale, 

my oPrattutto le scuole, di- 
lho rano di apprezzare, ri- 
în do gli organizzatori 
UN Un’affluenza record. 
aa mostra precedente- 

diNe allestita nel periodo 
agosto e novembre 
Sono stati staccati 
37.000 ingressi, 4.000 


Là 


ci 
sn 


affollata inaugurazio- 
leri, accanto all’asses- 
«Alla cultura Roberto 
» al direttore del- 


li, cultura Sergio Dolce, 


SS Naturalmente la cura- 
i° della mostra, Deborah 
Ra. Che per «Ittioliti» 


Voluto in qualche modo 


I la Grecia 


lone di una carrellata di 
ì 5 «La Grecia in cento 
>; realizzata da Elisabetta 
Upi Un’emozionante 
mo Nella terra di Omero, così 
Vl, Stata descritta da Henry 
“di pel suo romanzo «Il colos- 
a arussi» (1941) in cui illu- x 

DR "N suo soggiorno in Grecia ; 
i qlla della seconda guerra Mondiale e 
©la Rizzi si è ispirata nello scattare le 


LINO 


osati. 


A OE 


ca 


| tra ha da offrire». 


Circolo della stampa carrellata di immagini di Elisabetta Rissi Rosati 


SD la completo al Circolo della 
| SS in occasione della pre- 
| 


ni Shi. Con il poeta Giorgio Seferis e 
° Giorgio Katsimbalis, Miller intrapren- 
3 ao a Our della Grecia e, letteralmente esta- 
‘a luce che avvolge e penetra ogni co- 

i ma nel suo libro «il paesaggio è uno 
appaganti, dei più mirabili che la no- 


L'inaugurazione della mostra sui fossili all’Aquario. 


realizzare un continuum 
tra le esposizioni: vive dei 
pesci custoditi nelle vasche 
dell’Aquario sottostante e i 
loro austeri antenati, dispo- 
sti ordinatamente nel piano 
superiore per la nuova ras- 
segna. I fossili di centinaia 
di pesci, conservati sì mira- 
bilmente nel cuore della pie- 
tra, sono stati esposti in di- 
verse nicchie tematiche. Po- 
ster illustrativi e altre docu- 
mentazioni aiutano i visita- 
tori a ricostruire habitat, 


periodi storici, caratteristi- 
che dei singoli esemplari. 
L'itinerario didattico inizia 
con una tavola che intende 
supportare il visitatore, re- 
duce dalla ricognizione al- 
l’Aquario, nelle sue curiosi- 
tà sul variegato e imponen- 
te mondo dei pesci. La se- 
conda tappa prende in esa- 
me il processo di fossilizza- 
zione, chiarendo le dinami- 
che che permettono ad alcu- 
ni organismi di litificarsi. 
Nella mostra — composta 


rivive in cento scatti 


Cento scatti hanno accompa- 
gnato passo passo gli intervenu- 
ti dai monti della Macedonia al- 
TEpiro, dalla pianura della Tes- 
saglia alle coste del Peloponne- 
so con le sue isole che come gem- 
me costellano il suo mare, condi- 
videndo i sentimenti e le emozio- 
ni espresse in alcune pagine del 
romanzo. Scorci di una natura 
incontaminata, interni ed ester- 
ni di caratteristiche dimore greche, vestigia 
di mura e teatri, reperti archeologici, spetta- 
colari tramonti, hanno sottolineato, contrap- 
puntati anche dalla lettura di alcuni versi di 
poeti greci da parte di Teodari Cosmidis, 
quanto scritto dal Miller, «Solo apparente- 
mente la Grecia è un paese senza importan- 
za, in realtà è ancora il centro del mondo, la 
sorgente spirituale di tutte le nazioni. . . 
Fulvia Costantinides 


con la meditazione 
(e con i giochi) 


L'Associazione culturale yo- 
onia organizza nel 
riuli-Venezia Giulia la cam- 
pagna «Pro Pace et Armo- 
nia», serie di avvenimenti 
no stati ordinati secondo un | culturali ed educativi che fa- 
ordine cronologico. Si inizia | ranno da preludio al 2° Con- 
con l'esposizione dei pesci ESA internazionale di me- 
rinvenuti a Comeno (sul | ditazione e preghiera «dalla 
carso sloveno) per continua- | Speranza alla Pace» che si 
fe con quelli di Redipuglia terrà a Noale (Venezia) del 3 
e Fogliano. Uno spazio con- al 5 maggio 2002. Il fulero 


; ò Si to | dell'iniziativa sarà rappre- 
io OE sentato dalle «Giornate della 


quasi interamente con le 
collezioni di fossili del Mu- 
seo e alcuni altri esemplari 
forniti da Stonage — i diver- 
si esemplari pietrificati so- 


i smi di È; anta della Pace», dove, su 
RR STRO e .| opportuni banchetti, saran- 
L'ultimo importante ritro- no proposte in offerta varie 


piante officinali. Il tutto cor- 
redato da esibizioni di arti- 
Sti di piazza (mimi, suonato- 
ri, mangiafuoco etc.). A Trie- 
Ste, nei primi due sabati e do- 
meniche dei mesi di aprile 
(6-7 e 13-14) i banchetti si 
troveranno in via della Tor- 
ri, piazza della Borsa, al cen- 
tro commerciale «Il Giulia». 
in largo Barriera, viale XX 
Settembre e a Opicina. A 

îuggia, invece, in piazza 


vamento in ordine di tempo 
— risale al 1989 — è quello di 
Trebiciano. Durante i lavo- 
ri per la realizzazione del 
tratto della grande viabili- 
tà, sono stati rintracciati di- 
versi fossili, sicuramente 
preziosi perché unici, Inte- 
grado l'esposizione anche 
‘dei reperti provenienti dal 
Libano, GEA da un mari- 
naio al Museo di Storia na- 
turale agli inizi del ‘900. A 
conclusione dell’allestimen- 
to, gli Ittioliti provenienti 
da Taranto, i più recenti di 
una rassegna che compren- 
de dei veterani degli oceani 


ni saranno aperte dal concer- 
to «Pro Pace et onia» 
che si terrà sabato 6 aprile a 
partire dalle 17 all’Audito- 
Trium del Palazzo Revoltella 


vissuto 90 milioni d’anni fa. | di via Diaz 27. € 
: ma. lo. Alessandro Ravalico 


Associazione Insieme-Avi 


Habitat a tutela 
dei più bisognosi 


Nella nuova ‘sede del proget- 
to Habitat — salute e svilup- 
po della comunità — in via Lo- 
renzetti 60, nel rione di San 
Giacomo-Ponziana, si è svol- 
to un incontro sull’attività 

romossa dall’associazione 
nsieme-Avi, che riunisce in 
un'unica Onlus tutte le asso- 


che e religiose del territorio. 
Il progetto è finalizzato al mi- 

lioramento delle condizioni 

i vita dei residenti. La sede 
sarà gestita dall'Azienda ser- 
vizi sanitari, Distretto 2, Uot 
2 servizi sociali del Comune, 


del Duomo. Le manifestazio- . 


«Il destino è la politica», aveva detto Bona la sto 
ria delle nazioni è determinante per quella degli individui. 
Riflessione che, con un salto di pensiero, ha fatto la € 
za di nomi quali Scott, Manzoni, Stendhal, Balzac, Zola, in- 
Somma di chi ha proposto in letteratura un nuovo protagoni- 
Sta: la Storia. Romanzo e storia, reportage e narrativa. 
Sta la conferenza dibattito organizzata se 
rambrinus ai Duchi d'Aosta. 3 kr 
) e ha parlato Pietro Spirito, giornalista, critico, ma so- 
ciazioni di volontariato lai- prattutto, come ha ricordato Fiandra j 
la «Vita e sorte di Pierre Dumont» (Sellerio) a «Le indemo- 
niate di Verzegnis» (Guanda) passando attraverso le «Crona- 
che di una città vuota» (Theoria) e il «Baron Gautsch» (Lint) 
Spirito ha guadagnato lettori e critica, inda; 
laddove la narrativa sì fa storia (e vicevefsa). 
vorare «su due tavoli, quello del giornalismo e quello della 
narrativa», come ha affermato l’autore. Di più convince l’im- 


«Siamo tutti psicosomati- 
ci?»: questo il titolo del nuo- 
vo libro di Umberto Dinelli 
— docente di psichiatria e 
igiene mentale all’Universi- 
tà di Udine — che lui stesso 
ha presentato nella sala Im- 
peratore dello Star hotel 
Savoia Excelsior: pubblica- 
zione che vuole essere — ha 
sottolineato Lori Gambassi- 
ni, presidente del Movimen- 
to donne Trieste per i pro- 
blemi sociali, che ha pro- 
mosso l’incontro — «un’agile 
guida per sapersi muovere 
nell’intricato labirinto delle 
emozioni». 

Questo mio libro — ha 
esordito Dinelli — è meno 
impegnativo 
del precedente, 
ma è intrigan- 
te, concepito 
un po’ come 
una sfida: c'è 
infatti una 
grande distor- 
sione nella me- 
dicina psicoso- 
matica. Tutto 
nasce dalla se- 

arazione che 
‘a nostra cultura occidenta- 
le fa tra anima e corpo, 
quel corpo che nel corso del- 
la storia è stato di volta in 
volta «carne da redimere», 
«forza lavoro», «anatomia 
da sezionare», «trasgressio- 
ne da punire», e che ai no- 
stri giorni è «un’entità da 
quantificare». 

Dinelli si è quindi adden- 
trato nel mondo delle emo- 
zioni, «la democrazia del no- 
stro corpo», come le ha defi- 
nite, sottolineando che, 
«quando passiamo da que- 
sta democrazia alla dittatu- 
ra del nostro corpo, allora 
si giunge alla psicosomati- 
ca — patologia che coinvolge 
in modo inestricabile il cor- 
po e la psiche —. A tal pun- 


to. il corpo diventa una 
struttura irritante, poco do- 
cile, diventiamo prigionieri 
della dittatura. 

Le emozioni — ha prose- 
guito Dinelli — sono un ar- 
ricchimento, una risorsa, 
una sorta di «luce gialla» 
che però può trasformarsi 
in «luce rossa» dando luogo 
alla perdita della nostra li- 
bertà interiore, e alla nasci- 
ta della sofferenza emoti- 
va, del disagio psichico. Si 
viene a rompere insomma, 
quell’«anello di equilibrio» 
per cui la vita della perso- 
na ammalata di psicosoma- 
tica diventa estremamente 
«rimpicciolita .e impoveri- 
ta». Nella sua 
densa‘ conver- 
sazione, Dinel- 
li ha precisato 
tra l’altro, che 
per quanto ri- 
guarda i distur- 
bi mentali non 
ci siano certez- 
ze diagnosti- 
che, sottoline- 
ando come sia 
«tragico non 
rendersi subito conto dei di- 
sturbi»; guai quindi alla sot- 
tovalutazione di essi, e alla 
negligenza di cui spesso sia- 
mo preda. E ancora ha par- 
lato della memoria e delle 
sue trappole, ponendo l’ac- 
cento su come i disturbi psi- 
chiatrici, nervosi, siano 
«sfortunati rispetto a quelli 
somatici», e su come ci sia 
bisogno di una medicina 
più attenta e curata. 

A conclusione, la giornali- 
sta Loretta Marsilli ha po- 
sto a Dinelli una serie di do- 
mande a cui il docente ha 
risposto, chiarendo anche il 
sottotitolo del suo libro: 
«L’astuzia della mente sul- 
le ingenuità del corpo». 

gr. pal. 


aLa scuola è tutta in una fiaba] Una guida per muoversi — 
abirinti delle emozioni 


Oggi al Cca 
Difficile arte 
del restauro: 
come rinasce 
la città antica 


Oggi il Circolo della cultu- 
ra e delle arti organizza 
una conferenza su «La 
cultura del restauro: in- 
terventi urbanistici e 
identità urbana». A trat 
tare dei nuovi approcci di 
vivificazione e ristruttu- 
razione dei centri storici 
e antichi delle città sarà 
Maurizio Bradaschia, do- 
cente di architettura tec- 
nica alla facoltà di Inge- 
eria, e assessore alla 
'ianificazione territoria- 
le del Comune. La confe- 
renza si terrà alle 17.45, 
nella sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali, 
in via Trento 8. Introdur- 
rà il presidente del Circo- 
o Giorgio Tombesi. 

Nel corso del dibattito 
saranno illustrate le pro- 
blematiche connesse agli 
interventi di restauro e ri-. 
strutturazione urbanisti- 
ca nei centri storici delle 
città. Saranno portati an- 
che vari esempi riguar- 
danti la realtà di Trieste, 
come gli interventi di ri- 
strutturazione di Citta- 
vecchia, e i progetti — fi- 
nora mai realizzati — di 
riutilizzo dell'area del 
Porto Vecchio. Domani, 
sempre alle 17.45 alla Ba- 
roncini, appuntamento in- 
vece con  l’opinionista 
Marcello Veneziani e con 
Giulio Ercolessi che parle- 
ranno sul tema: «La cul- 
tura della destra nell’Ita- 
lia del ’900». 


Mostra dell'artista italo-cinese al Lloyd Adriatico di via Locchi 


Profumi del lontano Oriente 
nei pannelli dorati di Qing Yue 


Di raffinata ispirazione et- 
nica è la mostra allestita fi- 
no al 29 marzo presso la se- 
de dell'Agenzia del Lloyd 
Adriatico Bossi e Viatori di 
via Locchi 19/A dall’artista 
italo-cinese Qing Yue, il cui 
nome, tradotto, significa 
«Luna chiara». 

Profumo d’Oriente si re- 
spira nella sa- 
la  dell’esposi- 
zione, allestita 
in collaborazio- 
ne con l’Accade- 
mia United Na- 
tions of the Ar- 
ts, dove una se- 
quenza di pan- 
nelli dai sottili 
bagliori dorati, 
argentei e ra- 
mati ci porta 
echi di una ci- 
viltà e di una 
cultura lonta- 
ne, i cui draghi 
e le cui icone ispirate al te- 
ma della natura, sono spes- 
so ammantate di un sottile 
velo di mistero. Realizzate 
in formato di cm 140x26, le 
opere alludono con gentilez- 
za alle antiche pitture, alle 
grafiche e alle poesie cine- 


arte, ossia la sto- 


‘andez- 


ue- 


fagli Amici del Caffè 


apprezzato autore. 


‘ando proprio 
on basta la- 


Ater, dalle associazioni di vo- pulso ad un’inquietante ricerca che vuole giungere a nuove 


lontariato attive nel consulto» 
rio dell'anziano e dalla coope- 
rativa «La Quercia». 


‘orme d’espressione. C'è chi lo fa rivolgendosi a un telemati- 
co linguaggio futuro, chi invece, e oggi pare la nuova tenden- 
za, interroga il passato: «Per la sua portata metaforica — sot- 


L n °" 
Incontro con Pietro Spirito organizzato ai Duchi d'Aosta dagli Amici del Caffè Gambrinus 


Va di moda la Storia tra romanzo e reportage 


si, spesso stilate e realizza- 
te su seta o su carta di riso. 

Figlia di un ufficiale del- 
la marina mercantile italia- 
na e della discendente di 
una famiglia delle nobiltà 
mandarina, Qing Yue, nata 
a Macau, funzionaria delle 
Nazioni Unite a Trieste, ha 
il dono naturale della gra- 


«China Pizza», una delle opere esposte di Qing Yue. 


zia e dell’eleganza: la stes- 
sa che trasfonde nelle sue 
opere, le quali raccontano, 
anche attraverso titoli sug- 
gestivi, la forte simbiosi 
con la natura, l’armonia de- 
gli elementi e l'equilibrio 
delle energie, che caratte- 


vv_—»— 


rizzano molteplici aspetti 
della cultura cinese. E che 
Qing Yue rivela nel suo abi- 
le operare, in bilico tra arte 
e artigianato d’arte: si- 
Ihouette di pesci, cavalli, 
uccelli, grilli e altri soggetti 
sono rivisitati attraverso xi- 
lografie reinterpretate me- 
diante matrici plastiche in- 
cise a mano e 
ripetutamente 
stampigliate 
su tele di gran- 
di dimensioni 
o su materiali 
translucidi e 
lussuosi, Un 
grande kimono 
dorato e nero 
rappresenta in- 
fine il vero 
coup de thea- 
tre di una mo- 
stra che, nel co- 
niugare la tra- 
dizione cultura- 
le di paesi lontani con il lin- 
guaggio dell’arte contempo- 
ranea occidentale, sottoli- 
nea con discrezione l’aspet- 
to a volte inaspettatamente 
internazionale della nostra 
città. 

Marianna Accerboni 


tolinea Spirito — e per la possibilità di trovare un linguaggio 
che rappresenti quella storia». Per «Le indemoniate» sono 
stati usati ben dodici dizionari (dal 1700 in poi), ma non si 
tratta di un eccesso di forma: «La difficoltà — continua l’auto- 
re — è ideare una lingua evocativa, capace di calare il lettore 


in quella precisa epoca». 


Incalzato da Valerio Fiandra, lo scrittore ha confessato la 
sua preferenza per ciò che può essere «reinventato», l’ambi- 
guo rapporto tra cronaca e storia, realtà e finzione. D'altra 
pae in tutti i generi romanzeschi, psicologici o sentimenta- 

e in molte altre possibili categorie, continuano a circolare 
gli schemi del romanzo storico, dove personaggi immaginari 
si muovono fra eventi realmente accaduti oppure personag- 
piano vengono interpretati nella loro verità romanzesca 

asti pensare al Ponzio Pilato di Bulgakov ne «Il maestro e 
Margherita»). Ma se per un momento si sospendono le que- 

questi 


stioni di «metodo» e si dimenticano le 


oni di stile, ri- 


mane un obiettivo indispensabile perché la storia si faccia 
scrittura: un'identità che si cerca nella parola e che nella pa- 
rola vuole recuperare un possibile ordine della realtà. 


m.b.t. 


Due mobilifici 
diversi 


Chi vi scrive è il titolare del 
mobilificio «Mobili Stock» 
di Mariano. del Friuli (Go), 
presente sul mercato del mo- 
bile da più di dieci anni. 
Stante la serietà del nostro 
operato sono venuto a richie- 
dere la pubblicazione di que- 
sto intervento non solo a tu- 
tela del nostro buon nome 
commerciale, ma anche per 
rispetto dei tanti clienti che 
ci hanno dato e, confidiamo, 
ci daranno fiducia negli an- 
ni a venire. 

La risonanza avuta dai 
fatti che hanno interessato 
la società «Alle Rive Mobili 
da Stock» e la assonanza 
dell’insegna di quella ditta 
con quella della nostra 
azienda — dalla quale è sta- 
ta, nostro malgrado, «copia- 
ta» — ci impone infatti di 
precisare come il nostro ne- 
gozio di mobili sito in Ma- 
riano del Friuli non abbia 
nulla a che vedere con quel- 
lo triestino, appunto prota- 
gonista delle vicende oggetto 
dell'attenzione della stam- 
pa. 

Senza per questo voler giu- 
dicare chicchessia, e sincera- 
mente dispiaciuti per tutti 
quei clienti che dai fatti oc- 
corsi hanno tratto danni o 
disagi, ci preme dunque evi- 
denziare come, anche nel no- 
stro settore, esistano profes- 
sionisti affidabili e come il 
buon operato di questi non 
debba subire discrediti o ri- 
flessi negativi conseguenti a 
fatti «eccezionali» ascrivibili 
a responsabilità di singoli 
operatori. Confidiamo per- 
ciò che questo intervento, 
contribuendo ad escludere 
qualsivoglia ipotesi di con- 
fondibilità tra la nostra im- 
presa e quella oggetto dei ci- 
tati fatti di cronaca, possa 
rassicurare la clientela in 
merito al perdurare, affida- 
bile e professionale, della no- 
stra attività. 

Edi Fabris 


Disponibilità 
dell'Autorità portuale 


A seguito dell’articolo ap- 
parso il 24 marzo sul Picco- 
lo (pag. 15 «Molo Settimo, 
la Cina se n'è andata») l’Au- 
torità portuale precisa 
quanto segue. L’acquisizio- 
ne del traffico Cosco, avve- 
nuta a seguito di un interes- 
se.maturato nello scorso au- 
tunno dalla Cosco, è stato 
visto dall’Autorità portuale 
con entusiasmo per questo 
rafforzamento della sua po- 
litica nei confronti del Cen- 
tro Europa. L'Autorità è tut- 
tavia rimasta sconcertata 
per come certi ambienti trie- 
stini e in qualche misura lo 
stesso terminalista abbiano 
inteso, in più occasioni, con- 
trapporre Cosco e il suo traf- 
fico alla società Lloyd Trie- 
stino (società che svolge il 
60% dei traffici del Molo 
VII). Così si spiega perché, 
differentemente da quanto 
dichiarato da Augusto Co- 
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IL CASO 


La pubblicità promette un'ora di chiamate locali gratuite 


Inatteso «regalo» della Telecom 


L'arrivo della nuova bollet- 
ta Telecom ha rivelato a 
tutti gli utenti cosa si cela- 
va dietro la pubblicità del- 
| Z’ora gratis di chiamate lo- 
cali. La ragguardevole ci- 
fra di 0,53 euro (1026 li- 
re!) a bimestre. E nient'al- 
tro. Un regalo notevole, 
non c'è che dire. Anche per- 
ché accompagnata da un 
sostanzioso aumento del 
canone che ha portato la 
quota fissa bimestrale 
(22,72+1,34+Iva 20%) a 
circa 56.000 lire. Chi pen- 
sava di fare telefonate per 
un'ora, come descritto nel- 
la pubblicità, avrà ritrova- 
to sulla bolletta il conto de- 
gli scatti alla risposta, che 
per la Telecom non rientra- 
no nell’ora «gratis». Insom- 
ma niente più che una ele- 
mosina da mezzo euro. Sa- 
rebbe ora che l’Authority 
cambiasse almeno pubbli- 
cità visto che non è possibi- 
le cambiare gestore. 
Franco Prisciandaro: 


sulich, l'Autorità portuale 
non sia stata neppure învi- 
tata alla presentazione uffi- 
ciale della nuova linea in 
occasione di una manifesta- 
zione promossa dal termina- 
lista Tict (e ciò in contrasto 
alle regole tradizionali del 
mondo dello shipping). 

Per quanto attiene al 
mancato sostegno della nuo- 
va linea, l'Autorità portua- 
le ha confermato la propria 
disponibilità a porre in esse- 
re azioni positive identiche 
a quelle praticate a favore 
dei traffici di tutti gli altri 
vettori e che prevedono scon- 
ti sulle tariffe portuali a 
raggiungimento di determi- 
nati volumi di traffico (pe- 
raltro rivelatisi minimi nel 
caso di Cosco). 

Non è pensabile che ven- 
ga operata una discrimina- 
zione a vantaggio di Cosco 
e a danno di altri vettori 
tradizionalmente impegna- 
ti nel porto di Trieste come 
Lloyd Triestino, Msc, Zim e 
altri. L'Autorità portuale 
esprime sorpresa per l’affer- 
mazione secondo la quale 
in altri porti sarebbero pra- 
ticati aiuti diversi dalle for- 
me di sostegno sopra men- 
zionate. Nel caso del portò 
di Trieste, con riguardo a 
una richiesta di contributo 
di 1,5 milioni di dollari su 
base annua (circa 3 miliar- 
di di lire) — tanto più a 
fronte di un traffico che si è 
rilevato assai esiguo — l’Au- 
torità portuale non ha potu- 
to che negare tale sostegno 
in quanto all'evidenza in 
contrasto con le norme che 
regolano l'esercizio dell’atti- 
vità economica e gli interes- 
si del porto di Trieste. In 
conclusione la vicenda ora 
indicata prova che, anche a 
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livello locale, è opportuno 
che il sostegno anche pub- 
blico, dato a iniziative giu- 
stificate solo dall’evidente 
crisi dei traffici (che aveva 
in quel periodo comportato 
il fermo di un numero eleva- 
to di navi senza contratto), 
sia dato con cognizione di 
causa e professionalità pro- 
prio ad evitare speculazioni 
e strumentalizzazioni. L’Au- 
torità portuale ribadisce 
inoltre la propria fiducia 
per il ruolo che il Lloyd Tri- 
estino e gli altri vettori im- 
pegnati a Trieste possono 
svolgere in uno scenario del- 
l'immediato futuro al di là 
di ogni estemporaneità. 
Ombretta Ricci 
Ufficio stampa 
Autorità portuale 


Quei noti 
personaggi 


Mi riferisco alla nota 
espressa sul Piccolo del 20 
marzo dai signori Paolo De- 
metrio e Alberto Valente e 
concordo con loro in merito 
alla lacuna riscontrata nel- 
l'intervento del telecronista 
B. Pizzul sull’indimentica- 
bile e fortissimo difensore 
alabardato Ivano Blason 
che ci ha lasciati nei giorni 
scorsi. 

Desidero però anche, con 
l'occasione, fare una dovero- 
sa precisazione ai lettori 
sportivi e non e soprattutto 
ai mass-media (giornali e 
tu) che purtroppo sono spes- 
so inesatti sull’aspetto ana- 
grafico delle persone discus- 
se e che continuano tutt'ora 
a definire come «friulani» 
alcuni campioni viventi, na- 
ti nella nostra regione, in 


Contraddizioni 
d'attore 


Ha suscitato polemiche pu- 
re sulle «Segnalazioni» la 
volgare esibizione di Rober- 
to #05, nei confronti di 
Pippo Baudo al Festival di 
Sanremo. Tanto più che il 
medesimo copione è stato 
recitato da Eicrello e Teo- 
coli nelle serate preceden- 
ti; nulla di estemporaneo, 
dunque. Ma il successivo 
DEVESIO ai sublimi versi 
di «Vergine madre» dalla 
Divina Commedia m'ha ve- 
ramente incantato, ricor- 
dando anche gli antichi 
tempi scolastici dove con 
tale poesia ho sostenuto 
l’esame di diploma. 

Non ho alcuna simpatia 
per l’istrionesca comicità 
di Benigni. Quando il film 
«La vita è bella» ha avuto 
tanto successo nei cinema 
non sono andato nemmeno 
a vederlo, trovando incom- 
patibile trarre degli spunti 
comici del suo genere dai 
campi di sterminio nazi- 
sti; c'è voluta la televisione 
a mostrarmelo in casa per 
rivedere il mio atteggia- 
mento e considerare l’impo- 
stazione un'autentica ope- 
ra d’arte. 

Quando il comico si met- 
te a fare il patetico, spesso 
crea dei capolavori. A co- 
minciare dal grande Char- 
lie Chaplin con la fioraia 
cieca del muto «Luci della 
città» la cui apparizione è 
accompagnata dal violino 
che suona «La violetera» si- 
no al suo non plus ultra di 
«Luci della ribalta»; per 
non parlare del re della ri- 
sata Totò i numerosi film 
del quale ci fanno spesso 
meditare. 


In sede locale pure Ange- 
lo Cecchelin ci ha dato «Le 
due madri» e «Xe rivada la 
posta» e Marcella Marcelli 
il suo monologo sul figlio 
emigrato in Australia: dei 
veri strappalacrime. 

Dallo show più immora- 
le, Benigni, da buon tosca- 
no (0 «toscanaccio» che dir 
si voglia) ha voluto quasi 
riscattarsi passando alla 
più elevata spiritualità col 
citare il sommo Dante in 
quella che è forse la più 
bella poesia dedicata alla 
Madonna; ricevendo così 
pure il plauso della Chie- 
sa. Contraddizioni d’atto- 
re queste che possono però 
manifestare delle grandi 
espressioni d’arte. 

Stelio Tenci 


Tormentone 
da caserma 


Il sindacato autonomo Li- 
bersind  Confsal Rai-Tv- 
Spettacolo,‘ non può non 
manifestare il proprio di- 
sappunto sulle IA di 
conduzione del Festival di 
Sanremo. Non si può non 
rimanere sbalorditi di fron- 
te al tormentone continuo 
da caserma che ha portato 
alla ribalta l'apparato geni- 
tale del conduttore Pippo 
Baudo. Se il leit-motiv io 
la storica manifestazione 
canora italiana, sotto 
l'aspetto dell’intrattenimen- 
to comico, doveva incentrar- 
si su vari toccamenti a ma- 
no piena sui testicoli del 
conduttore televisivo (una 
attività questa che anche la 
più scalcinata compagnia 
provinciale di avanspetta- 
colo avrebbe escluso dal 
suo repertorio) allora vuol 


dire che il manipolo di arti- 
sti miliardari della Rai, 
atavicamente sempre CILE 
li, che hanno fatto della tv 
una loro casa privata (vedi 
la Ventura che probabil- 
mente possiede una branda 
in studio) che si lodano tra 
di loro, che garantiscono 
l'audience, vero o falso che 
dt hanno raggiunto il fon- 
o, 


Non è ammissibile che 
una tv pubblica in prima 
serata, con i soldi del cano- 
ne, in eurovisione per giun- 
ta e nell’ambito di una, a 
questo punto, ex gloriosa 
manifestazione, super pa- 
ghi degli artisti per garan- 
tirsi dei momenti di alta tv 
spazzatura. Si commenta 

a sola la scena di Gianni 
Ippoliti il quale, volutamen- 
te ripreso in primo piano, 
si apre la cerniera dei pan- 
taloni e rovista per un bel 
po’ all’interno degli stessi, 
fino a tirare fuori un aggeg- 
gio denominandolo il salva 
pisello. Il tutto ovviamente 
si riconduceva alle prece- 
denti performance di Bau- 
do in tal senso, fino ad arri- 
vare all’apoteosi finale, con 
Benigni, scontatissima. Ca- 
dute clamorose di stile a 
raffica che hanno creato 
quanto meno fastidio a mol- 
ti telespettatori, i quali si 
sono sintonizzati per segui- 
re una gara canora. 

Il Libersind Confsal Rai 
auspica pertanto che il pre- 
sidente Antonio Baldassar- 
re, coadiuvato dal nuovo 
2 di amministrazio- 
ne della Rai, attui in tempi 
brevi un radicale cambia- 
Den all’interno dell’azien- 

a. 

Marcello Crea 
SR rovinciale 
i onfsal Rai 


ibersind 
sede di Trieste 


particolare Dino Zoff di Ma- 
riano, Fabio Capello di Pie- 
ris e lo stesso Pizzul di Cor- 
mons. Ù 

Questi noti personaggi 
sportivi non possono essere 
citati come friulani bensì 
isontini o goriziani, dato 
che sono tutti nati in comu- 


Tanti auguri a nonno «Celo» 
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viamente senza alcun com- 
penso. 

Quello che fa male è l’azze- 
ramento dell’autostima del 
giovane e dell’associazione 
psicologica del lavoro = delu- 
sione = avvilimento, per cui 
è necessaria un'azione corro- 
borante di fiducia e sicurez- 
za, atta a ripristinare a livel- 
lo accettabile il proprio ego. 
Sarebbe poi tanto difficile 
fornire i giovani, in attesa 
di un contratto che forse 
non arriverà mai, di uno 
stampato contenente un «mi- 
nimo garantito giornaliero» 
che il presunto datore di la- 
voro debba sottoscrivere a 
garanzia dei suoi... intenti? 

Dobbiamo forse aspettare 
di debilitare completamente 
i giovani figli delle classi so- 
ciali più deboli, oppure at- 
tendere che il fantasma di 
Cesare torni da Filippi? 

Gianpaolo Bisso 


Nomina 
sgradita 


Così il signor Sgarbi non di- 
gerisce la nomina di Bona- 
mi alla direzione della pros- 
sima Biennale di Venezia, 
malgrado il fatto che la no- 
mina fosse discussa e vota- 
ta! E perché? Perché «a me 
non risulta alcuna testimo- 
nianza di alcuna natura». 
Da quando i sottosegretari 
di Stato sono diventati onni- 
scienti e tengono il diritto di 
dettare legge unilateralmen- 
te? Francamente, non saprei 
se Bonami sia stato il mi- 
glior candidato o no, ma 

uello che non digerisco io è 
‘a prepotenza di una perso- 
na che presenta una combi- 
nazione di posizione pubbli- 


Tanti auguri a nonno «Celo» per i suoi 80 anni dai 
nipoti Martina, Valentino, Francesca, Camilla, 
Jacopo, Branca, Silvia e Marianna. 


ni i quali fanno parte da 
tantissimi anni della pro- 
vincia di Gorizia (Isontino) 
e non di quella di Udine 
(Friuli). 

Mario Biancorosso 


L'ottimo lavoro 
dell'Enpa 


Scriviamo questa lettera per 
ringraziare SPLTOROIT E 
la sezione di Trieste del- 
l’Enpa per lo splendido lavo- 
ro che quotidianamente svol- 
ge; in modo discreto e silen- 
zioso, in mezzo a non poche 
difficoltà con moltissima 
passione e professionalità. 
Qualche anno addietro 
siamo state «adottate» da 
una gattina che, supponia- 
mo, sia stata abbandonata 
nel nostro giardino da qual- 
cuno senza cuore. Alcune set- 
timane fa questa gattina è 
stata vittima di un investi- 
mento da parte di una vettu- 
ra ed è stata raccolta, in con- 
dizioni a dir poco pietose, 
dai volontari A del- 

n: 

Abbiamo seguito da vici- 
no le vicissitudini della no- 
stra gattina ed abbiamo po- 

' tuto constatare di persona 
con quanta professionalità 
ed amore sia stata curata e, 
durante il lento recupero, 
monitorata dai veterinari e 
dai volontari zoofili durante 
la degenza nella clinica del- 
l'Ente. 

Licia Musso 
Diana Trivellin 


Giovani illusi 
dalle promesse 


Come docente di corsi gra- 
tuiti per venditori, ho trova- 
to numerosi allievi prede di 
raggiri agghiaccianti. 

Mi riferisco all’organizza- 
zione che vende contratti di 
telefonia fissa, la quale, 
sguinzagliati dei giovani, il- 
lusi da vane promesse, pres- 
so amici e parenti, trovano 
facili acquisizioni. Prosciu- 
gato in breve tale bacino di 
dragaggio, alienano il «col- 
laboratore» con modi bru- 
schi, per non dire brutali, ov- 


ca di potere, un'irascibilità 
estrema, un senso di missio- 
ne divino e la nozione che 
tutti gli altri sono idioti. I 
suoi atteggiamenti stanno di 
fuscando le idee valide che 
ha per quanto riguarda il 
mondo museale italiano che 
di antico ha non solo le colle- 
zioni, e aiutano a propagare 
un'idea dell’Italia all’estero 
(vedi la polemica ‘scoppiata 
alla Fiera del Libro a Pari- 
gi) che avrebbe dovuto scom- 
parire nel 1945. 

Per l'informazione di 
Sgarbi, comunque, allego il 
curriculum del povero Bona- 
mi così tristemente sprovve- 
duto, datomi dalla Bienna- 
le. Propongo una nuova rego- 
la per i politici italiani di 
tutti i colori: che comincino 
SOR dei fatti prima 
di fare polemica per attri- 
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buirsi qualche punto politi- 
co. 

Francesco Bonami è Mani- 
low Senior Curator del Mu- 
seo di arte contemporanea di 
Chicago, membro dell’Advi- 
sory Board della prossima 
Carnegie International del 
2004, membro del Perma- 
nent Board di Manifesta, è 
stato membro del comitato 
scientifico della prima Trien- 
nale di Yokohama nel 2001 
e uno dei curatori di Aperto 
93 alla Biennale di Venezia. 

Fra le mostre curate da 
Francesco Bonami la secon- 
da Biennale di Santa Fe, la 
biennale europea Manifesta 
3, Unfinished Figa: al 
Walker Art Center di Minne- 
apolis, Examining Pictures 
alla White Chapel di Lon- 
dra e al Museo di arte con- 
temporanea di Chicago, Ye- 
sterday Begins Tomorrow al 
Board. College di Curato- 
rial Studies, Uniform: Or- 
der and Disorder a Pitti Im- 
TOGHT a Firenze e Moma] 
Psl a New York, Campo 6 al- 
la Fondazione Sandretto Re 
Rebaudengo per l’arte (per il 
quale è pure curatore), è sta- 
to consulente curatoriale per 
la mostra sull'arte povera Ze- 
ro to Infinity organizzata 
dal Walker Art Center e Ta- 
te Modern. 

Francesco Bonami ha pub- 
blicato Echoes: Contempo- 
rary Art at the Age of End- 
less Conclusion per Monacel- 
li Press; Cream, la monogra- 
fia di Maurizio Cattelan e di 
Gabriele Basilico, per Phai- 
don Press, Sogni/Dreams in 
collaborazione con. Hans 
Ulrich Obrist. Ha inoltre col- 
laborato con saggi e intervi- 
ste per riviste e cataloghi di 
arte contemporanea. 

Lucian Comoy 


Progetto 
aberrante 


Leggo sul nostro quotidiano, 
con immenso sgomento, l’ar- 
ticolo nel quale viene prospet- 
tata la costruzione di un cen- 
tro commerciale nell’ambito 
del campo di sterminio di 
Auschwitz. Lo sgomento è 
maggiore e fa rabbrividire, 
al SE ensiero che la conso- 
rella o ebraica del 
luogo non abbia, per il mo- 
mento, sollevato una prote- 
sta a un simile progetto. 
Bisogna tener presente che 
Gi campo non era un sito 
i detenzione ma un campo 
di sterminio sistematico. 
Sterminio operato in vari 
modi: camere a gas, forni 
crematori, fucilazioni, fusti- 
gazioni a morte. Per cui quel 
sito deve essere equiparato a 
un cimitero, con tutte le sa- 
cralità previste, come per 
esempio per la nostra Risie- 


ra di San Sabba, che fu, sì, . 


un campo di smistamento, 
ma anche un campo di an- 
nientamento con il relativo 
forno crematorio. 

‘aello Camerini 


Immondizie 
alla Tripcovich 


Vorrei richiamare l’attenzio- 
ne del sindaco su quanto ve- 
do molto spesso al ritorno 
dal lavoro: sulle scalinate 
della sala Tripcovich ci so- 
no molte immondizie quali 
sacchetti di plastica, cartac- 
ce, ecc. Non ritengo giusto 
lasciar passare questo com- 
‘portamento incivile e mi do- 
mando se è possibile sanzio- 
nare coloro che lo fanno con 
una bella multa. 
i che i vigili 
urbani debbano adempiere 
a numerosi compiti, non sa- 
rebbe comunque importan- 
te dare un'immagine più de- 
corosa della nostra città an- 
che ai turisti che escono dal- 
la Stazione centrale? 
Enzo Ambrosino 


vg 


Marcella Battig, 
maestra con l'hobby 
della scrittura 


Divenne adulta a sei anni. 
Davanti alle macerie. Usci- 
ta dal rifugio antiaereo, 
venne rispedita a casa, poi- 
ché le bombe avevano di- 
strutto l’asilo che frequen- 
tava. Ma anche la sua casa 
era stata bombardata e 
Marcella Battig penò non 
poco per ritrovare mamma 
e fratellino. Poi gli eventi 
pian piano si normalizzaro- 
no e la vita continuò con 
gli impegni della scuola. 

‘in da allora Marcella ave- 
va deciso che da grande 
avrebbe fatto la maestra. 
Si diplomò all’istituto ma- 
gistrale «Carducci» e poi le 
prime lezioni in colonia, in 
semiconvitto a Banne, in 
tanti piccoli paesi sparsi 
nel Friuli a fare supplen- 
ze, senza saltarne una per 
non finire in coda negli 
elenchi. Si sposò con Mario 
Mapfio, diventò madre di 
Manuela e, finalmente, an- 


che insegnante di ruolo. 
La sua vita era piena di af- 


fetti, gli scolari, la figlia, 

ioiosi momenti di tempo 
fibero con il marito con cui 
va a raccogliere fiori sul 
Carso e con cui recita nelle 
compagnie amatoriali. Per 
molti anni conducono insie- 
me in notturna la trasmis- 
sione radiofonica «22M» 
(Marcella e Mario appun- 
to). Ha Dna della scrit- 
tura. Nel 1999 si aggiudicò 
il premio del concorso di po- 
esia dialettale, l’anno pri- 
ma era stata tra i vincitori 
di un diploma di un concor- 
so sulla tragedia delle foi- 
he. Tradusse in versi trie- 
stini tutte le opere di Ver- 
di. Ora la sua penna è fer- 
ma: tante malattie hanno 

osto fine a una vita talora 
difficile che lei aveva sapu- 
to riempire di cose belle. 


Un buon 
bilancio 


Ho letto nei giorni scorsi che 
l’Acegas ha conseguito nel- 
l’ultimo anno degli utili stra- 
ordinari e si ipotizzava la di- 
stribuzione dei dividendi 
agli azionisti. La notizia 
non può che far piacere in 
considerazione che la socie- 
tà è della nostra città. Tutta- 
via debbo evidenziare uno 
stato di fatto ed esternare 
una severa critica. 

I buoni risultati del bilan- 
cio sono maturati anche per 
merito di noi tutti in quanto 
abbiamo corrisposto una tas- 
sa per l’asporto delle immon- 
dizie e per la pulizia delle 
strade, che si è dimostrata 
ingiustificata se rapportata 
al disservizio ricevuto. Infat- 
ti le strade e i marciapiedi 
della città fanno letteralmen- 
te schifo ed offrono alla vi- 
sta di abitanti e turisti un 
aspetto di degrado vergogno- 
so. I bottini spesso straripa- 
no e le immondizie deposita- 
te all’aperto sono uno spetta- 
colo poco edificante. Bebbo 
purtroppo dire che a ciò con- 
tribuiscono anche dei cittadi- 
ni che si comportano con 
scarso senso di civiltà. Invi- 
to Li gli amministratori 
dell’Acegas a voler investire 
una parte degli utili per mi- 
gliorare il servizio, intensifi- 
cando gli interventi e aumen- 
tando il numero degli opera- 
tori ecologici in modo da rag- 
giungere così uno standard 
di EIGIA LT decoroso. 

‘abio Dominicini 
consigliere comunale 
Forza Italia- LpT 


Impianti 
inquinanti 


In riferimento all’inquina- 
mento atmosferico e alla 
qualità dell'aria nella no- 
stra città, non bisogna Va 
lizzare gli interventi alla so- 
la mobilità urbana, alle 
macchine, moto e mezzi va- 
ri, ma valutare tutte le com- 
nenti. Non trascurabile è 
‘inquinamento — provocato 
dagli impianti di riscalda- 
mento, alcune categorie, co- 
me la Confartigianato, si so- 
no rese disponibili e hanno 
già sollecitato le ammini- 
strazioni pubbliche. Impian- 
ti con combustibili alternati- 
vi e caldaie ad alto rendi- 
mento e basse emissioni in 
atmosfera sono da promuo- 
vere e l'informazione e la 
promozione in tal senso de- 
vono essere, a mio avviso, 
prioritari e non secondari 
agli interventi, pur utili, che 
tà le amministrazioni loca- 

i stanno portando avanti. 
Giorgio Cecco 
presidente I Commissione 
permanente della 
Provincia di Trieste 
(Ambiente) 


| Diritti 

| acquisiti 

Se le virgolette significano 
citazione testuale, vuol dire 


Rete 
malandata 


Da qualche giorno, salendo 
la Scala dei Giganti sul la- 
to sinistro, si può notare 
una rete malandata di colo- 
re verde sostenuta da ferri 
arrugginiti. Quale sarà la 
sua funzione? 

Se si considera che que- 
sta scala può essere ritenu- 
ta un monumento artistico 
della città è grave che oltre 
alle scritte e alla sporcizia 
che si accumula per lunghi 
periodi sui gradini, ora si 
sia aggiunto anche questo 
particolare «abbellimento». 
Gradirei anche sapere se è 
ancora in programma il re- 
stauro complessivo della zo- 
na. 

Patrizia Spanghero 


Doppio ticket 
da pagare 


Vi espongo un fatto che pen- 
so sia capitato a molti miei 
concittadini e che ritengo 
un po’ anormale. Ho una 
verruca sulla mano e decido 
di levarmela. Faccio regola- 
re impegnativa dal mio me- 
dico curante e mi reco pres- 
so una struttura convenzio- 
nata con il Servizio sanita- 
rio nazionale. Pago il ticket 
e mi presento davanti al me- 
dico. In un minuto visiona 
la mano e sentenzia che trat- 
tasi di verruca. Con mia 
grande sorpresa mi dice che 
non me la toglie ma che ora 


MARTEDÌ 26 MARZ 


che il signor Dipiazza, T: 
Fai agli abilont, È 
Santa Croce, ne ha 
un'altra delle sue. La 
ge sulla minoranza 
è ormai pronta». < 
finalmente è in 
legge sulla minoran40 ©, 
vena. Anche il comitato? Î 
ritetico è pronto». - ul 
vero è stata pubblicata A) 
la Gazzetta Ufficiale T un 
ta 8 marzo 2001, più ll", 
anno fa, mentre il com 
paritetico che doveva © 
TOI entro. 0: 
dall’entrata in vigor È 
legge (settembre 2001) tuit? 
ra non è stato nominal0: PI 


con false professioni US; 
na volontà: «Con un PO, 
pazienza potremmo Met, 
tutti d'accordo». NO due 
niente su cui mettersi 
cordo. La legge 
parla chiaro: i diri 
sîti non si toccano © di 
anche i cartelli biline!t.. 
Santa Croce. Il comitato LA 
ritetico dovrà casomo! TANL 
porre ulteriori località, ita 
zioni ed Enti in cui 0 VI) 
re la segnaletica bilin na 
Lì sì che ci vorrà t@NÈ Cp. 
zienza, se ci lasceranl0 
vorare. etie 


Da alcuni giorni leg6 


per i Rapporti con l 
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da se 


se! si 
me: 
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On. Stojan SPÉX 
membro del comit i 

paritetico elet! nale 

Consiglio reg!” 


Questione 


semplificata 
(0 SÙ 


ne 
Piccolo una serie di ina 
ti di Giovanardi, mpg 
mento, sul problema del dio 
degli esuli istriani e5 DAT 
ti o nazionalizzati di gl 
goslavia. Non si capB©. pi: 
sue siano dichiarazidli ii 
sonali o se espriman0 Lala: 
zione del governo. Nom; di 
d 
10] 


sua diretta compel 
che egli abbia da senteli pl 
alcunché, o forse né Pini: 
proprio perché essendiigl? 
‘stro senza portafogli puri 
competenza non è de ui 


Ti 
ta. Ciò che stupisce Dar, 
stenza sulla clausola iii 
sunt servanda», Sia 
d'accordo: perché allo li 
lia e Jugoslavia hanN9o.inl 
to bilateralmente co dar 
il Trattato di pace 4 orchi 
degli esuli istriani? Vinti 
Italia e Slovenia 0 © jgî© 
oggi non possono rimié nol 
ipetere, come fa. Gio gra: 
di, formule giuridiché ga 
polate e usate come, de, 
un modo di semplifit; nil 
questione da ignordli, dl 
merito. Il problema € nd 
complesso. È un probl? bi, 
diritti umani negail Gu; 
tale va affrontato pere ci 
no ristabiliti. Se ne è! Iipehl 
da tempo l'Europa Lr gu 
in Italia, la sinistra PIÙ jgeof' 
duta. Speriamo se Né di | 
ri fe 


ga anche Giovanardì 
Francesco Gab I 


consigliere co ojia | 
Ca 


devo pagare un alt 1 
‘per fare l'intervento, n pil 
pagato 22 euro pel tg shil 
di un minuto, ora de ill 
sare altri soldi per hi noe, 
vento che durerà & Vi ell Ì 
ca SR Jia 
ra possibile! DL, 
poss mitri FASI 


so anni Fà 
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® Serata d'onor®, gl 
congedo, con 1'6ci 
to» di Shakespesge 
sera Vari, 
Compagnia dI 
Ricci. sa Eva 
Fra gli altri inte. 
Luciano Alber! 
lio Oppi, Roberti 
chi, Mercedes_co, 
ne, Nando Gaz2® 
da Valente. 
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UNEMA Trionfo di Denzel Washington, Halle Berry e «A Beautiful Mind» nella settantaquattresima edizione dei premi 


La notte degli Oscar si tinge di nero 


sSsARSSfsRras:te sas 


LT 


A esa e 


ES 


STESSE 


SS 


\SSE 


al 


Mprevedibile, incorreggi- 
e, carissimo Oscar. Im- 
\Vevedibile perché, in que- 
È edizione post-11 set- 
| pg tbre, è stata contraddet- 
là; Una regola aurea, per 
0° più commerciale. Solo 
ber Ja seconda volta negli 
timi 18 anni è accaduto 
la pellicola con più 
‘ondidature («IL Signore 


|: abbia poi vinto il pre- 
de , per il miglior film 
ll'anno. 
Incorreggibile Oscar, in- 
((c&: perché questo premio 
{steme ad altri tre prin- 
\ {Lal è andato a «A Beau- 
| Mind», un film buoni- 
\\% incentrato sulle perfor- 
\lance degli attori. Si è 
prati quindi a quel tipo 
|! statuina zuccherosa - 
esso abbinata al bino- 
io «genio & follia» di 
italche personaggio ad 
landicap (ricordate 
(Rain Man»?) - che è sem- 
le tanto piaciuta ai giu- 
Uti dell'Academy. 
Ma «A Beautiful Mind» 
Soprattutto un prodotto 
Dicamente yankee, e sta 
ì questo aspetto l'atteg- 
lamento rassicurante 
io) t-11 settembre appun- 
cel premio al film di 
vo Howard, onesto nar- 
More di ottimiste mitolo- 
Qmericane. 
ip osì è rimasto «confina- 
Si nel box-office e nei pre- 
? tecnici il successo del 
\\'%erore degli Anelli», che 
\\Ywvece un capolavoro, un 
no realizzato, quel so- 
fto di film emozionanti, 
\fettacolari ma anche pro- 
ir, filosofici, inquietan- 
| (Come l'anno scorso «La 
| Te e il dragone»). Quei 
ibi che l'America non sa 
|}: fare, con pochissime 
\g‘ezioni come «AI» di 
Dlelberg, che è stato igno- 
lio già dalle nomima- 
n. E sono stati sacrifica- 
i QUa fine pure David 
ch e Robert Altman, 
Hi cui lo splendido «Go- 
Td Park» ha ottenuto, 
TÒ, un premio di conso- 
ha tone per la sceneggiatu- 


Molto «politicamente 
betta», proprio in chia- 
4 l consenso interno con 
f My Comunità afroamerica- 
ti Mo Copo i problemi con il 

br ndo islamico) ci sem- 
o i premi ai due pro- 


lecli Anelli», con ben 13) ‘ 


Dopo l'11 settembre, ritorno 
«politicamente corretto» 


tagonisti di colore Halle 
Berry e Denzel Washin- 
gton. Ma l'onore «wasp» è 
stato salvato da Jennifer 
Connelly, che fa crescere 
d'intensità il suo film 
ogni volta che lei è in sce- 
na. 

Carissimo Oscar, infi- 
ne, perché «A Beautiful 
Mind» è, comunque, un 
buon film, che rielabora 
in maniera insolita il filo- 
ne più amato dagli Oscar. 

E se la vera storia di 
John Nash è quella di 
uno scienziato 550) dai 
canoni, che non si accoda 
ai rituali accademici, allo 
stesso modo il film con- 


‘traddice il modello del «ci- 


nema sul genio» mostran- 
doci, senza sconti, la sua 
follia. E, poi, ci inganna 
con quelle immagini che, 
in un primo tempo, sem- 
brano reali solo perché 
noi le vediamo, e che în se- 
guito scopriamo apparte- 
nere soltanto alla «mente 
stupenda» di Nash (ma 
noi siamo chiamati a con- 
dividerle, e a condividere 
quindi il suo stato). 

Una tecnica raffinata 
di sceneggiatura, questa, 
che avvicina «A Beautiful 
Mind» a quel cinema dal- 
la doppia lettura e dai fi- 
nali a sorpresa, tipo «Il se- 
sto senso» e «The Others», 
che rappresentano l'ulti- 
ma e più sofisticata fron- 
tiera del racconto hollywo- 
odiano. 

In questo contesto, e nel- 
la convinzione che comun- 
que la più re- 


LOS ANGELES Questo l'elenco dei Premi Oscar assegnati nella 

‘74.ma edizione. » 

® Migliore film: <A Beautiful Mind» di Ron Howard. 

® Migliore regia: Ron Howard per «A Beautiful Mind». 

® Migliore attore: Denzel Washington per «Training 
Day». FRA 

® Migliore attrice: Halle Berry per «Monster's Ball». 

® Migliore attore non protagonista: Jim Broadbent per 
«Iris». 

@ Migliore attrice non pro- 
tagonista: Jennifer 
Connelly per «A Beauti- 
ful Mind». 

@ Migliore film d'anima- 
zione: «Shrek». 

® Migliore film straniero: 
«No Man's Land» di 
Danis Tanovic. 

@ Migliore sceneggiatura 
originale: Julian Fel- 
lowes' per «Gosford 

Park». 


LOS ANGELES «Ci hanno tirato 
addosso tanto fango che i 
candidati sono diventati tut- 
ti neri» ha detto subito, spa- 
rando i suoi primi ironici 
strali, Whoopi Goldberg in 
guepiere scintillante. La co- 
raggiosa attrice che, nono- 
stante le piume, non è pro- 
prio una piuma, il suo in- 
Go l'ha fatto dal soffitto 

el Kodak Theatre, calata 
da un trapezio. 

Apparizione e battute che 
hanno fatto sorridere persi- 
no il corrucciato Russel 
Crowe. Quella sui neri che 
ora nessuno chiama più «di 
colore», mischiata ad altre 
sparate a raffica («L'Oscar è 
l'unico settantaquattrenne 
di Hollywood a cui non ser- 
ve il via, 


‘a per durare tre l'ex miss e modella scoperta 


l'Italia si consola con Scalia e «No Man's Land», prodotto da Fabrica 


© Migliore sceneggiatura non originale (adattamento): 
Akiva Goldsman per «A Beautiful Mind». 

® DINO Andrew Lesnie per «Il Signore degli Anel- 
de. 

@ Montaggio: Pietro Scalia per «Black Hawk Down». 

® Scenografia: Catherine Martin e Brigitte Broch per 
«Moulin Rouge». 

® Costumi: Catherine Martin e Angus Strathie per 
«Moulin Rouge». 


@ Trucco: Peter Owen e 
Richard Taylor per «Il 


Denzel Washington festeggiato da Julia Roberts. 


Signore degli Anelli». 

@® Sonoro: Mike Minkler, 
Myron Nettinga e 
Chris __Munro per 
«Black Hawk Down». 

®© Effetti visivi: Jim Ry- 

iel, Randall William 

00k, Richard Taylor 
e Mark Stetson per «Il 
Roo degli Anelli». 

© Colonna sonora origina- 
le: Howard Shore 
«Il Signore degli Anelli». 


sato che 53 anni dopo sarei 
salito qui. Ma questo viag- 
gio, che nel '49 sembrava im- 
possibile, non sarebbe mai 
iniziato senza i cineasti co- 
raggiosi, idealisti e attenti 
ai problemi sociali che han- 
no perseverato, contro tutti, 
er ribaltare la situazione. 
o ho tratto beneficio dai lo- 
ro sforzi e con me l'America 
e il resto del mondo. Li rin- 
grazio, insieme a tutti gli at- 
tori afroamericani che mi 
han preceduto». 
Ma il clima politicamente 
corretto e l'emozione che ha 
ervaso quest'edizione degli 
scar non si è limitato a 
questo. Tom Cruise, inaspet- 
tatamente (con l'ex moglie 
Nicole Kidman venuta in 


mandolo in scena insieme a Chanel rosa cipria, in com- 


ore» 0 il foulard messo sulle 
«vergogne» di una statuetta 

er buona pace del ministro 
Sella Giustizia, John 
Aschraft) era una frase che 
anticipava ironicamente co- 
me sarebbero andate le cose 


cente storia 
Oscar 


gliore (dal 
«Silenzio de- 
gli innocen- 
ti» al «Gla- 
diatore»), va 
inserito il me- 
ritato premio 
a «Shrek» 
nella nuova 
categoria del 
cinema d'ani- 
mazione. 

Una favo- 
la controcor- 
rente, «esteti- 
camente scor- 
retta», che de- 
molisce alle- 
gramente li 
ogni regola dell'«happy 
eni 


Ss Paolo Lughi 


da Spike Lee in «Jungle Fe- 
ver» che ha pianto come un 
vitello e, alla notizia del suo 
Oscar (il primo a un'afroa- 
mericana protagonista) sem- 
brava più terrorizzata che 
contenta. Tanto che ha fini- 


Norman Jewinson, che l'ha 
diretto ne «La calda notte 
dell'ispettore Tibbs». 

«Sono arrivato a Hollywo- 
od a 22 anni - ha raccontato 
Poitier al pubblico di star in 
piedi, nessuno avrebbe pen- 


Facuo della sorella, per 
'Oscar non ricevuto, che lo 
guardava seduta in poltro- 
na), ha aperto la serata con 
un lungo discorso. Ha ricor- 
dato il film di Kubrick, 
«2001 Odissea nello spazio», 


Serata indimenticabile per Ron Howard. 


to po smarrire la borsetta. 
01, per fortuna, s'è ripre- 
sa, «Sono 74 anni che aspet- 
tavamo questo momento!», 
ha detto e ha ringraziato 
una sfilza infinita di gente. 
Denzel, invece, che, tesissi- 
mo, non faceva un sorriso 
dai tempi. dello smacco di 
«Hurricane», s'è finalmente 
rilassato quando ha potuto 
metter le mani sul premio. 
«Ho dato per anni la caccia 
a questa statuetta - ha con- 
fessato -. All'universita se 
Ao mi chiedeva: che 
‘arai? rispondevo sempre: il 
miglior attore del mondo». 
| «Seguirò le tue impronte, lo 
prometto», ha concluso, ri- 
volto a Sidney Poitier cui, 
autocandidandosi, aveva ap- 
pena consegnato l'Oscar alla 
carriera. «Prima di lui gli at- 
tori neri recitavano solo in 
parti che si potevano taglia- 
re», aveva detto Denzel chia- 


in questo primo «Oscar in 
black» della storia. Miglior 
attore Denzel Washington, 
miglior attrice Halle Berry, 


ROMA C'è una coda polemica tutta italiana ad accompa- 
gnare la notte degli Oscar. Da Bangkok Vittorio Sgarbi, 
sottosegtretario ai Beni culturali, ha inviato complimen- 
ti e auguri a Marco Muller, coproduttore per Fabrica di 
«No Man's Land» di Danis Tanovic, miglior film stranie- 
i e critiche a Franco Bernabò, presidente della Bienna- 
e. 

«Come avevo detto - attacca Sgarbi - sarebbe stato me- 
glio avere direttore della Mostra un vincitore di Oscar, 


| de Hadeln. Ma la miopia, la totale incapacità culturale 
e l'esterofilia di Bernabè hanno condotto a una scelta di- 
‘Versa che poteva, invece, coincidere col vincitore di un 
Oscar: mi dispiace non essere riuscito a promuovere il 
nome di Muller, che però, evidentemente, anche qualcu- 
n’altro apprezza oltre a me». 


Sul set è stato secondo assistente alla regia: «Sono rimasto sorpreso anch'io del trionfo» 


Martin Turk, un triestino alla corte di Tanovic 


TRIESTE Un pezzetto dell’Oscar di Danis Tanovic è anche 
suo. Sì, perchè Martin Turk, triestino di Barcola, che stu- 
dia regia cinematografica e televisiva a Lubiana, sul set di 
«No Man's Land», incoronato a Los Angeles miglior film 
straniero, si è ritrovato nei panni del secondo assistente al- 
la regia. 

Ventitre anni, una voglia matta di vedere da vicino come 
si fa il cinema, Martin Turk è entrato per caso nel cast di 
«No Man's Land», girato in 45 giorni e costato due milioni 
di euro. «Si sapeva pochissimo di questo film - racconta -. 
Qualcuno diceva chè la sceneg- 
giatura fosse ottima, ma Tano- 
vic non lo conosceva nessuno. 
Anche perchè quello, per lui, 
era il suo primo, importante 
lungometraggio. Io, allora co- 
me adesso, volevo vedere da vi- 
cino come prende forma un 
film. Come funziona questa mi- 
steriosa macchina cinematogra- 
fica». Ù 

E così, Martin Turk si è pre- 
sentato ai produttori del film, 
«In quel momento non era an- 
cora entrata in scena Fabrica 
Cinema - spiega -. Mi sono pre- 
sentato ai produttori e ho ini- 
ziato subito a lavorare. Così, 
senza nessuna esperienza, mi 
sono trovato a fare il secondo 


La banda Disney non po- 
teva mancare l’appunta- 
mento con gli Oscar. In- 
fatti, puntuale, arriva in 
edicola «PaperOscar», 
che contiene sette deli- 
ziose storie come «Topoli- 
no e il mistero di Stanlio 
& Ollio» e «Paperinik di- 
vo del cinema». 


Tra le stelle di Hollywood 
spunta la banda Disney 


assistente alla regia. In pratica ero.io che dovevo tenere i 
collegamenti tra gli attori e il regista. Gran parte di ’No 
Man's Land” è stato girato in Slovenia, vicino a Postumia. 
ia troupe si doveva spostare in continuazione tra il luogo 
delle riprese e il cosiddetto campo base. Così, dovevo stare 
attentissimo che fossero. Lecca i tempi. Che gli attori 
Non si presentassero in ritardo». È 
Premi a parte (e sono stati tanti, visto che «No Man's 
and», prima dell’Oscar, ha portato a casa il riconoscimen- 
to alla migliore sceneggiatura dal Festival di Cannes e il 
Golden Globe al migliore film 
straniero), per Martin 7 rk è 
stata un’esperienza bellissima. 
«Sul set eravamo tutti amici. E 
ho imparato ad ammirare Ta- 
novic che, pur debuttando alla 
regia, dimostrava di essere già 
molto sicuro. Di avere le idee 
chiare. Però, devo essere since- 
ro: il trionfo all'Oscar mi ha 
stupito. Non pensavo che arri- 
vasse anche questo premio». — 
‘a pochi mesi, SRL 
metterà al lavoro con un altro 
regista: o Godina. «Que- 
sta volta sarò il suo aiuto regi- 
sta. Il film racconta la storia di 
una ragazza che, negli anni tra 
il 1945 e il ’50, fugge dalla Ju- 
goslavia a Trieste». 
Alessandro Mezzena Lona 


A 


Polemiche dichiarazioni, da Bangkok, contro la Biennale 


Sgarbi: meglio Muller di de Hadeln 


come Marco Muller, che non uno straniero, come Moritz ‘ 


La bellissima Halle Berry incoronata migliore attrice. 


visto a sei anni, per cui vole- 
va diventare un astronauta, 
E ha parlato della magia del 
cinema da festeggiare ora 
più che mai, come sana rea- 
zione alla ferita inferta all' 
America. 

Ed è toccato a Kevin Spa- 
cey chiedere al pubblico in 
piedi un minuto di silenzio 
per gli americani, che hanno 

erso la vita l'11 settembre. 

n evento che è riuscito a 

ortare alla notte degli 
iscar persino Woody Allen. 
Non ci aveva mai messo pie- 
de, nonostante le venti nomi- 
nation e i due Oscar per «Io 
e Annie» e «Hanna e le sue 


sorelle». Ha presentato uno , 


splendido clip con un mon- 
taggio di film ambientati a 
New York, che è stato uno 
dei momenti più belli della 
serata, insieme a quello del 
Cirque du Soleil, con danza- 
tori che volavano sul palco e 
sulle teste delle star che gre- 
mivano la sala. 

Nessun premio, stavolta, 


Il regista Danis Tanovic. 


«ha ricevuto chi ha iinterpre- 
tato ruoli-handicap. In linea 
con l'ondata di buonismo so- 
no stati premiati gli attori 
che hanno avuto nel film il 
ruolo di assisterli: la ritrova- 
ta Jennifer Connelly, moglie 
di Nash in «A Beautiful 
Mind», premiato anche co- 
me miglior film e come mi- 
Suore regia (Ron Howard, e 
im Broadbent, che è il mari- 
to dell'Iris colpita d'Alzhei- 
mer. Sharon Stone, salva 
dall'ictus, ha danzato con 
John Travolta e Ryan O'Ne- 
al, in pessime condizioni, è 
apparso sul palco accompa- 
gnato da Ali MacGraw. 

La serata s'è chiusa con 
Whoopi che offriva spalle e 
mantello con su la sigla dei 
vigili del fuoco di New York. 

se l’Italia si consola con 
l’Oscar per il miglior mon- 
taggio a Pietro Scalia, un 
Rerzeno di cuore tricololre 
atte anche nella statuetta 
d’oro ricevuta dal regista De- 
nis Tanovic, «No Man's 
Land». Perchè a produrlo p 
stato Marco Muller con Fa- 
brica Cinema. «Una grande, 
non una piccola vittoria ita- 
liana»: ha commentato Mul- 
ler. «Forse ora è il caso di di- 
re che, dopo una prima ac- 
Ion francese, Fabrica 
inema è entrata in modo 
determinante nella costru- 
zione del film e tutta l'edizio- 
ne di No Man's Land”, cioè 
una parte artisticamente de- 
terminante, circa un terzo 
del film, è stata realizzata 
in Italia. Non è un caso che 
il film abbia ottenuto la na- 
Zionalità italiana oltre al pie- 
no sostegno di Euroimages». 
questo punto, ha conti- 
nuato Muller, «mi chiedo 
perchè non si possa ricono- 
scere lo specifico industriale 
del film che è al 100 per cen- 
to italiano», riferendosi al 
fatto che ai David il film è 
candidato come «straniero». 
fa. ca. 


Solo poche righe in cronaca 


per la cena d'esordio, nel ”27 


Altro che notte delle stel- 
le, divi in ghingheri, colle- 
gamenti televisivi in tut- 
to il mondo. Quando pre- 
sero forma i Premi Oscar, 
nel 1927, tutto si svolse 
nel.più assoluto anonima- 
to, durante 
una cena tra 
pochissime 
persone che ot- 
tenne a stento 
cinque righe 
sui quotidiani 
di Los Ange- 
les. 

allora, 
ovviamente, 
gli Oscar sono 
diventati i più 
ambiti premi 
del cinema. 
Con una storia lunga co- 
sì. E un bel po’ di aneddo- 
ti da raccontare. A riper- 
correre questo lungo cani- 
mino ci hanno pensato 
Roberto Casalini e Ma- 
ria Grazia Ligato nel vo- 


ROBERTO CASALINI 
MARIAGRAZIE 


lumone «L’avventurosa 
storia degli Oscar. Le 
notti delle stelle dal 
1927 al 2000», pubblicato 
da Rizzoli (pagg. 906, 
euro 18). 

La storia degli Oscar si 
può leggere co- 
me un roman- 
zo. d’avventu- 
ra. Perchè, fin 
dall'inizio, le 
decisioni del- 


scando auten- 
tici gialli. Tra- 
sd scurando, 
St spesso, i film 
Più importanti e belli usci- 
ti nel corso degli anni. 
Trascurando prestigiosi 
registi e attori di grido 
per premiare, talvolta, fi- 
gure di secondo piano. 


| 
i 
Il 
ì 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Dopo una settimana in coma, voci contrastanti ieri sulla sorte del trentacinquenne cantante milanese 


La morte di Alex Baroni? Un giallo 


Attimi di tensione in ospedale: «Mio figlio è vivo», ha gridato la madre 


ROMA È morto. Non è morto. 
Una macabra altalena, ieri 
a Roma. Dapprima le agen- 
zie avevano comunicato 
che-il cantante Alex Baroni 
era morto ieri pomeriggio 
all'ospedale Santo Spirito 
di Roma, dove era ricovera- 
to da una settimana a se- 
guito di un grave incidente 
con la motociclietta avvenu- 
to il 19 marzo sulla Circon- 
vallazione Clodia. Alle 20, 
LEE la direzione dell’ospe- 
ale aveva smentito decisa- 
mente la notizia: «Alex Ba- 
roni è tuttora ricoverato 
presso il reparto di rianima- 
zione». «Mio figlio è vivo» 
ha gridato la madre di Ba- 
roni. I familiari, comunque, 
hanno annunciato l’inten- 
zione di donare gli organi 
di Alex «quando volerà in 
cielo con la sua moto». 
Alex Baroni è - era? - una 


delle «voci» più belle della 
canzone -italiana. Proprio 
su queste sue doti non co- 
muni aveva impostato la 
sua carriera che gli aveva 
concesso una notorietà piut- 
tosto tardiva, dopo una lun- 
ga gavetta e qualche anno 
trascorso come insegnante 
di chimica, materia nella 
quale era laureato. 

Nato a Milano nel 1966, 
parallelamente agli studi, 
aveva cominciato a cantare 
come corista negli studi di 
registrazione in particolare 
con artisti come Francesco 
Baccini, Spagna, Rossana 
Casale. 

A dargli una certa popola- 
rità è stato Eros Ramazzot- 
ti che, dopo averlo portato 
in tournè, ha prodotto «Me- 
trica», l'album d'esordio in 
cui duetta proprio con Ra- 
mazzotti. 


Nel 1997 la sua parteci- 
pazione a «Sanremo Giova- 
ni» coincide anche con il 
più importante riconosci- 
mento delle sue doti vocali, 
il premio assegnato dalla 
giuria di qualità per la mi- 
gliore interpretazione: il 
premio acquista un valore 
particolare dal momento 
che presidente della giuria 
era Luciano. Pavarotti. 
«Cambiare» era il titolo del 
brano che è stato anche 
uno dei primi pezzi di Baro- 
ni a entrare nella program- 
mazione delle radio priva- 
te. Con «Cambiare» Alex ar- 
riva secondo e colpisce tutti 
- non solo per il cranio com- 
pletamente rasato... - è so0- 
prattutto la giuria di quali- 
tà. 


Con «Alex Baroni», il suo 
secondo album, comincia 


un'attività più intensa fat- 


ta di tournée e della parte- 
cipazione alla colonna sono- 
ra italiana di «Hercules», il 
cartone animato della Di- 
sney in cui Baroni interpre- 
tava l’Ercole adolescente 
nella canzone «Posso farce- 
la». Il ritorno a Sanremo, 
nel 1998 stavolta nel giro- 
ne «campioni» con «Sei tu 0 
lei (quello che voglio)» fan- 
no da preludio a «Quello 
che voglio», il nuovo album. 

Prima di «Ultimamente», 
l'ultimo titolo della:sua di- 
scografia, uscito ormai più 
di un anno fa, Alex Baroni 
ha firmato il primo capitolo 
di una lunga parentesi dedi- 
cata a quello che era uno 
dei suoi più grandi amori 
musicali, le canzoni dei Be- 
atles. Ha partecipato infat- 
ti a un omaggio a Lennon e 
McCartney, che ha visto 
l'intervento anche di Mina, 


poi, nei primi mesi di quest' 
annerera stato il protagoni- 
sta di «Beatles for ever», 
uno spettacolo andato in 
scena al teatro Sistina di 
Roma con la partecipazione 
di Massimo Di Cataldo. 
Baroni, che insieme con 
Franco Battiato è stato 
ospite di «Inedito per Ma- 
ria», un festival dedicato al- 
la canzone religiosa, secon- 
do gli amici e i collaborato- 
ri stava lavorando a una 
nuova canzone che sarebbe 
dovuta uscire tra poco tem- 
po e aveva ripreso i contat- 
ti con il suo promoter musi- 
cale per studiare la possibi- 
lità di replicare «Beatles 
for ever». i 
Nei giorni drammatici 
del coma, la manifestazio- 
ne più bella dell'affetto dei 
fans nei confronti di Alex 
Baroni sono state le nume- 


_ 
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CINEMA Concluso all'Università di Udine. il nono convegno internazionale di studi al quale hanno partecipato quasi 200 studiosi 


rosissime e-mail arrivate 
nello spazio dedicato ai 
messaggi del sito del can- 
tante. Oltre ai famigliari, 
gli è sempre accanto la can- 
tante Giorgia, che per anni 
è stata la sua fidanzata e 
che ha preferito attendere 
notizie dell'ospedale, anche 
er non disturbare i fami- 
ari di Alex. 

Quanto alla sua carriera, 
Alex Baroni sicuramente 
non aveva raccolto in termi- 
ni di successo e di popolari- 
tà quanto avrebbe meritato 
la sua voce davvero non co- 
mune nella quale si avverti 
va un profondo amore e 
uno studio accurato della 
tradizione nero-americana 
ma anche-le doti tecniche 
di un interprete dalla pre- 
parazione sicuramente ra- 
ra nella scena italiana. 

Paolo Biamonte 


I film e i suoi multipli: una grande avventura tra rifacimenti e plagi 


UDINE Il rifacimento e il pla-. 


gio sono un dato scontato 
nella storia del cinema. Ma 
frequente è anche l'autorifa- 
cimento. Molti autori copia- 
no se stessi, rifanno magari 
due o più volte lo stesso 
film. Lo fa quasi maniacal- 
mente un regista del cinema 
di genere come Mario Came- 
rini ma lo fanno.anche mae- 
stri riconosciuti come David 
W. Griffith e Abel Gance. Di 
questo s'è parlato sabato all' 
ateneo udinese, davanti a 

juasi 200 accreditati, a con- 
clusione di «Il film e i suoi 
multipli», nono convegno in- 
ternazionale di studi sul ci- 
nema, organizzato dal Dipar- 
timento di storia e tutela dei 


TEATRO L'attore triestino fra i protagonisti di «Ivanov» 


beni culturali dell'Universi- 
tà di Udine e dal Corso di 
laurea Dams di Gorizia. 
Dopo quattro giorni di re- 
lazioni e dibattiti, nell’effer- 
vescente finale è intervenu- 
to il semiologo francese Pier- 
re Sorlin che ha messo a con- 
fronto due capolavori: «Na- 
scita di una nazione» (1915) 
di Griffith e «Napoléon» 
(1927) di Abel Gance. En- 
trambi i film si caratterizza- 
no per le innovative soluzio- 
ni linguistiche e per l'inedi- 
ta lunghezza: tre ore per il 
film americano e ben 6 per il 
francese. I due film escono 
in un momento particolare 
della storia dei rispettivi pa- 
esi. Nel 1915 è già vivo negli 


Usa il dibattito 
intorno alla 
guerra euro- 
pea, mentre la 
memoria della 
guerra di seces- 
sione è ancora 
molto sentita. 
Nella Francia 
del 1927 i valo- 
ri della Rivolu- 
zione costitui- 


scono ancora 
uno  spartiac- 
que politico. 


«Nascita di 
‘una nazione» è 
volutamente un film razzi- 
sta e viene boicottato da di- 
versi settori del pubblico. 
«Napoléon» suscita indigna- 


Lescovelli: mi ha voluto Nekrosius 
ma rimpiango Giorgio Strehler 


ROMA Fra i protagonisti di «Ivanov» di Ce- 
chov, in scena in questi giorni con enorme 
successo al teatro Argentina di Roma con 
imuntas Nekrosius, 
c'è un attore triestino beh noto e apprezza- 
to, Stefano Lescovelli. Dopo aver lavorato 
con grandi registi come Ronconi, i 
quez, Squarzina, Lescovelli si è trovato a 
vivere un’esperienza del tutto nuova con 
‘un regista che, sebbene venga considerato 
uno dei mostri sacri della scena internazio- 
nale, debuttava, lui che non parla la no- 
stra lingua, con una compagnia di attori 


la regia del lituano 


professionisti italiani. 


«Avevamo sempre un interprete durante 


le Piove e ci si capiva 
molto a gesti. Tuttavia 
la maggior difficoltà 
che abbiamo avuto noi 
attori non è stata la 
lingua, ma la concezio- 
ne di regia che ha 
Nekrosius, completa- 
mente sconosciuta alla 
nostra tradizione e ba- 
sata principalmente 
su una grande libertà 
d’improvvisazione. E 
per gli attori italiani 
questo può creare dei 
problemi, ma può an- 
che essere uno stimo- 
lo. Io forse ero più pre- 
parato dei miei colle- 
ghi, perché con Franco 

'erò regista (triestino 
pure lui), avevo recita- 
to in uno spettacolo di 
Vincenzo Cerami, 
”Ring” nato con un 
grosso lavoro di im- 
provvisazione sull’atto- 
re». 


Un po’ per questo, molto per la grande 
esperienza maturata in 30 anni di carrie- 
ra, Lescovelli si è guadagnata sul campo la 
fiducia di Nekrosius, che gli ha affidato la 
supervisione artistica. «Alla vigilia della 
prima, ha radunato la compagnia, e con 
mio grande stupore ha detto: signor Stefa- 
no, lei adesso è il generale di questa trup- 


pa, si comporti bene». 


Compito non facile perché si tratta di un 
grande impegno anche fisico che mette a 
dura prova per quattro ore la resistenza 
dei 17 attori della compagnia. Ivanov, in- 
fatti, come tutti gli spettacoli di Nekro- 
sius, si basa molto sulla coralità dell’insie- 
me, e il ritmo che lò spettacolo tiene per 
tutta la durata, è talvolta vertiginoso. 

«Nekrosius, pur non avendo mai fatto ci- 
nema, è un regista che si ispira molto alla 
lezione di maestri come Chaplin, Fellini, 
Fisenstein, e imprime al testo una velocità 
da montaggio cinematografico. Quando du- 
rante le prove citava ’La corazzata Po- 


Enri- 
parola e sul 
sta proprio 


battuta di Villaggio che l'aveva definito 
una boiata pazzesca, sorridevamo, non ca- 
piva il perché e abbiamo dovuto raccontar- 
gli la gag di Fantozzi». 

Qual è la differenza fra Nekrosius e i re- 
gisti con cui ha precedentemente lavorato? 
«Con i registi italiani si lavora di più sulla 


rsonaggio da un punto di vi- 
studio. Con Nekrosius non 


abbiamo quasi fatto prove a tavolino. Sia- 
mo stati subito buttati in scena. C'è poi 
l’uso della musica, che in Ivanov” costitui- 
sce un continuo tappeto sonoro, che per 


Nekrosius deve portare l’attore a recitare 


L'attore triestino Stefano Lescovelli. 


temkin”, e vedeva che noi, ricordando la 


entrato a far parte del 
le. Era circa la metà degli anni ’70 e a Trie- 
ste c'erano 18 mila abbonati; uno spettaco- 
lo di successo restava in scena per un me- 
se, c'erano due GIO e quindi molte 
possibilità di lavoro. 

c'erano allora grandi 
Lino Savorani, popolarissimo interprete 
delle ”Maldob; 


in maniera quasi esasperata. Da noi inve- 


ce la musica viene usa- 
ta come commento, 0 
| per sottolineare certi 
momenti, o come pas- 
saggio da una scena al- 
Pala. Nekrosius usa 
\| la musica quasi in fun- 
zione operistica, 0 co- 
me una colonna sono- 
ra cinematografica». E 
la consuetudine con la 
musica per Lescovelli 
è tradizione di fami- 
glia. «Tutti i miei o 
| cantavano o suonava- 
no uno strumento. Mio 
nonno materno era un 
cantante lirico che ha 
inciso parecchi dischi. 
Sono stato il primo a 
deviare da questa tra- 
dizione perché sin da 
piccolo ero appassiona- 
to di teatro. Quand'ero 
studente universita- 
rio, ho lavorato a Trie- 
ste alla Rai come an- 
nunciatore, poi sono 
ppo dello Stabi- 


el teatro triestino 
ersonalità. Ricordo 


EA 


rìe”, ma anche attore di stra- 
ordinari mezzi. E anche un regista di gran- 
de talento, Fulvio Tolusso, anche lui morto 
prematuramente, con il quale lavorai nel 
suo ultimo allestimento, L’opera dello 
straccione” di Vaclav Havel». 

E Giorgio Strehler? «Lui si considerava 
più barcolano che triestino — precisa Lesco- 
velli. — Sono sempre più convinto che il 
vuoto che ha lasciato Strehler sia incolma- 
bile: è stato il più grande regista goldonia- 
no e l’unico capace di coniugare perfezione 
di un allestimento e capacità di trasmette- 
re emozioni allo spettatore. Il mio più gran- 
de rimpianto è proprio quello di non aver 
mai lavorato con lui». i 


Fulvio Toffoli 


David Wark Griffith 


zione sia a de- 
stra sia a sini 
stra. 

Da un punto 
di vista lingui- 
stico entrambi i 
film cercano un 
nuovo, modo 
rappresentare 
il tempo: la nar- 
razione non è li- 
neare talché le 
invenzioni stili 
stiche appaiono 
talora azzarda- 
te e apportatri- 
ci di confusio- 
ne. Di entrambi esiste poi 
una seconda versione: Griffi- 
th si ripete nel 1930 e Gance 
nel ‘86. Lo stimolo al rifaci- 


mento viene ovviamente of- 
ferto dall'invenzione del so- 
noro. Ma i due registi ne ap- 
profittano per apportare dei 
cambiamenti radicali (stili- 
stici e ideologici). Griffith at- 
tenua i toni razzisti ed elimi- 
na i riferimenti al Ku Klux 
Klan. Gance taglia le scene 
in cui i monarchici vengono 
visti. come traditori della 
Francia. Analogamente 
scompare ogni ambizione 
sperimentale, vengono elimi- 
nate le scene confuse, preva- 
le una linea di continuità 
narrativa. Remake quindi 
come ritorno all'ordine. 
Nell'ultima giornata del 
convegno si è pure dato con- 
to del progetto di ricerca pro- 


_ 


mosso dalle università di Fi- 
renze, Pavia, Pisa, Udine e 
Milano Cattolica per una 
«Cartografia dei generi del 
cinema italiano». À ritrova- 
re il filo resistente che colle- 
ga nel tempo prodotti corrivi 
e dimenticati, disprezzati 
dalla memoria ufficiale ma 
subito riconosciuti e amati 
dal pubblico. Anche per que- 
sto settore di ricerca l'appun- 
tamento è alla prossima edi- 


«zione, fra un anno. C'è già il 


tema, perché possa stimola- 
re sin d'ora accrescimenti e 
attività di studio: «Limina, 
le soglie del cinema; come 
iniziano e come finiscono i 
film». 

Sandro Scandolara 


MUSICA Contributo alla pace nei territori occupati 


99 Posse, uniti contro la guerra 
da domani suonano in Palestina 


MILANO La musica italiana va in Palestina: 
da domani, mercoledì 27 marzo, fino al 3. 
aprile, le «Posse Unite Contro la Guerra», 
parteciperanno alla delegazione di osserva- 
«Action for Peace». 
Zulù, Kayapezz e Jrm dei 99 Posse, Mili- 
tant A degli Assalti Frontali, Papa J e Dj 
2Phast dei Malastrada faranno parte del 


tori internazionali 


gruppo di pacifisti europei. 


Nei territori occupati le «Posse Unite» 
porteranno il loro contributo «in sostegno 
alla lotta del popolo palestinese», chieden- 
do la fine dei bombardamenti israeliani ‘e 
dello stato d'apartheid nei territori occupa- 
ti, il riconoscimento dello stato di Palesti- 


na con Gerusalemme 
capitale. 

Le Posse, esattamen- 
te come la piattaforma 
pacifista «Action for pe- 
ace», sostengono inol- 
tre il movimento pacifi- 
sta israeliano. 


«Parteciperemo alla 
costruzione di una di- 
plomazia dal basso in- 
sieme alla società civi- 
le internazionale - spie- 
gano le Posse - che fa- 
vorisca la risoluzione 
del conflitto, data l'og- 
gettiva assenza ed in- 
differenza dei governi 
occidentali anche di 
fronte alla morte di 


i LETTURE 


centinaia di civili». i 

«Porteremo la nostra musica nei territo- 
ri, una musica che vuole essere un messag- 
gio di solidarietà - continuano gli interpre- 
ti, da sempre politicamente impegnati - a 
chi vede negato il proprio diritto d'esistere, 
il diritto alla terra, il diritto all'istruzione, 
il diritto alla salute, il diritto all'acqua». 


La «delegazione musicale» oltre ad aderi- 


nesi, 


Un'immagine recente dei 99 Posse. 


a 


re a manifestazioni di solidarietà insieme 
alle forze politiche e alle associazioni di co- 
operazione palestinese, terrà un concerto 
a Betlemme per favorire la costruzione di 
scuole e infrastrutture nei territori palesti- 


AI grido di «Palesti- 
na libera!», le Posse in- 
vitano i loro fan a boi- 
cottare i prodotti israe- 
liani e a fare attività 
di controinformazione 
sulla questione palesti- 
nese. 

Oltre alle «Posse», 
fa parte della delega- 
zione di «Action for pe- 
ace» anche una parte 
della «Banda degli ot- 
toni a scoppio», orche- 
stra milanese da stra- 
da di circa quaranta 
elementi, di cui dieci 
voleranno in Palesti- 
na. 

a.s. 


Corinne Clery: «A teatro 
ci sono pochi ruoli per me* 


MILANO Ci sono pochi ruoli, in teatro ma soprattutto Il ba 
levisione, per una donna non più giovanissima ma © di 
fisico e il sex appeal di Corinne Clery (nella foto). e. 
potrei certo interpretare la classica dot di mezza. 097 
magari madre di 4 figli o nonna - ha detto ieri l'attri0 
Milano per presentare lo spettacolo 
teatrale «Gli imprevisti temporali 
d'estate» -. E poi sono francese, quin- 
di un tipo tutto particolare». Corinne 
debutterà oggi al Teatro Nuovo con 
lo spettacolo che è in tournée da due 
mesi e ha riscosso, secondo il regista, 


Filippo Crivelli, un successo inaspet- 
tato. È la storia di una donna non 
più giovane che durante una vacan- 
za in un albergo incontra un coeta- de 
neo (Franco Castellano; l'attore ora conosciuto al grati, 
pubblico per «Commesse» e «Perlasca»), Nasce l'amiii 
con le scaramucce, gli imprevisti, di tutte le storie. AM] 
no ai due protagonisti ruotano soltanto la cameriet? 
direttore dell'albergo. Le musiche sono di Paolo Conté 


Effetto Sanremo anche per Francesco Gioril! 
Posti in piedi per la sua lezione di sociologi! 


ROMA L'«effetto Sanremo» si fa sentire anche all'Unifi. 
sità. La prima lezione di Sociologia della Comunity 
ne tenuta da Francesco Giorgino, giornalista del he 
prestato al Dopofestival e ora 2!" 
| docente alla Facoltà di Scienze dp 
_| Comunicazione alla Sapienza 
| ma, ha registrato ieri il pienoné "700 
lezione è stata seguita da quast ui 
studenti, molti dei quali sono Sor: 
costretti a restare in piedi 0 a $6 
si per terra. Giorgino (nella foto) dhe 
detto «molto soddisfatto» ma 4 
«rammaricato per le condizioni Pine 
carie in cui molti studenti si trovano». La facoltà D® 
fatti avuto quest'anno 5.000 nuovi iscritti. 


Per la prima volta in Italia Belle & Sebastit! 
la band-rivelazione del folk-pop britannico 


Li 
ROMA Belle & Sebastian, la band-rivelazione della se: 
britannica degli ultimi dieci anni, arriva per la prim4 i 
ta in Italia col suo folk-pop, per quattro date. La hei 
scozzese suonerà il 13 Aprile al Velvet di Rimini, il De 
Vox di Nonantola, il 15 all'Horus di Roma e il 16 al 3000 
paganda di Milano. I Belle & Sebastian si presente" fol 
per queste date italiane con un'orchestra di archi “and 
composta da 14 elementi. Belle & Sebastian è una 9" 
composta da sette artisti, nata in un night di Glas8? 
nel 1996. Il loro primo album si intitola «Tigermill» 


Conclusa la toumée del Dramma Italiano di Fio 
in Toscana con «Le fredde stelle del Gattopardo 


FIUME Si è conclusa sabato la tournée del Dramm@ Do 
liano di Fiume con «Le fredde stelle del Gattopa” ja ì 
dal romanzo di Giuseppe Tomasi di Lampedusa, pa cli 
scrittura scenica di Angelo Savelli,. Lo spettaco: di 

prodotto dal Dramma Italiano con la Compagnia © dl 
e Fresedde, ha effettuato ben 22 rappresentazioNiyi 
cui 16 a Firenze, 3 a Pistoia e 3 a Pescia, con qui! 
replica dedicate a una platea di studenti liceali, p°î 
totale di circa 7 mila spettatori. 


«Prima che finisca la giovinezza...», 


Tormentato percorso esistenziale di una donna depres$' 


Quale traumatico ricordo, 
quali sensi di colpa impedi- 
scono alla splendida trenta- 
treenne Viviana di avere 
‘un contatto fisico con gli uo- 
mini verso i quali prova in- 
teresse? Sono interrogativi 
e dubbi che sollecitano il 
lettore sin dalle prime pagi- 
ne di «Prima che finisca 
la giovinezza...» (Campa- 
notto, pagg. 171, euro 
10,50), il nuovo romanzo di 
Fabia Peschitz Amodio, 
l'autrice triestina che dal 
1971, anno del suo esordio 
con «Una vita qualsiasi», 
ha percorso un intenso cam- 
mino narrativo, costellato 
da oltre una decina di pub- 


blicazioni — a cui sono an- 
dati premi e segnalazioni 
— che le assegnano una 
precisa collocazione nel pa- 
norama letterario regiona- 
le. Romanzi e racconti, que- 
sti della Amodio, che sono 
squarci di vita, chiavi di let- 
tura per decifrare il mondo 
interiore dei tanti personag- 
gi usciti dalla sua penna. 
Creature dalla. fisiono- 
mia complessa e sofferta, 
prede di un imperserutabi- 
le «disegno», come Viviana, 
la protagonista appunto, di 
questo «Prima che finisca 
Ja giovinezza...», una donna 
che trascina la propria vita 
tra studio, lavoro e ango- 


—_ _—= i 
nuovo romanzo di Fabia Peschits Amodio, viene presentato domani a Tri 


scia, in una tensione che la 
sospinge negli abissi dell'in- 
conscio, la conduce negli 
oscuri anfratti della memo- 
ria, prigioniera da ben sedi- 
ci anni di una psiconevrosi 
risalente a quando-lei, stu- 
dentessa, adolescente dalla 
provocatoria e invitante ci- 
vetteria, umiliata dal giova- 
ne Jean Paul, dopo essersi 
lanciata con il suo motori- 
no «in una corsa rabbiosa» 
verso casa, si ritroverà per 
alcuni giorni in coma. 
Guarita, Viviana cerca in- 
vano di ricordare che cosa 
sia successo in quel lasso di 
tempo di. un'ora, nel quale 
percepisce si celi la rispo- 


sta alla sua frustrante auto- 
punizione. Risposta, che 
per tanti anni la donna, vit- 
tima della depressione — 
per curarla, cerca rifugio 
nell’ufologia —, non riusci- 
rà a trovare. Fantascienza 
ufologica dunque, ma an- 
che manifestazioni di pacifi- 
smo spaziale occhieggiano 
in queste pagine con una so- 
norità nella quale si posso- 
no intravedere sottesi. e 
simbolici riferimenti. 

Del resto, nei suoi più re- 
centi romanzi, quali «L'ulti- 
ma occasione» 1999, e «L’al- 
tra faccia della. gloria» 
2000, Fabia Amodio aveva 
già dipanato dei contenuti 


:jaf 
sociali e politici a cu! Lara 
scrittura aveva dato P 
nalissimi risvolti. . 1g ch° 
Ma in questo «1.0 
finisca la giovine224;m@ 
che sarà presentato ria | 
ni, alle 18, alla Librer gpu 
nerva di Trieste, 0 oto!" || 
ra di Viviana, con il 5 à 
pfini 


mentato percorso, 
ziale che troverà i tidi 
luce, a intagliars! 
quella galleria di PS Am9 
gi che da trent'anni Arta! 
dio ci regala: lei, «Dà, ch | 
ce di razza e di tale esatti 
non cessa di inte (01 
come scrive Pai 
gnelli nia pref a lisa 


ja 
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ILE 


teo 


«il 


0 Siegto) e il concerto di Ro- 
Scchioni (22 aprile). 


MARTEDÌ 26 MARZO 2002 


CULTURA E SPETTACOLI — 
MUSICAL Sbarca stasera al Politeama Rossetti «The Full Monty», firmato da Gigi Proietti con Giampiero Ingrassia 


Disoccupati sì, ma molto organizzati 


dura Non tanto grande, 
.° Nemmeno troppo picco- 
IM Der poter accogliere al- 
{no un migliaio di spetta- 
a sera, la sala del Prin- 
SÉ Wales Theatre, a po- 
‘decine di metri da Pic- 
dilty Circus, da qualche 
mana ha in cartellone 
Versione londinese di 
e Full Monty», lo spetta- 
î che in edizione italia- 
Sarà ospite al Politeama 
setti da oggi a domeni- 
51 marzo. E orgogliosa- 
îte annuncia che di bi- 
ttti in prenotazione ora- 
Ne restano pochi, fino 
î metà di agosto, quando 
Musical subirà una breve 


sa. 

pon conosce crisi la sta- 
Mme del teatro a Londra, 
le perché i musical e le 
în duzioni commerciali so- 
Una autentica «tourist 

lhi nea una trappola per tu- 
1% un po' come le gondo- 
a fyenezia e le carrozzelle 
dal ma. Nessun giappone- 
lg ocerebbe la capitale in- 
Îto è senza essere stato al- 
dio una volta a teatro e 

Impresari sono ben con- 


TRIESTE Quasi un gemellogei 


quella italiana ‘di «The F 


a Londra, specialmente i musical, 


o tra la versione inglese e 
Monty», figlie entrambe del 


grande successo ottenuto nel 1997 dal film di Peter Cat- 
taneo e dal successivo allestimento teatrale a Broad- 
way. Il film racconta la storia di sei inglesi che, disoccu- 
pati e in crisi, si improvvisano spogliarellisti per riac- 
quistare stima e, forse, la promessa di una nuova carrie- 
ra. Tutto ruota attorno ai preparativi per la serata del 
«debutto», in cui i sei dovrebbero offrire alle numerose 


spettatrici in sala il tanto promesso ”servizio completo”, 
espressione che traduce letteralmente il titolo. 

' Lo spettacolo arriva adesso al Rossetti (da questa se- 
ra, ore 20.30), nel cartellone dei grandi musical, dopo 
tre mesi di repliche a Roma. Ne sono Rope Giam- 


piero Ingrassia, Rodolfo Laganà, Miranda 
el Rio, Gabriele Foschi, Ti- 


cardo ‘Barbera, Massimo 


‘artino, Ric- 


mothy Martin. E oegi. alle 16.30, alla Sala Bartoli del 
ei 


Politeama, incontro 


tenti di offrire loro produ- 
zioni che sono come investi- 
menti in borsa. Una volta 
allestiti, rendono per decen- 
ni. E' leggendario lo spetta- 
colo. «The Mousetrap» 
(Trappola per topi) di Aga- 
tha Christie che si replica 
quasi ogni sera dal 1952, 
non fosse altro per tener fe- 
de al titolo. 

Naturalmente gli inter- 
preti che invecchiano ven- 
gono sostituiti, così anche 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 
Ristorante Stallone (Marina Julia) tel. 0481/419939 


|'Sherdì 5 aprile, serata cabaret in dialetto triestino, ce- 
pa con El Mago de Umago, Gianfry e Flavio Furian. 


'tformazione per clienti di via Conti 
'Paccio vini aperto: Strada Fiume 152, Strada Guardiel- 
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AÙ 


Ni 
MESS 


NIESTE 


GO LIRICO «GIUSEP- 
la i ERDI». Stagione lirica 
xl balletto 2001/2002. Ri- 
tel. 


a 
MERI alle ore 20:30 
lp gma Rossetti - Turno Prime 
Da ili musical” - spettacolo 17| 
Ty bus On Stage produzioni ed eventi | 
"oduction, Fabrizio Celestini & Andrea | 
Sia, Massimo e Rossella Di Rollo | 
Rig in assoczione con 
Îght Pictures. Lindsay Law Thomas Hall | 
presentano | 


Uh Full Monty, 


e di Terrence McNally 
" è canzoni di David Yazbek | 
Tegia Gigi Proietti 

Con -in ordine alfabetico- | 
lampiero, Ingrassia 
Rodolfo Laganà | 

on la partecipazione di 

[O Miranda Martino | 
tì "ita 3 ore dica con un intervallo 
Pe, 
(n, 


c | 
tu la prevendita per Gli anni 
ii a ì 61 aprile), Ninotchka| 
\jy Sbrile), Barboni (Sala Bartoli, | 


Mu 


NIALTRI FILMS: AL FELLINI IN THE BEDROOM, AL 
\NAZIONALE CROSS ROADS, ALÌ, KATE & LEOPOLD 


0GGI INGRESSO A SOLI 5 € 


I TEATRI E CINEMA È 0: 


Si 040/391025 chiuso lunedì. 9-13 / 16-19.30. 
Per essere presenti in questo spazio 
telefonate alla 


Un amore vero 


ll. 


protagonisti con il pubblico. 


musical ultradecennali ap- 
paiono sempre nuovi e sma- 
glianti, finché non crollano 
per i troppi lifting subiti, e 
?chiudono” gloriosamente 
come accadrà l'11 maggio a 
«Cats». Ma per un musical 
che muore ce ne sono alme- 
no due pronti a decollare. E 
anche la più ufficiale delle 
sale londinesi, la sala Oli- 
vier al National Theatre, 


‘ storce il naso ma li acco- 


glie. «South Pacific», un pol- 


TRIESTE Molière in salsa trie- 
stina. Si può parafrasare il 
titolo di una celebre pièce 
di Nicolaj per commentare 


ca di Giorgio Amodeo. Al re- 
gista va il merito di aver ca- 
muffato la prosa francese 


l’operazione drammaturgi-' 


La compagnia del musical «Full Monty» (foto Porcarelli). 


pettone sentimentale e pa- 
triottico sulla guerra del 
Pacifico (quella anni '40, be- 
ninteso) tiene banco alme- 
no fino alla fine di aprile, 
ma senza troppi entusia- 
smi, Che invece crescono 
per una produzione che as- 
somiglia a un musical, ma 
in realtà è l'hit parade de- 
gli Abba: 22 pezzi celebri 
del quartetto scandinavo, 
serviti tutti assieme con il 
più indovinabile dei titoli: 
«Mamma mia». Intanto al- 


la biglietteria del Domi- 
nion, proprio alla fine della 
via dei negozi, Oxford Stre- 
et, si fanno file impazienti 
per il debutto di «We will 
rock you», la biografia musi- 
cale dei Queen. 

Lecito chiedersi che fine 
abbia fatto la prosa, la 
grande prosa inglese dei 
Lawrence Olivier, dei John 
Gielgud, delle Vanessa Red- 
grave. La (politicamente) 
impegnata Redgrave si con- 
cede una pausa di distensio- 


Un Molière in salsa triestina 
per l'ingenuo e tradito Jure 


del grand siècle con le vesti giocose del dialetto. Il suo 
adattamento della commedia «Georges Dandin ou le mari 
confondu» (1668), diventata in questi giorni, «Jure o el 
marì remenà» sul palcoscenico del Teatro Silvio Pellico di 
via Ananian, ha infatti sollazzato gli aficionados della sta- 
gione dell’Armonia. I tre atti brevi portano in scena la bef- 
fa giocata al popolano Dandin, per l’occasione Jure «ven- 
derìgolo» (Sergio Maggio), sposato alla nobile ma spianta- 


APPUNTAMENTI è 


di sposa fedele grazie all’astuzia e al prestigio della sua 
posizione sociale, senza dimenticare la complicità della 
serva Tonina (Sara Dolce). 
l'azione è spostata sull’altipiano carsico ai tempi di Maria 
Teresa d'Austria. Il successo dello spettacolo va senza 
dubbio diviso tra tutto il giovane gruppo di attori della Fa- 
riteatro che si offre con spontaneità alla divertita platea. 


A Gemona la versione restaurata di «Gli ultimi» di David Maria Turoldo 


«Bella figlia dell'amore» a Gorizia 


TRIESTE Oggi e domani, alle 10, va in scena al 
Cristallo «Pelle d'asino», spettacolo dedicato 
alle scolaresche, ispirato alla favola di Per- 
rault. Con Giovanni Signori e Chiara Tietto, 
Oggi, alle 21, al Macaki di v.le XX Settem- 
bre musica live 
«Metal attak». 
Ogni martedì e 
7 giovedì, alle 21, 
da «Spetic» (Cat- 
tinara), musica- 
baret_con Gian- 


0481/393212. 


corso di disegno. Per informazioni, tel. 


PORDENONE Oggi, alle 21, all'Abbazia di Santa 
Maria in Sylvis di Sesto al Reghena, concer- 
to del quartetto d’archi della Stradivarius 
Chamber Orchestra che si esibirà ne «Le ul- 
time sette parole del Nostro Redentore sulla 
Croce» di Haydn. 

GEMONA Oggi, alle 21, al Cinema Sociale la Ci- 
neteca del Friuli presenta la versione re- 
staurata de «Gli ultimi», di David Maria Tu- 
roldo (nella foto a destra), regia di Vito Pan- 


fry, Flavio Fu-  dolfi. 
rian e El Mago VENETO Oggi, alle 21.15, all'Auditorium S. Ni- 
de Umago. colò di Chioggia (Ve) quarto appuntamento 
UDINE Oggi e do- della rassegna c 
mani,alle 16-18-20 e 22, al Cinema Ferrovia- «J&W - jazz & | S 
rio proiezione di «Incantesimo napoletano» world music» con | 
di Paolo Genovese e Luca Miniero. Con Ma- il P.A.F. Trio e 
rina Confalone e Gianni Ferreri. con l'artista Ga- 
Fino al 31 marzo, nel foyer del Teatro briele Amadori 


Nuovo sarà aperta al pubblico la mostra 


«Johann Sebastian Bach». 


GORIZIA Oggi e domani, alle 20.30, al Kultur- 
ni Dom «Bella figlia dell'amore» con Anna 
Proclemer, Lauretta Masiero (nella foto a si- 
nistra), Mino Bellei e Mario Maranzana, Re- 
gia di Patrick Rossi Gastaldi. 

Oggi, alle 20, al TheArt&Co in Str, Mai- 
nizza 130 si terrà la prima lezione del nuovo 


tolo «Jazz & 


che proporranno 
una serata dal ti- 


tion Painting». 
CROAZIA Oggi, alle 
20,.a Pola, va in scena «Yerma» e «Forma, co- 


c- 


lor, movimiento=danza», spettacolo del cor- 


0 di ballo del Teatro Verdi. Coreografie di 
cardo Nufiez. 


i... 


sono autentiche «trappole» per turisti 


ne con Oscar Wilde. Ma il 
«Ventaglio di Lady Winder- 
mere» in cui recita anche la 
figlia (sua e di Tony Richar- 
dson) lascia un po' assopiti 
gli spettatori, tanto che la 
cosa più bella rimane il 
grande ventaglio che fa da 
sipario all'allestimento, fir- 
mato da un regista serio e 
settantenne come Peter 
Hall. 

Aria di conservazione? 
Crisi degli autori? Londra 
naturalmente ha molte fac- 
ce, anche se dopo la scom- 
parsa di Sarah Kane, nuovi 
nomi importanti si fatica a 
trovarne. C'è Mark Ra- 
venhill: lanciato grazie a 
SORU & Fucking» ha 
però deluso con la successi- 
va commediola sui bordelli 


maschili. Il nome in vista‘ 


oggi è quello di Gregory Bu- 
rke, il suo «Gagarin Way» è 
una potente miscela di ter- 
rorismo e tensioni persona- 
li. Tanto che è stato subito 
tradotto in italiano, e va in 
scena in questi giorni a Ro- 
ma. Che significa: tranquil- 
li, c'è poco da invidiare a 
Londra. 

Roberto Canziani 


ta Angelica (Stefania Pona- 
ri). La ragazza acconsente 
alle avances raffinate del 
Conte Leopold (Claudio Vu- 
sio) e, nonostante sia colta 
più volte in flagranza di 
tradimento dal marito «co- 
cu», mantiene l'apparenza 


Dalla Francia secentesca 


Elena Pousché 


RASSEGNA Al Revoltella l'ottavo concerto delle «Mattinate musicali» 


29 


IL PICCOLO 


MUSICA L’etno jazz di Khalil a «Dedica» 


Una Sherazad 
filo-occidentale 


PORDENONE Si è congedata 
con il concerto etno-jazz 
del libanese Rabih Abou- 
Khalil la rassegna «Dedi- 
ca», organizzata dalla por- 
denonese Associazione 
pe la Prosa. Un viaggio 
lungo un mese, per cele- 
brare la figura e le opere 
dello scrittore franco-liba- 
nese Amin Maalouf. 

Quella del musicista li- 
banese è stata una scelta 
davvero in sintonia (e po- 
teva essere altrimenti?) 
con il protagonista della 
manifestazione, poiché en- 
trambi vivono i vari aspet- 
ti della pluriculturalità 
non come sra- - 
dicamento, 
ma come crea- 
trice di nuove 
possibilità di 
incontro. 

La serata al 
Concordia | 
avrà forse de- 
luso chi si 
aspettava un 
concerto di 
musica tradizionale, ma 
visti i calorosi applausi di 
un auditorium quasi esau- 
rito e le numerose richie- 
ste di bis (non tutte esau- 
dite, però), i delusi sono 
stati sicuramente pochi, 

Le ballate di Rabih 
Abou-Khalil, infatti, sono 
sì impregnate di cultura 
araba, ma questa si conta- 
mina ‘piacevolmente con 
sonorità jazz ed occidenta- 
li in un unicum veramen- 


| te coinvolgente. 


E poi, come una moder- 
na Sherazad, Abou-Khalil 
ci porta dentro le sue com- 
posizioni attraverso la 
narrazione di'storie (quan- 
to vere non si sa), che tra- 
mite la canzone giungono 

a nuova vita. 


Rabih Abou-Khalil 


Un concerto di grande: 
generosità e virtuosismo, 
ben piantato su di una rit- 
mica chiara e forte, carat- 
terizzato da un’insolita, 
ma alquanto interessante 
in questo contesto, fisar- 
monica, da un sinuoso cla- 
rinetto, da una bizzarra 
tuba, il tutto esaltato dal 
suono fascinoso dell’oud, 
il liuto arabo dal manico 
corto. 

In Medio Oriente que- 
sto è l’arnese del composi- 
tore ed è popolare quanto 
lo sono la chitarra e il pia- 
noforte nel mondo occiden- 
tale. Ma mentre i musici- 
sti orientali se- 
guono la tecni- 
ca della. voce, 
Rabih  Abou- 
Khalil apre 
nuove vie alla 
musica stru- 
mentale per- 
mettendo al 
contempo ai 
solisti di svi- 
luppare piena- 
mente le loro idee. 

Musicisti  cosmopoliti 
(la formazione, finora ine- 
dita, era composta da un 
newyorkese, da un parigi- 
no e da due italiani) ispi- 
rati da una complicità in- 
tuitiva che grazie alla sin- 
tesi tra individualità e co- 
munità hanno portato il 
pubblico verso la scoperta 
di intrecci musicali incon- 
sueti, e, come sì diceva, 
molto apprezzati. 

Sul palco, accanto a Ra- 
bih Abou-Khalil c'erano 
Gabriele Mirabassi (clari- 
netto), Michel Godard (tu- 
ba), Luciano Biondini (fi- 
sarmonica), Jarrod Ca- 
gwin (percussioni). 

Beatrice Boschi 


Borges e Piazzolla: è Buenos Aires 


TRIESTE Pochi accordi di chi- 
tarra e la parola nasce co- 
me se fosse un elemento 
timbrico che si inserisce im- 
mediatamente nel contesto 
di un paesaggio: «Universo 
Buenos Aires», questo il te- 
ma dell’ottavo concerto del- 
la rassegna «Mattinate mu- 
sicali all’Auditorium Revol- 
tella». 

Voce e chitarra bastano 
ad esplorare un mondo così 
complesso? Sì, se i versi so- 
no di Jorge Luis Borges e le 
musiche di Astor Piazzolla 
che, pur essendo due perso- 
nalità ‘del tutto contrastan- 
ti, hanno rivestito la loro di 
città di immagini vivide e 
ritmi sanguigni coinvolgen- 
dola negli enigmi quotidia- 
ni della vita, della morte e 
proiettandola nella parabo- 
la del tempo. 

Profeti di questo affasci- 
nante connubio, due artisti 
triestini di comprovata pro- 


ca ea 


fessionalità che amano spe- 
rimentare nuove proposte: 
il chitarrista Giulio Chian- 
detti e l’attrice Mariella 
Terragni, interpreti dotati 
di forte impatto virtuosisti- 
co.ciascono nell’ambito del 
proprio linguaggio espressi- 
vo ma sempre in sintonia 
fra mezzo verbale e musica- 
le. E non era immediato 
l’approccio con un Piazzolla 
chitarristico (dato che l’uni- 
ca opera per questo stru- 
mento solista sono i «Cinco 
piezas para guitarra») ma 
le trascrizioni approvate 
dal compositore per le 


«Quattro stagioni» e altri. 


popolarissimi brani accre- 
scono, forse ancor di più, il 
fascino della sua musica 
che trionfa al di fuori di 
ogni tipo di organico stru- 
mentale. Al di là del tempo. 

Così poesia e musica s’in- 
camminano insieme, «Le 
strade di Buenos Aires so- 


no le mie viscere», dice il po- 
eta e gli risponde «una chi- 
tarra piena di fremiti». 

I colori delle «Estaciones 
portefias» brillano in tutta 
la loro forza ritmica nel- 
l'ampiezza della pampa 
«dissanguandosi nei crepu- 
scoli». 

Ed ecco il Tango, ciò che 
unisce e ciò che divide Bor- 
ges da Piazzolla legati da 
un unico amore, qualcosa 
da ricercare «nella leggen- 
da dei vicoli oscuri e del de- 
serto»: «una mitologia di pu- 
gnali» racchiusa in questa 
musica. E attraverso la vec- 
chiaia e la penombra della 
cecità si giunge alla simbo- 
logia della morte che Bor- 
ges raffigura nello specchio 
(«quando morirò copierai 
un altro») e Piazzolla canta 
liricamente nell’accorata 


elegia dedicata al padre 
(«Adios Nonino»). 
Liliana Bamboschek 


Jules Massenet. Terza rap- 
presentazione. ore 20.30 
(C/A); repliche: 28 marzo ore 
20.30 (E/B), martedì 2 aprile 
ore 20.30. (F/C), giovedì 4 
aprile ore 20.30 (B/F), saba- 
to 6 aprile ore 17 (S/S), do- 
menica 7 aprile ore 16 (G/G). 
Vendita dei biglietti presso la 
biglietteria del Teatro. Verdi, 
orario. di apertura 9-12, 
18-21; a Udine presso Acad, 
via Faedis — 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: 
www.teatroverdi-trieste. 
com. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale. XX 
Settembre 35, tel. 


040/662424. 16.45, 18.30, 
20.15, 22.15. Dalla Disney: 
«Monsters & C.>. Precede: 
«Pennuti spennati» premio 
Oscar 2002 miglior.corto ani- 


mato. Oggi a soli 5.€. 
ARISTON. CINQUE EURO. 
Viale ‘Gessi 14, tel 


040/304222. Ore 17.30, 20, 
22.20: «Gosford Park» di Ro- 
bert Altman, con Helen Mir- 
ren, Maggie Smith, Alan Ba- 
tes, Kristin Scott Thomas. 
Nell'Inghilterra aristocratica 
del 1932, il «giallo» dell'an- 
no. Premio Oscar per la mi- 
glior sceneggiatura originale. 
Ultimi giorni. N.B.: solo oggi 
ingresso unico 5 €. 


ARISTON. VERSIONE ORIGI- 
NALE INGLESE. Viale Ges- 
si 14, tel. 040/304222. Solo 
giovedì 28 marzo: ore 15.15, 
17.35, 20, 22.20: «Gosford 
Park» di Robert Altman in 
versione originale inglese. Ri- 
duzioni ai Soci del British e 
dell’italoamericana. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, 
tel. 040/767300. Oggi 5 €. 
Ore 17.30, 20, 22.20; «A be- 
autiful mind» di Ron Howard, 
con Russell Crowe, Jennifer 
Connelly e Ed Harris. Vincito- 
re di 4 Premi Oscar. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 
2, tel. 040/767300. Oggi 5 
€. Ore 16,30, 18.25, 20.20, 
22.15: <A torto o a ragione» 
di Istvan Szabo con Harvey 
Keitel e Stellan Skarsgard. 
Nella Berlino postbellica la 
vera storia del famoso diretto- 
re d'orchestra W. Furtwàn- 
gler. Solo giovedì: «Le lacri- 
me della tigre nera». 

F. FELLINÎ CINEMA D'ES- 
SAI. Viale XX Settembre 
37, tel. 040/636495. 17.30, 
19.45, 22: «In the bedroom» 
con Sissy Spacek e Marisa 
Tomei. Un dramma familiare. 
Un film spietato. Candidato a 
5 Oscar. Oggi a soli 5 €. 

F. FELLINI CINEMA D’ES- 
SAI. Viale XX Settembre 
37, tel. 040/636495. Rasse- 


gna «Fellini al Fellini». Giove- 
dì: «E la nave va». Interi 5 €, 
rid. 3,50. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040/637636. 16, 18, 20.10, 
22.20: «Amnèsia» il nuovo 
capolavoro del regista pre- 
mio Oscar Gabriele Salvato- 
res con Diego Abatantuono, 
Martina Stella, Sergio Rubini 
e la splendida isola Ibiza. Og- 

ia soli 5.€. 

GIOTTO 2. Via Giotto 8, tel. 
040/6376836. 15.40, 17.50, 
20, 22.10: «Mi chiamo Sam» 
con Sean Penn (candidato al- 
ICE e Michelle Pfeiffer. 
Goinvolgente, bellissimo, un 
film che applaudirete! Oggi a 
soli 5 €. 

NAZIONALE 1. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040/635163. 
16, 18.50, 21.45: «Il signore 
degli anelli». Vincitore di 4 
Oscar. Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 2. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040/635163. 
16, 18, 20.05, 22.15: «Killing 
me softly» (Uccidimi dolce- 
mente). Un thriller erotico 
che vi sconvolgerà! Oggi a 
soli 5 €. 

NAZIONALE 3. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040/635163. 
16.30, 18.15, 20.15: «Cros- 
sroads» (Le strade della vita) 
con l'idolo pop Britney Spe- 
ars e le sue nuove canzoni. 
Oggi a soli 5 €. 


NAZIONALE 3. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040/635163. 
Solo alle 22: «Alì» con Will 
Smith. Candidato a 2 Oscar. 
Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 4. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040/635163. 
16, 18, 20.05, 22.15: «Kate 
& Leopold». Divertimento as- 
sicurato con Meg Ryan. Og- 
gi a soli 5 €. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040/367417. 16, 17.30, 19, 
20.35, 22.15: «Iris, un amore 
Vero», Candidato a 3 Oscar. 
Con Judi Dench e Kate Win- 
so Imperdibile! Oggi a soli 

ei 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madoniz- 
za 4, tel. 040/304832. Prima 
visione. 17.50, 20, 22.10: 
«Lunedì mattina» di Otar los- 
Seliani. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 
11, tel. 040/660434. 17, 
18.40, 20,20, 22.10: «Il no- 
stro matrimonio è in crisi» 
con A. Albanese. A € 2,70. 
Solo mercoledì e. giovedì: 
«Cuori in Atlantide» con A. 
Hopkins. 


MONFALCONE 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa 2001/2002. Mer- 
coledì 3, giovedì 4 aprile p.v. 


ore 20.45 «Dante - Inferno. 
Sandro Lombardi e David 
Riondino raccontano la Divi- 
na Commedia», regia di Fe- 
derico Tiezzi. Biglietti alla 
cassa del Teatro (ore 17-19). 

MULTIPLEX KINEMAX MON- 
FALCONE (GO). Infoline: 
0481-712020, www.kinemax. 
it. 

KINEMAX 1. «Monsters & 
SO 16.45, 18.30, 20.15, 
KINEMAX 2. «Mi chiamo 
Sam»: 17.20, 19.50, 22.15. 
KINEMAX 3. «A beautiful 
mind»: 17.30, 19.50, 22.20. 
KINEMAX - 4. «Amnèsia»: 
17.30. «Killing me softly»: 

20, 22.15. 

KINEMAX 5. «Gosford park»: 
17.20, 19.50, 22.20. Solo og- 
gi per gli studenti universi- 
tari ingresso a 4,20 euro. 


GORIZIA 


EMAC. Ente regionale Tea- 
trale del Fvg. Stagione di 
prosa 2001/2002. Martedì 
26 marzo e mercoledì 27 
marzo, Teatro del Kulturni 
Dom, ore 20.30, spettacolo 
in abbonamento, Plexus T: 
«Bella figlia dell'amore» con 
Anna Proclemer, Lauretta 
Masiero, Mino Bellei, Mario 
Maranzana. Prevendita: 
Agenzia Viaggi <«R. Appia- 


ni», C.so. Italia 80, tel. 
0481/530266. Informazioni: 


Cta - 0481/537280. 

CORSO. Sala Rossa. 17.30, 
20, 22.20: «Mi chiamo Sam» 
con Sean Penn, Michelle 
Pfeiffer. È f 

Sala Blu. 17.30: «Amnèsia», 
regia di Gabriele Salvatores. 


20, 22.20: «In the Be- 
droom». 
Sala Gialla. 17.15, 19.45, 


22.15: «Gosford Park», regia 
di-Robert Altman. Candidato 
a 7 premi Oscar. 
VITTORIA. Sala 1. 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Monsters 


&Co». 
Sala 2. 17.45, 20, 22.10: 
«Crossroads». 


Sala 3. 17.30, 19.50, 22.20; 
«A beautiful mind». 


TEATRO NUOVO GIOVANNI 
DA UDINE. 26 marzo 2002 
ore 20.45 (abb. 16, abb. 18). 
Passione secondo Giovanni 
di J.S. Bach; Gàchinger Kan- 
torei Stuttgart e Bach-Colle- 
gium Stuttgart; Helmuth Ril- 
ling direttore. Biglietteria tel. 
0432/248418, biglietteria onli- 
ne www.teatroudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 
SALE - PRADAMANO (UD), 
Strada Statale 56 Udine-Gori- 
zia, 2000 metri dall'uscita au- 
tostradale Udine Sud. Posti 


numerati. Ingresso a orari fis- 
si. Parcheggio gratuito 1500 
posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cine- 
city.it. Film in programma- 
zione: «Crossroads»: 16.55, 
20.45, 22.40 con Britney Spe- 
ars. «Tanguy»: 17.40, 20.05, 
22.10 di Etienne Chaiillez. 
«Iris»: 18.50, 22.20 Oscar a 
Jim Broadbent come miglior 


attore. non rotagonista. 
«Monsters & Co.»: 16.55, 
17, 18.45, 18.50, 20.35, 


20.45, 22.30, 22.35. Vincito- 
re di un Premio Oscar. «Mi 
chiamo Sam»: 17.30, 19.55, 
22.25 con Sean Penn, Mi- 
chelle Pfeiffer. «Amnèsia»: 
17.40, 20, 22.30 di Gabriele 
Salvatores. Con.Diego Aba- 
tantuono. «In the bedroom»: 
17.30, 20 con Sissy Spacek. 
«A' beautiful mind»: 17.30, 
20, 22.30 con Russell 
Crowe. Vincitore di 4 premi 
Oscar. «Alì»: 16.40, 19.25 
con Will Smith. «Gosford 
Park»: 17.30, 20, 22.30 di 
Robert Altman. Vincitore di 
un Oscar. «Kate and Leo- 
pold»: 22.30 con Meg Fed 
«Killing me softly»> 16,55, 
18.45, 20.40, 22.30 con Jose- 
ph Fiennes, Heather 
Graham._ «Il signore. degli 
anelli» 17.15. Vincitore di 4 
Premi Oscar. «Il favoloso 
mondo di Amélie»: 20.25, 
22.35 di Jean Pierre Jeunet. 


30 


Claudia Koll ritorna giovedì su Canale 5 nei panni di un medico legale 


«Valeria mi ha cambiata» 


IL PICCOLO 


I programmi più seguiti 
«Commesse 2) 
batte Castagna 


ROMA «Commesse 2», la fic- 
tion di Raiuno, batte 
«Stranamore» di Canale 
5 in prima serata e in 
quella fascia vince la Rai, 
mentre Mediaset, che 
piazza Italia 1 al terzo po- 
sto grazie a «Gialappa's> 
e «Iene Show», prevale in 
seconda serata. Questi i 
dati nella gara degli 
ascolti di domenica secon- 
do Auditel. «Commesse 
2» si è affermato grazie 
agli oltre 7 milioni di tele- 
spettatori, superando co- 
sì «Stranamore» (5 milio- 
ni). Al terzo posto su Ita- 
lia 1, la Gialappa's Band 
con «Mai dire Domenica» 
e «Le Iene Show». 

Complessivamente, in 

rima serata, le reti Rai 

anno fatto segnare il 
44.70 di share rispetto al 
41.14 di share delle reti 
Mediaset. 


i I PROGRAMMI 


6.00 EURONEWS 
6.30 TGI - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG] ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH LIS. 
9.30 TG1 FLASH 
10.45 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI. DI...  PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11,20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Omicidio d'anna- 
ta 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 

20.45 INCANTESIMO 5. Telefilm. 

22.45 TG1 

22.55 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.15 TG1 NOTTE 

0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.55 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

1.25 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

1.30 SOTTOVOCE: FRANCESCA 
LEOSINI. Con Gigi Marzul- 
lo. 


2.00 MA. CHE MODI!!!. Con 
Amdrea Forte. 

2.10 RAINOTTE È 

2.15 GLI AVVENTURIERI. Film 


(avventura '39). Di Michael 
Curtiz. Con Errol Flynn, Oli- 
via De Havilland. 
3.50 INTRIGHI INTERNAZIONA- 
LI. Telefilm. "Oro nero" 
4.55 CERCANDO CERCANDO 
5.20 TG1 NOTTE (R) 


Nel futuro anche una trasmissione a sfondo sociale 


ROMA «Un personaggio che mi ha cambiato 
profondamente, mi ha dato una grande cari- 
ca umana»: così Claudia Koll parla di «Vale- 
ria medico legale», il ruolo che torna a inter- 
retare per Canale 5 nella seconda serie del- 
fa fiction, quattro puntate dirette da Elvio 
Porta, al via giovedì in prima serata. 
«Non tutti farebbero questo mestiere - ha 


detto l'attrice, che si è avvalsa 


lenza di Vincenza Liviero, medico legale al- 


la Questura di Roma - ma que- 
sto personaggio mi ha insegna- 
to che stare a contatto con la 
morte ti rende più consapevole 
della vita, ti aiuta a aa con 
meno superficialità». 
Come nella prima serie, la 
rotagonista mette intuito, pro- 
‘essionalità e umanità al servi- 
zio della verità, ma la novità è 
nella costruzione delle storie, 
che spaziano per 90 minuti, co- 
me in un film, e non sono più di- 
vise in due episodi come nella 
prima serie: «Abbiamo conser- 
vato l'impianto delle storie, ri- 
velatosi vincente - ha spiegato 
Maurizio Costanzo, 


ne lo spessore». 


Tra i temi delle storie ci sono intrighi in- 
ternazionali, omicidi, traffici illeciti e - pro- 
prio nella prima puntata - un attentato ter- 
roristico: «Ma è solo una coincidenza con gli 


residente di Mediatra- 
de, che ha prodotto la fiction realizzata dal- 
la Mastrofilm - provando però ad aumentar- 


che ha anche sceneggiato la serie con Lucio 
Aiello. «Ovviamente i nostri episodi sono sta- 
ti scritti e girati molto tempo prima». Com- 

letano il cast il piso Matteo Urzia, che è 

‘atteo, il figlio della protagonista, e Giulio 
Base, nei panni dell'ex marito, il commissa- 
rio Luca Leoni, con cui Valeria ha un rappor- 
to ancora irrisolto; ma spesso autoironico. È 
tra i momenti più esilaranti sul set, hanno 
ricordato la piccola partecipazione dello stes- 
so Costanzo nel ruolo cameo di 
un geometra: «Ero andato lì. a 
fare gli auguri di Natale - ha 
detto Costanzo - e mi hanno 
coinvolto». 

I progetti futuri della bella 
Claudia? «Tra i personaggi che 
potrei interpretare per la tv, ci 
sono una santa, un'attrice anco- 
* ra vivente e un'altra grande 
donna del '900. Ma penso an- 
che ad un programma di can- 
did camera a sfondo sociale, 
per raccontare gli aspetti scono- 
sciuti di realtà come l'emargina- 
zione». 

«Ci saranno cambiamenti nel- 
la mia carriera - ha detto ancora l'attrice - 
perchè ho voglia di fare qualcosa di diverso 
dall'esperienza che ho maturato finora». E 
nel cassetto «una trasmissione da girare per 


della consu- 


L'attrice Claudia Koll. 


eventi di questi giorni», ha detto il regista, 


DI OGGI 


strada, per sondare realtà poco note e mon- 
di insospettabili, entrandoci magari sotto 
”mentite spoglie”: una sorta di candid came- 
ra, ma a sfondo sociale». 


am. 


_. 


_ _ 


RADIO 


ai suoi danni, 


rare la situazione. 


in un altro folle azzardo. 


«Brubak. 
Direttore del carcere 


lotta contro i soprusi 


nutre una vera passione per il traffico. Il 
suo idolo è un giornalista che segue da 
un elicottero la viabilità. 


«L’avventuriero di Hong Kong» di Ed- 
ward Dmytryk (Retequattro, ore 16), con 
Clark Gable, Susan Hayword, Michael 
‘Rennie (Usa, ’55). Un fotoreporter ameri- 
cano scompare durante un servizio ad 
Hong Kong. La moglie assolda un uomo 
senza scrupoli per ritrovarlo... 

«Delitto alla Casa Bianca» di Dwight 
H. Little (Raidue, ore 20.55), con Wesley 
Snipes, Diane Lane (Usa, ‘97). Una ragaz- 
za viene trovata morta alla Casa Bianca. 
Gli indizi convergono sul figlio del Presi- 
dente, ma forse si tratta di un complotto 


la foto), Yaphet Kotto (Usa, ’80). Il nuovo 
direttore di un carcere si fa rinchiudere 
come delinquente scoprendo violenze, so- 
prusi e ruberie. Tenterà invano di miglio- 


«La vita è un gioco» di Fabio Campus 
(Retequattro, ore 23.40), con Niki Giusti- 
ni, Graziano Salvatori, Bebo Storti (Ita- 
lia, 2000). Un nobilastro, vittima del de- 
mone del gioco, perde la villa di famiglia. 
Incapace di fermarsi, coinvolge gli amici 


«Eroe dal cielo» di Bryan Gordon (Rai- 
due, ore 0.35), con Josh Charles, John Go- 
odman (Usa, ‘96). Concepito dai genitori 
nell’auto bloccata in un ingorgo, Charlie 


Raitre, ore 9.05 


er» con Redford su Retequattro 


Nlaria Capitani 


«Brubaker» di Stuart Rosenberg (Rete- 
quattro, ore 21), con Robert Redford (ne/- 


Italia 1, ore 21 


Si parla di mamme in affitto 


Mamma in affitto: è giusto? Se ne parle- 
rà a «Cominciamo bene». Toni Garrani e 


sieme a due: membri del Comitato Nazio- 
nale per la Bioetica: Anna Oliverio Ferra- 
ris, psicologa dello sviluppo, e Isabella 
Maria Coghi, endocrinologa e ginecologa. 


affronteranno il tema in- 


ta «Saranno 


ather Parisi 


La Muti e Parisi a «Saranno famosi» 
Maria De Filippi conduce in prima sera- 
‘amosi». Quella di oggi sarà 
una puntata molto importante per i ra- 
gazzi della scuola. Assisteremo, infatti, 
alla prima sfida interna tra i compagni. 
Ospiti: Gigi D'Alessio, Ornella Muti e He- 


Raitre, ore 23.20 


lekommando». 


Toldo a «telekommando» 


Francesco Toldo, portiere dell'Inter e indi- 
‘menticabile «muro» nella porta della Na- 
zionale, è il protagonista di oggi a«Te- 


RAIDUE | 


6.15 SCANZONATISSIMA 
6.25 CURARE L'ANIMA E IL CORPO. 
6.35 TUTTOBENESSERE 
6.50 RASSEGNA STAMPA 
7.00 GO CART MATTINA 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
10.00 PROTESTANTESIMO 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 - NOTIZIE - METEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 EAT PARADE 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA! . 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE. 
14.45 AL POSTO TUO. 
16.10 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. 
17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
17:30 MEDAROT 
17.50 TG2 NET 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 METEO 2 
18.10 SERENO VARIABILE. Doc. 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 CUORI RUBATI. Telen. 
19.15 JAG - AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. 
20.00 ALLE 20 CON TOM & JERRY 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 DELITTO ALLA CASA BIAN- 
CA. Film. Di Dwight H. Litt- 
le. Con Wesley Snipes, Dia- 
ne Lane, Alan Alda. 
22.55 MMMHH!. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 TG2 PARLAMENTO 
0.25 METEO 2 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 EROE DAL CIELO. Film tv. 
Di Bryan Gordon. Con John 
Goodman, Anne Heche. 
2.05 RAINOTTE 
2.07 TUTTOBENESSERE 
2.25 ITALIA INTERROGA 
2.30 TG2 SALUTE (R) 
2.50 LAVORORA 
3.00 SCANZONATISSIMA 
3.30 RIVISTE È 
3.40 NET.T.UN.O - DIPLOMI UNI- 
VERSITARI A DISTANZA 
3.45 LINGUA LATINA E LATINO 
MEDIEVALE - Lez. 30. Doc. 
4.25 ORGANIZZAZIONE AZIEN- 
DALE - LEZIONE 26. Doc. 


5.50 DENTRO L'ATTUALITA' 


5.10 TOPOGRAFIA ANTICA. Doc 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX 
SECOLO 
8.35 RAI EDUCATIONAL - TERRE 
PROMESSE 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. 
9.45 COMINCIAMO BENE. 
11.30 TG3 ITALIE 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 PARI E DISPARI 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 


14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50.TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI. 
15.20 ZONA FRANKA. 
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
17.00 VELISTI PER CASO. Doc. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 UN POSTO AL SOLE. Telen. 
20.40 CALCIO: INGHILTERRA - 
ITALIA (UNDER 21) 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 TELEKOMMANDO: 
CESCO TOLDO. 
24.00 TG3 - TG3 METEO 
0.10 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 
0.40 VELISTI PER CASO - PILLO- 
LA. Documenti. 
0:45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA » 
0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI 
VISTE) 
1.15 RAINEWS 24 
1.20 SUPERZAP (3.15-5.15) 
1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO 
1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (4.15) 
2.30 RACCONTO ITALIANO 
3.45 USA 24 H (5.45) 
4.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE ; 


FRAN- 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.50 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BOSA FLASH 


Î 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 


"Syd nel paese delle mera- 
Viglie" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14,15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De:Filippi. 

16.10 CARABINIERI (REPLICA). Te- 
lefilm. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 CARABINIERI. Telefilm. 
"Golden goal” "Turni di as- 
sistenza" 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1,30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 STAR TREK. Telefilm. 

4.30 TGS (R) 

5.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

5.30 TG5 (R) 


5 == 
TL PICCOLO 
if e” 


Hel 


ITALIA1 


7.00 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 CASA KEATON. Telefilm. 
"Un lavoro alla tv" 

9.25 A-TEAM. Telefilm. "Sceriffi 

di Rivertown" b 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 
“Dal profondo del mio cuo- 

re" 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Un lavoro extra" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 

AIR. Telefilm. "Il figlio se- 
greto" 

13.40 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

114.10 FUTURAMA 

14.40 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Il ballo studentesco" 

15.25 MI PIACI TU 

15.55 SARANNO FAMOSI. 
Daniele Bossari. 

16.25 ROSSANA 

16.55 MAGICA DOREMI"‘ 

17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e la 
fattoria di Marte" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 SARANNO FAMOSI. 
Daniele Bossari. 

19.30 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

21.00 SARANNO FAMOSI. Con 
Maria De Filippi e Marco 
Liorni. 

23.15 TUTTO IN UN GIORNO 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 STUDIO SPORT 

1.05 SARANNO FAMOSI (R) 

2.00 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm... 

2.25 |-TALIANI. Telefilm. 

2.50 LA. SPOSA AMERICANA. 
Film (commedia '86). Di 
Giovanni Soldati. Con Ste- 
fania Sandrelli, Harvey Kei- 
tel. 

4.10 NON E' LA RAI 

5.15 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 


Con 


Con 


6.05 MEGASALVISHOW 
6.10 ARRIVA. CRISTINA. Tele- 
film. 


6.00 ALEN. Telenovela. 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso, 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 3, 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.35 INNAMORATA. Telenove- 


a. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


GOL 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

115.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 L'AVVENTURIERO DI 
HONG KONG. Film (avven- 
tura, '55). Di Edward 

© Dmytryk. Con Clark Gable, 
Susan Hayword. 

17.55 SEMBRA IERI. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19,35 SIPARIO DEL TG4. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

21.00 BRUBAKER. Film (thriller 
'80). Di Stuart Rosenberg. 
Con Robert Redford, Jane 
Alexander. 

23.40 LA VITA E‘ UNGIOCO. Film 
(commedia ‘99). Di Fabio 
Campus. Con Bebo Storti, 
Sabina Began, Niki Giusti- 


Tai sth 

0.40 TGFIN (ALL'INTERNO) 

0.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.45 CIAK SPECIALE - AMNESIA 

1.50 LA STRATEGIA DELLA LU- 
MACA. Film__(commedia 
'93). Di Sergio Cabrera. 
«Con Frank Ramirez, Fausto 
Cabrera. 

3.30 COMIZI D'AMORE. Film 
(documentario '65). Di Pier- 
paolo Pasolini. Con Alber- 
‘to Moravia, Cesare Musat- 


ti, 

4,50 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

5.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.35 CHI MI HA VISTO 


6.30 METEO. - OROSCOPO. - 
TRAFFICO 

7.00 LA7 MATTINO - RASSEGNA 
STAMPA 

7.15 OMNIBUS LA7. 

7.45 LA7 DEL MATTINO, 

8.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

9.20 ISOLE. Documenti. 

9.55:THE ALFRED HITCHCOCK 
HOUR. Telefilm. 

10,50 EFFETTO REALE - | PROTA- 
GONISTI DELLA CRONACA 

11.50 BORSE ED ECONOMIA 

12.00 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

12.45 TG LA7 

13.05 BORSE ED ECONOMIA 

13.15 OMNIBUS.LA7. 

14.20 GOOD MORNING AMERI- 
CA 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documenti. 

15.50 BOOKER. Telefilm. 

16.50 BORSE ED ECONOMIA 

17.00 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

17.50 100% - NUOVA EDIZIONE 

18.20 TREND. Con Tamara Do- 
na'. 

18.50 BORSE ED ECONOMIA 

19.00. OMNIBUS LA7. 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.30 8 E MEZZO. Con Gad Ler- 
ner e Giuliano Ferrara. 

21.30 VANJA SULLA 42A STRA- 
DA. Film (drammatico '94). 
Di Louis Malle. Con Walla- 
ce Shawn, Julianne Moore. 

23.25 OMNIBUS LA7. 

23.30 SEX AND THE CITY. Tele- 
film. "Obiettivo matrimo- 
nio" 

23.55 TG LA7 

0.15 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 

1.10 TREND (R) 

1.30 OMNIBUS LA7. 

2.30 FOX NEWS 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


TELEQUATTRO 


0 NOTIZIARIO DELLE 7.10 
5 BUONGIORNO 
0 PRIMA _—_ MATTINA. - 
L'ESPERTO RISPONDE 
5 SENORITA ANDREA. Tin. 
5 LA PRINCIPESSA DI BALI. 
Film. Di Hal Walker. Con 
Bing Crosby, Bob Hope. 
12.00 IL DISPREZZO. Telen. 
13.10 NOTIZIARIO DELLE 13.10 
13.30 TG STREAM 2002 
13,45 BASKET DESPAR GORIZIA 
15.30 PONZIANA CALCIO CAM- 
PIONATO 2001/2002 
16.05 THE BEVERLY HILLIBIL- 
LIES. Telefilm. 
17.10 NOTIZIARIO DELLE 13.10 (r) 
17.30 TG STREAM 2002 
17.45 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 
18.00 SPORTISONTINO 
18.30 BOTTA E RISPOSTA... 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 
20,10 MOSAICO. Documenti. 
20.35 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 
21.00 NON SOLO QUIZ 
22.05 T&T. Telefilm. 
22.30 NOTIZIARIO DELLE 22.30 
23.00 MATCH 
23.15 L'UOMO DI BRONZO. 
Film. Di Michael Curtiz. 
Con Edward G. Robin- 
son, Bette Davis, Hum- 
RIASEADOSE 
0.45 NOTIZIARIO DELLE 22.30 (r) 
1.15 BASKET: DESPAR GORI- 
ZIA 2001/2002 
2.45 THE BEVERLY HILLBIL- 
LIES. Telefilm. 
3.15 PRIMA MATTINA 


FT 


Li 
TÒ 
7. 
2. 
9 


po 


6.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.55 PORDENONE MAGAZINE 
7.10 SPORT IN... SERA 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
9.45 LONG STREET. Telefilm. 
13,00 TG ORE 13 
13.75 REMEMBER 
13.45 SAFARI - ANIMALI. Doc. 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.22 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.35 SPORT IN... SERA 
20.00 TG INN 
20.15 SPECIALE OPEN LEADER 
20.30 MATCH PRIMA SERATA 
23.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.55 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
0.05 SPORT INN... SERA 


|_ANTENNA3TS__| 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
12.30 ORE 12 
12.45 NOTIZIE FLASH 


13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 


13.30 NOTIZIE FLASH 
18.00 FOX KIDS 
19.00 PUNTO FRANCO 
19.30 TG TRIESTE OGGI 
20.10 MISMAS CABARET 
20.45 LA GHIRADA NEWS - 
VOLLEY - BASKET 
22,00 BAR SPORT 
22.45 PUNTO FRANCO 
23.15 TG TRIESTE OGGI 
‘23.45 PENTHOUSE 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 L'UNIVERSO E... 

14.50 ISTRIA E... DINTORNI 

15.30 SPECIAL FANTASCIENZA: 
| DISTRUTTORI DEI PIANE- 
TI. Documenti. 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 ARTEVISIONE 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19,00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.30 SPECIAL FANTASCIENZA: 
I LUOGHI FANTASTICI. 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 IL CERCHIO DI SANGUE. 

- Film. Di Jim SCONO 

Con Joan Crawford, Ty 


Hardin. 
22.05 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.20 L'ALTRO. Film. Di Ber- 
nard. Giraudeau.. Con 
Francisco  Rabal, Julian 


Negul e? 
23.50 TV TRANSFRONTALIERA 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE 
8.00 OROSCOPO 
8.15 CARTONI ANIMATI 
9.00 MAGIA POSITIVA 
9.45 STORIA D'ITALIA. Doc 
10.30 CARTONI ANIMATI 
11.05 CIAO NORDEST 
11.30 MAGIA POSITIVA 
13.10 A 9 COLONNE 
13.30 MUSICA E SPETTACOLO 
15.00 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 
15.45 CARTONI ANIMATI 
17.15 MAGIA POSITIVA 
19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 
20.05 LE OSTERIE 
22.00 5 DOMANDE A... 
22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- 


ZIONE 
24.00 FILMATO EROTICO. Film 
(erotico). 
1.00 TELEGIORNALE - 3a Ed. 
2.00 SPETTACOLO ARTE VA- 
RIA 


6.00 PUSH UP 
7.00 INBOX 
8.50 TGA FLASH 
9.00 PUSH UP 
11.00 SUNSHINE 
12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 
14,25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE' 
15.30 CALL CENTER 


16.10 NUOVO DA VIVA 
16.30 VIV.IT 

17.30 DANCE CHART 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 

19.30 TGA FLASH 
19.35 INBOX 

20.00 MONO 

20.30 EURO CHART 
21.30 100% BLACK 
23.00 GECKO 

24.00 NIGHT SHIFT 


0 NEWS 
O MTV.WAKE UP! 
5 FLASH 


11.55 FLASH 

12.00 MUSIC NON STOP 
13.00 VIDEOCLASH 

14.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.00 MUSIC NON STOP 
17.20 FLASH 

17.30 SELECT 

18.30 COWBOY BEBOP 

19.00 VIDEOCLASH 

20.00 THE MTV ROCK CHART 
21.00 DEON GENESIS EVANGE- 


21.30 INUYASHA 
22.00 TRIGUN 
22.30 LOVELINE. Con Camila. 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND NEW 

1,00 MUSIC NON STOP 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 AREA DI RIGORE 

9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO INTV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 LISCIO INTV 
14.00 TNE GIORNALE 


14:15 ATLANTIDE. Documenti. 


14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 COMING SOON 4 
18.45 TNE GIORNALE 

19.00 LINEA APERTA 

19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 ATLANTIDE. Documenti. 
20.00 CARTOON CLASSICS 
20.30 TNE GIORNALE 

21.00 HINTERLAND. 

23.00 TNE GIORNALE 


7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLERV 
13.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 
14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
14.30 Al CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 ROBOTECH 
20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
20.50 WEDLOCK. Film (azione 
'91). Di Lewis Teague. 
Con Rutger Hauer, Mimi 
Rogers. 
22.50 THUNDER IN PARADISE. 
Telefilm. 
23.50 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.50 PIANETA VACANZE 
1.20 NEWS LINE 
1.35 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.50 NEWS LINE 
2.05 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 

7.30 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tf 

8.00 RANMA 

9.10 COLPO A TRADIMENTO. 
Film. Di James Kaufman. 


Con James Brolin, Do- 
rothee Berryman, Meg Fo- 


ster. È 
11.00 GRANDE VALLATA. Tln. 
12.30 SAMBA D'AMORE. Tln. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.10 SAMPEI 
16.00 SAMBA D'AMORE. Tln. 
17.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 

ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. Tf 
19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SARANNO CAMPIONI 
20.50 SCELTA D'AMORE. Film. Di 

Joel Schumacher. Con Julia 

Roberts, Campbell Scott. 
22.40 SEVEN SHO 


8.00 TELECHIARA PER VOI 
9.00 BIANCO NEVE'AUSTRIA '96. 
9.30 VERDE A NORDEST 
10.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.30 | PREDATORI DEL TEMPO 
114.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
115.00 MOSAICO 
116.05 DOCUMENTARIO RELIGIOSO. 
16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 CALCIO: PARTITA TRIESTINA 
19,45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20.35 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 SICOMORO 
22.00 TIME OUT 
23.05 NOTIZIE DA NORDEST 
23.30 BIANCO NEVE AUSTRIA '96. 


91,50 87,7 MM2/B19 AN 


10.06: Questione di Borsa; 10-27 ; 
5: Il Baco del Millennio: 'o; 
li: 11.45: Pronto, salute: negr 
- Come vanno gli affari; 12-lza 
i ‘2.30: GRI Titoli; 12.3 RI 

3.00: GR1 (17.30); 1222 Ho. 
25: GR Parlamento; LA Da 
= Medicina © ri Titoli 


14. ; 
15:00: GRI - Ambiente e società 
Ho perso il trend; 15.30: GR 
16.00; GR1 - In Europa; 
Sanremo; 16.30: GR1 Ti 


scolta, si fa sera; 1 
: Zona Cesarini; 21.00: 


del Mattino; 5.45: Bolmare, 


); 
so di soggiorno; 5.55: Diario Minimo: 
È M 
Radiodue 9360924! ci 
6.00: Ìncipit; 6.01; Il Cammello baci 
due; 6.30: GR2 (07.30-08,30-10.3! più 


Jack Folla c'e‘; 7,54: GR Sport; 8: 
trave. nell'occhio 


} vi {43 
toni animati; 13.42: Jack Folla CS4cdé 
Atlantis; 16,33: Il Cammello di Raf: (£ 

30: CRA 


Cattivi pensieri; 2.01 
le 8 di sera (R); 2. 
o musica; 5.00: ll 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 54 adi 
(08.45:10,45); 7.15: RadiotreMo 
7.30: Prima Pagina; 9.06: Mattin 
conda parte; 9.45: Radiotre 
10.15: Mattinotre - Le avventul: 
fenbach; 11.00: | concerti di 

11.30: Prima Vista; 114 La sranopar 
pia; 12.15: Cento lire; 12,50: Attivi: GR 
tenze; 13.00: La Barcaccia; i 
C6:45-18.50; 14.00: 


lei ina 
Too 
9,151! 


Notturno Italiano a 
24: Rai: Il giornale della mez 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: NO 
în italiano (2 - 3 - 4-5); 103: MX 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,02%,.06" 
Notiziario in francese (2,06 - 30% (0 
5,06); 1,09: Notiziario _in tedesc ria 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il 9! 

del mattino. 


jpoti 


del Fvg. 1 
Programmi per gli italiani in Istri&, 4 
15.30: Notiziario; 15.45: Itine! 
l'Adriatico. Ro5) 
Programmi in lingua slovena. ll 

SE 6 MHZ 981 kH6) Lo 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Lira 
buongiorno - Calendarietto; 7-45: 
ba del mattino; 8: Notiziario/fpglt, 
reka - dal mondo della scienza lit. 
segue: Evergreen; 9.30: Pagine W\si%) 
classica; 11: Notiziario; 11.10: CON4sL 


17: Notiziario e cronaca culturali gl 
Noi e la musica; 18: Il diario di sli 
to; 18.45: Conversazioni quaresitzsa 
gue: Musica leggera slovena; 19 
19.20: Programmidolli 


ro d 
Ogni giorno: 5) 
Alle 8, 10, 12, 14, 16,18, 20: notlézot? 
viabilità autostradale in collebelfo i) 


«Good Momin 
-Merkù; 13.10: Calor Latino cont Smett 
sario; 14.10 «B,Pm il battito del P9p: dl 
gio» ‘cori Giuliano Rebonati; 10-0 put 
101 la classifica ufficiale di Radl0 \palt” 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B. 

to del pomeriggio» con. Giulian9” ‘05 
ti; 21.05: Calor latino replica; 

101 replica; 23.05: BluNite the 
r&b con Giuliano Rebonati. 


13.55, 15,55, 

ziario, , 10. 

Gazzettino Giuliano; 

con Paolo Agostinelli; 
: L'almanacco 


c0; 8. 
sconucleare; 
Konrad; 9. 


Ferrari; 11.05: DiscOMps a 
i Radio Traffic - Gal po S 
; 14: Play and go = io 
gio di Radioatti y 014.03: Cesti 
mo Magnum versione compila. pgff 
Chiara; 15: Vetrina play con Pa0 Orco 
i lay and go, con Gianfio) (o. 
chelî; 18: Play ‘and go, con Lilog 20 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22:64 
notte con Francesco Giordano: 
sion, new age; world, acid: soi 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hib 
con la Gallery Squad: Omar, © gif! 
Diego «Blue Dee» e do 
21: Triestelive, in diretta dag È 
Scenario i migliori gruppi ‘musili P 
ni. 00h 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: ez 
- Musica a 360° con Andrea RO! 5 (CA 
cky Russo e Alessandro MezzeN 
Ogni sabato. 13.30; Disco Ita! 
ca italiana con Chiara; 
national, i trenta successi. 
con Sergio Ferrari; 1 ile 
ce Chart, le 50 canzoni più bal 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50% 
trasmessi dalle.radio di tutta 
Gianfranco Micheli. 


I\RTEDÌ 26 MARZO 2002 


«l 


EE EST DITO NSOE REI 


ROMA CONTRO L'UEFA © 


| a Federcalcio affiancherà la Roma per predisporre 
locumentazione per l'appello sulla sentenza dell'Ue- 
.Lo ha detto il presidente della Figc Franco Carraro 

| altermine della riunione del consiglio federale, in meri- 
la sentenza dell'Uefa che ha sancito le squalifiche 

| ell'Olimpico e di alcuni giocatori giallorossi coinvolti 
Nella rissa al termine della partita Roma-Galatasaray. 


e 


leste, via San Francesco 48-50 - Tel. 040.637373 


13.45 Telequattro: 
Despar Gorizia 


15.30 Telequattro: Ponziana 
Campionato 


Calcio 

2001/2002 
18.00. Telequattro: 

sontino 


Basket 


Sporti- 


Raidue: Rai 
Sportsera 
Telechiara: Calcio: 
Partita Triestina 
Raitre: Rai Sport Tre 
Telequattro: Tutto il 
calcio minore 


Sport 


OGGI IN TV: 


Telemontecarlo: Sport 7 
Raitre: Calcio: Inghil- 
terra-Italia (Under 21) 
Antenna 8 TS: News - 
Volley - Basket 
Antenna 3 TS; Bar 
Sport 


22.00 Telechiara: Time Out 
24.05 Telefriuli: Sport sera 
24.40 Italia 1: Studio sport 
1.15 Telechiara: Sisley 
Basket 
1.15 Telequattro: Basket: 
Despar Go 2001/2002 


IL PIGCOLO 


ALLENATORE AGGREDITO ‘ 


Sarà processato oggi, in Tribunale a Pavia, T.D., il tifo- 
so della Cremonese che è stato fermato dalla polizia do- 
po aver cercato di aggredire Mario Montorfano, l'allena- 
tore della squadra grigiorossa, durante l' incontro di 
calcio Pavia-Cremonese. La partita si è chiusa 3-2. 
L'episodio è avvenuto negli ultimi minuti della partita, ‘ 
valida per il campionato di serie C2, girone A. 


CONCESSIONARIO. € rraccio Genera 


Ulcio Si sono accorciate le distanze tra le due maggiori squadre regionali e ora i tifosi alabardati sperano in una combinazione di eventi 


Trieste adesso sogna il derby con l'Udinese 


| B 
Ma in qu 


N © Sc n Se 


Îlo a suon di gol 
È Livorno e Spezia 
Co parte male 


tere Tra Livorno e Spe- 
© un duello a suon di 
{Un poker con tripletta 
i Protti (lunga ovazione 
ki “Picchi») contro un po- 
di Fiori. Impressionan- 
la ascesa dell’undici di 
pdorlini che ha ingrana- 
\{° Sesta marcia: in prima- 
Wp le sue squadre vengo- 
i, empre fuori ma lo Spe- 
i esta sempre a quattro 
UU. La cura Orrico (ma 
Vochi giorni non si posso- 
‘are miracoli) a Treviso 
° ha prodotto effetti be- 
ict il gol è diventato 
î sorta di tabù per la 
"ladra della Marca che 
î deve stare attenta a 
farsi risucchiare dal 
IPpone che insegue. L’en- 
na tappa per 1 play-off 

i ta completamente pro 
i Nina che ha raggiunto 
la Scavalcato grazie alla 
le Ssifica avulsa) la Lucche- 
hell Cesena, inaspetta- 
la îte entrato în crisi in ca- 
i tro il Pisa. La frene- 
Î pesca brutti scherzi. Di- 
9 il discorso per quanto 


bo 


A —_ 


fat Sp 


ARTS SO 


a 


a sas 


» ite, da i toscani: di que- 
id Upi non è un disonore 
or ti ere a Padoya. La squa- 
po Frosio gira a mille e 


Me. 
{Ossimo ancora all’anda- 


l) ebbe potuto inserirsi 
lex lotta per le prime 
e. 


m.c. 


TRIESTE Sogni inconfessabili, 
mostruosamente roibiti 
agitano le notti dei tifosi ala- 
bardati come se fossero incu- 
bi. Mentre dormono. «vedo- 
no» Masolini rivaleggiare a 
metacampo con Pinzi o Pi- 
zarro e Tangorra mordere le 
caviglie di Muzzi o di Di Mi- 
chele. Ma il derby tra Udine- 
se e Triestina potrebbe an- 
che uscire da questa dimen- 
sione onirica. Solo un anno 
fa sarebbe stato materia 
per il festival di fantascien- 
za, oggi è un'ipotesi che co- 
mincia lentamente ad avvi- 
cinarsi alla realtà anche se 
le probabilità che le due 
squadre in campionato fini- 
scano sotto lo stesso tetto s0- 
no ancora scarse. Gli addet- 
ti ai lavori (giocatori e tecni- 
ci), seppure per motivi diver- 
si non vogliono prendere in 
considerazione questa even- 
tualità. L'Udinese con la sco- 
a in mano cerca di tenere 
ontane le streghe della se- 
rie cadetta; gli alabardati 
ne fanno una questione sca- 
ramantica. Per Rossi la pa- 
‘rola.. play-off ‘è diventata 
una bestemmia. 

In questo momento l’Udi- 
nese è assai più vicina alla 
B della Triestina. Una vuo- 
le scansarla, l’altra conqui- 
starla.'L’undici di Rossi per 
poter sperare in un altro sal- 
to di categoria ha davanti 
‘un percorso di guerra obbli- 
gato, i play-off. Da domeni- 
ca vi è nuovamente dentro, 
ma non sarà facile difende- 
re questo quinto posto nelle 
ultime sei giornate. E anche 
se raggiungesse questo tra- 

o, la Triestina dovreb- 

e prima o dopo fare i conti 
con lo Spezia o con il Trevi- 
so Con Pro Patria e Mestre 


Fino all'anno scorso 
Udinese e Triestina era- 
no separate da distan- 
ze siderali: i friulani in 
serie A (e abituali fre- 
quentatori dei salotti 
europei), gli alabardati 
a spalare fango (l’altro 
termine non si può usa- 
re) in C2. Distanze che 
si sono accorciate con 
la promozione della Tri- 
estina e che potrebbero 
ulteriormente ridursi 
ualora la squadra di 
‘entura dovesse retro- 
cedere. Bando alle ipo- 
crisie, sarà pure poco 
«politically correct» ma 
a Trieste «eufano» l’Udi- 
nese. Il sogno è il derby 
regionale in serie B. La 
speranza non è reato. 


l’anno scorso se l’è giocata 
alla pari, stavolta la storia 
sarebbe diversa. Il calcio, co- 
munque, insegna che non bi- 
sogna mai dire mai. 

ja prestazione con la 
Spal, malgrado i tre punti, 
non induce all’ottimismo. 
Certo, meglio così che resta- 
re a bocca asciutta come a 
Carrara dopo aver sprecato 
mezza dozzina di palle-gol . 
Ma non si può vivere solo su- 
gli episodi (contro i ferrare- 
si è andato tutto per il verso 
giusto), l’Alabarda deve ri- 
trovare il suo gioco e la sua 
abituale : verve. Probabil- 
mente è stata solo una gior- 
nata balorda, amplificata 
da una dose massiccia di 
tensione, I giocatori erano 
consci di non potersi permet- 
tere di sbagliare due partite 
di fila. Tuttavia domenica 
sono emersi i limiti di que- 


sta Triestina, a volte ma- 
scherati da un grande spiri- 
to di squadra. Se non c'è Ma- 
solini a metacampo la mano- 
vra è meno fluida, subentra- 
no problemi «circolatori» ac- 
centuati dai numerosi disim- 
pegni E dai difenso- 
ri; contro la Spal Rossi ha 
schierato almeno due gioca- 
tori che non hanno una 
grande condizione: Scotti 
sconta il lungo stop per l’in- 
fortunio alla spalla (ma ha 
la tempra per riprendersi), 
mentre De Poli è giù di cor- 
da. Ma la difficoltà maggio- 
re per l’Alabarda è quella di 
arrivare in porta. Stavolta è 
stata soccorsa da un rigore, 
peraltro legittimo. Ma in pri- 
ma linea continuano a man- 
pal ridotta in nove, la Trie- 
stina avrebbe dovuto affon- 
dare i colpi puntando suila 
coralità anzichè sulle gioca- 
te individuali. Troppo caoti- 
ci gli ultimi 15° per poter la- 
sciare un buon ricordo. Per 
fortuna l’uomo d'ordine (Ma- 
solini) tornerà presto in 
campo: la risonanza magne- 
tica cui è stato sottoposto il 
GR operato dieci anni 
‘a ha dato esito negativo, E 
solo un’infiammazione. «An- 
cora una settimana di ripo- 
so e di cure», ha sentenziato 
il capo dello staff medico Pa- 
olo Bergagna. «Niente Cese- 
na ma sarà disponibile per 
la partita con il Treviso». 
Prima del big-match pre-pa- 
squale con i romagnoli, il 
presidente Berti ne ha in 
agenda un altro: quello con 
il procuratore di Nicola Prin- 
civalli, giocatore da trattene- 
rea T 
tecnici che di identità. 
Maurizio Cattaruzza 


arsi caterve di gol: con la . 


Trieste sia per motivi . 


du 


puùù vicina a 


Parisi, il realizzatore del rigore contro la Spal. 


IL PERSONAGGIO 2° 


È NAZIONALE 


Uli azzurri ieri si sono radunati alla Borghesiana in vista dell’amichevole di domani in casa dell'Inghilterra 


2Îl Trap: «Voglio capire quanto vale l'Italia» 


ice partite per capire 
brilla questo azzurro. 
Spalle l'amichevole di Ca- 
3 el' arrabbiatura per lo 
impegno, Giovanni 
e toni ritrova la naziona- 
St Pieno della corsa scu- 
lo a tre Inter-Roma-Juve, 
STI la batosta delle italia- 
x lampions. 
RI riversa sulla naziona- 
ilegpoglio di rappresenta- 
Calcio italiano in campo 
hezionale», e sulle tre 
da Voli azzurre di qui al- 
pienza per il-Giappone 
terra a Leeds domani, 
)un iguay e Repubblica Ce- 
May Significato decisivo in 
(Man mondiale: «Sento faci- 
ho ismo in giro, di un'Ita- 
© vincerà la Coppa: ma 
ta Vediamo questi test 
Vifbire se siamo davvero 
W ‘Oria in Giappone». 
lix{Znasto scottato, il ct 


la, da quel patto non 


2 .: ness 
Jo | _... 
de 


a Bradford per i ragazzi di Gentile 


si lider N, test 


Griva ancora una Vol- 
iS; 


mantenuto da alcuni giocato- 
ri (Totti e Vieri su tutti) con- 
tro gli Stati Uniti, quando la 
dedizione all'amichevole fu 
scarsa in vista del campiona- 
to, e Trap si sentì tradito. 
Ora chiarisce che rispetterà 
le esigenze del campionato e 
proporrà due Italie completa- 
mente diverse tra primo e se- 
condo tempo, ma contro l'In- 

hilterra vuole ben altro. 

‘avversario. di domani ga- 
rantisce diverso approccio, 
ma ugualmente il ct ribadi- 
sce che l'occasione di Leeds 
non può andare sprecata. 
«Per garantire serietà profes- 
sionale e impegno, curerò l'al- 
ternanza dei ritmi per ogni 

iocatore, nel pieno rispetto 

lella par condicio», la pre- 
messa del Trap, a garanzia 
di un turn over ampio in vi- 
sta dell'anticipo di campiona- 
to sabato prossimo. Dall'al- 
tra parte, però, ci sono la re- 


colleghi della nazionale 
maggiore domani a Leeds, 
ma nel caso di Maresca e 
compagni il collaudo assu- 
me ancor più valore perchè 
quella inglese è una delle 
formazioni che i ragazzi di 
Gentile ritroveranno nel lo- 
ro girone in Svizzera, assie- 
me alla nazionale di casa 
ed al pericoloso Portogallo. 

L'Under 21 tornerà poi 
in campo il 16 aprile a Co- 


putazione del calcio italiano 
da difendere e una verità da 
ristabilire: «Non credo che i 
rovesci di Champions rispec- 
chino i reali valori, alla Ro- 
ma sarebbe bastato poter vin- 
cere con il Galatasaray per 
essere ai quarti. Ora ci siamo 
noi a rappresentare l'Italia 
nel mondo». 

Non vuol sentir parlare, 
Trap, di estetica. «Non siamo 
quel tipo di calcio, ma restia- 
mo geniali, creativi e vincen- 
ti», ribadisce senza entrare 
nel merito del confronto con 
lo spettacolo della Premier 
League o della Liga spagno- 
la. Per questo alla partita di 
Leeds, oltre che nuove rispo- 
ste in chiave tattica, chiede 
indicazioni generali. «Ho vo- 
luto apposta avversarie non 
abbordabili - prosegue il ct - 
perchè saranno questi tre 
test a darci misura esatta, al 
cento per cento, di quanto va- 


mo, per un' amichevole con- 
tro la Francia. «Ho voluto 
io affrontare rivali molto 
forti - spiega Gentile - per- 
chè soltanto così i miei gio- 
catori capiranno cosa li 
aspetta. Agli Europei sono 
rimaste in lizza le migliori 
otto squadre del continen- 
te, e nel frattempo non pos- 
siamo fare esperienza gio- 
cando contro squadre debo- 
li. I miei devono capire qua- 


liamo sul piano del tempera- 
mento e tattico». 

Come annunciato si vedrà 
un'Italia diversa: «Almeno 
nel primo tempo proverò un 
4-4-1-1. Ho Salbto con Eriks- 
son al oo anche lui ha 
esigenze di provare e ruotare 
i giocatori, Mi ha fatto molto 


piacere che sia stato lui a 
chiedermi cambi liberi; sen- 


{Ma il nostro calcio non è in crisi». Vieri unica punta con Totti e Doni 


za spezzare troppo la parti- 
ta, se è il caso li useremo tut- 
ti». Ovvero, un'Italia nel pri- 
mo tempo e un'altra nel se- 
condo. Quella iniziale «sarà 
simile alla formula Euro- 
poor; con Vieri unica punta, 
‘otti in appoggio, Doni a sini- 
Stra a centrocampo e una di- 
fesa a quattro con Panucci e 
‘essotto. 


Il Trap mostra la nuova maglia della nazionale. 


li sono le reali difficoltà che 
li attendono, ed Inghilterra 
e Francia possono servire 
al riguardo. A me serve ve- 
dere il reale valore della 
squadra, e domani notte a 
Bradford, dopo la partita, 
ne saprò di più, visto che 
manderò in campo la forma- 


zione migliore. Non è più 
tempo di esperimenti». 

Ieri non è partito il roma- 
Nista Pelizzoli, che aveva 
un piede gonfio al punto da 
non riuscire ad allacciarsi 
a scarpa, e Gentile ovvierà 
confermando tra i pali Ge- 
Neroso Rossi. 


I FRIULANI 


lla cadetteria rispetto all'Unione 


I bianconeri riscoprono la paura 
della retrocessione: tutti in ritiro 


UDINE In zona B a poche giornate dalla fine. L'Udinese risco- 
pre una paura che sembrava lontanissima, dimenticata: per 
ritrovare i friulani tra le Spin di coda, a campionato inol- 


trato, bisogna andare in 
quella dell' 


I etro di 8 anni, stagione ‘93-94, 
‘ultima retrocessione, con Fedele in panchina. Ri- 


cordi brutti, ma in fin dei conti ordinari, per una squadra di 
provincia. Lo straordinario, piuttosto, sono state le quattro 


qualificazioni Uefa, il terzo posto di Zac, la 


uasi Cham- 


pions League di Guidolin, sei campionati di fila con tanta 


gloria e zero patemi. 


La sconfitta di Roma non cancella i bei ricordi, ma riazze- 


rala storia di una 


rovinciale che si era travestita da gran- 


de. Tutto prevedibile, nell’anno di quella che lo stesso Pozzo 
aveva battezzato «rifondazione bianconera», ma fino a un 
mese fa la classifica era tranquilla. E Re invertire la ten- 


denza, in fin dei conti, basterebbe quell 
dicembre. 


in casa che manca dal 9 


a maledetta vittoria 
asterebbe, per rimette- 


re il muso avanti al Brescia (e non solo al Brescia), che saba- 
to arriva al «Friuli» in uno scontro che neppure la calma se- 
rafica di Ventura può evitare di considerare decisivo. 
Ultima spiaggia? Forse no, ma ai bianconeri conviene pen- 
sarlo, Chissà che non li aiuti a trovare quel furore agonisti- 
co troppo spesso cancellato da un rigore tattico improdutti- 
vo, specie in casa, e indisponente per i tifosi. Servirà rabbia, 


proprio quella che Ventura non riesce a dare e che la società 


tenta di stimolare con il solito rimedio, il ritiro: stasera la 
squadra parte per Roma, neanche Udine fosse il Bronx. Fi- 
nora - si vedano i precedenti - l'espediente non ha giovato. 
Anzi, IECSIOO è servito soprattutto a deteriorare i rappor- 


ti tra Pozzo e Hodgson. 


Già, Hodgson. Le file di chi accusa Pozzo per la sua caccia- 


ta, piuttosto esigue a dicembre, si stanno ini 


‘ossando: quan- 


do se n'è andato mister Roy l'Udinese sembrava tutto fuor- 
ché in pericolo, con 18 punti dopo 13 partite. Ventura, in 15 
turni, ne ha aggiunti appena 13. A sua parziale discolpa la 
lunga serie di infortuni e le anomalie di un calendario che 
l’ha costretto a giocare 9 gare fuori contro 6 sole in casa: Ho- 
dgson al «Friuli» ne aveva giocate già 8. 

Se alla fine sarà salvezza, comunque, quell'esonero finirà 
di essere un caso. Se sarà serie B, tra le colpe di Pozzo ci sa- 
rà anche quella di essersi rotto il giocattolo da solo (magari 
con l’aiuto di Marino, consulente esterno ma non troppo, il 


grande sponsor di Ventura). . 


Riccardo De Toma 
È 


I preziosi gol dell’uruguagio e le perplessità sul recupero di Ronaldo 


Recoha è il nuovo Fenomeno 
di un'Inter che odora di scudetto 


ROMA Nome: Alvaro. Cogno- 
me: Recoba. Soprannome: 
El chino. Nazionalità: uru- 
guayana. Anni: 26. Segnî 
particolari: giocatore più pa- 
gato al mondo (16 miliardi a 
stagione). Da domenica se- 
ra, però, il ragazzo di Monte- 
video è tornato ad essere un 
idolo dei tifosi dell'Inter. In 
una settimana El chino ha 
vestito i panni del matador 
prima a Lecce e poi a San Si- 
ro con la Roma. 

Quattro gol pesantissimi, 
uno più bello ell'altro, che 
hanno lanciato l'Inter in fu- 
ga per lo scudetto. Quattro 
gol che sono serviti a far di- 
menticare un 2001 da incu- 
bo e a far dimenticare l'eti- 
chetta di «mezzo campione» 
che si trascinava da che 
giunse in Italia. Recoba era 
arrivato all'Inter nell'estate 
del '97, alla prima di campio- 
nato mostrò subito di avere 
un sinistro al fulmicotone, 
la sua doppietta al Brescia 
salvò la panchina a Gigi Si- 
moni e aprì la strada ad una 
grande stagione per i neraz- 
zurri. Gli onori toccarono 
tutti o quasi al Fenomeno 
Ronaldo, il piccolo Fenome- 
no dovette accontentarsi di 
spiccioli di gloria, di un gol 

fa cineteca con l'Empoli. La 
stagione seguente, a metà 
campionato, l'uruguayano 
fu spedito in prestito al Ve- 
nezia, dove dispensò mirabi- 
le e risollevò 1 lagunari da 
un sicuro affondamento in 
serie B. Tutti attendevano 
cose magnifiche dal suo ri- 
torno in nerazzurro, ma Re- 
coba ebbe grossi problemi 


con Lippi, continuò a gioca- 
re a singhiozzo, anche in as- 
senza di Ronaldo e Bobo Vie- 
ri, alterando buone presta- 
zioni a prove sconcertanti. E 
le cose non andarono meglio 
con Tardelli. In un'Inter che 
veniva mortificata tra scon- 
fitte in serie, festini a luci 
rosse, problemi di spogliato- 


22 IL CASO Bum 
AI LI 
Scatterà il deferimento 
Il, Lu LI 

per l'arbitro Cesari — 

LI LI LI I uv 
dopo il siparietto tivù 
ROMA Il siparietto con Capel- 
lo alla Domenica Sportiva 
Rai e la discussione su am- 
monizioni ed abbronzatura 
con l'attore Claudio Amen- 
dola a Controcampo (Italia 
1) comporteranno molto 
probabilmente problemi di- 
sciplinari per Graziano Ce- 
sari, l'arbitro della partitis- 
sima tra Inter e Roma. 

Il direttore di gara di Ge- 
nova infatti non era auto- 
rizzato dai designatori Pai- 
retto e Bergamo a parlare 
in televisione dopo la gara: 
questo significa che, in ba- 
se all' articolo 31 del regola- 
mento dell' Aia, dovrebbe 
scattare il deferimento da 
pane della procura arbitra- 
le. La sorpresa per la per- 
formance televisiva di Cesa- 
ri tra l'altro non è piaciuta 
al presidente federale Car- 
raro. o 


io e quant'altro, Recoba era 
il simbolo. negativo anche 
per i suoi comportamenti 
riottosi. E poi, dopo una tele- 
novela infinita, la sua firma, 
iusto alla vigilia del Natale 
1000, del rinnovo di contrat- 
to con l'Inter a 16 miliardi 
netti a stagione lo aveva fat- 
to finire in prima pagina sui 
giornali. Schiacciato dal pe- 
so dei soldi, Recoba ha chiu- 
so ingloriosamente lo scorso 
campionato, prima dello 
stop per la brutta faccenda 
dei passaporti falsi. 
La riduzione della pena 
da un anno a cinque mesi 
ha consentito al Chino di re- 


‘stare nerazzurro e di torna- 


re disponibile per Cuper da 
metà novembre. Fino a feb- 
braio per l'uruguayano non 
ci sono state molte occasioni 
di mettersi in mostra, ma 
quando Ventola e Kallon 
hanno mostrato la corda, Cu- 
per si è ricordato di Recoba 
e la coppia con Vieri ha fun- 
zionato a meraviglia. E pro- 
prio quando Bobo-gol ha 
smesso di sparare a raffica, 
ci ha pensato il Chino a ve- 
stire i panni del primattore. 
Come è successo contro la 
Roma. 

E stata una notte dolce, 
come ha detto ieri mattina 
ai microfoni della Rai 
Hector Cuper. «Adesso l'In- 
ter è una squadra vera». Il 


‘trionfo di San Siro ha fatto 


persino finire nel dimentica- 
toio l'assenza di Ronaldo, an- 
che se il tecnico argentino 
a affrontato l'argomento: 
«Ronaldo preoccupato per il 
Mondiale? In realtà è preoc- 
cupato per il suo futuro». 


32 IL PICCOLO 


SPORT 
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FORMULA 1 Il tedesco in Brasile guiderà l’ultimo modello della Ferrari, anche se non tutti i test sono fatti 


Schumacher consola Barrichello 


Il brasiliano ci teneva a guidare nella sua terra il gioiello targato F2002 


Ralf, un pericolo sulla strada 


BERLINO Ralf Schumacher, fratello del campione del 
mondo Michael e prima guida delle Williams-Bmw, 
è stato multato di 10 mila euro per aver causato 
tempo fa in autostrada un tamponamento a catena 
nel quale una persona era rimasta ferita. 

L'incidente risale al 30 novembre scorso. Con la 
sua potente berlina Bmw, Ralf viaggiava lungo l’au- 
tostrada nei pressi di Colonia dove, a causa dell'ec- 
cessiva velocità e del fondo stradale bagnato, ave- 
va tamponato tre altre auto entrate a loro volta in 
collisione tra loro. Uno degli autisti era rimasto fe- 
rito. 

La polizia aveva stabilito che la causa del tampo- 
namento a catena era stata l'alta velocità del pilota 
tedesco, che stava ritornando a Kerpen dai suoi fa- 
miliari dopo aver visitato il Motorshow a Essen. La 
procura aveva aperto un'inchiesta, e ora i giudici 
di Colonia hanno inflitto al più giovane Schuma- 
cher la multa di 10 mila euro. Ralf ha accettato la 
sanzione. 

Non è la prima volta che Schumino incappa in 
problemi con la polizia stradale. Un anno fa era sta- 
to fermato in autostrada a 170 km all'ora in un trat- 
to dove il limite massimo era di 100 km, mentre nel 
1996 gli era stata addirittura ritirata la patente 
per altre gravi irregolarità commesse in autostra- 
da. 


CALCIO DILETTANTI 


BERLINO La decisione della 
Ferrari di correre domeni- 
ca prossima il Gp del Brasi- 
le con la nuova F2002 ha re- 
so Michael Schumacher più 
ottimista sulle possibilità 
di successo delle Rosse sul 
circuito di Sao Paulo. 

«La F2002 è ora più velo- 
ce della nostra F2001. To 
già ero ottimista prima sul 
fatto che in Brasile potrem- 
mo puntare alla vittoria, 
ora io sono ancora un tanti 
no più ottimista - ha detto 
Schumacher - Naturalmen- 
te mi sono subito rallegrato 
quando nei giorni scorsi ho 
appreso della decisione del- 
la squadra di far scendere 
in pista la nuova auto nella 
gara di domenica prossi- 
ma». 

Il quattro volte campione 
del mondo ha quindi sottoli- 
neato di condividere la deci- 
sione della Ferrari di far 
correre in Brasile solo una 
nuova F2002, lasciando al 
compagno di squadra Ru- 
bens Barrichello il modello 
F2001 modificato. 

«Naturalmente non ci 
può essere mai la sicurezza 


Schumacher e Barrichello attorno alla debuttante F2002. 


re in condizioni paragonabi- 
li a quelle che troveremo in 
Brasile. Tutti i nostri test 
comunque hanno mostrato 


che la F2002 è stabile. Tut- 
tavia è sensato avere anco- 
ra a disposizione la vecchia 
auto». 

Michael Schumacher - 
che dopo due gare della 
nuova stagione guida la 
classifica mondiale con 14 
punti, due soli in più del co- 
lombiano Juan Pablo Mon- 
toya e quattro più del fratel- 
lo Ralf, entrambi della Wil- 
liams-Bmw - ha quindi det- 
to di ritenere che le Wil- 
liams saranno per la Ferra- 
ri l'avversario più temibile 
in questo campionato. 

Schumacher, insomma, 
consola il collega che non 
avrà la nuova macchina 
ma la solita e, anche inaffi- 
dabile, F2001, quella che 
spopolò nello scorso anno. 
Ci teneva tanto, il brasilia- 
no Barrichello a debuttare 
nella sua terra col nuovo 
gioiello della Ferrari, an- 
che perchè credeva di avere 
più chances di vittoria. Ma 
Schumacher è sempre il 
preferito di Jean Todt e dei 
vertici della scuderia. Ma 
adesso, questa è la macchi- 
na e con questa deve vince- 
re. 


Il Pordenone vede il traguardo 
Le stranezze di Furlan e Cesca 


TRIESTE La pausa pasquale per ricadere ma gli è anda- 
arriva al momento giusto ta bene. 

per molte squadre. Rifia- Altro giovane da ’tapi- 
ta il Pordenone, rifiata il ro’ è Cesca del Tamai. E' 
Pozzuolo. L'unica forse un giocatore dotato sia 
che non ne ha bisogno è tecnicamente che fisica- 
l'Itala San Marco di Zorat- mente e ogni tanto, torna- 
ti che ha la facoltà di uni- to dal Milan era in forza 
re l'utile al dilettevole. Il alla Sangiorgina, non tro- 
dilettevole, si sa che è il -vava spazio in squadra. 
giocare e magari vincere; «Ma come? Un giocatore 
per quanto riguarda l’uti- così non trova spazio, sei 
le, in sostanza, la squadra matto?» - dicevano a del 
sta mettendo già in cam- Piccolo e lui rispondeva: 
poil futuro come si è visto «Sarà anche bravo, ma 
dalla formazione di dome- quello ti lascia in dieci 
nica in cui figuravano tre perché si fa buttar fuori». 
quarti di ragazzini (tutta Sembrava calmato dopo 
la difesa più Leonidas e che Morandin al Tamai lo 
Favero) coa-  _ . ha ri-valoriz- 
diuvati dagli ©’ zato. Lui ha 
esperti Pava- |J portiere battuto ricambiato fa- 
nel, Peroni, n È) cendosi but- 
Bergomas e l' da un tiro scagliato tar fuori dopo 


esordiente’ da metacampo, mezz'ora di 
Vosca. gioco, lascian- 


C'è di che l'attaccante espulso do la squadra 
rallegrarsi an- dopo una mezz'ora a lottare per 
che perché ; la salvezza 
ora che arri- per un'ora in 
va lo svinco- inferiorità nu- 
lo, questi hanno già fatto merica. 
carriera. CLASSIFICA: Pordeno- 

Se per i giovanotti dell'' ne 59; BelPonte 49; Itala 
Itala è tempo di festa, SM 47; S.Lucia, Montec- 
qualche altro giovane no- chio 45; Bassano 43; Pievi- 
stro sparso per i campi gina 40; Cordignano, San- 
non ha di che rallegrarsi. vitese 39; Sevegliano 37; 
Uno per tutto il portierino ‘ramai 34; Arzignano 33; 
triestino del Sevegliano, Jesolo Posstnimana 
Furlan, che si è beccato la 3. Cologna VEtsiena 


palma di pollo della gior- ,uolo 30; Luparense 29; 
nata. In pratica s'è becca- Roveret 015. i 


to un gol da metacampo. MAR si 
NE Ur aio RR 
ste topiche devono concor- 16 (gol: Soave (Pordeno: 


rere sempre diverse com- 3 ‘ i ] 
ponenti ma resta il fatto 00); 15 gol: Bosaglia (Arzi- 


che i portieri stanno sem- gnano); 12 gol: Andreolla 
pre troppo fuori quando (Cordignano), —‘Tormen 
non ce n'è bisogno e que- (Santa Lucia); 10 gol: 
sto in giornate ventose è Guerra (Bassano), Pette- 
un invito a nozze. nò (Santa Lucia), Tempo- 

Quello che fa più sorri-  rini (Pozzuolo), Vosca (Ita- 
dere è che dopo preso il la SM). 
gollonzo, Furlan ci stava 


Oscar Radovich 


Per il finale di campionato, il tecnico Calò sarà obbligato a surrogare gli esperti Cermelj e Amarante 


Il San Luigi è salvo e valorizza | giovani 


TRIESTE Con la salvezza ac- 
quisita quasi matematica- 
‘mente, si profila per il San 
Luigi un finale di stagione 
all'insegna delle sperimen- 
tazioni in chiave giovanile 
ma soprattutto di una mag- 
gior responsabilità da parte 
di tutti gli elementi della ro- 
sa. Il momento lo richiede. 


L’indisponibilità di capitan 
Cermelj, costretto a fermar- 
si per almeno un mese, non- 
ché i postumi della pubal- 
gia di Amarante, obbligano 
i triestini a incentivare l’im- 
pegno per far fronte alle as- 
senze dei giocatori più 


esperti. 


In tale ottica anche il 
punto casalingo incamerato 
la scorsa domenica, 0-0 con- 
tro la Pro Romans, assume 
una certa valenza e si pone 
anch'esso tra i risultati uti- 


li da accettare senza riser- 
ve. «Pareggiare contro una 
buona squadra come la Pro 
Romans mi soddisfa — ha 
confermato il tecnico Calò — 


avevamo i tre fuori quota in 
formazione e c'è chi ha do- 
vuto anche giocare, come 
Lacognata, in un ruolo a lui 
non certo abituale ma dimo- 


È partito il memorial Bagattin 


TRIESTE Il memorial Bagattin è partito. La manifestazione 
è riservata agli esordienti delle annate ’90-'91-?92 (devono 
aver compiuto dieci anni) e prevede due gironi da cinque. 
le gare eliminatorie sono di sola andata (due tempi da 
25°). Le prime due di ogni raggruppamento accederanno 
alle semifinali, la finalissima è fissata per il 2 giugno. 

Nel girone A il Fani Olimpia si mangia le mani per aver 
mancato l'appuntamento con la vittoria contro il Costalun- 
ga. Tra i B il Breg ha la supremazia in quanto a possesso- 
palla e opportunità contro un volonteroso Izola. Il 2-0 vie- 
ne firmato da Skerlavaj e Kraljic. L’Esperia vince di misu- 
ra contro l’Opicina. Le reti di Zucca (E), Federico Aruffo 
(O) e Perlangeli (E) fissano il 2-1 finale. 


strando carattere e adatta- 
bilità. Questo mi fa piacere 
perché mi dimostra il valo- 
re dei giovani che il vivaio 
mi offre. ci restano cinque 
gara — ha aggiunto Calò — 
di cui tre in trasferta. Non 
faccio tabelle specifiche di- 
co solamente che i numeri 
ci danno ragione abbiamo 
una buona posizione in clas- 
sifica e l’attuale difesa risul- 
ta ancora tra le migliori del 
campionato». 

Il vero problema even- 
tualmente è legato alle con- 
dizioni di Giuliano Cermelj. 
Tl guerriero biancoverde ha 
dovuto arrendersi solo agli 
acciacchi del suo ginocchio. 
Dovrebbe tornare in occasio- 
ne delle ultime due giorna- 
te del campionato di Eccel- 
lenza ma nel frattempo ci 
sarà spazio per gli altri. 

fr. card. 


Esordienti, una giornata piena di risultati interessanti 


TRIESTE La rete di Darini, che 
sancisce il successo per 1-0 
contro il Fani Olimpia, rap- 
presenta l’aspetto migliore 
di quanto offerto da un San 
Luigi A sotto tono. Il gol è 
una chicca: bel passaggio di 
Capriulo e Darini segna con 
un pallonetto, decidendo 
una partita equilibrata. 
L'Esperia A la spunta per 
1-0 sull’Opicina, ma deve 
soffrire l’agonismo dei giallo- 
blù, oltre a dover fare i con- 
ti con il vento a sfavore per 
due tempi. La Polisportiva, 
condotta da Castro e Mu- 
ran, viene castigata dopo 7° 
da Cechet. Il Sant'Andrea A 
e il Ponziana A si sfideran- 
no mercoledì 27 alle 18.30. 
rinviato il match Domio- 


Breg A. 


Si è disputato il recupero 
tra il Sant'Andrea A e il 
San Giovanni A, terminato 
2-8. Bruno sprint iniziale 
dei biancazzurri, che rag- 


giungono il 2-0 con Terzi e 
Giorgi. Nel secondo round i 
rossoneri pareggiano con 
Tuorio e Del Prete, poi au- 
mentano l'intensità negli ul- 
timi 18° e portano via l’inte- 
ro bottino grazie a Del Pre- 


Nel secondo raggruppa- 
mento spicca il successo del 
Muggia A, ‘impostosi sul 
Cgs per 5-0. I rivieraschi 
sbloccano al 1° il risultato 
con Mauri. Il vantaggio ren- 
de più tranquilli i riviera- 
schi, mentre gli studenti so- 
no intimoriti sul piano fisico 
e cedono ai successivi colpi 
di Lodi (2), Giuliani e Puz- 
zer. Alla Roianese invece 
portano bene le tute regala- 
te all'intera squadra dalla 
signora Maghet, che è venu- 
ta in soccorso ai bianconeri, 
che devono fare i conti con 
de problemi economici. I ra- 
gazzi di Musco superano il 
San Sergio per 2-1. Doppiet- 


ta di Modugno su un fronte, 


centro di Orlando sull’altro. 


Il Montebello Don Bosco 
A sorprende nelle prime bat- 
tute il San Luigi C e si por- 
ta via l’intero bottino. Dopo 
5° arriva l’acuto di Loiacono, 
che si mangia subito il rad- 
doppio. Poi i salesiani cala- 
no, i sanluigini tengono in 
mano il pallino, ma non tro- 
vano la zampata vincente. 
Nulla di fatto tra il Ponzia- 
na B e il San Giovanni B, 
che impattano per 0-0. La 
prima parte è combattuta e 
regala delle buone opportu- 


nità su entrambi i fronti. 


Nel terzo girone il Mon- 
tuzza attua una pressione 
costante e ha ragione del- 
l’Esperia B per 5-0. I marca- 
tori sono Luca Vescovo (8), 
De Feo e Del Vecchio. Il San 
Giovanni C mette in saccoc- 
cia la prima vittoria, ottenu- 
ta contro il Muggia B per 
2-1. La compagine di Cala- 


IPPICA 


brò va a bersaglio con Tuo- 
rio dopo 4’. I muggesani rea- 
giscono nel secondo set e pa- 
reggiano nel terzo atto con 
una punizione di Ulcigrai. 
Ci pensa Carella a regalare 
un sorriso al San Giovanni. 
Il Ponziana € deve sudare 


contro il Sant'Andrea B, ma 
s'impone per 1-0. Gli ospiti 


attaccano con maggior insi- 
stenza, ma non finalizzano, 
mentre i veltri devono rin- 
graziare Latin, il quale par- 
te in slalom dalla propria 
metà campo e decide il con- 


fronto. Il Costalunga e il 
Breg B chiudono sull’1-1. I 
gialloneri sono meno pre- 
stanti fisicamente, ma ci 
mettono volontà. Vanno sul- 
l’1-0 con Fantino, il Breg, 
sempre all’attacco, impatta 
con Braini e viene quindi 
stoppato dai legni e dall’im- 
precisione. Nel finale è Fan- 
tino a mancare l’appunta- 


mento con il raddoppio. 


ma.la. 


| | . 


PALLANUOTO Partito il torneo di B 
Esordio vincente in casal 
per la Triestina, l'Edera 


si accontenta di un pari 


Triesti 4 
Torino 


(1-0, 1-1, 1-1, 1-0) “i 
TRIESTINA: Scarpa, Polo 1, Corazza 1, Giorgi, Pla 
sek, D’Incecco, Petronio, Tiberini, Pastore L D'AIE 
nio, Golob, Fatovich 1, Gomezel. All.: Samardzie. 
TORINO: Puglisi, S. De March, Cavallo, Cattaneo, a 
cero, De Rosa 1, Fiore, Rinaldi 1, Di Cosmo, L. De M° 
ch 1, Costa, Bissacco, Gigiaro. All.: Cavallo. 

ARBITRO: Bassi di Verona. 


TRIESTE Il detto «non c’è due senza tre» non vale perl 
Triestina. Dopo aver perso per due anni di fila la pi 
ma gara di campionato sempre per una rete di sca” 
(contro Prato e Bergamo), questa volta il debutto regi 
Ja un successo di misura. I rossoalabardati rimandati 
a casa la neo promossa Dino Rora Torino con un pa 

chetto contenente una sconfitta per 4-3. o, dé 

80, 


propositivi in attacco. Quando si fanno vivi però, il po 2 
tiere Scarpa si fa trovare pronto, salvando in parità. 
re il risultato a 232” dalla fine quando dice di no 2 Cai 
taneo. Uno spirito più combattivo negli ultimi T° De 
mette alla Triestina di trovare l’acuto nell’ambito 6 
una partita sempre in bilico. Fissa il punteggio îl dias 
nale di Corazza al 3° dell'ultimo atto. alle 
Tutto facile per gli juniores, che, in una piscina d re 
dimensioni ridotte (quella di Valdagno), sono semp! Ù 
avanti e regolano il Vicenza per 14-8. Lasciati a IRE 
Caproni e Petronio, spazio a tutti gli effettivi e buo da 
nutaggio pure. per gli allievi. Il primo posto in class 
ca resta sicuro. 


SPES 


4 
6 


o 


SES 


BE 


(1-2, 0-2, 2-2, 3-0) gi 
OSIO: R. Guarnieri, Cattaneo 1, Ruscitto 2, Manto far 
Crippa, Gualtieri 2, Lorenzi 1, Rotta, Ferrari, Den! 

N. Guarnieri, Signorelli, Mazzola. All.; Brugali. to, 
EDERA: Gerbino, G: Montagnana, Stoppa, Irredélin: 
Giacomini, Schorn, Lepore, Amasoli, Franco 1, Del 

dio 4, Zanon 1, Tosolini, Zabbia. All.: Vodopivec. 
ARBITR arbieri di Sassuolo. 


=, 
(ERE 


SE: 
ZAC, 


P@ 
a) 
BERGAMO L’Edera Samer Shipping aveva già pront0 te 
segno che le avrebbe garantito i tre punti. Doveva#i o 
passare a intascarlo, ma, a pochi passi dallo sp0! ‘gs 
bancario (a quattro secondi dalla sirena finale) IU 
glielo scambia con un bonus, che vale solo un pare, 
I rossoneri si esprimono meglio nei primi tre pali 
li, ma poi si perdono per strada. Raggiunto un valo 
gio pari al 6-3 dopo tre round, sbagliano il pas 
che poteva valere il +4 e si beccano un contropied a 
porta i lombardi sul 6-4. Tra le fila triestine emeteht 
stanchezza dovuta alla mancanza di cambi. N0lyy 
l’esperienza, che avrebbero garantito l’infortunat0 ip 
leri e il centro-Boa De Marco, assente per motivi di 
voro. Ci si mettono poi le quattordici espulsioni. pra 
strate dai ragazzi di Vodopivec contro le quattro # po: 
sate dai bergamaschi, di cui l’ultima a tempo scali è 
Sul più bello deve uscire Lepore e l’Osio risale la chit, 
Una spartizione della posta la ottengono pure sf 
gazzi a Verona contro il Bentegodi (8-8). I primi 14° pe 
no via senza problemi per gli ederini, che però spieco 
no troppo in contropiede. Arriva quindi un calo hot 
nel terzo tempo complice una panchina corta. Po! 
zio all'equilibrio. In evidenza l'estremo Maiuri. 


Altri risultati; Mantova-Bentegodi Verona Soi 
Cus Milano-President Bologna 8-8; Busto-Padova 
12.1. TO 

Classifica: Bentegodi Verona, Triestina Nuot& Di 
sto 3; Edera Samer Shipping, Osio, Cus Milano, #‘), 
dent Bologna 1; Padova 2001, Mantova, Dino Rot4 


a S 
1 


Cus Ts 

Ù (2-3, 3-6, 2-5, 2-2) gio 
CITTÀ SPORT: Lipari, Masina, Capraro 1, Maga” Ain 
Stegani, Trentin 1, Dilario 1, Rossato, Chilese 2 
can 3, Maligno 1, Ferrari, Bedin. All,: Caltran. 
CUS TRIESTE: Retti, Zanot, Trento 1, Malagnino 
pini-1, Pegan, Samani 2, Mirabile, Giberna 1, Rit® > 
Pellaschier 2, Violante 1, Tiberio 1. All: Bergama500 
‘ARBITRO: Roberti di Vicenza. 


- 


VERONA Scatta bene il Cus Trieste, che fa fuori il ci 
Sport Vicenza, una delle formazioni che, alla vig! zio) 
rientravano nel lotto delle pretendenti per la prom0 gli 
ne. Almeno nell’ambito di questo scontro diretto; 
orobici si rivelano inferiori ai cussini, anche perché p! 
sentano diversi giovani e solo un paio di elementi £ 
più smaliziati. Gli universitari partono contratti, por 
granano la quarta nel secondo e nel terzo atto, dur: VI 
i quali si scava un solco netto tra le due avvers 
Nella parte finale il Cus gestisce senza patemi. det 
Massimo Lau 


Tra i 4 anni sulla breve distanza, Babau de Gleris vuol far 


anche Bajkal Cpk e Beffa 
Effe, considerata la loro 
stazza, avessero l’opportu- 
nità di intervenire nella fa- 


TRIESTE Primo dei tre conve- ma uscita è stato precedu- 
gni settimanali (si correrà to sul traguardo da Bollina 
ancora venerdì e poi saba- Blak, la quale Bollina 
to mattina), quello odierno Blak, andando indietro 
a Montebello si inizierà al- con il tempo, aveva subito 
le 16.10. Prova centrale, il la superiorità di Becker 
premio Sette nani, miglio Bi, quest’ultimo a gennaio 
riservato ai 4 anni con cin- battuto da Babau de Gle- 


que adesioni interessanti. ris. 
Al via, Babau de Gleris, 


alcuni dei cavalli in gara, denza. 
rende ancora più attraente 


Un girotondo di esiti che 
Bajkal Cpk, Becker Bi, Be- rende aggarbugliata la vi- 
stgal e Beffa Effe per una cenda, questa giocoforza 
prova che si annuncia ol- ancorata sulle possibilità, 
tremodo interessante vista che ci sembrano priorita- 
la qualità dei partecipanti. rie rispetto ai pur validi 
Un intreccio di risultati, Bajkal Cpk e Beffa Effe, 
aventi quali protagonisti delterzetto citato in prece- 


Sull’asse Babau de Gle- 
ed enigmatica la corsa. Per ris-Becker Bi-Bestgal sem- 
esempio, Bestgal all’ulti- bra ruotare dunque l’odier- 


no clou, una corsa che do- 
vrebbe rifuggere da ogni 
tatticismo e mostrare tecni- 
ca, agonismo e allure dei 
dichiarati protagonisti. 
Chi vincerà? Difficile dirlo, 
anche se a Babau de Gle- 
ris e a Becker Bi, di certo 
quelli che faranno la par- 
tenza, appare quasi d’obbli- 
go. affidare un briciolo di 
possibilità in più, e quindi 
anche una maggiore re- 


sponsabilità. 


Il biondo Bestgal potreb- 
be, eventualmente, trarre 
profitto di una non impossi- 
bile scatamuccia fra Ba- 
bau e Becker, visto che ha 
mostrato di sapersi indu- 
striare per linee esterne, e 
poi non farebbe specie se 


Corsa di qualità e am- 
mantata di incertezza e in- 
terrogativi. Che Romanelli 
riesca a fare Babau agli av- 


Doppio chilometro alla 
pari, ma con partenza fra i 
nastri, in apertura. Cico- 
gnani Om, sfortunato l’ulti- 
ma volta, ha facoltà di ri- 
farsi nell'occasione. Anco- 
ra 3 anni, ma solo femmi- 
ne, nella corsa successiva. 
Cinella Ra potrebbe benis- 
simo prendersi una China 
Calda. In Categoria G, il 
cavallo da battere è Triller 


paura a Becker Bi e Bestyal 


Nike, mentre nella Gentle- 
men, Vendicatore Db, dopo 
la recente bella affermazio- 
ne, dovrà vedersela con 
Zio Vania PI, fresco vincito- 
re di una Tris patavina, e 
con Aurora Boreale e Ana- 
stasia Bi. Massima incer- 
tezza nella Reclamare per 
4 anni (che vinca Baldo 


Trio?) 


E pronostico di diritto 
per Shogun Bi nella succes- 
siva Reclamare riservata 
agli anziani dove anche 
Zambia Jet può contare. 
Vecchione con i favori del 
pronostico anche nell’episo- 
dio conclusivo dove Zazoo 
e percorso netto non do- 


vrebbe temere di perdere. 


Mario Germani 


2 FAVORITI 


Premio Gongolo: Cicogna- 
ni Om, Coktail de Gleris, 


Clark Dante. 


Premio Eolo: Cinella 
na China Calda, Corinna 
1. 


Premio Cucciolo: Tril- 
ler Nike, Zoran d’Arlugo, 


Ala Balilla. 


Premio Brontolo: Zio 
Vania PI, Vendicatore Db, 


Aurora Boreale. 


Premio Sette Nani: Ba- 
bau de Gleris, Becker Bi, 


Bestgal. 


Premio Mammolo: Bal- 
do Trio, Betulla Cr, Bi- 


genst. 


Premio Pisolo: Shogun 
Bi, Zambia Jet, Venice Om. 
Premio Dotto: Zazoo, 


Zurik, Unfargrida. 


2 TRIS È 
Ù 
DI 
ì 


Abby specialista del mil | 


dì 
tut 
:03 
NAPOLI In campo Tris, Abby Maisto); 8). TONO net! 
si è fatta una reputazione, D'Alessandro jr.); ga. 
e, dopo una parentesi di Lav (D. Nobili); 10) 11 A 
giusta riflessione, è riappar-  d’Asti (F. Ferrero”, 
sa recentemente nella mi- baba (M. Boni); 1 
gliore forma, il che induce (E. Vairani); 13) angiatii 
a credere che oggi ad Agna-  d’Alfa(S. Dell'Ann ‘i less41 
no possa esprimersi sui mi- 14) Assedio (e. D' ( SReo 
gliori livelli. Per la femmi- dro); 15) Zemag Monte 
na di Vairani, il pronostico cino); 16) Zigolo 
è quasi d'obbligo, anche se Zanca); 17) . fi 
Veppo zione che troverà Cri 
nel miglio alla pari è quan- 
to mai sostanziosa. 7 
Premio Golfo di Pozzuoli, I nostri favoriti. 
euro 22.660,00, metri 1600. co base: 12) AbbY- 
A metri 1600: 1) Aldeba- la Sol. 19) Zina. 
ran Thor (R. Muscolini); 2) Aggiunte sister 
Volitivo PI (G. Terracino); Tonio. 18) Shans® 
8) Virus Dei (P. Trinchillo); vo PI. REDS 
4) o Dolce (V. Sciarillo); Miao 6 pinaz!? |a 
5) Vindex (M. Pellegrino); A Torino, la coni orta 
6) Zefiro d’Alfa (D. Paren- vincente 14577 5. 
ti); 7) Aspic la Sol (G.P. vincitori euro 9577 Î | 
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SPORT 


USKET La società accetta il verdetto di Reggio Calabria nonostante i problemi causati dall'interminabile pausa di 45 minuti 


oop, niente ricorso per il black-out 


iytop Far fuori prima 
îi ‘énatore (Messina poi 
preso anche a furor di 
idolo) e poi il Real Ma- 
‘in Eurolega e la Skip- 
îo In campionato, non s0- 
\x.0se che capitano tutti 
eri. La Kinder chiude 
It Wie settimane di passio- 
lp rtussina con due suc- 
Si da brividi, l’ultimo 
i freddo polare. Annichi- 
°° la Fortitudo nel der- 
ins poggiando sul grop- 
e 81 punti scarto, ma 
prattutto si avvicina ai 
incenti 


| Rucite concor- | 
ting Der lo 
detto. An- 
lg Pesaro ne 
CRE E 
nica pros- 
ita Bello a 
| piso per 
si 
ia arsi la 


Were.  An- 
Se adesso occupa solo 
Uarta piazza. 
mx FI \P_C’erano una 
{a Milano e Varese che 
Vano la storia della 
Acanestro. La Varese 
Mn gi, invece, dopo tre 
lo, in panchina (Sacco, 
\°mbo, ora il. francese 
'Ugnot e una girandola 
ocatori non oppone 
Wide resistenza ‘alla 
Volini e. resta’ in 
i 


dei rn n i 


ht La maglia azzurra 
ti conservata in soffit- 
l'è bastato darle una sti- 


triestino Andrea: 


atti ritorna nel mondo 
Nazionale A di pallanuo- 
w Un periodo di astinen- 
aveva incominciato la 
Ventura nelle selezioni 
i, quindi era entrato 

0 che contava. Ci rima- 
av al 1997, quando prese 
ql Giochi del mediterra- 

Bari, chiusi al quarto 


Ù 


Dax quel punto non rien- 
A pù nei piani di Ratko Ru- 
Na <A una spiegazione lo- 
uao seguito, si vociferò 

\\j che incomprensione 
{ma Otamissario Formigo- 
nl difensore smentisce 
- Non era la prima de- 

ny, che Andrea aveva do- 
Sinlcassare. Già nel ‘95 il 
Soni non lo aveva volu- 


ppitita. Dopo un primo 
83.0 in dicembre in occa- 
luna gara amichevole 
mae tedesca contro la 
i) ‘ia, l'atleta giuliano è 
My Aserito da Sandro 
ìjigna nell'elenco dei 
a i per il Torneo di Pa- 
Me ne a Nizza 
ma coledi 27 a domenica 
il 0. Di ruolo stopper, 
to mpito di marcare i 
NI a avversario razo 
Ma” io, È 
pri Ì cen gran tiro da fuori 
a gsciuto nella Triesti- 
n il 30 maggio 1974, 
la ggSlocare a nove anni 
ns Ocietà rossoalabarda- 
ll Yidmann, Nel 1988 ci 
Sa simo in serie A2 
se Tedeschi e poi nel 
T'asloco a Firenze, do- 
ng, Ta. Il giocatore non 
ì iene la sua gioia per la 
chie | Una Nirge in «casa Italia»: 
) A Me, Rrandissima soddisfa: 
ADI N 3; amo rimasti tutti 
Per Pure i mie compa- 
\ \{; Questo ritorno a:27 
i Riace la pallanuoto 
n ato via da Trieste 
er poter crescere». 
afelto malgrado il Flo- 
ni bia accusato un calo 
È Tua Al recente passato. 
: buon è una stagione 
po due finali scu- 
Yo © consecutivamen- 
Il Posilippo, non ci 


d: 
SÈ Rempre bene, Co- 


nSiovedì 4 aprile l’in- 
‘o il Savona rega- 

le certezza in più. 
lassimo Laudani 


dra da Ettore Messina 


\ il «flop» delle lombarde 


un'anonima posizione ‘di 
centroclassifica, L'Adecco 
di oggi perde il derby lom- 
bardo con l’Oregon Can- 
tù, è fuori dai play-off e ve- 
de da vicino le sabbie mo- 
bili della zona retrocessio- 
ne, E all’Oregon, dall’alto 
del secondo posto, sotto se 
la ridono, 

SI SALVI CHI PUÒ 
In chiave salvezza i suc- 
cessi di Udine su Fabria- 
no, di Verona su Imola 
che esce dal tunnel dopo 
nove sconfitte consecuti- 

ve, della Viola 

sulla Coop di 

Avellino su Li- 

Vorno, sono 

fondamentali. 

Specie se la 

Fillattice di 
i Mazzon conti- 

nua a rimane- 
| realpalo. 

TRIESTI- 

NI IN A Sera- 

taccia per la 

Skipper di Bo- 

niciolli e 

Fucka (11) nel 

derby coni la' 
Virtus, sorride invece Pe- 
cile che va in doppia cifra 
(11) e la Scavolini vince 
con Metis Varese. In Lega 
2.a giornata da ricordare 
anche per Gori (11 punti) 
la sua Sacil Pavia si sba- 
razza di Ragusa. Perde la 
Rida Scafati di Laezza (6) 
a Borgomanero e il Bigna- 
mi Castelmaggiore a Ri- 
‘mini (Bochini (0), n 

m.k. 


TRIESTE Il bicchiere è mezzo 
pieno o mezzo vuoto? La 
trasferta e la sconfitta di 
Reggio Calabria consegna- 
no ai tifosi una Coop Nor- 
dest tutta da interpretare. 

Non c'è stata contro la 
Viola l’attesa prova difen- 
siva di una squadra che, 
come ha dimostrato a Udi- 
ne nel vittorioso derby con- 
tro la Snaidero, proprio 
dall'intensità della difesa 
trova la spinta per centra- 
re i suoi successi. Lati 
oscuri, dunque, ma anche 
segnali di ripresa in attac- 
co dove Trieste ha ritrova- 
to: una fluidità offensiva 
che da tempo mancava. E 
proprio gli 85 punti segna- 
ti in riva allo stretto rap- 
presentano una buona ba- 
se di partenza in vista dei 


CALCIO DILETTANTI Giovanissimi sperimentali 


prossimi e ravvicinati im- 
pegni di campionato con- 
tro Roma, Treviso, Verona 
e Biella. 

Oggi la Coop riprende 
gli allenamenti per prepa- 
rare la sfida verità contro 
la Wurth in programma 
sabato alle 20,80, al Pala- 
Trieste per quello che a 
tutti gli effetti può essere 
considerato uno spareggio 
per il settimo posto. Cesa- 
re Pancotto ha previsto un 
faccia a faccia con la squa- 
dra. Per chiedere a ognu- 
no dei suoi ragazzi quello 
spirito di sacrificio neces- 
sario per superare le diffi- 
coltà e' per affrontare con 
la necessaria convinzione i 
finali di stagione. Ma qua- 
le Coop Nordest tornerà 
ad affacciarsi nella pale- 


Il San Giovanni si 


TRIESTE Il San Giovanni 
cancella la sconfitta rime- 
diata a Gradisca d’Isonzo 
la scorsa settimana e tor- 
na al successo superando 
con un largo 3-0 il Domio. 
Bene il San Luigi, vitto- 
rioso sul Sant'Andrea, lar- 
go successo anche per il 
Trieste Calcio che, trasci- 
nato dalla tripletta di 
Giannella liquida con un 
rotondo 4-0 il Muggia. Vit- 
toria di misura della Pro 
Romans sull’Itala, nulla 
da fare per il Cgs, ferma- 
to in casa dal Monfalco- 
ne. 


uito dall'allenatore: 


ALLANUOTO=== 
Stopper triestino è stato convocato per il Torneo di Pasqua a Nizza 


itazzatti torna in azzurro 


Andrea Brazzatti, un ritorno in nazionale. 


2 VELA 


San Giovanni 


i 
Domio 


MARCATORI: pt 20’ Ber- 
ri Subbi; st 12° Berri Sub- 
bi, 25° Del Prete. 

SAN GIOVANNI: Saxida 


(Puppi), Naperotti, Ce. . 


glar, Covi, Colino (Tro- 
pea), Vanello, Seppi, Del 
Prete, Berri Subbi, Tam- 
pieri, Clarot (Palermo). 


- All, Torriero. 


DOMIO: Pizzulin, Fines- 
si, Nardini, Giannone, 
Giuliani, Fantina, De. 
sco, Arzon, Skerlavaj, Fi. 
chera, Buffa. All. Mona- 
ro. i 


E SINCRONIZZATO 


Si offusca la stella 
della Triestina 
nell'ultima uscita 


TRIESTE La stella della Trie- 
Stina brilla un Do: di meno 
nell'ultima uscita regionale 
di nuoto sincronizzato, Poco 
male, comunque, visti i ri- 
sultati dei precedenti RIO, 
gni. Nella prova degli obbli- 
gatori di Pordenone, solo la 
Junior Marzia Liuzzi si gua- 
dagna il successo. Nella 
stessa categoria Monica Li- 
so Sesona resta a mani vuo- 
te. Sul versante delle ragaz- 
ze, Debora Falconer chiude 
in terza posizione, mentre 
le esordienti A non salgono 
sul podio. Archiviate le eli- 
minatorie, nove rappresen- 
tanti rossoalabardate han- 
no in tasca il pass per la se- 
lezione nazionale degli ob- 
bligatori, che dovrebbe an- 
dare in. scena a Milano 
(manca l’ufficialità). Il 14 
aprile sarà il turno delle ju- 
niores Liuzzi e Liso Sesona. 
11 20 spazio alle ragazze Fal- 
coner, Cook e Perini, men- 
tre il 21 scenderanno in ac- 
ua le esordienti Piccioli, 
ihic, Moderc e Negro. Ì 
mil, 


. 


. stra di via Locchi per la ri- 


presa degli allenamenti? 
Le incognite non mancano 
viste anche le assenze che 
a Reggio Calabria hanno 
costretto Pancotto a ruota- 
re solo sette giocatori fa- 
cendo i conti con le assen- 
ze pesanti di Erdmann, Pa- 
store e Cavaliero. Al di là 
di chi potrà essere in cam- 
po sabato prossimo contro 
Roma, diventa fondamen- 
tale a questo punto riusci- 
re ad affrontare una buo- 
na settimana di allena- 
menti. Nella gara di Reg- 
gio Calabria, per la quale 
la società triestina nono- 
stante i quasi 45 minuti di 
black-out non presenterà 
ricorso, uno degli aspetti 
più positivi è rappresenta- 
to dall’esordio di Aleksan- 


‘ancotto guarda già all'incontro di sabato con la Wurth: «Chiamerò i ragazzi uno a uno» 


N24 SECONDI == 


dar Lazic. 26 minuti in 
campo per il nuovo play- 
maker serbo che ha retto 
bene dimostrandosi un ele- 
mento affidabile. «Nessu- 
no gli chiedeva di diventa- 
re il salvatore della patria 
— ha commentato Pancotto 
— solo di cercare di inte- 

‘arsi nei limiti del possi- 

ile». Un processo di am- 
bientamento che continue- 
rà nei prossimi giorni in vi- 
sta della sfida contro Ro- 
ma. 

Oggi intanto, parte la 
prevendita. La società vi- 
sta l’importanza della ga- 
ra, si aspetta una buona ri- 
sposta di un pubblico che 
potrà acquistare i biglietti 
con i consueti orari, nel- 
l'agenzia Boem & Paretti 
di largo Barriera. 

Lorenzo Gatto 


riscatta battendo 


San Luigi __4 


CRE 
Sant'Andrea 0 


MARCATORI: pi 7° Ma- 
nia, 25° Franchini, 80’ Sut- 
tora; st 1° Udovicich. 
SAN LUIGI: Giacomin 
(Nordio), Valerio, Car- 
dea, Miccoli, Tessaris, 
Chierini, Franchini (Brai- 
nich), Gergic (Udovici- 
ch), Turello , (Metullio), 
Suttora, Mania, All. Or- 
lando. 

SANT'ANDREA: Veglia 
(Sangermano), Valma- 
stri, Straniero, Mucchi- 
no, Marchetti, Palcic, Ca- 
rena; Raskic, Giurgevich 
(Liberale), Terzi (Giorgi), 
Gerbini, All, Toffoli. 


2 MUOTO © 


Muggla.. o 


MARCATORI: pt 27° Gian. 
nella; st 7° e 8° Giannella, 
18’ Gruijc. 

MUGGIA: Bellemo, Zoc- 
chi, Knez, Lugnani, Mi- 


lkovic, .Bussi, Lissiach, 
Millo, Da. coslovich, De. 
Coslovich, Scocchi. All, 
Giglio. 

TRIESTE CALCIO: Rado- 
slovich, Magnani, Chinni- 
ci, Scipilliti, Stepancich 
(De Leporini); Bove, Bla- 
sco, Blasina (Di Vicaro), 
Gruijc, mescia, Giannel. 
la, All. Valenti Clari. 


IL PICCOLO 33 


Cesare Pancotto: il coach chiamerà i giocatori della Coop 
uno a uno per prepararli all'incontro di sabato. 


Pro Romans ___.11 
Itala San Marco O 


lac 
Monfalcone 3 
CLASSIFICA 


San Giovanni 50, Itala 
San Marco 42, San Luigi 
39, Ponziana 86, Monfal- 
cone. 32, Trieste Calcio 
30, Pro Romans 24, San- 
t'Andrea/San Vito 15, Do- 
mio 13, Muggia e Cgs 6. 


lo. ga. 


Bedeschi (Edera) e Cassio (Triestina) sul podio ai nazionali giovanili invernali 


Tre bronzi targati Genova 


TRIESTE Tre ospiti graditi hanno fatto compa- 
ia ai nuotatori triestini nel viaggio di ri- 
orno da Imperia, dove si sono svolti dall’8 
al 13 marzo i campionati italiani gi 
invernali con il coinvolgimento di 
cento società e di millecinquecento atleti. 

. Si tratta di tre bronzi, «conditi» da presta- 
zioni confortanti di tutti i giuliani presenti, 
che rendono positivo il bilancio delle due so- 
cietà alabardate. Una po se la meri- 

dera, che sale 
sul gradino più basso del podio nei 200 ra- 
na, conclusi in 2734”. Le altre due arrivano 
sul fronte della Triestina, dove si registra 
una doppietta con tanto di record. 
Cassio infatti chiude in 8757706 i 400. sl, 
una prova decisamente tirata visto che in 
un secondo si concentrano ben cinque con- 
correnti. Il suo tempo coincide con il nuovo 
primato regionale per la fascia cadetti-]ju- 
niores, Il suo crono di 15°50”90 nei 1500 sl è 
PILE il migliore riscontro della categoria e 
‘a sua buona prestazione sulla distanza lun- 


ta Giacomo Bedeschi dell’ 


ga è un po’ una sorpresa, 


Tornando all’Edera, i cui tesserati sono 
al debutto in campo nazionale, Bedeschi 
manda a referto un 111” nei 100 rana, dove 
è ottavo. Si attestano sulla dodicesima posi- 
zione Stefano Capodieci e Fulvio Enrico Bul- 
lo, rispettivamente nei 100 farfalla (1’03”, 
-2°) e nei 200 dorso (2°19”). Bullo alla fine 


ovanili 
en tre- 


icui 


i mi. Alan Ra 
icola 


nior 


in 2?28”59. 


paga la tensione per aver aperto le gare, 


ma poi scende di 2” nei 100 dorso, archivia- 
ti in l'04”9 (quattordicesimo). La staffetta 
4x100 mista, composta dagli ’88 Vidmar-Be- 
deschi-Capodieci-Bullo al loro primo anno, 
è diciottesima, ma il dato confortante è che 
il suo 4°22” finale è più «basso» di 5” rispet- 
to alla performance regionale. La 4x100 sl, 
RIotgoonLt sono 

schi-Bullo, resta invece sui suoi standard, 
pari a 3'58”8, ed è ventesima. 

, Gli altri rappresentanti della Triestina 
si devono accontentare di migliorare le loro 
prestazioni, pur restando staccati dai pri- 
idin si divide tra la dodicesima e 
la quattordicesima piazza nelle sue uscite 
nel dorso; vale a dire i 50, 100 e 200. Enrico 
Altin va oltre al ventesimo posto nei 100 e 
200 delfino. In campo femminile la cadetta 
Carlotta Codia si comporta bene e va sotto 
il minuto nei 100 sl: è diciassettesima in 
5938”. Abbassa il suo precedente inoltre 
nei 50 sl, nei quali arriva al traguardo di- 
ciannovesima in 27”53. Tre nuovi personali 
costituiscono il bottino della sedicenne ju- 
Giulia Sgubin nella specialità rana. 
Termina nona sui 50 in 85”34 e nei 200 in 
2°43”34 (meno 8”), è undicesima nei 100 in 
1°16”51. Una crescita la fa vedere l’altra ju- 
nior Erica Sossi, classe ‘87, che copre i 100 
farfalla in 1’05”7. È decima nei due delfino 


ongo-Vidmar-Bede- 


mil. 


Snaidero: adesso 
l'obiettivo salvezza 
sembra più vicino 


UDINE La Snaidero intrave- 
de un lumicino in fondo al 
tunnel che porta alla sal- 
vezza. Grazie anche alle 
sconfitta del fanalino Imo- 
la, i punti che distanziano 
ora gli arancione dall’unico 
posto che conduce in Lega- 
due sono saliti a sei, consen- 
tendo a Fabrizio Frates di 
respirare un po’; inserendo 
al meglio senza troppi assil- 
li gli ultimi arrivati Stern e 
Mills, Soprattutto il centro, 
contro Fabriano, ha messo 
in mostra cose egregie, dan- 
do .vita a un bel duello con 
Washington che gli ha frut- 
tato 11 rimbalzi e un inte- 
ressante 9/14 da due. 

«Se questo è il vero Stern 
— ha commentato il tecnico 
— c'è da stare allegri in pro- 
spettiva futura. Ha disputa- 
to una gara davvero impor- 
tante, al di sopra delle 
aspettative. Ma anche Mil- 
ls ha giocato discretamen- 
te, soprattutto marcando 
con efficacia Thompson». 

Su tutti, comunque, una 
volta di più ha brillato la 
stella di Woolridge, vero 
mattatore delle velleità fa- 
brianesi nell’overtime. Inse- 
rimenti in corsa, gli ultimi, 
che testimoniano come il 
fiuto di Giancarlo Sarti, co- 
me s’insinuava nei momen- 
ti critici, non si sia ancora 
attenuato. Ora, con l'animo 
più tranquillo, i friulani at- 
tendono di. far visita pa- 
squale alla Montepaschi 
Siena, prima di una serie 
di trasferte sulla carta im- 
possibili che porteranno la 
Snaidero anche sul parquet 
di Kinder e Benetton. come 
dire che la salvezza mate- 
matica (anche se dopo il 
successo di domenica si ri- 
parla di play-off) gli aran- 
cione dovranno conquistar- 
la davanti a un pubblico 
amico tornato caldo come 
ai tempi migliori, 

Edi Fabris 


i. | 


‘Lo skipper triestino annuncia un progetto per portare una barca dello Yac 


ht Club Adri: 


Vascotto fa rotta sulla Coppa America 


TRIESTE È più di un sogno e 
meno di un'avventura: è un 
progetto concreto e già opera- 
tivo. Obiettivo: la Coppa 
America. Quella del 2006 na- 
turalmente. la sfida potrebbe 
essere lanciata dallo Yacht 
Club Adriaco, l’unico che 
avrebbe i requisiti per entra- 
re nell’olimpo della vela. E a 
Trieste c'è un substrato di 
aziende che potrebbero inse- 
rirsi nel giro: da Ulman Sail 
a Vencato, per fare due no- 
mi. Nemmeno i progettisti 
mancano, Dietro le quinte c'è 
la regia del «tattico» Vasco 
Vascotto, 33 anni, reduce del- 
l'ennesima vittoria ottenuta 
alla Cassis Cup, in Francia, 
su una Mumm 80 locale, che 
sta lavorando a riva per co- 
Struire un team altamente 
competitivo. Sia sul piano 
sportivo che manageriale. 
Tanto che l’equipaggio è defi- 
nito per 7/15, mentre una 
squadra di esperti in comuni- 
cazione è in via di formazio- 
ne per avviare strategie di 
promozione del progetto. Ma 


ci sono soprattutto due spon- 
sor sicuri, Italtel e Alliance, 
e altri sostenitori sono pronti 
a salire a bordo. 

Allora Vascotto, dopo 
aver chiuso l’esperienza 
con Mascalzone Latino e 
riposto nel cassetto la par- 
tecipazione alla prossima 
edizione dell’America’s 
Cup, è pronto a ripartire. 
Ma è solo un tentativo? 

No, si tratta di un progetto 
concreto. Per un velista sem- 
plice la Coppa America è un 
sogno, per dei velisti organiz- 
zati si trasforma in progetto. 

Quindi? 

Cinque elementi hanno la- 
sciato Mascalzone Latino, ab- 
biamo ricostituito il vecchio 
equipaggio Merit Cup Pro, 
formato da persone con idee 
e affinità comuni. Non voglia- 
mo abbandonare il sogno di 
partecipare alla Coppa Ame- 
rica e sentiamo la necessità 
di sederci a questo banchet- 
to. Non vorremino limitarci a 
‘una semplice partecipazione. 

Tl suo pedigree (7 titoli 


mondiali e 19 italiani con- 
quistati in classi diverse, 
5 Giri d’Italia a vela, una 

iazza d'onore all'ultima 

dmiral’s Cup con Merit 
Cup e 2 bronzi ai Mondia- 
li Isaf) non è sufficiente 
ad assicurarle una parte- 
cipazione alla Coppa‘Ame- 
rica. Deve essere suppor- 
tato da una struttura di 
un certo calibro, 

Per questo motivo stiamo 
allestendo un team che sia al- 
l'altezza dei primi della clas- 
se e parallelamente una 
struttura che dia credibilità 
mediatica al tutto, controlla- 
ta da persone del settore. 
Nel Triveneto, in questo am- 
bito, ci sono dei personaggi 
di qualità. 

Il pensiero corre inevi- 
tabilmente verso il nome 
Benetton e l’azienda stes- 
sa; potrebbe avere un ruo- 
lo in questa operazione? 

Per ora i nomi di chi ci so- 
sterrà è in via di definizione 
ed è a livello nazionale. Di si- 
curo Italtel e Alliance ci af- 


fiancheranno nella prossima 
stagione Ims. Gli altri non 

anno ancora firmato con- 
tratti, ma in tanti, idealmen- 
té, hanno sposato il progetto. 

Ci sono armatori locali 
pronti ad aiutarvi? 

Non si è fatto avanti anco- 
Ta nessuno. Quando si ve- 

anno i risultati concreti, 
però, sono sicuro che qualcu- 
no ci darà una mano. 

L'equipaggio sarà tutto 
triestino? 

Non del tutto. In questo 
momento, tecnicamente, sia- 
mo i migliori in Italia e sia- 
mo al livello di quelli che par- 
teciperanno la prossima 

‘oppa America. Senza esage- 
rare, è come se Trapattoni al 
prossimo Mondiale lasciasse 
a casa Totti, Del Piero e Vie- 
ri. Comunque, abbiamo biso- 
gno e cerchiamo elementi 
d'esperienza, qualcuno che ci 

a immagine e visibilità. 

Perciò siete convinti di 


riuscire a costruire un te-, 


am che lanci la'‘sfida per 
la Louis Vitton Cup. 


A Trieste c'è già chi sta la- 
vorando per candidarsi alla 
prossima Coppa America. 
Tre anni fa ci siamo andati 
vicini, questa volta partiamo 
con due anni di anticipo. Pri- 
ma si investiva su gruppo for- 
te tecnicamente ma inesper- 
to, ora il discorso è diverso, 


Vasco 
‘ Vascotto: lo 
skipper 
triestino 
nutre 
ambiziosi 
programmi 
perla 
Coppa 
America del 
2 2006,e 

i preannun- 
cia che un 
teamdi 
sponsor, fra 
cui alcuni 

big come 
Italtel e 
Alliance, 
sono pronti 
a sostenere 
economica- 
mente 
l'impresa. 


Avete in mano il proget- 
to di uno scafo? ; 

In Nuova Zelanda ci sono 
tante barche e per comincia- 
re gli allenamenti può basta- 
re. Il resto lo decideremo 
quando sapremo dove andrà 
la Coppa: se resterà a Auck- 
land, oppure approderà in 
Europa. 


«È un progetto concreto». 
E gli sponsor sicuri 
sono già Italtel e Alliance 


Ma quanto costa una 
Coppa America? 

New Zealand spende 80 
milioni di euro, c'è qualcuno 
che la fa con 15 milioni. Per 
quanto riguarda i ritorni, in- 
vece, basti pensare che il 
30% del Pil della Nuova Ze- 
landa deriva da questa com- 
petizione. 

Una domanda da fanta- 
vela: se la Coppa facesse 
tappa a Trieste 

È l’unica città al mondo, 
assieme ad Auckland, nella 
quale ci sarebbe un riscontro 
di pubblico che nemmeno il 
calcio può garantire. A livel- 
lo socio-economico sarebbe 
un traino dalle conseguenze 
inimmaginabili. 

Il progetto non è una 
boutade? 

Affatto, Intanto partecipe- 
remo al campionato Ims e cal- 
cisticamente parlando signifi- 
ca che faremo la serie A. Poi 
cl prepareremo per la Cham- 
pions League, ovvero la Cop- 
pa America, 

Marzio Krizman 
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IL PICCOLO IL PIC C OLO MARTEDÌ 26 MARZO 200 


fino al 30 Marzo 2002 


TRIESTE - via dei Leo - via Fabio Severo - via Donatello - viale d'Annunzio - via di Roiano - via G.Pitacco - via 
Tintoretto - via Aquileia - via Combi - via Donadoni - via Carpineto - via Stuparich * OPICINA - via dei Papaveri - via 
Nazionale * SANTA CROCE - via Santa Croce e MUGGIA - viale d'Annunzio - via della Luna © AURISINA - via Aurisina 
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* SAN DORLIGO DELLA VALLE - via Bagnoli della Rosandra * BASOVIZZA - via Gruden e PROSECCO - via Prosecco 


